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ANNI ACCADEMICI 1889-90 


Seduta pubblica del 19 Maggio 1889 


Prasidnza: Son, , B, CAMOZZI-VERTOVA 


Sono proventi il $, O, commi. Proreniini Nrakitto della provino, | 
Sì AL Onimazzi»Vertora proditto, Sunei santo. GAmaforte, Mantovani, 
Zerbisi, Galina, Pesenti, DonsAtHy Prissoni Teodoro, iti, Gandini, Fl 
Ratti ed Albo. Aasisiono pura ala suluta Il sig. cav: Bozsoll Proco: 
raro del Ro, sd Ati agregi cita 

© Prosidento apro la seduta precen:uado i numerosi 3ibri porvonuti lu 
1000 all’Alanoo quivi da Jottura della roguento sua relazione Iulorno di 
lavori dal nostro Atevew ilunuato I desorso uno acsutaloo ISE7S8: 


Ngrog1 Colleghi e Signori, 


Seguendo la pratica del pussato, eccomi a darvi ana breve 
relazione doi lavori presentati dai nostri soci nel decorso dello 
spirato anno accadamico, @ di tutto che riguarda questo nustru 
patrio Istituto. Ù 

Per dir voro l'attività nostra non eguagliò quella di alouni 
desi passsli anni; 0a questa è viconda comune di pressoché tutto 
lo istituzioni cho alla nustra si assomigliano, giacchè non sem- 
pre coloro che ci intrattengono con strdi da essi fulti, ponuo 
aver libero il loro tempo, distrutti sempre da cure © gravi in- 


combenze che a loro vengono affidate. : 


avi Anwo Accantazico 1889 


Due sole portanto furono lo pubbliche riunioni da n 
anta nel cureo del passato anno, 6 nella prima che ebbe 
il 6 maggio, dopo brovo relezione da me fatta sui Javori nostri 
del 1587, l'egregio socio attivo prof. ing. Angneto Gandini, sod 
disfacendo ad un vivo dasiderio di tutti noi, losso una intores- 
sante © applatlita commemorazione del compianto prof. Giusonpe 
Poloni, cho ci venne nolla floridezza di sua gioventi rapito con 
tanto danno dalle usiunzo fsicho alle quali con animo apps 
sionatissimo è con studio indetto attendova, sicchè 
Urogressi avrobbo alla stesse apportati. 

Da poco Wmpo era stato Îl prof. Poloni asccitto all'Ata 
nostro quale socio, e al certo non avrebbo mancato dl'ilustrarlo 
con dotti suoî lavori, dei quali egli aveva già dati saggi © pei 
quali già chiaro appariva il nomo suo fra gli scien 

L'egregio prof. Augusto Gandini ci diedo nel suo accurato 
lavoro particolari notizio intorno agli studi del Poloni, c noi 
sismo assai grati al medesimo per aver colla sua commemora 
zione illustrate la memoria di quel distinto giovane professore, 
rendondogli così un bon meritato onare, 


Nella seconda adunanza cha si tenne iî 1° Iugiio, i? professor 


doti. don Gabriole Dossi, cui tanta lode è dovuta por l'attività 
colla quale attende al riontinimento dei preziosi documenti esi 
stenti nella nosira civica Biblioteca, toglientesi ail grari suo 


occupazioni, si inrattoane con una delta dissersazione intitolata 

me critico della tesi di Augusto Comi, il flosofo del po 
sitivismo: — Che le leggi dei fenomeni fisici sono applicabili 
gi fatti sociali, » 

L'egregio dissoronte con altezza di idee © coa chiara parola 
dimostrò essero falsa la teoria di Augusto Comto, appoggiandosi 
ai seguenti argomenti : 

1. Se i fonomeni Asici ed i fatti sociali gono generati dalle 
teso leggi davono cssora della stessa natora, perehè la ossonzi 
dei rapporti invariabili delle coso, dipende dalla. natura delle 
co dilferenti coso, dilferonti relazioni, diterenti leggi, 
£ Vicoversa Je stnsso leggi importano gii stessi rapporti è questi 
Lo atosso caso. 


2. lavena i fanomoni fisici sono per natura differo; 
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fasti sociali, e lo si prova dalla differenza delle causa, degli ef- 
feti, dei modo di conoscerli e valutari. i 

‘a. Dunque non pomono esetro applicabili agli uni © agli 
altri la stesso loggi. La statistica 0 la dinamica sociale non pos 
souo essore della stessa natura della fisica. 

Concluse la sua dissertazione il Dossi affermando come la 
scienza sia d'eccordo con quanto l'uomo santa in sè modasimo, 
cioè di potore colla wua inteligunta o libera forza signoroggiare 

della pura materia. 
HI FOEDO, de to er del o. Dosi ver pablo collo 
da lui lotto nell'anno antecedente Sulla flosofia della storta, 
negli alti del nostro Atonco cho sono già in corso di stampa, 
© potrà essere così Ielto con piacere e meditato da tulli che at- 
tendono ai flosatci stu. 


Oltre alle dette pubblicho riunioni, allte se ne teunero pri- 
vale, nelle quali si trattò solo di cose interno dell'Istituto © di 
nomino di nuovi soc. 

Vemnero infetti aseriffi a nuovi soci i signor 

Professori Albonioo €, Giuseppe — Antonietti Tico — 
Corradi Augusto — Gandini Augusto — Dabalà Antonio — 
Viganò car. Beniamino © l'ing. Crespi Giuseppe che, quale al 
tiovo, era già sito inscritto per merito, quando acconlavasi tale 
onorificenza, 2 titlo di premio, a duo giovani che compisano i 
toro studi nel nostro Liceo, 

A soci onorari si inscrissero poi il cav, Gabriele Rosa 0 il 
ouo. Cesare Vignali, che erano già nostri soci corrispondenti 
e ripurammo così ad una mancanza verso questi due insigni 
serittori di storia patria. 

Vennero pure nominati a soci onorari i due fratelli Fraa- 
cesco el Ercole Gnecchi, distintissimi numismatici, l prof. Luigi 
Pigorini, lustro archeologo © il pref. Giacomo Cassani filosoto, 
teologo © giureconsulto cruditimsimo che, collo molle sus pub 

ioni supra svaristissima materie, dimostrò qualo sia la va- 
atità dello suo cognizioni. Egli pubblicò pnro una intoressanto 
momria colla quale diuostra che l'itliv non può essere senza 
Roma capitale. È 5. O. veano anche nominato Fvancoco Antonio 
Bocchi, autore della storia di Adria è di molto altro importanti 
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pubblicazioni storiche, mu del qualo dovoramo quasi subito de- 
Dlorarno la pordita, essendo mancato ai vivi poco dopo arvenuta 
la notzina sua a rostro socio onorari 

N al solo prof. Antonio Bacehd sì arresta la nota dolorosa 
delle pordita do' nostri ottimi colleghi nello scorso anno, chè 
tolte altro no dobbiamo registrare, a priminramonte devo di 
di quella dol sacerdoto prof. don Giuseppe Bersi. 

Questi proponevasi nello scorso anno di leggera al nostro 
Atenoo na secondo suo Javoro salle. prigionia dol Tasso, al quale 
da molto tempo attendeva; ma aftievolito di forze, preso da grave 
malore, soccombette senza potor compiere il suo divisamento. 

Il Berzi, ad una non comune dottrina, univa sensi di squi- 
sita modestia, o, a quelli di vora religiono, quelli ancora di 
sincoro e vivo sinora di patria; sicchè potrebbe osser proposto 
ad esempio # quei molti sacerdoti che, intransigenti, nou sanno 
conciliare coi doveri religiosi quelli ‘lel buon cittulino, è a 
lontanano così dalle moltitudini quei sentimenti che dovrebbero 
ossera nel cnore dî bili. 

II povero dun Giuseppe Persi, a causa di questo sno giusto 
scutire, eble a suhiro non poene perscenzioni, 0 l'amarezza del- 
l'animo suo era forse la cansa principale che lo facera app 
di eccessiva timidezza. 

Altra perdita dovesî pnro deplorare: quella dell'insigne 
nostro socio, Îl sen. € comm. Cesare Correnti. 

Molto vi sarohbo a dire di Tui come Interato, come scri 
tora starico, como nomo di Stalo + come iusigna patriota : ma 
le parole mni6 non potrebbero che ripetere in modo meno degno 
quanto di lui dissero egregi scrittori. Solo ascennerò che egli, 
ui primi anni di sna giovinezza @ di son carriera noi pi 

pioghi, fu în lergaino, e che quei pochi ehe ancora rimangono. 
0 che in allora qui lo conobbero, si ricordano quanto fosst 
grande Îl suo spero è quanto alti sentimenti di amore di patria 
sutriso 5 como si adoperasso al ociuri negli animi dagli 
talei suoi. 

Questi sontimenti furono » ui di guida nell gna 
a gli mositurono poi nmolti altissimi anori ni quali vaii quando 
Italia, per la quale tanto orusi sdopersto, fu fatta libera, indi 
pendonto et una. 
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Schiudevasi non è guari, con grando mestizia, una fonba 
in Venezia por accogliervi a soli 5I anni îl cow, Barfaloniso 
Cecchetti, altro nostro socio onorario. 

Quest nitro Tommaso Gar nella direzione 
degli archivi Veneti di Stato, dove tauli proziosissimi ricordi di 
patria storia si conserano, dilicava la vita sua allo studio di 
‘quel ricco © prezioso matoriale, è pubblicava spesso eruditissimi 
Iavori che toraavazo di somma gloria por Venezia e per l'Italia 
tutta. 

‘Numorosiesime sono le pubblicazioni da luî fatta, a fra queste 
pincemî citare quella in luo volumi intitolata: « La Repudalca 
di Venezia e la Corte Romana, » la quale, perchè si appogeia 
A documenti invefragabili di voricà, fl pasta all'Indice. 

Goatilissimo di modi, coll'affabilità, che distinzuo lo persous 
animate da vero sentimento di progresso, aiutava nelle ricorehe 
tutti coloro che a Ini ricorrovano per verificara 8 chia 

che in coscenziosi sorittori stoici nascono, 
e chie poterano aver spiegazioni dall'esame di documenti con: 


Hergamo poi dore al Coccheiti speziale gralitudine, perehò, 
mercò sua, sî ottennero copie di non pochi documenti che illu- 
strano la cilià e la provincia nostra, e che per l'utile degli stu- 
diosi si conserrano ora nella civica Biblioteca, 

Devo finalmente chiudere questa oramai troppo lunga nola 
riecrologica, col ricordare allro dei soci che ci venne rapito: il 
drof. Giovanni Gervasoni, che per molti anni insegnò con lode 
meritata nol nostro pubblica Giunasio, e che nella lunga sua 
carriora seppo meritarsi Îl vivissimo affetw de’ suoi alllori © 
atima graudissima di tntla lu cittadinanza, 

‘nico in quest'anno moltissimi furono i doui di bri preziosi 
oresssuti opnscoli, che du privati © da letteraria e scien: 
fifiche associazioni uasionali od estero ci furono spediti 0 alle 
quali rimottemmo noi pnre gli atti del nostro Atonco. Di ques 
so ne darà il catalogo nogli All nostri, giacchè troppo 
lungo surobbia il riferirne ora. 

Solo doro accennare cho Ja Società Smissosiana di Wa- 
shingioa nollo spadirci, come sompro, Je sue splendide pubblica 

sogretario A. Speicer: Fullerton 


ESSI ano accanranco 1839 


Baird; e noî esprimiamo lo nasire più vive comloglianzo a quella 
insigne Istitnzione, per ln dolorosa perdita che chbe a sulfrire. 
To credo di avere, egregi colleghi e signori, daia con ciò 
notizia di ogni cosa che si riferisce al passato anuo accademico 
cel nostro Ateneo, D termino questo resoconto coll'augurare che 
quelle adizioni, per le quali si rese stimato ed onorato questo 
nostro patrio Istituto, siano per opera nostra continuate, e che, 
al pari di consorello istituzion attività ci è nota dalla 
belle ed intaressanti pubblisazioni che ci vengono spedito, que- 
sta nostra pure contribuisca all'incremento di quegli studii e di 
quei lavori che s0n0 segno di vero progresso por lo nazioni. 


In seguito ì Presidanto iuvita Ì! Sì a. prof. ©. Giuseppe Attoniso = 
taggera la prima parte dlla sun Memcria sulla Yeoriom tetta Conperazione, 
a dloò : « Lu forno cconunico-sociali nall'aoluzione secica. » 

Turminuta, [tu gli nppluusì dei convenuti, la lsttara del prof. Alboolco, 
Ul Prenidnto dichiara aculta la seduta pubtlica e eouvoea iu seduta priva! 
18, afina di evadono gli argomenti pasti al 


«uta prival 


del 19 Maggio 1889 I 


Presidonza Sun, 


camozzi.VERTOVA 


Ucipa abe von smendo, antro il tempo prefisso, pervenuto alcun Javor® 
N e il Prerilento motto a votazione la somina alle cariche #° | 
sadeniche di Vice-lrosidente, 8 io e Vico io, seuduto D°f 
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anto serio sgrto,  proenori grin, Montonnni Zend col 
ari rispoivameote copri. 

Cioe e cinenion di Si dala Diese dell'Aovso, vino deci 
ta coevzione di ibi div olii stili seo sprappaste due techa da 
alzi n ati dot tunco prosidoniato nl Slo de Lapiaro. 

"ia timo Il Frodaoio presenta una oera del prot Benlemin ev. 
Viet, Prado dl co ty co qu il lino da. A, 

cia ve slo verme dalai. 3 dell tatoo ac 
dem CC Corta det pol Gicomo dl nio i. ito Testico; 
Titor Piro cildco-ruacata io Rergamo, Giaxcno prof. cav DI 
Saressa (pol) cori alumadro (Cori Ola, Amephati on ero 
Glover, Slot pot e De Lodi dott. Gio di Bergamo. 

Tops dl ci citi carl gli aguzisti posi all'odio del giorn, 
ai prelato sog la sota 


i ga 
Ala, 


Seduta pubblica del 9 Gingno 1859 


Presidnza: Gen, G. i CAMOZZI-VENTOVA 


zie Vertova prodetto, Magrini, antavent, Zer- 
Vini, Altorgheti, Pesenti, Cagi, Donizetti, Finardi, Galla, Fornoni, Al- 
honisa, nonehò parecchi atei sgrugi ittaiul e disuinto signore. 

2 prosidealo apra la roduta lavitamdo ll. A, dotta Asuilare Porinli 
a leggero la soa Memoria « Nu) metta proverbiale Non è piè # Mamo di 
Rardciameo da Derpama », 

Termioata fra il Plauto del convenuti la bela vd erudito disartazione 
dol du. Amile Pescoti, Il Presidente anmunela por domenica 28 cor, 
la lettura della 6oopeda paria della Memoria del & A. prot. dlbonico i 
Kiroo allo Teorica vela Compenazione indi dicblara scott la seduta 
Flac, convossado i sì aisi in ada priva por ovadero gli oggi 
pod all'ordiza del giorno, 


a tenzio 
AIASTOVARI, 


Eu asso accapemco 1889 


Seduta privata del 9 Giugno 1889 


1 Sen GB. CAMOZZI-VERTOVA 


Sono proseali 151 A. Camozzi- Vertova predetto, Magrini, Mantorsd 
Zerbini, ormoni, Alterghat, Daizotti, Cage, Desenti, Gallina ud Albenico. 

Testo ul approvato ll verbale precedento, il Prosidonte mette alla vo 
tazione i nomi dei proprti u soci nella antarioro seduta, e risultaza mn 
talaati 8. U.; Corvara dott, Giacomo, Auigheti suc. Alessio, Hal dotta 
Ippettto, Giacometti Pietro, Riccant Mosandro, DI Lorenzo doll. G 
omo 0 De Takti ot, riti. 

Per ultimo Vonguno proposti, eolie nora 
ncoadamico, a S. C.: dett. prof. Neltuta 
prot, Arcangeto, titti rmidenti in Bergamo, 

Dopa di cho, Il Prestdunte neiogli la vedata, 


dell'art. di dello statuto 
ero, Cagfuri Proln, GNisteri 


8 Segre 
Aiaurovant 


Seduta pubblica del 23 Giugno 1889 


Presidenza Sam. 


R. CAMOZZI-VERTOVA 


Sono prom i Rd. pro tz; 8 A fn 
sesto, go me iv ET de Pe 
Aaa] cittadini. " 
Prina apre la lina Laval A pat. Cao ciro 
Atena a econo part ol sta an eta CAI 
pl praione sl ima pipe caverne 
Ta ail spirit Al an, oo e et pet — 
Fecmiae fol piano da corea id e 
pre sio, rn sli de ala et ont È 
dna rita pe etere gl aga d d 
sca pa al io ei poni alles al gione 
e i e a e tre, pel eno 
vane ire sona tr Sn o 


rietora 
Oronpl, Desonti, ed 


asso accabzinco 1880 ser 


Seduta privata del 23 Giugno 1889 


residenza: Bon, 6. B. CAMOZZI-VERTOVA 


Sono presenti | S.A. Camoesi-Terivna prodotta, Afaprind, Mantorani, 
Burnoné, Pres, Bone, Pesenti i ibi 

Tetto cd approvato i verbale neocedanta, il lresidenta metta alla vò 
vazione i acini dei proposti x anci bella soluta antariora, e risultano no- 
ia & Co: Gagfari Foto, Nottoto det, prot. Umberto, GMieri 
Arnasgelo 

Vengono peuposti, colle norme preseritto, 1 8, O. il Depalata 1 Yar= 
tamento esta, Sio Chinerri ad il comma, taffete De Cesare (Roma). 

Circa la domuzia di medicare l'art. È dallo statuto acentcnico, il 
Vico-Praidente /agr/0/ propovo cha ai renla (imitato, 0) pari dol iu 
tmaro dai & C,, quallo puro del 8. A. Il Segretario Aaniarei dimora 

up Ja convantenza di pera Laveco ul numero di 10 18 A. 
è proporta, a col annuiscono i soci preseati, verrano adotti 
ce gli alti Betabri dll'Ateuoo, por la convalidazione voluta a norma 
Statato 

Al Presidente, iundamlo, par l'ora tarda, nd tro riv 

a al argomento posto al'ordiuo ie) giorno, 


alone la tradani 
‘io la seduta. 


tI Stato 
adamrovast 


Seduta pubblica 


Presinza: 


del 21 Luglio 1884 


6. 8, CAMOZZI-VENTOVA 


dot Anpoto 1. A Cmnza ic 
o pr nto, Sela, Forman, Alan, ment, atsra 
Re Cala drerenti, HS C, Giacomelli, a molti alri agregi eladini, 
Peri noia Cso 8 A. ag. dll Forman 
"Tra alla Grograi (nanna. 

ino deg alati, la dt cò intere 

a lio 

DUE A. lag. Fornozi, È Presidente scioglie la seduta 


Sono presenti il S. 0. a 


ssi asso al 


cameo 1890 


pubbilsa, e convoca 1 S. A, in saluta privata per evadere gli srgomei 
posti llonline del giorno. È 
ni egrtara 
Alisrorant, 


Seduta privata del 21 Luglio 1889 


Preston 


Sen. 0, P, CAMOZZI-VERTOVA 


Sono presanl È S.A. Ormoszi-Veieca predetto, Angri, Montconi, 
Zerbini, Fornoni, Alborghetti, Galtozzi v Pesent sile 
1 Freldola i Soggoro dal Sagrtiio ace leitora del &, A. fono 
det. Gino, cola qual, ell sù qualità dl. Provvede ali st 
della aotra Provino, pe incarico del Ministro della able irucine 
a del Sindaco di Fira, Invia l'Aleaco @ voler orare ne uo scuo e 
urtato Provinciale dell Soir Denise Nazionale Î proposito si 
Hora di poro flo argumeto allinea giro er la prote î 
Tdi 5 passa alle olazcno de sc proposti l'atrio soda ti 
solo nose SO. Chiri Brano © De Cara comm. Regi 
Pat ultimo rino proposto B, Go l'avvo Lupi anfane: (Prsero 
tane Vaivana. 
"opo hi ee, a data è aclota. 


‘a del 15 Giugno 1890 


Son, 0. BL CAMOZZI-VERTOVA 


Scud proventi $ 3. A, lamozzi=Vertara pred 

3 szi-Vertoea predetto, Mogrivi, Manterant, 
Fornoni, Firme, Aiborpbett, Geleuzsi, Cud, Ciabò, Suardi, Dossi, Lupi, 
Ationco, i 8. Giacometti, sone noli vsregi citi = signore. 
il Prodtono pre 1a seta leggono fa seguente renzo Isugora 
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Egregi Colleghi e Signori, 


esporre in una Deeve rela- 
furono i lavori coi quali aleuni benemerili nostri 
sici onorarono questo Ateneo, è n ivi di tulto cià cho nel corsa 
dol psssato anno accademico avvenne, 0 che — in riguardo a 
‘mesto nostro patrio Istituto — può essore di pubblico interesse 


Fecomi ancò iu quest'anno ail 
zione quali 


il conoscere. 
‘Quattro furono le pubbliche riunioni cho nello scorsa anno 


si tenero. 


Nella prima, che elle Inogo Î 19 maggio, dopo l'anmuale 
ralazione da me faito, l'egregio nostro socio attivo prof. Giu- 
seppe Albonico ci intratteone colla primn part di uu suo im- 
poriunta lavoro suila Teorica della Cooperazione, che dal mo 
dsimo venue compito în una sucesssiva riunione dell'Atonco, la 
quale ebbe luogo nel giorno 2 giugno 

Di quosto Invoro che tratta di quistiono d'attualità, dirotto 
particolarmento 10 classi operaie, procurano 
a questo memi per facilitare la vita, fi dato da ampio od esutto 
nostri giornali cittadini, e vorrà pubblicaro nella 
sma integrità anche nogli atti nostri; e, comm l'egregio mostro 
socio si ebbe applausi da coloro che allo sua dotte letture ae 
sistovano, ne avrà certo meritata Jolo da tutti che si occupnno 
di questioni sociali. 


Allis riuniore del 23 giuguo era preceduta quella dl 9 detto 
mose; in essa il clinro prof. doll. Amilcare Pesenti esposo il 
truil delle sua pazienti od accurate indagini intorno al proverbio: 
Non è più il tempo di Borlolomeo da Bergamo, Da questo 
Segrogio disseriante preso occssiono di narraro © di chiarire 
Dea: importanti punti sori nei quali ebbe precipna parte il 
fcstro grande capitano Dartulomeu Colleoni; è, sebbeno si atti: 

proverbio come sorto quasi a diloggio por un in- 
duttoro di armati avuto in trattative 


Duisca questo 
‘sticcosso da quel celclro con 


xvi avo accanemzco IS 


da Ivi fate, tnlavia fu assai graude l'intorosse 
l'uditorio questo erudito lavoro storico, imperocc 
giustamente che nella vita de' grandi uomini la fortuna n 
ad essi sempre seconda; inoltro vuello che avviene di prese 
cioè che la salira 0 la caricatura non rispettano alcono, arv 
Niva ancho il passato: così può essere stato per il Golleo 
che pure incontrastalilmante fu uno de' più grandi capitani di 
milizio dei suvî tempi. 


le destò 
considerava: 


Le nostre pubbliche riunioni si chiusero nello scorso n 
Îl 21 luglio colla lettura del nostro socio attivo ing. prof. Ei 
Fornoni, appassionato cultore delle nostra cose patrio e indetesso 
nol far rionmbe intorno a tutto ciò che può illustrare la nostra 
Bergamo. 

Egli ci occupò con una erudita memoria, la quale, disse, 
non essere che la prefazione di un lavoro ché iatende lare se 
7) tempo glielo consentirà, sulla Topegrufia starica. Rergonnenae. 

Il saggio datoci la quasto lasuro, doficato al indagare 6 
& dimostraro quali furono Ja cause cho indussero i primi nbita- 
tori di questa noura città e regione a stabilisvi la Joro sede, 
non potova ehe torzaro del massimo interasse, © n 
riaino che il Fornoni possa avor lena @ tempo per compire i 
suo arduo Javoro, del quale ci ha varatenta posto in onoro gran- 
lisina desidorio. 


Oltra alle pubbliche, al solito si t 
privale rinnioni nelle quali sî prossro del 
ossgettì di interesse per l'Ateneo nostro, 
tuto, si fiscuro proposte nomino di ale 
rispondenti. 

Fra lo delliberazioni, (evi quella di riapriro il concor 
premio Rampinelli, che auco iu questo tito biennio, per 
anza di concortenti, andò ieserto, ol il eui importo va 
perciò passato al Municinio nostro, atfiva di disporne a norm 
di quanta è stabilito nel testamento dei benoinosito etimo 

In proposito mî è d'uopo inoltre osservare che, nel cera 

cambiare la fraso 
1 Demessere, cc. cor. in quella 


iero da noi parnochie 
Ile deliberazioni sopra 
9, a norma dollo sta 
li sori onornri e co 


B'ORISIO 1 concorso, si rese necessario 
Fafluenza del eristiunesimo sul 
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la suo testamento. 
To dist soci attivi, modlificandosi conseguentemente l'art. 2 
allo statuto nostro, Anzi a tale riguardo posso aggiungere che 
Ca O rad ento giù Uta favore ossdone con 
Ro 
vi 10 dei più doui el eruditi oratori del nostro 


+ De Larenzo prof. Giacomo, di Napoli: ftie- 
cardi Afemnadro, storico municipale milanoso ; dunighietli at. 
Moscio, di Lovere; Gafficri Paolo, direttore dol granlioso siae 
uto arlistico-industriato fratelli Cattaneo: Mai doll. Ippo 
dio, Giacomelli ot. P'islro e De Leidi dott. tuti, ogreri 
profissinnisti della nuslra cità, l'ultimo dii quali si trasferì poi 


Supecioro loca! 


" 1 grista argomento 
Oro, agri volghi e ignori, di un bon tiva angononto 
v'incombe intraunorti, quetlo dlla pur iroppo lunga noin de 
soci cho nello corso anno perdere, i cui nou osano di Inetro 
© decoro A questo nostro Ateneo. _ de 

Devo prima rogisiaro la perdi, avranula a Massazo, del 
“alate Giuseppe Roberti, vostro socio corriepondenta, uomo assni 
Lt € seriore versatile, uno dei più caldi atmmiratori del cor 
SPIA. Ragelo Mai, A. ui doblinmo riconoscenza por essere stata 
Finto deo girò Îl prumotore, del Contauario, da toi, pochi 
Viniziatere © pelebrato a ricono della nascita di qull'eminente 
anni or sono, celebrato a ri 

Siesimo Prelato, uostro compatriota. 
CO ire, 28 ia tina corona ca 


A gia igli e la incorsugiava a seri 


ESSI anso accanevico 1890 


studî; ® piacemi riportaro un piccolo Urano dî na lettera che 
il Giordazi, essendone richiesto, dirigera 21 Roberti sul proposito 
del loggoro la Bibbia nolla traduzione del Diodati, ritenuta fra 
le migliori: « Legga quella », scriveva il Giordani, « Io sarà 
* opposto che il Diodati non è cattolico. lo, coll'autorità di un 
« omo dottissimo e mio amico, oggi cardinale Angelo Mai, le 
«dirò cho nella versione del Diodati, non vi è noppnre uo a- 
< tomo che non sia ortodossa, » 

Del Roberti noi abbiamo alenno memorie originali sulle o 
pere del Dai, che presentò al concorso dx noi pabblicato in 05 
casione del preletio centenario della nascita, lo quali. mostrano 
quanta fossa la dottrina © l’orudizione di questo sacentote di 
intemsratissima vita. 

Altra pordita che dobbinmo deplorara è quella del socio ono- 
rario sac. eao, Giulio Ta»ra, i) quale — proposto alla direzione 
doî sondo-muti in Milano — consaerò intto sè atawso alla rigo 
nerszione intollettuale, morale è fisica di quei poveri disgraziati. 

Egli applicò fra questi, con indicibilo pazienza e studio, 
metodo orale percettivo (introdolto per primo in Italia, con cuore 
a costanza di vero apostolo, dall'ilustro abate Seradluo Balestra), 
è rese così capaci i poseri sardo-muti di farsi chiaramente in- 
tondora a di poter conversare coa chiunguo, ritonandoli por tal 
modo alla società. 

Il Tarra si procnoci) quindi, a giusto titolo, grandissima 
stima a dal governo nostro @ presso gli stranieri, molli doi qi 
rivorrovatio a lui per consigli @ direziona in congeneri istituti. 

altro socio onorario devo diro, cioè del cao. prof. Gi 
seppe Gallia 

Nato questi În Marmasatino, piccolo villaggio dolla Valle 
Trompia, nel 1810, da famiglia di riatretta fortuna, ancor gio- 
vanotin perduto il palo, diedesi con intensa aleerità allo studi 
siveliò a soli 18 annî fu assunto professore di umanità in un 
privato convitto. 

Conosciuto în breve per molti lavori totterari, passò profes: 
oro nel ginnasio di Gromona e poscia nel ginnasio e liceo di 
Tressia, uella quale città per alcun fanpo diresse anche la Gas: 
setta Provinciale. 

Buon patriota, fu tra i più caldi propugnatori nel 1348 della 
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fusione della Lombardia co Piemonte, 9 perciò al ritorno degti 
dini i ate non poste sesti: Nel 1855 fa asmunio 
TRAUSO: dall'Ateneo brscido; mm in ile nio a qual tempo, 
Sn pot ecc ran or su, ic o alia amica, 
ie. teli le rianoni di qull'lustro sodalizio 
Pre Pio mito ne 1800, il Galli fi eletto segre. 
i a (lo carica — dovula ala dotwina sd ai 
Sao e": operati cl maggior ao, durò dino ala ava 
er na l'é fblsio dle scorso armo 1850. 
te eplendido foiriduaià, di co tata Lalla piangi 
pure comasamo fra È uoari soci onorari, 
ano, cit di Michele Amari, di Furio 


al più caldo patriottismo; essi passeranno onorati alla 
posicrità «0 i loro uomi sarauno mai sempre celebrati anche 
iu avvenire è în Talia è fuori. 

“Troppo lungo sarebbe s0 io avessì a parlarvi paricolarmento 
di ognuno; e d'altra parto lo Jodi che io improtlessi a farua, 
ssouerebbero iundeguate al morilo foro e certumeutò inforiori 
a quelle delta da altri în tante solenni commemorazioni di quegli 
illustri. 

Ma non è ancora compita la dolorosa serio delle perdite 
che l'Alanoo nostro ha sofferto; e di una mi resta a dirvi, che 
ci ha ima affiziono colpiti. 

Qui al lato mio voi vedelo in soggio vuoto, che aneura 
pochi mesi fa era occupato da parsoza d mo, da 
un virtuosissimo cittadino, da un dei più attivi o studioai nostri 
soci da uno cho già tai mili erasi acquistati per illo, 
Gallina, sapore per tarvori diretti nd ilinstrare il preso; io 
da dire del compianto pref. dot. Ella Zerbini. — 

Noi tutti credevamo cho ogti, giovane è pieno di vilu, da 
tutti iziaro 0 stimaio, avrebbe por lunghi o lunghi anni conti» 
nato în quella carriera dell'insaguamento, da lui con tanto 
Amro intespresa © seguita; la quale orasi creata atiravorso 
tallle diffcolà, con quella fermerza di volore che è retaggio 
chi ha l'alto persero di dellicarsi uon al proprio individuale 
interesso soltunto, ria al vene cl all'utile altrui. 


Eni xo AccameniCO 1890 


Pur troppo però, un avrerso dostino dorea troncare d'un 
tratto, at io modo oltre ogni dire miserando, ana vita 4 
preziosa ! E che tale fosse quella del nostro Zerùini, lo provano 
Îl generale e profondo iolore risentito dalla eiuadinanza all'ina- 
speitato annunzio di sus. morte, © gli elogi ben meritati 
Ji si focero; per il che sarà un giusto tributo 
un perenne ricordo alla memoria ii sv 
Anche nello scorso nino, come per 10 p 
da privati serittori & 
merosissimi doni di opnscoli e di ricche el importantissimn® 
pubblicazioni — come quelle della 
l'Università di Strasburgo, l'illustrazione sploi 
Verchio o del Mmoso Libre di Moutaperti, e lo altre t 
qui dinnanzi ci stanno — lo quali aoi fummo bon lieti di 1 
cambiare coi volumi doi nostrì 26; nel mentre questi med 
simi nostri annali accademici ci vennoro richiesti da 
dalizi selentifici, noushè da letterati italiani © stranie 
qual cosa, se si acerebbo dî tanto la nostra biblioteca — mas 
inse in questi ultimi anni — da doverla, con spesa cala. 
provvesoro di nuovi scatfali, sbbiamo oggi altresì la 
zione di poter sempre assienrare ai concittadini sudiosi, col 
tariala librario qui dentro raccolto, un accessario © preziosissimo 
complamento di quello cho cuuservasi nella civica Bibiiotoca. 
Tin tale risultato, moutre torna corta di al parti 
coluemante a quoi nostri soci che colla loro attività si adopera 
ad illostraro îl putrio Ateneo, dovrebbe essero pura di cecità” 
mento a tutti, eni dalle loro occupazioni rimane qualche temp 
di libortà, por arricchire i 
il io, ne 
cho ciò venga fatto da molti, potendosi, come ogni 
in tal molo acquistaro giusti titoli alla patria bonomeranza- 


Torcia il Prosklente Invita il 3. A prof. ing 
la sus dissortazione salle Mura esame di terpaono n 

“Terminata fl) planso dei convesutìÎa dotti lettura ilel ing. Feron 
qitabio pe past  peripioua edizione, Î pieno vira acilt 
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Seduta pubblica del 22 Giugno 1890 


Presidenza Sen. € 8. CAROZZI-VENTOVA 


Sono presenti: il S. O, comm. avv. Zacio Fiorentini R. Profetl, | 
Seli Vertova prefetto, Muntovemi, Suardi, Finardi, berglett, 
Si art, Clabi, Domisett, Galeasst, Witt, Pesenti 5 Crespi, i 8.0. 
Siacomiti è Serrara, vnnehò multi alii agnogi cittadini. 

“i President apro Ja seduta invitando Il È, A. prof. cav. 0. ento 
ernia legano la prima parto dello sua relazione sullo Scoperto aevhato= 
Liche tergomenti nell'ultimo sezsennio. 

"Terminata, dra il plumno e lo congratulazioni vnanizi dei oonvoouti, 
ia erudito relazione areloolozica del prof. Mantovani, l Presidonte 
acloglie is asduts. pabbliea oro 4: pi, © convoca LE. A. proventi in se- 
duta pesvata per nesdere all argomenti posti all'ordino del giorno. 

N eg 
Tonon 


Seduta privata del 22 Giugno 1890 


presinza: Sen, . B, CAMOZZI-VENTOVA 


co prati 8. A, Comczi-Vertona dai Meaioront, Cat, 
poeti, Pn, loro Creta 
stri, lat ora tarda, 6 cntiato annota anto og argo 
esi CO tl tn dl giri, i ciù et sensi ba omica 
et E a rode dal dazio eri, cd i vado 
Se peo 8, 0 ala predella, 
nome del POETA id emi anita: a Vie Sgmtario 
Mia e Forno i a 8 C. Tav. Luigi dafon. 
PA ni, i cpm 8. 0. srt 
coro, gle A PA di a, amara comm. senatore 
amm ps. Dir Gel’ dt (am, Confine 
aretino O ro erraa eo, dol Giacomo, Patadini 
st Ati e e ingl, Nair dt. Uber, 
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Di Paggio proî. Presto, Ghasleri proî. dimamoelo, Benetti prof. Annibale, 
Venanzi prot. dtt. ouverpe, ® Mawri Ing. prof. Auratio 
0, > Perdinaudo Latina dei Principe di Stgtiano apo), Gaitini 


ve, Druzio (Lovato), Anagi Ferructo (Ganova), Mazsoteni pref; Achille 
(Acireale) 
Dopo dî ehe, il Presidente ssioglia la saluta. 
NMASTOVANI. 


Seduta privata del 29 Giugno 1890 


Presidenza Sen. DD. CAMOZZI.VERTOVA 


"1 VicePresidento apro ln amdota ool metters a votazione i uomi del 
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Seduta pubblica del 13 Luglio 1890 


presidenza; Sen 8, CAMOZZI-VENTOVA 


Sono prescoti il 8, 0. comm. avv. Ziorentini R. Preitto della Pro- 
viag i SA Camozii-Verfoca pradetto, Alogreni, Mantonent, Pormeni, 
ciare, Abin, Perenti, Alesomtri, Nottola, Dragons, Giacomelli, Al 
Bonico, novels molti Aki egregi cittadini, e distinte signore. 

fl Presideote apre la seduta invitando Il S.A. ing. Bir Forioni a 

re fa ssconda parte della suà omoria, riguardante Za Porte e le 
Sortorte di Bergamo romano. 

"Formianta [ra gli appli unuuitl del convenuti la dotta ed interes 
muti dissertazione del culi, prot. ing, ornoni, il Prosldaita slo» 
lla la seduta, e convoca 1 8. A. in sudula privata per avadero gli argo= 
saeoti post al'oriina del giuro, 


SIantovani. 


se 


iuta privata del 13 Luglio 1890 


Pravidnza: Ben. 0. 5. CAMOZZI-VERTOVA 


Sono presenti i S.A. Camozzi-Verdonn prodatto, Magrini, Montorani, 
onice, Dragoni, ormoni, Pesenti a Aibonico. 

1) Vice-Preshlento afagrini dà sonto della condizione del bilancio As- 
cademico per l'auto 1860, In proposito ni quale, si approva la propo 
Sil 6, a. Mentor di malta nll'attivo do) bilancio la ;omma cho ogni 
dario resin 43 foodo pol premio Rampizell, noci l'Atone si iaionnizsi 
Der 3 age nani al'imminiazion del premo prede ” 

o Qiutio tnt (nari! 


Jarza maso). 
"La pedina è aio lo ore 4 pom, gni 


Niamonant, 


Anno Accamenico 1890 


Seduta pubblica del 10 Agosto 1890 


an. . Wi, CAMOZZI-VERTOVA 


Son0 prcsenti l'iltsteo comm. Lu Piordi 8 O. del nostro Ateneo, 
15,4. Comazzi-Vertova predetto, Mantovani, Fornoni, Mora, Giacomelit 
Donisett, Dossi, vanti è Pattini, nonchè aleuso distiatisalma aigaore ell 
‘tri ogrogi vital. 

ll Prosidente apro la seduta invitando Îl S A. prof. civ. G. Afantoront 
‘ leggira ln seconda parto della ana Notazione ArcAeclnzica He 
suite scoperte di Bergamo, Fornovo & Giocanni, Caravaggio, Verdetto, 
Trevcore, Catumo, Zanica, Hatpaya, ec 

Dopo la applaudilitma contsranza dol cav. Mantovani, dl Prositentt 
dichiara aciolta ln aodata. 


mM 


OPERE RICEVETE IN DONO 


OPERE RICEVUTE IN DONO 


a 


Anfauvo Irdizi, Alante Geografico della Ceinaità. Torino 1897, 

— La leggenda Ielgiosa vell’Evo melo, Ivrea IST. 

 L'Anthropomitto Anfesto. Roca 1500. 

Arad. Reinberdabruunonsrs, Jena 1854 

‘Autario del Ninistaro delle Fioenzs - Satistica Finuziaria —Itoma 1888. 

— Parto Sidia, Roca 1550, 

Aznario Sistisico dalla Provineia di Ddine. Ddîne 1588. 

dncoloti Zusa. Per fl NY ccolenario della elczione di S. Vigilio ala 
‘Sodo Episcopale di Treuto. Trento 1855. 
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CAPITOLO 1 


OROGRATIA DELLA CITTÀ 


o ultime ondalazioni delle nostre prealpi vanno confos- 
deadosi col piano lombardo mediante una serie di piccole ensene, 
fisyinnte fra loro, garallole e quasi esattamente dirotte da mate 
sera. Ed è appunto sopra ina di queslé piccolo carene 
chio andò formandosi la nostra città 

Questo grappo di colline appartiene geolozicamente 2 quel 
terreno dell'epoca mesozoicz cho, diviso in strati auperiuri, mell 
dl Inferiori, proade pome di terreno crelacco, Le roccie ce 10 
edetituiscono sono assii bono distinte, anclo astrazione falla 
fsi carattori paleontolazici, ossendo gli strati del eretaceo si 
periora costui du caleari più è meno compatti da psonto 
Permnzio; quelli del erotacoa medlio da arenarie vere 0 da pi 
diugne poligoniele; a quelli inferiori da enicari argillosi 0 dn 
I° Osservando questi carattosi }itologici, possiamo tosto 

dello mostra collina è costituito da roccie 
aeree reno supariore To quali coprono Lutto il versante meri 
dal reno lo areanro gruwsolano la indingho ver info 
gionale è csi nrati formano tetta i doo dalla Baal fo a 
rici 2 quot ioni appena lle, nordica 9 crimine 
Breno, DONtTDISA ogpriano Pergamo. Per modo che mentre 
srt na’ Aperi, lla Para, al Mseo ll Al Loro cl a San 
Agostino famo cnpoliuo le padinglo; 3! Coruasollo, Al Matri 


majol 
asserire che il gruppo 
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Domizi, al Fortino e sotto it seminario 

01 è seminario si rinvengono sempre 
gli atrati calcari del cretzceo superiore. Il cretaesa. int 
tiosra vorsu Valtesse © verso Ponteranica el al Pontesooco tr0- 
Mamo che la Morla seurra sn questi strati, 

Le coudizioni stratigrafiche di quasti ter 
conseguenze che, essondo gli strati inclinati see 
ti sollevamento che sale da wroro 
derono vere i w 


a îiboccio, Je nostre coli 
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mo le 


da fecondo terrono, ® 
| vossero dovnto chiamare l'on 
bile dimora. Ma per poso che si 
nce naturalmento dalle con” 
5010. dovottero procvdore bet 
|. che costituiscono le vette dol 
i, sono per Jore 
a degli sia, * 
i numerasi moati, permettono 
8 di sprofondarvisi fino ad ile 
Jormezbii per poi seguirne l'inclinazione: 
prmpabili, costituiti dallo arenstie © dallo 
che discendono Sotto la piaunra che si stend® 
colline. Ed ecco che queste aequo, me 


onomaria DemLA cà 


hanno tutto il campo di raccogliersi, non possono riredore Ja 
luce che accidentalmente dova la mano dell'uomo o l'azione 
degli agenti dinsunici Io hanno liberate dagli strati che le rico- 
privano, È comucissimna la conoscenza di una corrente d'amua 
che trovasi sotterranea fre l'albergo d'Italia e la chiesa di San 
Laonando, corrento tanto impetuosa. in certe siagioni, da non 
ter essere utilizzata. coi porri, è (ano rumorosa per: lo sue 
caduto, da far pascero al accreditare tutto lo flaby cho ancora 
ai credino iu buona fede e como sicure sî ripotono, 
fa lo sorgentî naturali su tatto il versante meridionale 
dolla nosteo colline sono pochissime ed anche questo in punti 
molto dassî, nel fondo di vallote d'erosione oro l'anqua dalle 
pioggia el i detriti da essa trascinati concorsera a. ncavare il 
terreno sino 1 notevoli profondità. Solo quella di Acquamorta, 
solto la Hastia, vene utilizzata: le altre, quella del Matris Do- 
mini è quelle di Cerreto appena si ricordano. Pel contrario sui 
fianchi nordici, è più di tutto verso lavante, ove gli girati dol 
eretaeno medio afMorano patiralmente, le neque sgorgano in 
perenni ol abbondanti fontano, Dalla Bastia a 5, Agostino si 
trovano così su di uua Tinen inclinata tte quello sorgenti che 
tino dalla più remota antichità farono raccolto noi Saliante, nel 
vasino, ziallo Boocole, nel Lantro e nel Coruo, 

JI Rota, ragionando sulla andichissima origine della nostra 
tà, vorembbe clie Ja naturale fertilità dei calli di settentrione 
îua, la Joro amenità © le loro acque frescho o poranai, 
to gii antichi Orobii a prendora sibile dimora in 
Jo posizioni, Se ci fosse realmente, bisognerebba dire che, 
gio quel primo nuoleo di ca 
si concittadini dosoitoro riparare sulte 
Alturo dei colli circostanti, dando originò a quatla città che poi 

smo di Bergamo. A@ agni medo noi nou possiamo in 
re in chiaro queste rirvastanzo ©, probabi]- 
ngettnre del Rota non (userano sempro conferma 
congetturo, sonza che un fallo 0 un monumento, 


n a i essa (1). Rimonliamo ad un'anoga tanto re 


stan spessa ce 1 mesta it go che 
"i toa, spec Lo si veto dî Ple 
Bergonate? rive dit 80 
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nola, he è impossibile trovare al 

rovare alcrna Iraccia. dî essa, m 
amento poi ehe ci (osiamo di fronto a ig Perdonni 
lemma, inconsci ponino dell'ata di mirare, e che” quel ver 
quat dlle note cole venno più vola reso ione 
più piccolo avanzo delle loro industrie deva essere andato 


Dea lata stazione, Esso prosceglie sempr calità 
ch nn slo peso ta lo siro cone ant ft 0 
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tit io per Ti Peo Su pò 
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sx doi colli, formarono îl primo sueleo di quella città che, 
dopo Junya serie di secoli e di fortunase vicenie, giunse sino 
2 noi. La parto cecupala dalla nuora città (o che per la prima 
Solta troviamo indicata col nome di monto della città) (1) non 
tra però formata da una sola ominonza: la fralagiiavano vari 
oss ed avraliamenti, formando quei colli che, coll'andae del 
teo. presero poi nomo di 35 Eufemia, di Gromo dei Rivola, 
i stondiello di Rosate, di S, Salvatore e di S. Giovanni, Altri 
Colli presero il nome di S. Michele al Pozzo, di S. Vigilio, ecc» 
fia questi como vedremo, restarono sempre fuori della vert 
città 

T tuoghii più elevati, pîù incantevoli por la veduta stupende 
e per la forte della posiiane, dovettero cssero i primi ocou= 
Gall E difluti lo più antiche momorio ci ricordano spunto 
Phesci luoghi ove, collo primo case, sorsero i primi (ompli è le 
frimo fortificazioni. Ove è attualmente la Rocss, sroviamo in 
Antico il Gupitoliua, Ja sode di Giove ottiwo, massiuio e degli 
atri Det immortali. Î1 marmo votivo, sensato în questo luogo, ed 
ora comserrato nel nosuro Ateneo, ci assicura che anche la 
nostra città, seguendo l'uso dolle altre consorelio, vallo imitare 
anch'essa 10 costumanze di Roma. Non 50 a quali usì servissero 
io faiibeiche che 21 tempo di Roma doverano sargera sulla vette 
degli altri colli ciuuliui, porclò lo successivo distruzioni non ci 
iaronu traccia di esse, AI tempo di Roma, preso via Mario 
Lupo doveno trovarsi lo Termo di Cluvenu, como atesta 1a 
lapide cha fa trovata infissa nel muro della castolrale: preso 
Giovanni, come dimostrò il Mazzi, dovova sangro l'anfieatro 
che forse uon vonne domolito chie per risarcire Jo mura citta” 
Sie cadenti per lo guorre sostenute contro gli invasori dell'im 
pero cho forso nou scomparse do tao che al sorgere della 
HOFO fa viscontea; sul Grumo dei Iivala, o sul suo flunco 00° 
idea, Torso sorgeva un Lampio maestoso, cri ina fabbrica 
co. almeno x Si devo giudicare da dino frpehi di ee 
ping 3l'inrennoro, usi como materiali di fabbrica, nella 
Loana Che gi quella casa che venue or sono pochi anni demo. 
curruzione i to Lapo e posta appunto ai podi di quel collo; 
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onoraria DErtA CITTÀ 


troni cho per la bal 

(ina cho per la Bllzia dol marmo col qnale sono formati 

Sas ; ina) è pel loro diamatro (circa ottanta centimetri) (03) 

quo di aver aprono a una fabrica fissa © ric 
sere una semplice ni i 

Pt ee dil pla, 

+ Giorni e di 8, alvaore, m0Q sino sorta 1 rogo a bb: 


bricho romane presi 
preesistenti 6 che, la 
sorta milo roviao lell'ecopoi. data tnt, nt si 


pento valnerabilo colle ompit Ad 
a it no ano ant ogm et 


cole alture, segnando 
10 stende che To auro ai loro piudi 6 aull'clo delle piecota val 


revano. colle 
nulla, ci rimane ‘0 collegare. Ma nulla, assolutamente 


di questa antica ci 


dinuro lo poche tra 


Ora, por coor 


TTI ta 
ts I i 


Fist press i 
di ate ei dt Ra 
vigtoi det dc dz rent» 
pentiiena] 
it lo Fara. 


distrazioni e coprendo spesso l'antico suolo con parecchi mol 
di materiali, ci sarebbe assai più facile prendore per (ale studio 
lo mosso da tempi relativamento più recenti e risalire. verso 
l'anticLità. Ma, come dissi, sgraziatamente nulla ci rimane, e per 
Lo almeno parzialmente il mio scopo, creda invece più 
sine un metodo dismetralmente opposto. Studiare 
200 le cofiurmazione dei nostri colli quando la nalnea dovera 
Sere mecsima © consigliera degli nomini quando vonnero 1 
Sere ilionza è soccossiramento studiare Te modifeazioni în 
KEndiNO, indignado lo cause cho Je larno dormte produrre, 

to” getto che îl tereno, che serregge le nostra città, appare 
dono all'epoca cretacen e che gii stri modi si vedono distiv= 
Hmcato aniorare su tti i verssati di matcina e di settentrione, 
Sivatro solimento verso Valtesse o Pontoraniea sì scorgono gli 
Sirali del crelanea inferioro che no formano Ja dase. La catena 
delle nostre colline perciò, devesî esser formata melianto um 
Salierazuento dogli strati terrestri in modo cho l'asso fueso dir 
retto approssimalivamente da groco versa liheccio, santenendo 
porù ji ano contro più verso sera. 
In questo mavimento gli elrati dovettero rompersi su tntto 
l'asso di sollersmento, furmaso una di quella spnecattro che 
lo Stappatri donomina conse e culmine, e che non sono altro 
che lo gambo di un'anticlinalo spezzata. No avvenno cla gli 
strati cho formarono îl verssuto meridionale dalle nuovo collino 
dovette conformarsi come un osteso piano leggermente ondulato 
sul qualo l'erosione poî wolcò aumaroso e profonde valli, montre 
Îl'isto sotloutrionale ineson, formato dagli strati sperzali che 
Afioravano, dovette presentarsi ripido, ineguale nolla sua com 
"one statigraica e sepnrato dall'alo versante come da nua 


posi | 
Presto. Quest'allima poi, profondamente modifienta dalla inegualo 
Siliuionza de' suoî strati alla erosione; i frastagliò, a ai suddi- 


to piccole valli, dando arigine a quei passi o 
formano Îl valico dell'uno all'altro versanto, 
nistione geologica, e dalla quale 
se to imitorò ad osservare che la 
eros di questa combo, doveva in origine seguire qua linea 
dice la quaio pardva da £ Agottino e. diigontosi 
vene dinoenta toccava i colli di * Eufemia, di Rosate, di Sar 


riso iu alteltan 
forcole cho sempre 
Per non avventurarmi in una 91 
nno toe ne trarre, mi 
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vato: iovar i da 
Sigmtm di Sion, dl Gre, di. Vigilio dll Bus 
dalla eroine dol sen, permise a formi ta 


forcelle, Ogni forcell pm 

forcella venne a formare il i 
una doppia valle di eros “ea 
dei nuatri colli, noi fendi 


dorraino sompro tro 


tra de 
l corrispondenti valli i 
10 ampio n socoadì 


doro, ancora bon disti 
vano colla 
ano to le 


in gran parto artificialmente 


e Mora ore riazini, Sonde 


di S* Enfomi 


contrafforto del colle 


CdL 

ODO osser DroSoti ta queta ostuni di degradaziono sî de: 

Spi i Mn TP Ant eil 6 
nai, compl, gia CONE, 

| resistenti, i quali poggiano 


istenlissima. ) r i 
tenti rale renti di mezzoli a di nat 


strati resistenti, non potò produrre 


i inolo profond, 4 ceco che 


OROGRAFIA MELLA CITTÀ 


Gi io anderò esponenduli în molo che il ragionamento possa 
sarvîro por spiegarno ia produzioao ogni qualvalla si presentino 
Ientichie condizioni Jocali. 

La cresta della comba vento denidala dagli strati superiori 
ed i detti vonuero trascinati in bassi dalle aequo scorrenti, 
secondo 11 daclire dei Banchi dl colle, Porla disposizione egli 
i dulli inclinati verso mezzodì, è facilo provodore che ben 
di questi docrii saranno siati Irascinati au! voreanto di 
quasi tolti inveco so quello rivolto 1 wezzodi. Den 
diverd quindi si saranno manifestati eli offeti della dograda» 

ne sui dae versanti. E qui giora ricordare comm l'azione del- 

x suore in due periodi afblo disciuti. Nol 
primo, di vera erosione 0 scavamento, le aoque asportano il 
lirteno e, ruccogliendosi insiom, seuvano il fianco della. mon 
tagna, formando valli che diventano sempeo di più ln più pr 
fonde coi crescere del volume e dolla velocità dall'acqua. Nel 
socondo periodo, che pussiamo chiamare di dejazione, a acque, 
raggiunto il piano, perduto aî nn tralto della Joro velocità, 
alibutdonano i maleriali ascitati 6 li depositano în veri mucchi 
poro inelicati © disposci a schiena di conìv; cosicclò ai piedi 
di ciascuna valle di erosione troviamo sempro uu ammssso di 
sembra sbarrare a valle. 

Ammesso che fra i colli di S, Michele e di S* Eufeosia 
dovua formano una forcolla presso il Pazzo Binsco, una delle 
talli di erusione dovera scemlore verso il piano di mezcodi, sè- 
condo Ja linea di tosssia pendouzn: doveva presso a poco per 
Corrore la strada segnala prima da vîa Oxmano e poi del Cora 
Sallo, gî cui piodi si doveva disporre il cono di dejezione, Se di 
tuesia vallo oggi ci rimano poco a nulla, atauto 1a profonde 
dlterazioni che il terreno suli, spocialmento pel Titto della co 
siga gello uovo uura, di ossa porò abbiamo certa momorie. 
asta leggere la rolazione che Tomaso Morvsini faco sl Snnato 
Vetsto IEE15 sottombre 1578 por porsuadorsone, poiché da quanta 
SPaeto il he ja chiusura delle fortificazioni nella cortina suo 
lam nua dollo opore più difficili o dispendiose. « La 
amo aiteza grandiscima, la grande profondità a ii si duvottoro 
bingere ie fondazioni nella sottostanio fossa, la uatdra dol 
Lom dhe ora doveva essero levato n soalpello ell ora 800 


am vo. zia PorsONE 


sonda nre, Di cam che i 
ssp oto Î errare A 
rifatto più volte ». Paroio che non lssciano alcun dubbio sulla 
assoni di un vallone posto in ricimnta 2 Ha Coma, vs 
imamto 9 si Osirva ci da n lato, presso S. Andea,vedesi 
la roccia uscire da sotto le case costeggianti la mura e che il 
istag di Cornasello, lasciato alla località sattopost N 
e proseguiva all'ingiù; © che dall'altro Jato il be- 
sr rep auzi În paste tagliato, in qnella roccia che 
ion ln sl Manno Jar malo Leto po eo 
stre di ite da conazione. Lo Cacdia del toto il safeione 
pla REA anzi le vediamo ancora oggi, spingersi dall 
lano i cai è paia la cas, Glare comuni siate 
rm Dt o senta di queta dir ostico par 
lando, possiamo tosto dure como colti alenno consider 
Oni prat ma iene ra Cr 
SE TEST qua colla città medesima, A chi da! 
raggiungere la forcella di $, Mi È 
salire né por ]' l'a Gaia ARTO 
iafariori (ida pube ilei detriti, le loro parti 
n re abbastanza praticabili, } 
Fri dovoano iveco ese astanti 15 rt 
ili, Gli era quindi nosessario di sog cast 
piuttosto snî fanel har: 
saro a amd 


auiro altra via e salire 
dol dosso che scendon DO, 


verso Pignolo. MS 
mit 


Mt I colle ses. inter 
Alla sommità della force. La via veve iI i 
scire rate 


comoda, potendo 18 


i omporane , erano duo Je strade 
n sogli vale: ei bad il colle verso mattino ® 
A Semi la tan Gs 

O. Sperone del eve 
dat i pato das 


dhe si po 
intormazd 


onoomarta DetzA certi sur 


e Polabrocco, Non doveva però restera perplesso chi si recava 
alla forcella ; inquantochiè volgendosi alla sinistra vedevasi di 
fronte lo scopo del suo cammino. e la strada condurri con pen- 
dona quasi. nniferme, mentre, volgendosi alla destra, avrobbo 
dovto girare © il colle S. Alichole od îl contrafforte sul qualo 
sorio il convento di S. Agustino. 

"PA geco così traccinrsi naturslmente ]n via che doveva 
salire dal piano alla Forcella dell Pozza Dianco e da questa alla 
CA. DI questa via non na abbiamo pallio che allorquando la 
CIMA avavo estinto uno sviluppo grandissimo e dopo Je forlu= 
foto vicende del melio «vo; ma allura la troviamo già indicata 
come la priccipalissima via su questo Isto della città, anzì la 
sola cho fosse indicata col nome di via dol Comune e cl fase 
Banclioggiata de case in tutta la sun lunghezza. 

von è porò da osclulersi che anehe la strada, che seguiva 
altro traccialo, non pososso avere importanza, Primieramente 
tion wlli coloro che salivano alla città dovevano trovaro egual: 
mente comodo di raggiungere primo il dosso di Pignolo, Coloro. 
per esempio, cha provenivano dalla località cle assunse più 
tardi il vomo di Plorzano e poscia quello di S Cateria el 
alla quale sì riferivauo tutti gli abitanti della valle del Serio @ 
doi Trembo (1), avranno trovato più comodo salire por Ja Noca, 
0 pel vallono di S. Agostino, L'usso di sollevamonta, diretta da 
grecv a libaccia, aova, come dissi, messo ullo seuperto gli strati 
resistecti di pudinga secondo uns linca cho sullva da mattina 
vario sera, strati cho, denndati dal calcare sovraziposto, avevano 
finito per afocare secondo un piano dolcomento îneinato. Questi 
strati vonnero così a formare tnt strada quasi naturale su tutto 
51 vorsanto di (ramontana alla quale appunto davova meltere Ji 
tia Mie iaternasa pel vallo dî 8. Agostino. Quest'ultima do: 
veta quindi riceire conrenionisimi specialmente per chi soma 
Tea find re Bianco, dovera portarsi uni punti euperiori 


della città. si 
Sue ai pri tati icoviamo menzione di querta sii, 


” ara venne 4) ao reitivamento aneni tardi. La valle 
i pi sl TT dC 
MAR Randì sa questa argnavala. 
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oroonaria vela CITTÀ av 


site i oe i seta ant, i sè co i 
ngn eine interrotta par la costruzione deile muore mura. Mol 
a scrittori moderni mostrano credere che Ja via ale per 
> Agostino sin antichissima. Non nego cl sche prin 

lla i, 0 ‘nto nc vit o ceglie 
gol în queste ricinsazo; anzî fo dal IN secolo ovino 
dita di una via ele andava al convonto degli Eremitani. Mn 
sa; che un allacciamento fra le due vie principali 
Le fi accennate. St si osserva l'andamento delle stro da st 
ra la porta ed i) piazzala di S. Agontino, si. veda al è 
sn dh trincea nella collina. ina 
a; ri ra Sua relazione al Senato Veneto în 
Ta We 1578, dice che la recata d P 


scavata nell siva 
(a roccia; Mar 


di ui nt Caria er 
dorolto promo a n 

Fit" piva 
capitani vene fegti 
la td cortona an 


fronto alla 
porta, approfuando 
‘ata nelle esevazio 


{1}. Provo 
lo, si 


site Disco del Pallavicino per 
ca, Al avra una eccellente torti “lità, mentre, ove era l'at 
di conllava di aprire una porta di mere carati 

iS Agostino ad il bastiona dala Fara sato tra la tonagli 
tano (2) Fara ove era l'antico por 


Se ci rimandsssro al Jar 
or alcune Particolari 
" colarità storiche risguardanti 
note = 
nielto cai. 
(RA ear Loria), pr seo, nta 


del I 
ema ci ut dita 400 'era lori di te al ast, dice appnto i pat 
e Nd Ir AS Alto ria ne 


ea ora nm è pù tizia 
0 ncG06 propri, ma di quel delle 


questa località ne' lempi antichi, le relazioni topografiche ver 
ebbero maggiormente chiarite; ma sfortunatamente non ricordo 
altro fatto che quello îclieato dal Castello, ove parla delle scia» 
Zurato conteso fra Guelfi & Ghibellini. « All'ora terzo del 30 L 
Zio 1408, egli dice, una grossa mano di Quelli entrò in cià 
seslando Îl muro di cinta che era dietro il monastero ili 
Zostino e di TA presero il monte delio Delfanto de' Rivoli, V'at- 

ro Belvedere *- In questo frangente andò distrutto in gran 
parte îl convento di S. Agostiao, Ora, lasciando da parlo lam 

e acoresslone cho indica %a. posizione del miro scalato, non 
Li otobbo capira como mai il convonto ne dovensa andare di 
doelzo ge In strada corresa fra il comonto ed il colle Rellanti 
E questo supposizione sarelibe avvalorata anchio dal fula che la 
Fata posta del borgo murato di 5. Andrea era quella di Sub: 
Toppis che metteva sul vallona di S, Agostino, montre verso il 
covvonto nom si apriva ehe in portello (Zappello) posta vicino 
alla bottega dell'uficina Fossati. 

So lo ultulio orogratico, fatto all'estremo orientato della 
ssntra cillà, rinsciva abbastanza facile, perchò semplici si mo- 
i fenomeni geologici ivi avvenuli, non 10 è sgualmonte 
altri puati della città, ore rinsceudo moito vicino 
la collina © quindi le rispeltivo forcelle delle valli 
fenomeni vi sì dosono ossere grandemonte corpli= 
cali per l'sccumularei della forse dogradatrici, ossendo per di 
i il terreno in questa gran parte dla città, di natura assai 
mono resistente cho al Pazo Hisnco. 

Sulla comba cho correva tra lo vette di $" Enfemia 0 Ìl 

elia si riscontrarono al Pozio 
0 dirova farmarsi una forenlla; a Îl fuit ci dino sla questa 
dovorazi trovare vicino al Mercato dolle Scarpo all'inbocco ii 


dororasi tomo ISO Santo negli seasi fut nolo scinto 
gio (1980) pe n tubi dell'acquelotto citladino, Jan 


maggio (1889) per collocare i 
Po (SIP pochi decimetri sotto i piano ul 

ta Com pencil premosi, dobbiamo trovare, parenti 
da questo pinto 8 io direzioni opposto, due valli di eresiona, 
ma dae Maat sctodento verso I piano di menoli. La ferma: 
riesi qnat valli È no fenomeno tanlo nallrale, ansie e 
fitaro ae 1a prancanza delle loro traccio: non la possiato. al 


Gromo, per gli stessi fsnom 


150. RITA FORSONI 


Soir che all immenso modico atodetio dalla mano 
colline duraate i sscol. 
grandi questo modileazion, è Impossitlo ce in 


dell'uomo nelle nos 


o dra ate La peso i 
ghina sulla ieri doll'nguîo al 
segnasso Îl contro di letta. Son 
Diagi, a cina metà ona for 
Viloio Fisanle, velino int 
quelle che il Comune costroî ne 
Soon. Qua Jona ag 
ordinario del tano: na vlio 
eva sro o fat 
tamente scopo. È 


3 valletta. Scorrendo poule 


lo della mora e Ja strad 
rata una fontana eguale a 
nel XII e XIII socolo 2 

gite 4 metri sotto il livello 
all’epoca dei nostri statuti do- 


tina sinelinale, 


iworio Emnrnele ti 


ti vero cente calmento vediamo 


nh piccolo pramontoria, i 
dajeriono, sbarraro 13 


ta Del coi wmo sgorga Ja fuutans, 


quaalo areenne in quoste vicinanze. il 


delle nuove muri 


Pessro, mandata al Senato Ve 


lio quale dea sota 


nelo nel gonnsio dei 1507, trovi 
cato nna località detta Pr 
dietanto della. porta 
favano allora 70 prasa 
POI Cona provisuzaonte 
20 aottambre 1678 
tato il bastione dell 


di mora da 

alla 

questo colle CR% 

i Tonano Mon 
Conto pianto col 

lizzolo. Questo rialzo di lA 

che al di tori della nuora 


la nì Polizzolo. E dove 
10 dico In relazione del 
Tu ossa troviamo indi- 


doveva estendorsi anto 
cinta. Tanto è vero che 


le Foscarinî nel settenibre del 1580 (S. Agos, XVIII) seri- 
vera al Senato Veneto aver egli constatato che sotto $. n 
del Pozzo si era formalo un piano pericoloso per la sia 
della piazza, ch'egli però credeva poter battere am0icientemanto 
Atche dal lastione di S, Giacomo, quando si fosse dirupato Sl 
monte Polizzolo che impeliva fl tiro dol canone, Dungua dalla 
località oggi occupata dal viale dolle cento piatta sporgeva, come 
ratto ui doseo detto Îl Pelizolo, © la fontana pubblico, 
Ficordata, dovea por conseguenza irovarsi ami setto questo 
faso. fn una Insevatura 0 vallone scavato sii finnco delli col- 
lina scio appuoto lo indozioni geologiche vlevano, Scomparso 
mo la vallo, cometa ioi detrii del 
dollone la sola fontana restò x ricoriareene lu scomparsa. Ma 
Sete nella parte superiora possisino irovara traccia di queste 
all'ocensione dei Lavuri par Ta funicolare, dovendosi 

ti robisto pilns:so sul muro dell'antica ciuta, i volle 
lo stata delle uudagioni, e si rorò che esso, come 
aucho i pilostri degli archi edincenii, bassuo sulla viva roccit 
ai una profondità i circa tre metri sotto Îl livello del suolo 
iadimo astico segna in questo sito il 
into coltaisanto e più internato delle fortificazioni. Ciò prova 
cho dovendosi colla ciota sttraversaze una valletta, anzichè chit 
tterla con mnro altissimo e poricoloso, si segui risalendo l'anda- 
taenio dele velleta per chinderia poi ovs il muro richiedeva 
more aiterza. Ma con ciò si amara incontro a duo inconve- 
denti: si tornava mel muro un angolo rienirante poco atta 
Alla difesa © poco solido, 6 si avvicinava soverchiamento il 
ro all'abitato, ove appro imporiava avere uno spazio ca: 
face di canfenoro un comodo cracicchio di strade, SÎ duvotto 
Wuiodi procdero una via di mero 0 si planò con detriti di 
fabbro quelle parte del vallone cho veniva compreso nola 
Sie Re reame la conseguenza che, lo caso sorla su quo 
l'arca Soy trovarono sulde basi di fondazioni, è così si spiegn 
perni o" cage subirono innumerevoli cambiamenti di piana 
Stivale ierahò siono dotate di soruinati ed finti cor 
Iene soltrranoo © perché i lro wnri poggio al 
cute Sala de girati interamente: formati di coesi (1) 80 Tosi 
te I vano de tt di ripari pet 

a, per lc lo mt 


773 rega 1 nori del 
tO 0 spazi pe que sl protiro | i 
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— sioni del vallone, che scondeva dal Morcato delle Scarpo verso 
Àl Niatris Domiai, è, como credo, acceristo, parmi anche accor- 
tato che, in queste visinanzo, il terrono dove È 
SÎRO @ por consegnenza che su tito. questo fra non era pot: 
Sibilo ttaociaro una tenda frequontata di accosso alla città. Non 
doveva estere parò impossilile la formazione di nn sentioruzso, di 
{n'accorciataja; e valremo appunto che, anprofitamto del dosso 
del Pelizolo, una viuzza tortuosa usciva dalla città presso così 
Coresoli, scondera alia fontana 0 di là si rocava al 
prato Nertello a mozendi dell 

Saroblo assai più difficile trovaro Je trnerio dalia vi 
rosione all'altro vorsanto della forcella de N 
fa 2on ci soccorso cho Ja opagrafia ate, 
fuvose lo sinlio fatia indipendentomente dallo 
sn che collo toi sel corto 
città. Lo acque, che deflzivano. dal vertice (0° 


doverano seorrore secondo nna i: si 
ole 


sca deorminmta da paro 
tima di intto Ja 


porta S, Torenzo, de 
una cho proveniva do! 


tuale st 
dello Schrpe dovermi nt 


quest 


nando În esso per 
Colle Aperto e Lilia cho 
reno. La aequo da) Mecenta 
sora secondo una dba a 
ho già omerrnio più mia, 
trovare che nel fono di nia vallata 
autictivalo 0 dalla erustono; par cai Ù 
nostro indurioni se si potesse accette TO ta n polli 
tana in questo vicinanzo, sa 


SE © e dr pr lat a 
no al quota ppt del 


cao o Fino (1, amiamo er pu, Lorenzo col Mor 


8) Qt tenta rive o inca atlete 
e a vie. 


GRocazIA NELLA cITÀ sr 


cho, se sì tracciasse una linea dall’imbocco di via 8, Pancrazio 
alla salita ara monzionata, questa: passorebbo solto case tutta 
dolato di profondi sotterranei, moutre lo altro casa vicine, 0 ne 
sono affatto prive 0 noa ne anno che di profondità orlinaria, 
Ciò vorrobba dice cha lo fabbriche qui sorta approitarono della 
aglinnza dol terrazo fanto por prepararsi i sotterranei, 
così ntilî per Ta salubrità © pei comodi dumestici, come por 
raggiungere i) piano della ria della città, Osservando poi l'an- 
demonio delle fabbriche che cecupano quosta 20na, si potrobbe 
onalera che in antico la loro disposizione potesse essere diversn 
all'attualo, ma $0 di ciò tornerò più tanti 

Ni basta por ora l'aver potuto doterminare la direzione 
fello valle pulurale che purtiva dalla forcella gra presa in esame. 

Percorrendo la comha d'innalzamonto altre il colle di Gromo, 
si dovrebbe trovare una ra questo e îl monticolio di 
Rosate, solibone questv'uldimo sx lsnio poco distinto dal primo 
la power essero a appsaidice dol Gromo stesso. Tiî- 


sso modo, sebbene con diverso grado di iuten- 
0 trovare aielia ia quasto luogo arverarsi gli 
tali altrove, Tanlo se balinmo al'abimetria del 
se gettinino gli verdi sulla carla topografica, ve 
10 eno ina piccola forcella fra i duo culi doveva smanif@ 
tarsi alla socunità di via Domizotti: per cai una delle valli di 
erosione dovava scaniore in direzione di sud est. Oggi oo] sì 
avverte Iraccia di questa valle a prima vista, ma la sua esi 
senza è necertata nel modo il più assoluto, S6 osserviamo l'an 
tamento delle strade, corto antichissimo, che scendluno alla ports 
smo dal Marzia dol Posce, ana per via Dourotti o po 
scia per S. Giacomo, l’altra per Rosst @ quindi por S. Toros 
zimo, fe vediamo disegunre na quadrilatero concavo, 1 vertici 
prviti del quelo si trovano sulle linea cm unisco la sommità 
di via Donizewi colla parte superiora dol palazzo Medolago, Sé 
rorisca Ira ì souorranci delle caso: vicine a ques palazzo, 
ho sotto fl palazzo medesizzo, sì vale che in questa lo- 
Mit îl suolo subì degîi inualzamenii tanto notovali da presen 
te nuo due 0 persino tro piuni wollarranci; piauî che dovettero 
necessariamente subire tu interramento di mano în mano cho 


veni già 
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il Livollo dell suolo andra innalzandosi, Il curioso si è poi cl 
si velo consersalissima nos costruzione medioevale la quale, 
partendo dalla via S. Giacomo, cireniva quasi il palazzo Met 
lago sul Jato di mattina, e sboccava verso la mura parece! 
taétri sotto Îl piano dellativale cortina. 

Or tutto 1a case e tutto Je ares iniexrato, e 
zona, dovevano trovarsi ad na livello futerioro a quello 
sura attrali è non avrebbero pounto smaltive le zeque piovnae, 
genza uno sfogo naturale: al Ogni modo avrebbero dovuto tro- 
versi come sul fondo di una conta, ciò che non & 
modo ammissibilo. Si tenga invess canto che we le acq 
scarito di questa sona © Lutti i canali lidi sì scaricano ancora 
naturalmonte uom sì sa per qual vin sotterranea; ri tonga conto 

porsono vecchin. 0 si fondò 
Îl palazzo Medolago si dovettero spin 
quasi al piolo delle mura è si troverà. natar 
‘Questa falibriche moderne, antienmente si trovasse ui 
Albastanza profondo. Nè mancano la traccia di esso rl di so 
sile mura, sebbene ai piedi della cortina six sato interrato 
per la costruzione della vis. coperia. 

Paso ricompare pochi motri all'ingiî, o da un muragiione 
robustinsimo che lo auravorss, senturiscono, come da mia fit 
tana, acque talvolta abbondantissime cho soeadono în una val 
letta visibilissima. Oli aui dolla Ropsbbii 
come per aver: mancato di Lascinzo na Libero sto 
equo, che si raccoigono dietro il ranzo del 
mainacviò seriuznoat el ia parte renno sie 3 

Lo acquo si sfogarono por apposito canale che passa soit? 
fl 1nro © da cit si vado quanto profondo iorotte essero il ba- 
gino che le raecoglio entro la città, Noi dotumenti antichi 
quosta valle compare col nome di Valle sura # la costegin' 
a sentioro che scondeva alla fontana sopra il Matris. Domit 
girando il collo dî Pelizoio, como lo deu. Ta conoscenza di 
questo vallono tî farè uno degli argomenti principali per spit 
Enrei molli falli che incontriamo nella storia, come Ta. disposi” 
Rione della raura, l'allargamento della cerchia cittadina, la fo! 
Maione della vicinia di S. Gincomo, esc È 
ebbero mai una spiogazione, 


Ove trovavasi ln vlla di erosione corrispondenta sulla 
versante della forcella del Mereato del Pesco non si potrolbe 
diro a prior, perchè îu questa località i fanommo dovette come 
plicarsi assai, trovandosi a riscontro del Gromo, non uno. ma 
due colli, cioò quollo di Rosate o quello dî $, Salvatore, né 
l'infuonza esercitata da ma colle può sssere convontantemzonte 
stuita se non contemporaneamenta a quella dell'altro elle 
Le veto dî questi tre colli si rovano si. vortici di un breve 
tttangolo, e fra ciasenno di iti dobbinzno trovare una forcella: 
tua è natarale cho essendo il colle di 3, Salvatore piÒ eleva 
degli alri dno, quest passi dosovano csora più prossimi agli 
altri duo vortici © più di tatto vicini al colle meno alto, 

È dint woviamzo che Ia forcella im Rote o £ Salvatore 
n0a distava che pocbò decina di metri da quella ta Rotale © 
) Gromo, trovandosi alla imboceamza di via 3° Grata, 

7 coli si sviluppano suenî verso mezzodì; lè aequo ole do- 
fuivazo delle forcelle su questo versont@ potevano mentanera 
ben distiti loro corsi, Mn sso l'interno dol lisugolo invace 
lo duo valli erano troppo appresa, perché 1 loro Bacini non 
si canfoadossero fa uo solo, sebbene le loro equa potosero 
per arenatura macioneni separate. Il Gromo 6 il S, Salvatore 
oi, sai più elevati in confronto del terzo, dofivano le loro 
Regno nell'intorno di questo triangolo e, dovendo queste smal- 
tiri verno tramoniana, 201 poCCraRO che concurrare n Acamiri 
nia forio dogressione, Tuttssia Un ostscolo qualusqna avrebbe 
potuto impedira che i duo corsì d'iequa ai riunissoro & quasto 
E atanto appunto totti gli seni pratisti vela zona” compra 
fra il Vescovado e via Tsssis da una parte, e lo vie Maria Layno 
# 5, Lorenzo dall'altra Inno sempre dimostrato (1). 

Le poscuura dello tnbazioni per l'acqua potabila mostrò ce 
sc ì sia Naro Lupo è pr pars meli di pvt 

(i tri di Inbbricn, mantro al suo fianoo orientale 
ia al Duomo, non i trosò buon trrreno par posare 


Crocifisso mn 
—@ qu nel suo Tentro, pag. Gi, dice: 
dia id 
ari gu eat 


rg 
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Ja fabbrica, sebbone si approfondassoro assai Je sscavazioni. {n 
piazza Garibalti parecchi metrî di calcinaeci apparvero ammue- 
girati quando vi si fondò il mouumeato, e il Celestino ricorda 
he quando si scatarono le fondamenta del palazzo dell'Istituto 
tecnico, si rinvenno una strada lastricata a circa soi metri sotto 
ll piaoo della siraa attuale. Fatti tutti i quali dimostrano che 
se in questa sona Îl terreno era un tompo assai mano ri 
ghe in giornata, in via Mario Lupo ora ancora più depresso 
He non sulla piazza vicina, Faualmente i profondi sotterranei 
dello case che si trovano a sem della pinzza, comin 
ascovado, ci persuadono che anche sn questo fato Îl I 
fortava una depressiono, per modo cho una sottile striscia 
terreno partento da Rosato » diretta verso tramonton, matt 
nova disias lo due valletto. che ssendovano. dalla 
Morcato del Piace a dalla piazzetta all'imbocco di 5 Gras. 
Sul rialao di quosta. stri 
Maggioro, il Duomo e, più i 
le ahiazioni fra ria Rivola e 8, Loroezo. Lo neque racer 
piedi del Gromo 0 dl S, Salvatore non avevato site dono 
‘cità inizialo, e scorrendo su terrsuo per sa natar. poco it 
gliatto, non vi potevano scararo una protuot 
volta raggiunto j) pendio della collina, dovette 
valli abbastanza profoode, E di quosto valli l'est 
risibiisino. SÌ guardi dall'alto Ia via 8, Loreto a gi vede 
comPessa è aucora tuta incassata tra 
4100 cuso, specialmente sal lato 
Drotonali sotarranei, costeuiti 
nionza domestica, nine 
di questa vallo 
quello 


di terreno, sorsero 
i, la chiesa di S. Aflchole é tutte 


na è aCorA 


di sora, sono biue dota 
non tanto per 
per rialzare il Rolo 


tani, troviamo Je le 
imbocco di via Tassis rengono, metinat? 
Agpoaila condoltura sotterranes, portate al fonte del Tantro, 0"? 
da tempo immemorabilo soevono alla pubblica emsodità DIÙ 
Laniro în giù a vallo è ancora troppo vis 


lo porelà 
cho non valsero a canvellari: 
tti diranto l'erezione delle mt 
Mall'alto vis Tawsis 
disse per via S, Loren 


Tadicsrla. Fira tanto profonda 
immani movimonti di terra fa 
veneziano, Si guardi 
tere che quanto si 
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fori sotterranei nelle case a mattina della via o la sorgento 
sul fondo della salle pure da empo immemorsbilo utilizzata al 
sorio pic, cl finti dela Docs 
ledianto e valli ora indicate î colle di S Iufomia era 
lo segaravano dsl colle di S, Nicolo: le rali dlla Funicolare 
a di S. Pancrazio lo dividevano dal Gromo, mentre quela di 
Sorta ear compatte poi di cb 
io dal mouticllo di Rovio. Quento colla compara 
ero da o a part dell'altra na oi pos Borga è 
capisce così come abbia avuto lama importanza nella nostra 
ndo dala sa elezione cho lo rendere sto & 
ci da esso dominati. 
ile Sosa, © da quello dì S, Slatre dll valle che sco 
deva al piso da pisa di $ 3 o comuna sla div 
ha nella vpogenta della iste 
Selle 
sone. de anci contrafforti; iuquautocì essendo questi rivoli 
È dior, coniniron la parto più importante della cità. 
verso azzioro di ossi, coma quello di Pignoîo, molto prolune 
MI aarie ola dr Iuogo sd una delle più fucili n più 
{AI mito slo alla cità, Per Don compretero la dicerie 
Sii inrora resumore una via ché si arrampicame su questo 
originaria condigurazione del conuafforte modosimo. Oggi, 
dali cessi Iuvoi per lo frtieazioni, cambiarono l'potto dei 
i pace cimamento veto 8, Giano; ma non è tav dif 
airiacersi chi il suo dosso, tu'eltro che regolare, pre- 
De coma serio dî oocuzzli dispoci como i donti di una sega, 
SEO appena S, Alessandro, si rovasa ina prima colinett, 
Soporato aPbere È. Aha nei moli ere portava nn oto 
Sriaiimcta ala famigli "Torre. 
Ste i ii cr ve 
a anta terza © sulle quali sorsero 1a chiesa ed il 


tosta seguita 


rame di abc anti, aci è 
lè torta cole i 1 
ente 10 Sac dl al vece (ora peri 
A ect rivi SI ade quindi he 


laico, ciò all Bcc 
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coovonto di S. Stefino, 
Fortino. Dal Fortino al 
Alstare ripido assai 
dopo costruito Îl 
del colle ora costiluita 
Grumello degli Adolai, 
dolla collina, trovava ui pr 
Torri, ele tosto girava sul lato ds 
Al secondo rialzo la via poteva 
gulla destra dal colle. 
So quest’ultimo 1 
questa via vedovasi quo 
doveva Darò essere né 


che cedettero poi Îl posto all'attuale 
palazzo Brembali il contraifurte dorerssi 
ma non a balze come vedesi auunimente 
Bastione, 0 ila aq 


rimo intoppo noi rialzo delle 
sera portandosi verso S, Carlo. 


8vo Altro seopo el 
dava Îl borgo 
solla sinistra, il tracciato 


Muro che circoni 


Un terroto meno 


commarciAle; la 


via pel vallone di S. Giacomo cohen 


Siacomo ebbe la preferenza © 


dell'altra non ci rimase memoria, sebbené, come dirò in spguilo, 
anche questa siasi maulenta certamente per molti secoli. 

Tuttavia La sue importanza non dovette maî essere molto 
grande e forse non Tbbe che come sortita militare, mentre 
Na di S. Giacomo ue assunse subito una grandissima, Essa 
nel tratto ail Fortino © ln metà di via S. Giacomo doveva avore 
alla sua sinistra il terreno rocciaso, a balze, dominante la via: 
Alla destra la profondità de) vallone, Quindi la sua difesa era 
validissimo, aturaio e sicura © questa specinlità. opogratica 
del luogo i spiegherà a suo tempo molti particolari sullo auti- 
chissinne fortificazioni di Bersamo, ordinate con concetli vora- 
mente tocnici e di uns fisionomia tutta propria, 

L'andamento di questa via son venne forse mal modiicato 
nella sua porta inferioro: ma nella vicinanza di S. Giacomo 

Mi corto dogli sposcamenti non lievi, Dapprima passava dietro 
lo case di fruste al Fortino © raggiungeva il piano del palazzo 
Molalago sotto In casà che Qaneneagiano ln strada a lato di 
to palazzo, Quando si eostenirono le muta presenti, l parle 
Sitperiore subi un primo spostamento, e qualcho anuo dopo In 
suli anche la parto al dî sotto per rendoria più facilmente di- 
forsdibila, como rilevasi dal rapporto del capitano Tomaso Mo- 
rusini del 2% sottombre 1078 (1). 

TI colle di Rosate ora divisa, come dissi, dal S, Salvatore, 
la forcella di piazza Suna Maria & dallo valli corri 
sponienti, uma divetta verso mezzodi, l'altra verso iramontua 
scguondo via Tussis e la Doccols, Ci rimarrebbe da diro qualche 
cosa della vallo dî mezzodi, specialmente che di questa ci do- 
tremo occupare assai parlando delle fortilicazioni cittadino del- 


sie pe a e ell l'en 
se turi bt, freni be fs ba ame la 
Si giocata ca e amet ST i 1 a atto pi bn, perch qa 
Siti ti et rta ES a al, ad ed do 
salina che a ma apr a Sr vs pri o car di 
Ste N pedi di SE Land o i A O 


» 
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ella via coperta nella fossa che in questo punto, esposto aî colpi 
diretti dai ricini colli dvi Tocai, assummera n'importanze part 
folare, v la massima parto del vallone scompare, Noa ca 
Dlelamente tuttavia, da non poterlo ancora arvertiro o 
| dalla sa entità, spaziatmento s0 si usserra come gli 
venti soppero ira partito ix esso per cavare le 

Aliono sopra la porta dî S. Giacomo © per protog 

Qcasioni dallo artiglierio che il nessico avrebbe potm:o pi 

sul colli dei Torni. Chi porcorrondo ln strada dello T 

si sofferma a guardare la città sotto casa Bonicoli, 

la mura veneta orginaria, indicata dal sno cordone, 

formando una sperio di sinelinala îl euî fondo era uoa insent- 

tura visibilissima fra Î vicolo Pettami e il Monastero di © 

Na por guanto ristrelta nella sua parto superiore, 

questa insénatura si allargare assai; e co si pop meute al ter 

sono al di sotto delle mura © della controscarga el 

vanzi, si avverto ancora benissimo le valle che 

81 pino, sterrata dal rispettiro cono di 
N colle di S. Sslvatoro era separaio da quello di S. Gi 
vati da una forcella situata alla sommità di Salvecchio dell 


Quale, come al solito, doverau» dipaztissî le due valli d'erosione 
diretta in senso opposta. 


Vorso meszoili la valle è ancora 
muza, versa il Paradiso, ov 
d6l tutto alterata cogi 


tuonte n dopressione del terreno, 
Pomati cs Glisalberi, in Via Banolomeo Culioni, si scopri» 
che rasontiva la roccia dei fianchi dol &, Salvatoro, por 
Sa passi a mezzodì della vis gli strati ong CS 
î dierna. Ma in parecchie case 
Sn fui insane sempe 


todo, cho a poci 


dzjezione. 


visibile al di sotlo delle 
la lopogratia del Inogo cor 


fondo oltre i dodici | 
immuni seasi ed interri acquedotto, metteva in questo cunicolo probudo oli 

Vogeziani. Verso setantrione invoce la valle è quasi interamente e a Loi 

scomparsa. Lo svolgersi dela via citralina, cho riches 00 “nea = 


eopazione di parto dei collo di S, 
difese, didoro n) luogo nn uovo assetto è gran parto de 
galle scomparve, Tuttavia se Dadiemo all'andumonto altimotrie® 
del tarreno, dobbiamo crodero cho prondesso per la via di 83 
voselio, o meglio ancora, cho rasontasse questa vin sul 1at0 
Riva, è passano tra la Onsuzza 0 8: Agata, raggiungesse il 
Nile quindi la vallo di Collo Aperto, Per convalidare questa 8° 
Rigziono però occorrono dell prove che corto non mancano 
Quanilo si posarono le tutiszioni del gaz în via 8 Grata, fine 
Techi molri dal crocicchio di Salveschio, si dovetto rompore 18 
Viva roccia per prepararno i cavì, mentre disponendo lo tubi 


Giovanni, è la necessità dell? 


socia tte a ant io pen n | 
1a per ispianare il tarreno si chiuse con un muro SE: <A 

de e a 4 o e | 

ser gnro fade al fatto funda= 

“arena Pep nom assunse la forma altunlo cho nel 1250, 


sudo ora podestà d ; Di | 
Stan parto sito Feo cata | 
Vallo ci è pr at rina ini a vallo è ancera vi | 
n ua e i) Va L 
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Mifisina, La disposizione de coli bergamaschi nel deiive di 
Fatonan, como si velo risi divumuo rsiaziitssina 
0 «È più, ssi ripido, specialmente te su 
ai tali dci dol moniaan: per cul nn Strada co dal 
pieno saio all città da questo lat, son poteva iu Aeon 
molo risco comoda, sebbene si creasso di approtitare delle 
me sporgenze forato dal contrafforte della Fara o della 
piuta di $, Lorenzo. E difuui le due strade cha seguirono 357 
pato quest tnocinto non poteroso ai resimero forma com 
venioate, Anzi. una di asse sparì colla costruzione dolle toro 
mare, 'aln, sbbomo ridotta più comma non solo porla i 
pe rale det pel carreggio, sia tutt'altro che co- 
divora dll jenunto, Appena ì di que Sale More dovere 
FA mu» di z aroma, raggiungerla dotta îi Ca 
v Mad o ed la via S. Lorenzo dì fian basti 
Da po pt ia tesa a e Seal 
_j3C dicite ora la costruziona di una vin che saliva dalla 
Van, ite lee ao tI 
fra DI i colli di tramontana, " 
nono imosrto vin da prinipio como not soitevamonto de 
Frari, et Scoperti sopra questo Jato gli sunti 
allo Fon gen fo Palo rioni rsivan 
soin ione di piani puco inclinati, Bei a ridursi a comodi 
peli. Ara anti coni approitando dim di queto 200 
mastoamo le ia cha da $. Agostino metteva por a Fara a 8. LP 
Tae BADA “i portano a ritonere come nà 
Sii a ria che da & Loron salice alla Bocola 8% e! 
belt ne» vidosi, Jo fonti del Corno, dol tantro, della 
seal del Vas i rano ite disposi cpr uno sesso 
anco fnbermeailo è rsstenie cha regolarmonte alo sio 
feat, Afarto e di a alla Pasi, Questa ria difatti la torino 
Haven Mead ma una ragione seconila ce la oredere 
pi ecigragi ed è la necessità di comunicazioni colle 
nati paiaeipali che noi primordi della ciuà, dovettero servir 
Pianoi dll stra popolazione, 
riunito olè cha formava l'eremo occidentale dlla cità ora 
S. Vigilio da strettissima striscia di terreno che 
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forumva îl valico di Colle Aperto. Per sia 
dove trovavasi questo valico, la iopograta attuale mon ci è di 
alcan ajuto per le condizioni afftto mutato e la sola suvatigraia 
ci pò giovaro. 

Se baliamo alla compagino del $. Vigilio, spogliato da 
quellimmetso rialza artiliciale che costiuisoe quasi per intero 
il forte Pallavitino, vadismo chè il dosso di questo colle spin: 
Govasi verro matcina secondi una linea che, passando per la 
punta del forte, dirigersi verso la sommità di Borgo Canale è 
Soldi nl Seminario. possano pel giantino di casa Mazzocchi, 
È forcolin doveva per conseguenza trovarsi precisamente 
di itoute all'atuale Colombina, ove il selciato della via posa 
sulla roccîn viva, A mezcodi si trovava ln valle che ancora ve 
ua o poco sueno; verso settentrione, Je valle di Colle 
Aperta, pore quasi inteua, perele nella sola parta superiore în 
toerata, per formarvi il piszcale. 

fi colle S, Giorauni era così uulto at 8, Vigilio con una 
strotinsima liogua di terra, 0 meglio con una roecîa, che al dive 
Ali Nosé dol Brolo, divideva duo valli profondissime, a solo per 
era uno via poteva entrare io città dal lato oocilentalo, no» 
potendo certo essa salire nello ripidiesizze valli laterali. E 0600 
quindi la naturalo formazione della via che per Dorgo Canale 
scava alla città da Ponto S. Pietro © dall'Isola, 

Essa entrava in città, girando il colle sul lato di mozzodì 
© rasazianiera la foroolla di Salvserhio, Inorossantissimo è lo 
Studio di questa parte della. nosra cina pur l'importanza che 
ebbe sompro nella si nello sunlio 
sulla Zasitica Alessi 
ia soguito, poichè dal 
potremo stabilite e ia posi 
dito delle foricazioni antiche o recenti, e some e perché 
da questo punto mossero sen 
città. 

Ala non voglio fut 
teo senza rivolgere unu 
rica altare. l 

solo verso sera era fari 


Resci era certssima stu tre lat è 
mate etcerzinio. Trovavasi di frouto all'unico passaggio m0n- 


ftniro questo piccolo studia crogra- 
ino sguardo alle falde di quosta sto- 
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1400 dall'esterno al'imerno della cità © catmralmento era cai 

mato a servire di' difesa contro ogni possibile invasione, Spin- 
goa ua contraorie nel vallone di Colle Aporto © su di questo 
dorso più tandî la parta setitrionale. dll'ospizio della Ciuta= 
Mella e In poîta dei Pantano. Si ripiogara poi vorso matina fin 
contro il Vasina, chindendo Uno spazio quasi semicircolare, spertt 
00 sopra il bueruno cho sogadona da Selrocchio, 

Unesto spazio troppo staccata dal resto della città, perchè 
nou Dolova avere comoda comunicazione che da sato il colle 
& Giovanni, di posizione amene. pel panorama che da esso $ 
gode, difesa dal sollione, Specialmente noile re pomeridiane. 
gi prostava como i colli Hesolani, alle formazione di nno stu” 
ponilo ritrovo per pubblici divertinuenti e porera vonire con tutta 
fneilità tnsformato in Arena, come il none rimasto atta loc 
lità a gli studi del nostro Mazzi dimostrano essore av 

Questi comni orografici dello nostre colline, cho non posson9 
urto avere la pretess di uno studio comploto, ci servimano di 


base nel como dello indagini che Mo facendo sulla Morgan? 
Tutica, Opportunamonto ampliati secondo il bisogno dei vari 


Argomenti tratiati, ci moslreraono come la natnra dovetta con” 
nigliare i nostri puri nella formazione: delta foro ‘vità. € 6 
Avendo lo auccosive trasformasioni dei Inoghi corto provoesti 
dal bikogno, porromo siczua volto gettaro un po'di Ico Kb 
ati che la nosta storia non regista è ehe ia mosca ment 
Jnteavedo, mn non sn spiogare per mancanza di documenti. 


CAPITOLO I 


LE NURA ANTICHE 


Lo primo ndo cho sì nano sull ste sura dito 
dai 39 "ta ale sua Evovgio paia di Bsogimo po di 
ll ordina (0): sn 8 corto ce anche a scali stri la 
foriteioni eisevano di già. Nell'aprile dot 1574 scavando 
50) pizzi di curo 4 css oo, si scopoto ca fato 
d pio 1 gala inca ch sino di pini cli dl 
Borsa dovra ew vita di mora 0 Cit © e le 
Solito oraron dit paio dll iu (L Get custa nono 
tortidcazioni dovottoro sue forli @ molteplici danni 21 ts 
RE tic i i pie i que re 
ripe potligale. 
RE E uinante 


i ce 


n e 
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tino i i cogne. Îo0_ «ipo MM RL pi rame dol 
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Ei apri ct, me i RE ir a di a PM 
adi. Now api pero ove polese esere crt. 


scesi NO, SITA FORNONE 


elle invasioni baebaricho, ad il Dinzzi mustra come cou ogni 
probabilità il nostro aulteatro ubbîa servito a riparare le 
cho, por iunga sorîe di auui di quiete, erano lasciate cadere in 
sovina, imitamdosi fa questo quanto avroniva jo altro città, per 
ssompio a Verona, dove al dira del Marti, si trattava 
dorsi da ina invaziona di Stiti a) iempo ili Gallieno, 
Ja metà el tarzo sacolo. Non erano ancor 
imporstori Onorio ed Arcadio in ua ioro reseritio del 
in Milano ed indirizzavo ad Eusebio, Conto dalle sacre Legaziooi 
rdinavano venissero riparato le mura delle )- E taot 
cura è sollecifudini si prosero questi imperatori dolle nostr® 
fortifeazioni, che l'anno dupo troriamo in proposito 
reseritto a Cesario, Protetto del Pretorio in Oriente. Pa 
turbine della invasione dei Goti, le nostre mura non val 
difnderci contro gli Unni che dosolarono Ja nostra 
certo la difasoro contro sli Alan 
salò Riciniaro, Cade Roms 
intraprese la guerra. contro pot, troviamo fa n 
città como una fra quelle che, al dîre di Procopio, ma: 
opero d'ario © dalia patnra, facevano bella cora & 
Milano, Cho anche caduto rp 
azioni sieno rimaate in pie 
poichè allorquando nel 201 nelle guerre intestino che ta 
{a quiate dol regno longobardo, Gcidolf si fordiico nel 
città @); è quando nal 702_Îl nostro dica Iotari 
re Ariperio ussodiò Nengamo e cogli arie a con 
miliari la espuanò (Mazdi, per. 123), Ma ogni di 
Acazioni dovette presto essere riparata. 1 Longobardi 
Der iempo cho la loro salrozza. contro i Franchi © 
Avari stava nelle ben munita loro città. Por enî so 
Ruano, nei loro atti troviamo spesso fatto econo dello vos 


Sifcazioni, Cosi Asolo dica e nol 255 in net lies 


UN pino vhs e ppi 
Aim ari Debbi. Brin paro rara pato tate ei Br 
tag nt "al 
mms 


E TRA AviOHIe centi 


$, Lovenzo era posta foris mune edstri Rergamatis (Lupo, 1, 498) 
2 che nel 774 la chiosa dj S, Michele al Pozzo ora farix iuumo 
ivitale Bergomate (ib. 539), Quando poi nol 804 Arnolfo, chin- 
da Hereugario a favorito da pupa Formaso, discese in 
id ablattore Ja parto dî Guido, Bergamo generosmnsato 
gli si oppose. Arnolîd dovelto combattero più giorni cn ogni 
sona di macchino per impossassarsi del Castello (Lupo, I, 1019) 
diîeeo validamente da ua chierico varonere, chiamato 
Gotetrido, o il 2 fubunio dista l'asealto alla città. 
insatoro degli auuali di Fulda »o doseriva l'assalto 
$ 2,119) © puro ne dino nodi Lù 
prando © l'anonimo panegerisia di Berengario n vari alti 
Storici, di qa 11 Ronchlli rinseumo Îl racconto dell’impress 
Ga 

Tutoressantisima è per ui Ja circostanza, 1 
titatoro degli annali di Fuids, il quale, parlando del muro in- 
provvisamente crollato, lo dice aufiguitus fondata, vi che di 
rollra, como velramo, che in questa località il mao avra 
a dovuto subire delle non lievi modificazioni, sia perchà forse 
Li opa Smirioe i vll nciutre ll. cr, Tortino 
‘Alessandro, sia perenà per gli 
anteriori assaiti, che cou ogni probabilità avronnoro În questo 
stesso Imogo, si frovò convenionte di modificare il tracciato dol 
touro cittacino. A 

Le breccie d'Amollo dosottoro rimanere aporte por cres 
dioci anni. civ fino vonso il 904, nel quale arno Berengario, 
cadendo alle istanze dei vescovo Iilegario e dî Sigiftodo, conte 
del snero palazzo, accondova ad Adalberto, nostro vescovo, ehe 
i risicissaro Jo mura © le torri cittadino (1). * 

e italia era allora porcorsa dagli Ungheri «d Adulberto 
protnsso la sun cit dalle ragion di queati harlari rialzando | 
Hpari dle arri, © vedremo în segnito sonli upero egli amgui 


notata dal contî- 


Romina hp renga anonenaor sue permeinie compsistant demiparinina dia 
i i er a ed fer miti rn 
Capi, 1, desi 


Isa. Ruta FORSONI 


HE ruinorabile, ove 
i sesso n ‘sssalip di Arzolfo. Une volta che 
imperatore acconiò al vescovo Ja ‘wgalia suile mura Lupo, II, 23) 
qmaste subirono chi sa quanto trasformazio: i 
prio talento non solo il vescura, 


per fortiîicare lx cîltà spariulmente sul Jatà pi 
agli stesso rido avvonire 


i, usuidone a pro- 
, Ma i monasteri ed i prival 
usi ele 51 risente 


datando appunto da quest'epoca i non pochi 
rano nella nostre fordficazioni (1 

Il Caccia così doscrivo le nostre mera antiche: Uns co 
nazione ili srsbi collinterno fondo i quali, 
l'iatorzo della città, erano Mn Si 
iavenriano por sostenera V'erto dal 
cos, 1 pilastri tra l'uno è 
di cornice sopra la quale 
al sozzino massioni di cimqno braccia di 
vlt coi rosi formavano al di 5 
venti piedi anttebi di urossezza (6,80), ca 
20m tnsca somodità la quadri ron 
intarroilo di quando în gua 
nr alt ni beso (1, 
o piotra batta, — Gralo olo Il Cao 
muro antico di quallo ci x 
avonto merito flo i deci ni 


l'altro arco avevano qualche segno 
archi londi a_sest 
&rossoza (2, 04). Quosti 


iglia. Correvn un parspotto mer? 
‘do da turi meriato: 


nou abbia val 
vî in giornata e 


LU o i he pie 
di mt i pt co 


comin pi 0 cit peter | reed 


3 Ga done, vesto di Pie, 


i da co ce no e Ginga oper tel oa 


” da 109 Gui super rata iron 
n 
» 


24 tt, qu ole are Pat 
Nei 97 Lotario deso H ire 


REI dii la pe 


compiela duvera essare imposs 
turalmente moltissimo le condizi 


da Inogo a Inogg ed essendo 
în alcomi siti il muro più alto che in alti, 


Tn alcune località (come pare sopra il Lantro el anche ra- 
le rie di S, Andren e di S. Lorenzo, nonchit con ogni proba- 
d dallo vie vecenti dalle porte citia 

în alte Josaith 


dine) i muro sorgeva massierio @ sonza archi : 
gli tl rino formati ice (some sopr i Vane) 10 
o poco prudezio accogliena i dati del Cnccin, sebbene 
quos pi ele per darci un'idea generale del muro # 
"id Un corto segno, anche la descrizione di nlcuni punti di esso 
Non so poi ovo egli abbia preso i dati riguardanti e lari, clie 
certo nessuno ba potuto vedorne alcuns fa piodi, a oreda nncbe 
che rignardo si merli abbia lavorato un po' di fantasia, pois 

i poet trat di muro antioo, che possiamo ancora seminare 
atgiziorno, mostrano di non averne avuto mai, ma di osso 
invece lermtinati co parnpatto di grandissime o pesantissimo 


Ta vecchia cinta cittadina cominciai verso l'oriente dalia 
Porta ‘8. Andres od it Merento dello Scarpe, ni» 
Aisotto della can ovo attunlmenta la sale î) Pio tati: 
o Colleoni. La porta venmo demolita da non molti anni ed 


ne vedano 10 tracee nel muro di salita sopra la fon: 


lata pubblica. Lo ste fondazioni poi ricomparvoro nell'orcasi 
dgli scavi nscenti per l'asquodotto cittadino. Da questa porla 
ii tono stnccnvasi; secco per breve trato verso mozzoli. 
esgomio uma Tuca sporzata cha aggi non wi può più esitinmeite 
Sauiro, stonto le allarazioni subite dal Inago anche in epelià 
Ieativamente vicina. Forse Îì suro antico sostione io casi clio 
Si vedono come sospeso su archi: forso queta prio di mino 
Side mgletamente rifatta (1), Qarto in questo Imago avran- 
MID nrhe delle ricostrazioni, senza che si possa dive 1 
quando 1 rino dello Staino, scorvettamente 


set SA 


ne esa 
sine 


ce cnr e i 190) ron st 
Ta rn ia 1° tg 


Brini fast caso 
Hr ia onu 


Is, eu PORNONI 


gtampato in calco a quello del 1248 dal can, Finozzî, e be il 
Mazzi ersie potrebbe essero lo statuti patestatis retfazzonato 
verso la metà del XIII secolo, #3 ne ha la prova eridonte (1): 
giò eb del resto un oeshio un po travedo nelle 
gun'isiona delle coairuzioni più disporato dî quella località. 

La rifabbrica di questo tratto di mura per altro dare 0 
sero stata. cagionata da causo non liovi, poichè la rovina si 
gstaso aache al aleuni degli archi conservati sotto gli Anditi. 
tato ole quosti dovettero essera rinforzati con robi 
di ferro, come anche dî prosente si vedo da una parto e db 
l'altra della funicolare @ como ancora meglio si vile tagiiando 
Ta breccia porzione dol muro par daro il passo alla. via mele 

Percorso lieve tratto verso mezzogiorno, il muro volgera 
uso sera, cioè vorso $, Gincomo, Gli undici archi rimasti. ® 
9 si vedevano ancora prima della costruzione della finicolst® 
mostrano di aver servito al Caccia nell'assognaro a wtla 5 


pioli di lunghe. A deste di questi ate n to "e 


otterrano, ed altri a sinistra mo" 


10) il, pat, Nu XVI, 2, 066; fear 


Neat fato, LAGO di regi te ondinanens st Belo, 
dterunt 2) mart. iui ne ata 

date mara andati qu e 1 po 
ADE cone cs i ar 

igon le emei l dl rri 
Ate le brio ire sl 


Pireine pa 
CR pri me fe 
Andre erpensis cosennie Pergani ei 


Sregocani sta ri, si pete tevara li 
irc der nano meri n 
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Je Mercato delle Scarpa, come ho dimostrato nell'orogratia, 
priva un profondo vallone e queste cumplieava Ja costru: 
Zione della cinta; poiché sacebbo stato necessario 0 di soguira 
il inturaio andamento della valle, 0 di formaro un muro di sbar- 
raznento di grande altezza, soggetto alla farto pressione delle 
a dietro il muro medesimo, Il primo ripiego nou 
inte por la validità della difesa; il socondo son era 
dalla solidità della costruzione, Si combinarano i due ri- 
ghi, seguendo won via dî mozzo. Per cui Îl muro sala per 
tratto sulla sponda del vallono, formando, comò vedosi dalla 
tavola N, 1, un angolo ritatrante o molta ottuso, ma che non as 
timo altezze eccezionali. Anzi, permettendo Îl muro di interraro 
la pecto sopetiore de vallone, si rose pnsibile di ampliare quol 
ratio di terreno che formava la forcella {ra il Groma 4 il colle 
Al S° eufoi, Iogo imporansimo pol crcichio dallo trade 
vadine è cho costituì uno dei punti principali, sit il Foro, 

La casa Ceresoli devo avero interrouo, 0 meglio occupato 
norzione dell'antico muro cittutiuo, Si vede ancora unu degli 
sehi appoggiati contro di esa ed, a quanto mi si dice, alcuzi 
archi si prolengazio nei sotterranei. 

i iefa della casa Ceresol!: scondera una viottala (almoto 
iampi medivuvali, la qualo, passando sota il muro eltadino, 
i dirigeva verso il Matria Domini od era dotta via Vallis surda, 
Questo nome lo troraramo già parlando della vallo cho scondora 
fia îl Gromo © Rosato e coa ogni probabili a vitto è puro 
antichissima o prese nome dalla valle che îa paria parcorrova. 
fquantoché, per vincere l'erta del monte, i sviluppava sulle 
fatte del Polizzoio passando dalla valle di sora a quella di mat- 
tina. sul fondo della qualo trovavasi quella fontana, detta Conca 
© vate Mertll, che sorvivà per la concîntora doila poli, indu» 
Sala una disposizione degli statuti comunali avera confinato 
in località isolate (1). 

oiitinmio dora di casa Coresli, 0 meglio dall'uscita 

della ja Valiis surde, il traecisto delle mura dovora ossoro ben 
diverso gi quello goneralmento indicato dai nostri settori, i 
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12 Una avmone as 


iti, scambiarono la cerchia medioevalo colla 
larga col muro di cinta îa un Iuog di 
Lusi, 81 volo perciò ce Te din nati sarei 
dalla casa vicina, ml Wnso © Mae 
8. Stefino, og: 


quella cho nei prim 


1a ssguîto procnrorò dint 
auista porta, comuni fo ttt © i 
città, Intanto mi bas î 
aralielie del Inogo, questa duveva truvari în Mas cnalà 
Venientissima per |a difesa, perchè dominate dat Cone cer | 
Sezioni cinta dsl colo di Ros 
perchè posta su terrena elevato, în magi si 
spe mmangIDA Ad 1 
Mi si potebbo domandare come 
porta dî ©. Sto, lu verità dt questi dn 
i É no pont 
tora degli siti muraglioni che aostemzoco i ant io terre 
pieno: m per 
pito: Osserro per 
che da quando ls onde di Arnolfo vil: 1 
macchia di cuvino, non e 
fore di quello che i Veneziani Je 


n il Inogo uve 


ta put 
issero nel 1561 jr 


la costruzione delle mura nuove. Non solo si domolirono $ 
chiose e 319 case che con si tagliarono strade 
i itaca cupi e vinti Gin in, n dando che 
all'interesse della ropubblica, nei contratti che si facorano cogli 
Simeto, l'e cno iero i mtecali rinb ds ogni 
Li di dti. on edo. quel dol muro at. La 
Stino i cnec, quasi lo in irpino, porre 
Seo ice al ce spari, 10 fa repo 
satana potro sio neces. Co al enzo a 
demolizione del muro souo il convento di &- Grata, minao- 
dive tcienao I colo del cento, o non fa cla per un 
favore, pagato però profumatumene, che l'amministraziono potè 
ottenero da corta compagnia di Piacentini, impresarii del watto 
di muro fra i bastioni di S. Giacomo 0 di S. Alessandro, Ja con 
lede degli archi che ai gi vedono nell'orto del con 
euto, Nulla dî più naturale quindi che il muro fra ensa Cere 
soli o l'antica porta S. Stefano sia scomparso sollo il ficcone 
dei Veneziani, non restindo iu piedi che i pochi tralti indispeu 
abili per soslenero lo caso superiori 6 che oggi non saprei ra 
cane flo 

Tra la parta orientale @ quella di mezzogiorno dovora cor 
riv vt ara aa ca ci ita al dl. N poll 
dro questa vi” ct det dei And, prc ga era tv 
Fino appoggi ato caso al nio iadio or isigur 
poi da ala Vo che mente pile dell ar, © ie ca 
nomo di vis degli Andic inferiori univa la porta S, Stettino colla 
DO scena dalla io di Vl sorde, clans degl 
Anditi superiori (1). 

tm San i ar citano riga iran 
ma Pd, coon la sia cho sona sn sl 
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ed e ne 
sep e Coni ut i 

Lt dd Dot 


i quali estamano see i det 
n i 


compro diutro 


innntenendosi pari 


at IND. Rita PORDONI 


lo case che costituiscono il Jato di sera dell’attuale via 8. Gia- 
como. Parlando dello porte cittadine, mostrerò come questo case 
Ron siano sorte che în opoche relativamema vicine, mentro in 
Spocha pure non molto lontano le abitazioni 
ella via si spingorano sutto il presente pia 
cittadino costeggiara così per un tratto Ja vi 
Alla porta cittadina è vedremo che questo particolare co 
uno dei carattori spociali @ più salienti dell'arvhitettura militato 
mi si uniformavano ln nostro antiche fortifexzioni. Dal palazzo 
Brumbati il muro si volgora verso occidente, passano sotto il 
Lino, @ indirizzarasi verso S 
Credo il Itota cile la onza non passasse davanti, ma dietro 
sl palazzo Brombati, e che l'attuale atrala di 5, Lorenzino nu 
gia che l'antica strada delle mura. Però s'inganna Da un do- 
gumento, riportato dal Iovchett, risulta cho lattmale strada di 
8. Lorenzino era anticamente 


moliazte una torre posta a cavalier? 
della via © della quale oggi ancors si rodono le asse dell'im 


osta degli archi nel muro dî terrapieno di casa Meron, OA 
Morlani (1), 
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Ta il Dr pal Lia na Lv 
nel 1442 por dar luogo ala chiesa di 5 Loren Barnaba che 
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io la so. de Gna doo l'ospio i loud 
Pontida passava una strada detta di Los e? Guefo, Ja quale nou 
rear ie 
chiosa 0 meglio dal ssersio di S. Giacomo (2) # saliva verso 
cà sin sautonata superiore del Liceo, uve trovavisi una 
torre 1] xiv scolo ara deua Tornesti ilel Dalia 
" ina deli ara dell settembre 1517 conco- 
die e moneta dd de correo, appoggiandosi 30 pila 
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rtpocrtr 
Il Riolo si elovara come l'attuale strada Ù 
piazza di Rosato {1), l'altra si mantenova 


tano È gomdizioni topograticie di questi dirai, e quali è 
10 print, Mesa ngi sta 

na i porte e o id pera 
Tn, senz tn i ted pù aero le se 
og città aotica, uno dei più stupendi per pos a 
tt ve tirato 0 co e ea petra 
sno la ora di & Sin, se ae let aziona 
Dorn ev i mare 
di i lo rd io dle sta ato dele ne 
spet si quo pani conii, © la Cato tene 
dita, 200 domo. permait 
in quis i Vlte ost i 
creo ct qui ire et 


ora di una vera port 
and como foto ima 
ria, sebbene non si pot 


AN) Lo patto ce 1321 (nat, 
io: dedpibar ia Vi de Valar 
srgne d'eau que vlt a pria 
na quindi peso Spie ghi, 


n 
pa vinta si vele, nppeso ente i aste tia. Quoto pan 
Dt e i 


ia dle 


26 ma ANO gua 


sccortaro che questa risalga ai tempi lontunissimi a eu dale 
Viso far risalire la costruzione delle mura, 

Sotto 5 Grata sì vedono ancora dieci ardli doll'andico muro 
citimtino, sottratti con saeriicio Alla distruzione veneziana, e 
sobbono il muro sotto Rosate si mantcuesse, come ho detto, 
molto souo il livello atwale {1}, non si vode bene como i due 
tatti di mutu potessero venite racondudì, molto più cha il rne« 
condo doveva veuire asso) complicato dalla presenza di quol 
vallono che yi indicai scendaca fra i calli di S. Snisatore o di 
Roste, Le zioni mi portano a eredera che qui doveste 
trovarsi una antichissima pueleia cittadina, posta 3 espo di une 
dello vie più importanti, la quale, in prolungamento di vin Ta 
sis, attraversava via Bariolomeo Colleoni, passava dietro il ve- 
soUtallo è si Încrociava com via S? Gears. Di questa via dovrò 
a lango eparmi ; e quando, parlando dello porto cittulino, 
tornerò su questa importanto località, vedremo come îl raccordo 
doi due tralti di muro, per quanto fuori dell'ordinario, fosso ra 
zionalissimo. 

La portà occidentale della cità, denominata poi di & Ales- 
sauro, non lasciò, si qmò dire, alcuna traccia di eb; Ian cli 
i nostri sloiei no seppero mai precisarne la posizione, 0 quelli 
che vollero più degli altri entrare iu pardcolari, commisero, è 
Mio credere, un grave errro topografico (2), Mostrerò più tardi 
che questa porta doveva trovarsi presso a poco uve trovansi gli 

‘icanzi della porta della cittadella, poco al disopra del cavalearia 
che riuzisos Je due fabbriche del seminzrio, ed in comiizioni 
Afatto simili a quelle cli si riscontrano nello aliro porto. 

Il Caccia credo che Is due iorri che facerano pario del pi 
luzzo Sozzi, 6 ora sonu incorporate nel seminario bassa, fussero 
due dello antiche torri della cinta fortificata © dico cho fta uso 


ole prova Li mare etti risporto ai Liana, La chiesa di &. Luton 
i o i 
Bino, che pet Si MPOERAN di cana Preti, Chivogue pad convimeriene, pokhè li 
ue a MT pl rs de Pt 
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au iso, Rua FANSOSI 


Abbia comsigliaio a rirarro naoratzente la cinta verso il 
vanai, ore Ja troviamo di novo verso 
muro al posto di prima, devesi aver 
dell'antica costruzione che dorera 
1 racconto dell'alto di Arnolfo 
Singolare circostanza che la vittoria degli assalitori vente g 
demonts agevolata dall'avero trovato în questo l 
utichissimo è he fn getisto a terra al primo impeto, Sè questo 
Muro vanno dui testimoni del fatto giudicato antichissimo, nur 
povera datare da poche decina di anni, nà sarobb anto si Tncit 
Muento atterrato, so le vicende subito, è più di tutto î racconta 
Meuti colle parti nuove (sompro dannosi ia vpere sifite) 
Avoasero resu poco allo a resistera all'urto dello macchine 
forche. La dolorosa esperienza noll'assalto di Arnolto deve avere 
Tndolto a stilare meglio ta difesa di questo pumno debole è pe- 
isoloso delle nostre fortificazioni, Coaceaso al Adalberto le murs 
Sitadine, quest'uomo, struortinario per Ja sua attività @ per ls 
Ha formomza, pensò che prima opera di difesa della iù città 
diovera coere mollo. cho assicnese la tntesicr regiataiza di 
quota posizione. 

Per allargare Ja fronta deli 
tua! partito, se audan 


le difase è motiero Îl nemico # 
gi fossa ridotto soto il muro, Met 
fabbricare n lato dello strato passo fra Ja cità Giai 4 Vigilio 
file poland torri che combattaseoro il nemico di dice Questa 
forti difose scomparvoro nel 156) cola vicina cateatat 
gICO osizione è Drossochè aecertata nel mio sete ati 
ion Aluscuirina, Una di asse si ergeva poro arci la maro 
delle (ortieazioni od a mattina delia eattedrale. amo Cha il Y 
sogni Ja comprese nella sa cieli; l'altra sargora su fm 
Torto Giounle della eciaa dolla cutulralo, ciog pressapoco 
Torto della Colombina. Ja casa dî queste for "i aattco non 
Avggble potulo fermarsi nei dintorni della eatterale ci capisce 
da perchè le torri si fossero costruita tumto colossali. la prima 
Tpermellore di essere vettoraginta da GIorteri dl Be, 
(ra da misurare m. 10,62 di ato 6 Tree SO MORÌ di arte 
dog perio di el direse quest forierione paresi arto 
idolo rtcoro anche Da sscondo scopo. È corta che il reni? 
to come questo angusto, non avrebbe 


ridotto sotto Jo mura in si 


Neto lentera di eomboltenti, A nord della cattedrale, protelta 
de dine si ripiegeva, Adalberto aprì una porta 
SS II nome di Posierta e di essa doveva ap 
miliare a ci ri orlo proflla dalle torri. E per garnatine 
anti apano, la Pnsterla stessi venne 
o od incorporato nella ciliadolla, 
po vic lo del grossisima mano nel quale si 
RE indi noi possiamo avevo 
i lricora esere dominata dalla parta soperiore del 
la ensare a portino le difese a) di- 
dite do alla per a ilolla città, secondo ni [ica 
o wiilenzioni, La porta 
SITO I quanto vera in usto, fandandomi sn N 
Malta torre di Coll N o daveva rivolgersi vorsa 
del dl Pinco co ala porta dal Pantano, # 
ce Raven «ito dll oitoli ta 
scalzo fori della cinta foriineata, a 
is dasvero dî poco momenti 


da da ogni funesto colpo di 


jest torre peri 
Ma mu 


questo tratto del 


costa 
colla ® trovarsi como a pi 


rale così 
sotto dell 
ossa, duminandola fino alla pert 


inca retta, muori 

Dallo suntîo arogra: 

delia citta 
lo sue pes 


onte lo si vedo 


Za sa. RIA FORNONI 


ta acRa ANTICHE 


© maro sopra Îl Vasina. Sureî in questo caso in- 
pinto ale She il io anco reset n 
(A una sporgenza cauice di contenere almeno la citos del 
profiiontorio. - NES 
1 nostri scrittori rivaunero che îl manto 
fra porta del Pantano © Collo Aperto sia Ttico 
città; © da ciò prowane l'impossibilità di spiog grinta 
Aia de) ur anti, a ini contee 
di gerto un iaîo di css postoiore alla coseuzione ds 
adi, coll sato anico, Dif li tati dei 1364 0 Ul 1901. 
dotrivono In ich di Cale piano di un pro, di pe 
rivtà di Simone Snardî, che si estendeva (no aî piedi dolla 
fore Lacctia 0 di Cole poro; i le prova ne secora a 
quel tempo nou vi era aleuna strada chè saliva dalla port 
del Puntano, la sintnto doi 1458 chiama ancora nopvo i esso 
cho sostieno questa strade, ondo si vedo che il moro antico nun 
polesa rossi che più verso Mezzo. Pare dint cho lla 
rezone della ciali il Vicoli abbia approfitto di esso p®" 
‘ospizio megno. Ta questo enso l'antico maro dover 
ottani più alto del piccolo dosso che gi stava di fax, in mol 
la dorninaio complotuzzonte. Così si capisce e mon dd 
sia sint escinso dalla cerchia, € come Ul baro Voti Puoenro 
darsî cogli archi del Vasine PRA 
ql taro Vas Si vlono stor cinquo orchi in tutto «ii 
spraremtezantoccri a ali sto 1 sonde dogl And © 
Grata, o Den a ragione si possono aver fat 
Dei i ace 
1 modo di ‘arco di certi vani uî faccia dibitare di quale 
Amin so i ft do di 
pas CO di mars diversitica assai da quello usato sotto sli 
Fitatarne lO Grala, ma questo credo non sia sufficiente per 
piane la cori. Il naro che sosleno il. monte, invoce di 
appoggiare piana, forma ina specie di nihione che i rcorsa 
apogginnaosi coniro i piedrlli degli arehi » confeo la boti® 
Somma l'arco medesimo. Anche i piedriti presentano carattri 
due parti atto speciali © la Joro strattura si paò dividere in 
parti afatto diverse. La prima, la più interna, ha l'apps” 


recchio inclinato contro il monle, coi si appoggia a guisa di 
Rarbacane, o il suo ufficio è evidentemente quello di sostenere 
il terrapieno: la seconda hi l'appornceliio orizzontale. basato sulla 
prima 0 il suo uttlcio è quello di sostenere gli archi. Con quest 
disposizione si credette di combinare le cose in modo che Ja #0- 
lidità dol_1o ‘nisse cotapromessa pel rovinare degli 
arol Jo gli archi in questo trasto di cinta presentano una 
Particolarità che non si riscontra altrove fra noi, almeno 10 
credo, oil è che sulla loro sommilà hanno una larga firitolo 


er la quale, stando sull'alta del uro, sî può olfendera chi si 
fesso inoltrato fin sotto gli arebi. Tutte questo particolarità mo- 
to tratto dî fortificazione una 


strano nella costruzione di quos è 
tura speciale che non sarebbo siato possibile colla fretta inni 
sata da nn pericolo imminente o ju un momento di stretiezie 
finanziarie. Difficilmente si può credere quindi che questo tratto 
di muro formi parto della ciala risarcila o da Adnbesto © 
dal Comune, poichè non è ammissitile che una parte rl, 
resonti costruzione migliore e assai più disendicsa della parle 
Prconigienio. Rifeogo perciò per ferma che gli archi del Var 
Sino cretiriscano ono dei pochissimi avanzi iell'antica fori 


rea conica costratcva nua solo nun mi fe dubitare 
delta coevi di questi cogli aliri archi di 8! Grata e degli An 
dit, sia mi mostra invece la perepicacia dei loro costruttori, È 
quali sepiero scogliere diverso partito seconda ell esigenze 
focali del terreno. Gome ho gi osservato, a verano maridianalo 
cia cit il muro cittadino non doveva sostanere multo terreno 
il esrcitasu «pinto fortissime nu di eso, eli robusti piodriti 
Sii archi erano più cl suficinti por disiruggere lo mita 
Ta. Sul rato di cinta cho siamo sonsierando, la cosa 
pritton difrento. Ho gi fatto cenno del vallone che doveva 
SEE Md inico ela nea ocopaa da. quei archi o dela 
pei i Vazin, fato docanaia da Moisè del Hmio è che motto 
capo sotto questi archi Stando all pie Leo (O ai 
ago Sofie ose non si permise cho le preiow sei agire, 
en 
scorri e io rallo un canale a gradinata di tra 
Spalle e edito rolustisimi i qulo pori Ta aeque a (ramontana 


RIMA Fn 


re tia asmiCHR 


“inesto lacus doveva essere, almeno în paria, scoperto; poichè 
9630 SÌ Iraera ancora al tempo del poet 0 mer 
mo, 0 meglio suors, che all'in od il'altro. 
mnltamenmante rvertin e: 

co panta Dovrnduto con talo costruzione, assegnando al 
ine 


altro scopo sissi # 


qualche cosa rima: 


come di 
È È ito n porosi ng 
Archi, 61 il fonta det Vasine cv} pactadie ah 


rispettivo eunioolo, Lr s62u 
ire il burrono 
l 


Mogu è 
avidonto e 
n de per evpr 
amor aequo 4 apianete 

di ne se pabifeio: 


da In è 
di una stes orntO esséro Fark È 
Papini 0 porci in 

prima del cunicolo dalla songonte, De AI cssere call 
nè quota interrare 3 


costrizione del sonno cha 

cha Îl nome di Ve rio 
SE i at i i 
” sci, il font di tramoot n si 
non rimase a Ei osta. che pr 


dhe le furto spocidenti 4 
tal nomma si appropri posilcaliva, Ed ossorra che pro? 


prato a questo fotto, Lisognaca che Gr" 


dre 


Dato mì dem pr 
1h ft ro si da 
forno sincro nti i ont Pet 
Gr le arto net, 
o pin grafo see fe de inn 
Fender sito en tr at 
fsi dita epr MAINE ET 


rontaza della città rispetto al corpo di essa è non 
‘esempio nessuno direbbe mai che 
‘a iramoniana della cià, perché 


in esss contenuto; perchè per 
il convento di 


fit cit, col fato che 
Segue Al Vasi come eiscati nell'inferno di esa. 11 Jac 
saio liaio così tanto interno che esterno © sî poteva rito: 
po aaa cima. A questa supposizione il Maxi era cor 
gio omo i velcro sli dell Brulo coi quali pari di 
stone dl vavalli è di numerosi armenti che accorrotano n di 
Maire di fn del Vasine, proferendo questo anque allo cor 
firiglalipregiogist ed 
mentis veri el He 4 aos bestia noa potevano accorre (1: 

Da ci ecorempi di fonlano sporto sppant fuor lla 
DA iano ‘all'alto ch part uni-paro Che IR cero 
nbtro rebbe. sato asa poco pratico PE da UU. mentro 
ur Farebbe dla che per mon malk oca julia, come D600 
ci uma cogne Che, fc ia Zazie fuori dla cit vò 

RO Mt idrata esporta ad ogni sorta di Ingultio 
Togni tdi più che la particolare disposizione dol fot 
mat AE dm lang gran Stio quali pois eno 


muro cittadino e ci 
fonto a Iramontan 


Ci) Feo eta po i una Ver ol Bam 1 
ul pr to aero poi 

3 8, Or pone ch 

nin ti sco e 


iene ci re 


Mii conan 
si 
tun, de 


ot 
ato in, di on ob pl sa ela in 
o pt” da ele, (or. br (89 è si) 0 et 
sir dti port è im pais 
Lapo Vs vitata | ciali seit 


de o to 
e e quo rl eat 


ep de asi a 


mu ISO, ELIA FORNONI 


16 ana avrrcom uu 


ché 00m sì rilenga cho il sertatajo della foxto ahbia ol tempo 
sublto hoa lievi modileazioni, cose dol resto probabilissima. 
Agrippa nola ana cità, 
l'acquedotto della Vorgina ai diversi lu ostruî 105 
fontana, 250 castelli d'aoqua è 700 laghi. Di questi laghi in 
Roma 10 esistono 1752 ed alro noq erano che ricotacoli è 
a eni dtt potevano attingero,riompiti dall'acqua cha zamp.ibisa 
dalle fonlano. Il faous di Moisè dot Brolo forso non era diss- 
mile da quelli di Roma. Potrobbe darsi beni Je segue 
sorralhoedanti, riversandesi fuori di un 
formassro un secindo, auto sooperto, pri 
valle a caseatlle, avo restando sisibili prenlossoro nomo. Cost 
si spiogherebbo como madre di cavalli » di pesor 
dissstrsi collo medasimo noquo cl 
assai pregio. Ad ogni modo è ci 
Tirolo, cioò cieca il 11, il ( 
interazonto coperto, ma cho da esso 
colla secchie @ cho Îl fonta non era diftao da possibi: indu 
moali, ciò che nel caso nostro è importatisciuto a notarti. 1 
cità nostra ebbe sempre la massiuta selle 
sorgenti 0 busta osserva 
vin @ leggore In disposizioni statico 
quin naturale el'essa abbia prasato 
che il Vasino, una dolle più 
atlrsse soggetta a psibii Inmuinamene ai 
doveva faro por raggiangero il sno scopo, non poteva es 
che quello ii coprine 11 2ez4 © provreilerni x 
bocchettta (1). È dopo questo provvedimento ci 
pot venire atta ebo dallestorno della cit. 
Ora gli abitnat, cho dororano uasra 
boro dovuto furo un giro lunghissimo per attingerle, un e reso” 
Qurato usciro da uza dello porto principati per recarsi alin 8" 
lina, SI ros» nogl necessaria l'apertura di una pustarla a 
orto non poterà tornare utile nè alla sicurezza, nò alla 207 
iniza della cità, Nallo stutato del 1495 ritoviamo che in 


r tempo a provvedere 2 
abbondanti sorgenti cittadina, 1ON 


posto aequo, aV! 


1) Lg run 
pur Bonino Cai 
docs it pate 


i ita dl Vins tn ar ng o 0 
o coperto fe Mato sap pr © 
vr i 030 TE ma a 


l'anno dovevano metterà al Vasine tre distinto strado; una che 
e a res na la 8° Agata, rsontando gli archi o 
SEC dl Vasi. ll ona irta, più ampia o dirt, denominata 
Corsecola (la non confondersi cou quella che prese poi nome 
da Bartolomeo Colleoni), la quale veniva da S. Matteo (1). Di 
dito i esta vi dova menzione ancha a epoche ses 
î lontano. Una pergamena del 1207, per esempio, (ib, N. 1285) 
narla de caso una quo Sacel in yrediota civitato propo 
Lar a coheret a monte via, Ciò che prova che fina 
ian de Vania e conda al Vasine. Quoslo 
ino neliassonio forse nu ali che ncî non conosciamo, do- 
CE I Cono a provider direramoni ala 
NEDO Sete dt in quasto uno; e ceco che bel 125 il por 
Dit rippo d'Axd, come lo prova lo satuto del 120 (2 $ 27) 
Ct ia dll frtitcazini. — 
pan; Plppo d'Aeti si può ancora segue con osa 
iva qua Penta dol Pantano e po 
ite poi pigiado por Tale 


a ; 
te Anto al Tante. del 


Rella Bocosia, rassutava il giardino di casa Tassis, ora 


Passara 500 il Seminarino © solla ie ente della 


tale 
Rotoni Piega via Tassa, toceava il Luulro e raggi 
ao S. Larenzo, Il tracciato primitivo invece è oggi 
P rinicacia, puiché mon si possono filante 
RE, Vi ci sssis, Un do 
deli gli archi del Vasioe col muro solto vie Tessis, Un dor 
Silent del IZ10 {Lupo 11 835) ci nomina la Felesia siti 
MIDI qua cat oificula intra ciritatem Bergomi. Ciò che ci 
polli quo ci ME o Mnrovazioni di ilo L'A 
pece isava già a settentrione del seminario vecelio, Nello 
Matto Parmaralco della cit abbiamo vluto che Je parte eupo- 
stadio 


— ti 
re site die: Qu 
et n rali 


lo ui pan so lt 
MO Tei Vin Sinn de Ares ro 
Se dol dm e bear dic vi 
i i 8 Ap ir E 


ente ann; on 
fico sara mismo, 
lt per die ssi le dn 
Sit dla It, ene be 


um NO, EIA PORNOSI 


nie uma AvmioNie wr 


riore di via Tassîa si uova sul fondo di nm vallone che mellova 

capo alla Boscola, 0 che ed oviento di questa valle 
gsva un rialio di terseno cho si ostendeva tra via 
$ Lorenzo, 

Quosto rialzo si inelinava rogolarmente verso sattentrion@ 
sino sopra il tronco inferiore di via 11 va quello. 
strato resisisota di puùinga, che raccoglieva lo acque fl! 
supiriormento 0 che formava va via naturale 
Collo Aperto, Questo steuto, tigliato a picco, 
baldo naturale, dominante la sottoposta carpa 
facilmente difeso. 801 margine dî questo strato infatti, sì costui 
il moro cha, (errapienato, sostiene incora tutta la via Tassi in 
farioro, ove la topografia del Inogo non dovette essere cor 
gliora, ma regina, c la disposizione dol terreno ora ben divers® 
che dal Seminario vocchio al asino. To strati inga qui 
non dominava più la campagea che per piccolo traulo, © anzi 
ora alla sua volla dominato dal colle di Valvenda, cosicché 1? 
condizioni erano alfatto iiveree, 

Ta questa località erano possibili dno tracciati. Col primo 
le difose si potovano portaro alte snila cima degli archi dl 
Vasinî, costeggiando {l colle quasi paralliamento alla vin Pa" 
talomeo Colleoni sino all'incontro del dosso cha scendeva 2 DAI" 
tina di via Tussîs, quindi piegarsi o monle e segnire l'amta” 
manto del rialzo sopra la Hoveola Col secondo si poteva derit? 


il muro poco a mertina del Vasino, attraversare Îl giardino 
casa Tussis e cimiro Îl Seminario vecchio, So si dovesse stare 
ni soli documenti che ci rimangono, tracciato do: 

1 So 


vrable essoro rivonmio quello prescelto dsi nastri antichi 
tinario vecchio sarebbe ineluso nola cerchia como vole i) de 
qumonto il LU10, già citato; presso il Vasino sarebbe natia: 
meuto risulalo l'angolo cha più volta appare nei document del 
XII vacolo (1) a la Boccola ad il Vasino si sarebbero trorate 
fu facile comunicazione, cume vogliono i nostri statuti. Lo # 
Uto del 1205 infatli (di otlo unt auterioro alla podestaris 


LD, Aratri, Glerdens hab, fn ce, perg. ia ng ubi dita aper VoUNE 
O CI lt 
ene not nd delta ct tudo. ks La r 


Filippo FAN) die (15 $ 18 101 2018); Lun tenti: regio 
Tipo di) dee FR È rca i aligua persona guastct 
SIINO lostutua Gps buculo, ef spociaito in demo vel 
Md atiatora. Por eu «i velo che la caso degli Unilai 
pinoa Mumiliator. Se "a occola, Gli scatui poi del 1453 
PATTI Lao 8 è 70 p 280) ue disposizioni corspn 
RED Io dell Satta del 1248, si leggi 4 spocialler in 
deati a quello dele lietorein quand [Patron 8. Marte de 
oO E ci e che i fra umilia, 4 quali abitavano al 
Gtrmelo. Ove GODE doro pomassi in sopra Ta Boccola, di 
Carmine, tettoie vicinanza del asino, como appoto vano 
SERI n dal 1210 cito dal Ronchett, rima duqua della 
Ai documento Ficobo d'Asti le mostro Minzoni segiicano 
Rodost  qule poi è in modo certo pestato da un 
quo mes ch scope i uno atrro opero ro 
giardino di cass Tassis (1). ” 
ò Ma anche del secondo tracciato non mancano avanzi più 
ce ti arci del Vasin i since un alt maraglice 
che crd. e Agna, sostiene i gianni dallo cio di via 
SOS Sai È si eigo dio lo va Tusis. ove 
Bariomeo Cole queto muraglione cossui sempre Î con- 
di tra Je vicinie di Arena 6 di S Agata con quella di $, Maileo 
e! asso sorgevano anticamente delle torri che nel XIV se 
di e mer nere all uiglia Sordi. er la posizione 
co ea tota la valle di Collo Aperto, per la st 
i o run, e pesare do Ron ad altre spo 
a feiuraio cie a quello dll difesa 

Ra or conciliare tutte queste risultanze non trovo altra ipotesi 
pe E a ita n depp, vr 
cho quella di frtifeata, La linea primidiva ora quella for= 
giare lis ora detta; fortemente danneggiata soul 
maia dalla DOG dosi allargaro la cerohin della città inelu» 
RARE ded ato, che doveva già essoro surla, ai 
diendo la chiest di È. Dori la lioca più in uvauti, come ci in- 
temi di Ad ict, sfrlunaamente indi posteriori 
ilicano i doco: al 


E agsaca vani dla via del Vrasin dî corda dela cnvaei dit Agila 
quest ar tc 
ci ar ind 
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quel prelato. Nel XIIL secolo | 

Aperte nella cinta fortificate al va Ò 

Fsetenaene 

interamente seguire, Della strad: o) 
i Della st i, che doveva coste; ùl 

giuro în mollo Tocai, sì trovaso Mactro 10 mote. Dell 


la pel tratto da 35 Ai 
0 qui scomparisso p 
rose, non duvondo, can rene 
tagrn a Jovondo, usa Îa nuova linea, più servire all 00h? 
La por 
sii sa ip settentrionale trovavasi appena al di 
ato sis cd ancora se no vede nua dalia spalle 59" 
Fia nl at Pr dra 
tmp eo di quolla nireta outinmente detta dol Linzone} ©D° 
‘ta 8 Loronao moteva a) pizile di $, Fruncsco (1} 
mona porla S, Loreozo il muro antico si volgera 0 
$ Loca cotiatra qual muraglione a destra di chi dieool® POT 
tratti più caramaa0ilieno la casa di poca. i questo uno, dei 
; erislici, como vedrem Da 
ella ci sd pg 
Quello cha oggi si vedo però non nn pa ico ca 


dI Nd 

distinta dla pi odio ere) na spero debe ct 
ott, hè gia cho di sca frei 

a") 10 co nil niro ve scie di eo 


i Dn cl Li 
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Îl 10 Marco 1458 diroccsndo le caso dei Drolis che stavano 
0 (1), Tutto però induce a credere che sla stato rifatto nella 
ca posizione di prima. 

Contorsava il Juogo occupato più tarli dal Convento di 
8. Francosco e si allacciava col muro' della Rocca fvrmando 
tia sporgenza sopra Vallesse. Dice îl Caccia che a' suoi tempi 
si vedovano ancora tre areli del muro anlico sul quale eruni 
Spinta la fabbrica del convento e che qui tre ari srano stati 
chiusi lasciemlo una sinestra ia uno di essi (2), Sebbene, dopo 
ii giudizio dato dal Caccia sugli archi det Seminario, non eroda 
di poter accettare n occhi chiusi questa sua asserzione, iure 
penso che Îl muro rasentasso molto davvicino il convento. È au 
cora visibiissima, od in parte anchio praticabile, Ja via che far 
snava Ja cresta dell siuro cittudino. Ta un sola punto la vediamo 
interrotta ed è probabilmente 1a dove la fabbrica del convento 
venne ed appoggiarsi sol muro, Sarebbe un po' azzardato Îl volor 
sostenero cho Îl muro attuale dolla Rocca segni ancora l'untivo 
(ruecialo; ma, sebbeno questo fordlizio alia in diverso epoche 
siibito della modificazioni, & probabilisimo cho la una line siasi 

salma 


tori credono che la mostra Rocea sia opera di 
du cnoguita nel 1331, ma corto si iugannano. 
Può darsi che una parto del forte sis duvvoro dovuta a lui» 
anzi di certo paro ch'egli ampliaaso un forte preosislonte, Tufatl 
il Rola (pag. 11) cho voleva sostenere ln wsistenza del Camini 
dogîio ili Bengumo, cilò no atto del 1282 (9) nel qualo si pur 
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lava del Castallo 8% Eufeuia, ciò che proverobbe essere l'origina 
di questo (rito ssi più remota dol XIV sco, ct n 
oredera, © stando a Rota medesimo, parrebbe che ancora 
fempi varso occidanta si vedesse una porzione di muro con 
i carati dolo costruzioni romane Tl nome di Castram 
forio vi leggo sache nollo imbroviaturo di Petrus Ls 
Roche, fut il 4 Luglio 1254. Na come nell'atto dol 218? ap 
pars na Petrus de Castallo, certo dsl luogu "ore abitava, anch 
in alti ati anteriori al 13:51 troviamo che la localit 
Castello corrispandora all'aunale Rocca, Così negli alti 
De Anozis sotto il 24 Luglio 1332 si 
dita in via do Casello seu 8, Antree Pa 
, Me. 875 in bibl) xi legge: Zn civitale pe 
ia 8° Hufenito de Castetlo. Ciò cho mette în 
infemia era in Castello e che an 
, pdrea pandera noe dal Cso. 
Per gentilezza del Diraîtore della Casa di pene ho potuto 
tisilaro fa Rocca. Ridotta a pegi ata 
cazioni non lievi: ma ancore 
tampi, In verità nulla sì scorge che si di 
soma sno gl anzi. aa 
monto rivestito d'intonaco. Tuito venne trestorzite. 
scio ‘ol cio prescio creli cuce 
St, e cn 
Ca ‘autieità dell'opera 
"Tuttavia auch în quest 
cho în questo primo nie 
costeuttivi n diversi. In micia Dei 
rus conc di lr lsio soppori 
mole in pietra ui Cantagnata. Si di 
Se it i re e a bo me 
giò cho dl raso isppiamo dal siria ose vrettto. Not 
sarei affermarlo; ma ritengo che l'atinala Ras 
parta più orientale © più elevato, so oca nella noe 
tica aoropoli, limitadisima, nall'estngion Ii vini cio 


è ‘estensiono, i 


cusere stato quosto che di 
; tato: quos lolorminav ai 
l'antica costrurione, RO a 


0 si vedono apparoechi 
appaiono murature di 
nti mmuratire di © 


1ì into nordico di questo fartilizio ba il terreno scalzato si 
ui piedi, ciò che iena provato nom solamente dagli stati pio- 
trosi totti‘ manomessi, ma anche ila certe. aperture che ora 
Sono chiuse, e ehe un tmpo dovevano comunicare coll'areo 
teterna. È ciò prova senza alcun dubbio che a nord del fortilizio 
Si dè provedato nd uno siarro. Da quanto rislla dallo slatuto 
del 1991, Giovanai da Roomia in quell'anno dislrumsa lo easo 
Regli Alberi, che si (rovueano ad orionte dela località ove pol 
Sora Îl convento di S. Francesco, per: ampliaze ]a Rocca, Gli 
esri rocontemento raticai a sera dal recinto di questo forte 
Der formare fl serbatojo dell'acqua potabile, mostrarono in modo 

‘omità del colle avvenno uno stotro 00 
Sì trovò che il suro di 


indubbio che sulla 


dorevole în spoche assi più rocen 
‘tuale a questa località i sprofonda circa sei 


cinta dolla Rocca 

metri con paramento regolare da nua parte e dall'altzt n che 

tanto venne interrato da ciascuna parte con terra e calciuanci di 
‘asporto. Ciò che prova como la sommità del collo debba aver 


subi'o un noterale abbaseimento. Negli scavi poi si trovarono 
cocci di vasi romani © frantumi di piatti di eposte posterlori 
Sito verso îl 1500, «3 che in modo indiscutibile prota che il 
trasporto avvenne in epoche diverse, alenua delle quali abba- 
Stanza recenti. Se îl limite prefisso a questo lavoro lo pormer 
Lusso, poirei anzi provare che i materiali suindicari ventero 
gettati fuori del forte quando il muro di cinta esistora già da 
moli anni, e che il muro medesiino deve risalire al tempo di 


Giovanni di Boemia. Lo aterro Iulorno dere quindi essere avo 
ulo în parte dopo che îì forte venue ridotto secondo il volere 
Gi questo ro, ed in parte molto icpa dupo, quando cioò i Ve 
aioni aggiunsero al forlo il bersaglio dei bombardieri 

ogni uodo da 


Ad 
lutie quesse osservazioni appaiono chiarissine 
prima chto la parte superioro del colle, eho porta 
ina dovuta subire dello variazioni profondissima 


Vatinaio Rocei 
0 che quindi non, 
costruzioni remoti; 
upo ristretlissina, la 

© oninanto tutta la cillà 
La adeata della Rocea il murv clttadino 
dova verso mezzoli. fino 
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ad incontrare il muraglione che dal palazzo Moroni sale verso 
Îl Meresto dello Scarpo, e, seguendo questo muragiione, si 
taecava a Porta Dipinta, ]Ì. Kota, che ha veduto conservato il 
muro ehe soendara dalla Rocca, dice che internamente al muro 
cittadino si velerano accora i merli, henchè gii interstizi fe 
fero murati. La viottola, come è facile immaginarselo, dorera 
essere fatta a sealinzta @ difatti Jo sintoto del 1493 nota 29 
Punto la sezlinata che dalla chies= dî S, Nenedelto, la quale 
doverasi rovaro appena sotto il torrione della Rooca, discendere. 
a Pueia Dipinta (1) 
Cosl la città restava cironila con una linoa che misura 2500 
motri di Inaghezza lolalo, Lo spazio chiuso misurava 350 n 
da nord a sud, matri 775 da oriente ud occidente; in complesso 
200 mila matri quadrati, Le mura venoziane misurano al para 
petto unalche cos più di ciaque chilometri di circuito chiudent® 
un'area di 900 milà matri qualati, Da questi confronti sì d** 
duca di quanto abbiano sbagliato cotoro ehe vollero attribuire 
alla nostra ciltà una estorsione favolosa, che saronbo stata 
mensa, anche per una delle princi 
quasio abitata, la nostra e 
sato cho in modesta capol 
0 per la ana posizione è 
portanza maguiora di qu 
abitanti non obbero risi, Ad ogr 
storia la dove sercare | 
Anche i piecoli vsatri 


Fe "0 ot no vani ina minore di quella del cià con 
rallo, : 


"he rel que con 
nai dci ate pet psi 


CAPITOLO IL 


LE PORTE CITTADINE 


9 aan 
ladino sembra assai facile, al 
poichè questo conrdspondo în 
no rituale, e l'angusto ambito della no- 


abibuetsa 


siria viemaggiarmente eoncurrono pol risulianze 

linea fortitinta. È 
vi 

A complicaria 


stà e pt ml 
ritr i OI stessoro ezsere so non Je quattro riali @ € 

mora i ir ‘sie quola aperta, come gîà ho 
IA il fatto generalmente am- 


mò arguiro il 
elle sue iui 


leado che fossato rifalte le mura 


rengario che Si I 


mu al 


sue soliateache, pria dello porte della citt, secca ominerle 
ima din pv sso gs, mando ni ormnro i mo 
mene para di. Mossandro 0 ccideniao, abb 1 rta 
tell'auzo 856; ma pui bisozua vo 

n 1012 od al 1039 per pelata di quale di S. St 
HI È Lorezo Di quella di S. Andrea non troviamo 
: tto indiretta nel 1190 nol poemetto di Moisè. Tul 
la icrisiuno di Crispo, trovata di Sronte a case Motu 
onte a casa Moroni, 


gicari che nell'epuca ron 
gica ebe nell'epoca romana la porta oicatale doo 


cho vodemmo salire all® 


più antiche basiliche cimitorli 
no 9 $. Andros, por tacore della cat 
Ancho în un'epoca posteriore, i Tono alle parte ehe troviazo 
Pereiore; Il fitto ehe non troviamo più al 
sora davanti a ego Tot di quelle, la quale dimostri esser? 
siti eco impone dale cit, pon 
ane, nelle nostre mura dorovama i 19 epoche nblastama lot 
passag. Quasi però. nen ato esiaro aperti non pochi alli 
uno lo vero porto abbrasciarano tamento focale, mentie Te 
cità, 11 nostro Moisb, il quale sini; interessi dell'iute 
vano qllo indnbblamento a ag pe aa dor 
suarri Alle quatro loghe cole iato:lo, dice cl sa 
stico dl tempo în cui visse fee co anche dalla 
‘dì nogtr è 
O poeta, si done 


Vo, ache rimane ite 20 sode 50 


mero di quattro lo vere 
La numerose 
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come vere porte, Esso dovevano avere caralleri alfatlo speciali, 
tasto riguardo al loro molo di costrazione, clie al senere di 
difesa che le doveva garantire, e uon sarà, credo, che stmdiando 
Sppunto questa loro pecalisri particolarità che polremo diteren: 
ziaro le vere porte da quelle create dai bisogni local, miliari. 

Giò posta vediamo quale doveva. essere Ja forma # la ubi- 
etzione di quelle che dobbiamo ritenero per le principali 

Ta porta di levante o di 5. Aulroa sì trovava a mati della 
via di Porta Dipinta, poco al disoua della casa ova Ma sodo il 
Pin Istituto Colleoni, Venne demulita al principio di questo se- 
colo (1) @ molti ricorinao di averls verita in piadi col to 
ne che Io coroneva. Si sodo ancora una delle spalle del- 
Gi fronte sila casa ove mari îl prof. Comaschi e che sare 


fosso, in icmpi memo lontani, l'alloggio dolio guardie, Vntamimò 
Le Îl muro cittadino prendeva da S Eufemia poco sopra Îl par 


chie poî costeggiava la strada di S. Andrea nella 
preato delle Scarpe, La porta veniva così a lro- 
ro dî porsochi messi da) muro degli Andit, e la 
posizione, auiloga 4 quella cho si riscontra. nell'antica 
‘dî Nola, si presiasa mirabilazento alla difsa in causa dello 
dografiche del luogo. A bella arto i Romani Mee- 
sporgere fl muro a finnco delle porte ciuiadie (2) è più 
sente sul fianco destro di cli enten în città, Quosto vot 
Getto ara così invalso noll'architettura militaro doi Romani cho, 
Anche ovo il terreno nom sî prostava naturalmente A questo 
scopo, si costruita un apposito smuro cho ne froesse la voci, Mai 

sopra a quasto particolure, © non sarà quindi a me 
ei sd nella costruzione delle mostro porto tulio al trova 


uniformato a questa pri 
‘o poniamo attenzione alla forma di queste 


Sp nel caso noslr 
i sulterà all'occhio il valore tuonico di questa 


Jazzo Moroni © 
dinezione del 
varsi spore 


difose, facilmente 
dist. fone. La vin_ che correva su questi api dovena natu: 
} line da quella di 8, Andrea, e perchè, malgrado 


1 pendenza del terreno, polese congiungersi colla vin 


di Ia Vent aveva eresia 1, 
Pt AE STA Le sp e et an, dì ae dl ID 50 


METTI cai vena, Me ih, Vel I 
rea ct, Via Gr Rn Bh 


Ti Fia a 6 Sovonl IR 


nate / ma. enla FORSONI 


prinlpal, prsentando sempro nn' altera saficiene verso 
dita Gi more file soprat sto a gu 
lella porta, occorreva che eo; 1a al 
minciasse chi motri al di 
sm dallo pt A cli di osta arno ci 
Aralmete Fipito » qui iaccssbile; por en i vele ch falla 
Eriol Ace ala sul tratto della via che 
questo fel altro nto di pole n ale melo mere 
e tuto dal muro superiore, Osservisi ancora una 
dira, 1 sato di us ti acta 1 ar’ otte 
ala dot, o difensive alla sicsra. Fondo ‘perciò da fronte 
SÙ BNosieà lio leoni BEE O OO 
sins Da id eine tt pe 
porte © possibilmente sulla. dest pera 
RerÒ ovvio omervaro che quota partico i no vr 


stupire se questa not si po 
le porte della città, a ada 


Led aisi quella di sottentrion 6 
Sui pure Lo ‘molîta a ricomt do Ri 
sotto doll'imbueco di via Tassi 0 O a > 
arco » col suo torrione 4 Mini Li ippenaita SI, 
Atl a a un e ar dela dritte 
un tratto la stradu che È pre do î 
Igo Lampo esposto ni 60 i dl dia) di sll'l 
Deo lampo Lai colpi diretti dei difonsori di: bri 
dita x snello e disposti vallo 
otia comunicazione: come Ji, TETI pri 
Aveva di un lato il t Pra sorge ia avant, 


Ambodio quasto Noro si trovai 

fica To mn solo particolare di nmnao în egmati condizioni dì TE 

Al novo trovarasi non sulla destra. sant, 
alla cit. Ci) en impasto dalle falla si 

al LO svanito di Pelo dallo 


i topogratlche di questi 
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mente îl Iraito di muro costegginato la vis, obbligando così 
nemico a ninatenersi esposto per maggior tnmpo 
Ta porta di mezzoîi, che più tardi urorinmo indicata col 

nome di porta S, Slefuno, doveva, a quanto affermano i nostri 
Serittori, arovarsi în posizione identica n quella attualmente 
dea di S, Gincomo. Mi permetto però di ueuaro tal fatto, non 
Serché non creda anch'io che ia tempi prossimi al XII secolo 
fa porta di Ss Giacomo non si trovasse nella lcclità da lor 
indicata, ma perchè lo Ja persuasione che altro fosse la porta 
di como ed alto quella di 5. Stefmno: © clio quescil: 
Lmparsa poco dopo il milia e conto, si trovasse li pochi 
t Do sopra di quella fontaza pubblica cho è quasi di 
i i l'ingrono laterale del paluzso Melolago, E gli argo» 
aventi son maponso. 
iando l'arogratta delle nostro colline, abbinmo veduto 
palazzo Terzi scondevn un vallone a ripide halo, il 
fasi con vis S. Giacomo, passava not o case 
Varisto € Medolago o poi raggiungeva il piano per quella val- 
letta cha ancora scorgosi tra la porta 0 i) bastione delle Costo 
Piante, lu vicinana della porta questo vallone doveva sere 
assai profondo, © ricorderò in proposito i sovtapposti sollore 
toi palazzo Modolago e la testimonianza di coloro che 
verdano emorsi «pinte le fondazioni del palnvso siuo quasl 
ÎI piedo dol buslione medesimo, Da questo circostanze. risulta 
to cho è assolutamente impossibile che il muro cittuiuo 
tigisso casa Coresoli coll'attualo porta di S. Giacomo: polchi 
lite lo cavo tra la porta 0 musa Varisco sì sarebbero (rovi 
Hulin chiuso in un catiuo senza afogo, Nella pabio più elevata 
muco alinconzo pei, si vodano slouni tati di miele sie 
diurno e ancora tuo salde da far ritenre avan dell'e 
enim cilalino. Da casa Varisco, che è la seconda fl die 
Go mu palazzo Melolago, parte uma ii viiioh coperta 

tti e ervoni ausclissini od la certi altri de [errti 
Crick rarmccliione dei viale delle Cento Piuulo. 
Satolcara presso l'orccchivne del Sf 
Ranpooetta E unto dqulen a ineera 0 PETITE fra n 
ite pig sotteranne, 0 dovera mellar. fl. asriniczioela ia 
Sab Piauo, ora S. Giacomo, colle LUNE, delia Cona sopra i 
Matris Domini, 


‘qualo, incontra 


Si manndogi perciò Una esiera al'inica 


as LAVIS io, ansa ronsosI 


see) dia perte a siabilico la disposizione dolle di 
Area i 
Gi et a to pt io i 
dra lo; par cui è certo che il mnro cittadino, fi se 

Sani doveva correre orizzontale 0 poco 


todo che, indirizzandosi dapprima verso accident, intersscas® 
nto Ja via pubblica por poi rivolge 
sino nl palazzo Rrot= 


quasi popendiclma 
di Pontids ce gie ala 


0 dal moro, nera: doveva ciuè irovari 
fe condizioni uporaeh dall pie dî & Andre © 
0. Le povuliri condizioni le sr 
Soria proce Incepaganbi, è N06 spra arcisratore es 
ere pipaeea 
lovato svolgere in ques î co > 
dominanti e Sua ni ra 
Gaio nel ie o pt a red i ere 
tomi como speso ssi alone, proci ta co 
Suor dolo porta di 5, Andrea elle file del col 
ati 
cn gonmalidaro e risllnzo ora osponta, saebbo ue i, 
cantare so sera dll strnda S. Ginogamo aibia davero os x 
1 ameaglione di sviogno doi elle e dominano la al ta 
quae che costeggiano la via sl lato dî ara, como è aa 
gore, non s0n0 di sosruzione molto ana vi vedono în Laos 
pori lconte del cile da robusto mraglon, i quale, sabbor 
Aiuto part appaia risarcito, in ale mesta una rispettabili 
milo Si dre ho urto can fron csi ap 
Priano del'uea dle siava si poi del mur 
de atradale vonne spostasa verso mattina. È 425% 


aglione d000 
‘0 


spostamento è di 


ici avvenuto; poichè, come vedommo partuno 
Spreconomatia di questo Inogo, sotto la piazzetta diuansi al pae 
dele ariano si rinvengono ambicnti sotterranoì che si apin- 
LO N volto piano stradale; perchè nel mttere lo cabuzioni 
Holcona poli si rinveava il piano della strada antica più 
dal otenio dell'attuale, e perchè documenti certi ci attnlano 
Mi aride porta di S, Ginsomo, anguria od a livello inferiore 
i nresinte, roravai più a sera © conto il pelato. Dram 
dll ome la porta pina sia sita portata più vero 
dati (1 CONA fa nach spiegabilssima. Ridotto n mal purito e 
mese i feazioni pe 1 lunghe guorro sostenuto nol primi 
ate meta caduta di Roma, anche le parte conseriata seni 
secoli UDO rino che nei soguenti secoli mon si iiedo più im 
tria £Ì sia cittadino, como lo mostrano ie umeno pu: 
GOTATA orta nel muro # le fabbriche [rotrntte aino sul muro 
Serrano. Prtendondosi la città fori dlla cerchi e formanori 
eta fuor dello por ciiadiuo, si permise la fabbri 
fato opposto delia via di fronte all muro che difendeva 
Tai eo della ports, precisamente come avseone n S. Andres el 
EE aronzo. Na se ia queste ultive località le porse si mune 
no fo posto, in quella di memoli, si cradetle che la cità 
dente venire sliciatemante difssa anche sedendo Sal 
potesse rivameno formato, purchè ni costriiase un attirelo a 
dig 2 rimo tratto della via ol un muro che cicaisse sulle 
ci a mono sticazioni, se prre il muro mia esisteva di già ® 
ho scendova dalla Valsorda, Si ebbo in ona 
seri Il primo inizio dell'ampliamento della cità col cio 
Er fimo borgo formatori alla porin i meal, La ter 
poco il Poe pome dla vicina chlomla di 8. Giacomo, che 
contro oro» cappella vicinale. La pena, sica menu 
MEMI i on diatia losco cli appunto da quos» 


pa ch epr Put pi dal i cl a ite 
e a i cr tt init pi 
| oe sta i no Tercas 
rt de da eso pato in (mi 
sr ma La nà vl pino pd 
pit roi mov, Ut 18 
et i, ra a pr e 6 1 


sostezno della via cli 


a de poni 


e s/ig 


toni ino. LIA PoRSOM 


tompo non si ha più notizia della porta S, Stefano, e compare 
quella di S. Giacomo, carlo non por semplico sostituzione di 
nome (1). 
E qui mi si pormetta di tornare au di un particolare 
‘a acconnai parlando dello mura cittadino, e che sobbono $ 
debba forso riferire ad epoca posteriore, serve a dimostrare n 
cambiamento nofovola sibilo da questa località, Osservai cho 
cavaliere dolla via di S. Loronzino, altra volta denominata il 
Rizzolo di Monaci dî Pontida, nel 1109 era una torre al 
bandonata, perchè sine soluri0 ef teeto, Lo statuto del 1831 
poi, doscrivendo In vicinia di $. Giacomo della Porta, dio: 1 
cipiabue in via de Valsuna e sic ventendo deorum ab utre- 
que parto vie usque ad viam que vevit a porta N. Jacobi cers& 
plalenm de Antescolîs, Ciò cho dimostra che îl Rizzolo dei MO 
aci in quell'anno partiva, poco su poco giù, dal punto ds 
oggi pari lo salta di 5, [orzo Lo sitio del 1499 ci è 


muro che sostiene il terrapieno di casa. Morlani. e 
rapiono di casa. Morlani. questa 
potrebbe ento gentilizia è quindi melioosalo; ma la 358 19% 
Ziono rende meno probabile questa supposizione che non 3° 
vautaggio di costruira in questo luogo ove avrebbe servito °° 
nissimo a difendere îl passo da in nemico esterno, non già dt! 
unici inieri ehe dovevano. astro Ton ro, Omo 
{omo sable sia dominata da tito 1 coll di Rosta, FP 
ad un certo puuto polora servire di riparo all'ospizio dei 9 
naci; mu fino dal 1200 l'onpizio non con va 
torre, che ora insacs alligua all la 
E sAftizua alla proprietà Groci, nè ms 
nino ata i propri d'anbo | a della si vo non 81 
i XV secolo, quando ora già acta a 
perciò fuor di Inogo upporra cho si carat a di qll? 


I trovare dl or i mazione 
sit arie dl era a dn 
Fiom co rm det veg 
N78 Ta anta l'i fr que i 
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porto @ pusterie cialino che nel medio eva si trovavano sparso 
tella città, molto più che cose si inpalzava procissmente sopra 
il muro antico, Ma per roadere ragionovole questa supposizione 
isognerebiba sompre ammottera elio Ja porta dela citià duresse 
trovarsi più in em dell'attuale di S. Giacomo, se no il Rizzolo 
sarobbe riuscito una via iotorua. 
vece Ja muova porto, cinto il Borgo di 8. Gia- 
0 da anono muro, e scomparsa por conseguenza l'antica poria 
‘5, Stefano, la pusterta sarebbe tornata inutile ed acco cho 
"osi si sploghorsbia perchè in un'opoca, nella quale ogauno 
"anca le proprie iorri, qui ne troviamo una abbandonata. Tutto 
tuesto mie induzioni, sebbeno ritenga che nò i fatti nè alcun 
focumonto dell'epoca le inftrmino, not trovano alcuna conferma 
nei nostri documenti. Si ossarvi però che in sessuno maî viene 
so cenno di questa localit se noa in opoche nelle quali lo 
trasformazioni da me indicate dovevano già ussere avvenuto da 


‘ache nel XVI secolo non dovevano essere del tuto cam- 
ito le anche condizioni, © 00 lo provano dae ditiri artt 
È quali con intevdiment con mozzi diversi, ci banno riprodotto 
T'ispesto di questa località, prima che la nostra Bengamo ve 
ti messa sosepra dai Veneri. N21 coro di S. Barilomso 
ri è una tareia. portatori dal demolito convato di $. Sfefano, 
Ta quale rapprostata l'incontro di dae feat alla porta di uns 
cit, € siccome uno dei frati veste Tatilo domenicano, è de 
iero che fra Tamiano ablia Voluto rappresentare in quella 
Si porta di S. Giacomo, Ia quale appinto stava di fronte al 
La demo dei Domenicani. Alla sinistra di quel quadro vadonai 
conternchi codoni n dietro ad ewsi orge l'abwile di una chiosa 
logi arciusla dî Santa Moria. Maggiore, La ristottza della 
cme e a rsrmcio di rilevare alli particolari ma ia esa ab: 
Mamo O Ti sog fl muro a arcli che coro parallel 


no alla stra. 
na) tt OR da lo festa cho Bariolamoo Colleoni dico 
Saiano Ro di Danimarca 9 in amo de grandi 
2 îl posurama di Bergamo, qual 

ti gaoro di CSA csiananza Îl pasurama di Bergamo 


fadelmente, sehhene în macchia, e por una fortunata combina 
zione, il panto di vista permette di seguire distinta tn direzione 
dei muro degli Anditi e quella dalla x 
priente, libera ili case © sostenuta dn muraglione, è verso 
sostengiata da archi al disopra dei quali si innaba l'abei 
i Maria, precisamento come nella tarsia di fra Dami 
il quadro icnografico dol Cima non contraddice pu 
fatto, Questi collocò la porta S, Stofano al Inogo dell’ 

8, Gizoomo, ma lascia affatto liberu Jo spazio, che. ve 
pecnpato dal palazzo Medolago. Si direbbe che uvendo il Cis 
meognilo n memoria il suo lavoro molti nani dopo che la ci 


© no sia 
sorvare ch'egli fà seguiro alla cinta una spo 
avere alcun valore nella difesa, non è punto © 
alla topografia del luogo, 

La porta cittadina che ha lasciai 


io è quella 
pecidenialo, più tarli chiamata di , Alessandro, No} raio stadio 


all'antica Dasilica Alessandrina ho coreato di fire la posi 
di questa porta, e prima di titto carcai studisre la lopogra® 
antien del Iuogo, rilovaada il tm ov segnare, 
atrata cha dalla piazza di Ant 
por $ na 
dovendo costeggiare îl colle i &, 
qualo sorgova la cattatrato, 
Magsechi sopra le Tre Armi, 
porta dovera assre collocata vicino al 

vanni in Ara. Polia mi senta vl 
zione di questa porta che concludeva: 4 
la porta si aprisse in un angolo della 
tndiue; ma le condizioni del luogo 
d'allora forse egmaltvento inespugeati 
un'idea ossuta della sta potonza 
core dî quali opero era proveeduta i. 


che ilovea sel 
ra di Rosate, passat 
allora che 
Giosanni è il cont 
Poteva passare che pel giardino 
8 Qiniva coll'ammettore che 1 
di vis S.GÎ0- 
Aniormate D pot 
* Forso parrà strano eb® 


Ù cittadino, parcno! 
“oversa tauto diversificare în n° 
tiche non erano diversa, anzi e' 


ove la condizioni topagrat 


1a 


IR 
ago aqui ci ricamo 
auali 2 quell io E I E poniiono dll 
$ qui mise ngche sulla vin per atfermare mag- 
ale led sla 
porca del & Giomuti. ie tailce i 
ione di mon a. Imera © în conda 
se 

riama già rice dll Unica Alnar, 8 
possa corre e e alice dovra rssre inciso nol 


citi. 
11 Colesi 


parta 5. Stefuo, 
FOTSI patiacqua de Si 


S. Giovano 


sn lla città, Pe 


io tn crt che le para della cli si 
trova presi A e intordici moti più in mm di quasto caval: 
“via se ce vedono anoora gli avanzi, Ma ll Celestino uon sa- 
Gi no gus cla porta doll cite eo i cità 
o questa fs sata l'iter, la lina 
i art della ci ; potuto includere il par 


pa on arto, i 
lano Sogri e le sane na LL ciò clio sarabbe contrario a tutte le 


tuo questo lato ora in lines 
Moll'Ospizio magno e nodara sino sull 


rota sulla front 7 
ave formava un augolo munito di ba 
fra la torri dell'x palo Soul vi ora una porla di soccores 
doveva quiadi ossaro rivolta vorso l'esterno e allora 
‘col fatto ehe dopu le torri suddetto il muro si 
Di più si ca che i circuito della 


lo mura, 
torre, e parimenti «i sa che 


La pori 
si va d'acco 
ripiogava fo 


lo un azyrolo n 
Tiladaia, dopo di aver camminito per ui cero tato da oriente 
ridente, si ripiazava di nuoro vorso siicnlrione © cho ui 
Lar ante formato sî apriva un'alra poria denou 
no della Cavalîa, la qualo sarebbe sata incompa- 
quest'ultima si fosse frovata più 
livasi. Sarebbe assurdo poi che 
nta posterla 


data più in avanti, perchè qui 
il circuilo stesso della cittadella. 


la porta si 
sarebbe sb 

D'atcroude 
antico mar, 


sa contro il 
‘è ovrio credi 


novo. 


mv6. EIA FORSONI 


cs 0 A st more ani pa er ce 
fd + 80 non a patto ii adattaria alle nuove armi ad ai 
580 i di Pr di e tec 
de da Porta forse collocata ove trovansi gli pesta della te 
cala gt dipen 1 pe to 
Se Cd pen prod o 
Pelo decidi di miao: Liam tod 
1 cla a o CA ACI or 
he Fosiriama fondato, che crollò al primo impeto. $0 
porta vi ia si fosse trovata sull’ ca n 
dell'azione ssa 
ftt gi uo eu, ao e apra pi 
lu ‘rebbe senza di ei li Ito, 
prega n ino i quat nego ar 
= a ‘resche avrebbero potuto magtio she nor 
pito terreno che trovavani si pisdi dol m = 
mu rie dia o te tt 
fa ore E A nta Anteriori alla eroxione dalla cit: 
dia vit per quam ie paia Cato qui ol Per 


È ia acc 
dei nostri alatuti, ma è anzi 


ate». mura Citation ct al 
La eundo de insita ipse ur SA 
md portam S. Alerandri, bt ab nei gior 


DE 


nali. Ciò prova all'evidenza id e 


allerò punto lo condizioni 
cinta 0, in altre paro!o, 
muro antico, 


he TPgracho di questo tratto della 
totti mantenne la porta & il 


Lo statuto dl 1301 doserivand 
lo ancora li 
lo stesso couine dell? 


105 posme crrzADIIE su 


ao ici rinato di S, Giovanni al Arena dice; Inoiiondo i 
do sicinie init di SL di, ci ad gorlam sibili 
torreilan se Pentito e Soccorso dala Canale, 
que est in so cotone RP: sc qul pl ona 
ct endendo erat 00 ERE claude quod eda eo 
ciotole; 6003 E ima oppio che sull'angolo 
campanile S Afesmneri Ce ia ua tro la quale non 
fr i ai di meri di e Fiona cho gli sinti vecchi 
doveva cere Cb A i, Alusundeo del roo degli 
sei a er A IMI ragu: 8 a ip rr 
Aso Lo co Co vera meridia ci man 
de undone 6 port te a tre ue nt di no 
sica nti (e Mem ria & Grale in eotumneti, 

culo One e ina. CIO vl dico che anche st 

cane rt e tt orsi nua tr, per ci 

Tango di ria dalle rt dela cità derma toni 
poco discosto ini: piade della salita al Seminario, Se si com- 
binano poi le cituxioni superiormente rifarite, non resterà, mi 
dio pi ta te la tr 0 gota delia Ol, al 
l'angolo di «nd-ovest della cittaella, e la porta antico di S. Ale 
n a loro case 0 foi an i olo 
to Lazar. 

Lama. e. lomandro vita da ques considerazioni i 
port tori ile tto port cin, on diversitea 
n tra cho per ‘corri i ano dim dell 

dd Run che la dra dll'maltao, Questo 
pa ati IMporo: poiché el suo (apr 
The è prova della giustozza dolla dadizioni, rafforma LI concetto 
cho ET lino i ari anch prin alla orione 
sen e ie part dla cito cono cha rn 
dl pre 0 nio sono a) eco, 

Ml coneoto della difesa pia E AI 
della fniizine #0 È SECO ini uel'ammetro che 
da, di debbano considerare nom 
rt ps be i 1 or ola fin al 
At Cei ne TL ciro le dita I VARIA T col 


ves 
MAX > mm usa voRNOSI 


legarsi a quello che î 
5 o cha costggiava via Putso de lio (denominata 
Soi È. Nat, Siminai vecio, 5 Ora ia Ta, rin 
treber gli ses ortiche from nello porte rivi 
De fronte, La strada ora dominata alla nisi ti chi 
otra in cià dal muro dll dfn, el aver allo 
Ha vallo dll Deo, 9 la porta ra unita di tuto 
dororano essore io alto. È probabile cho la importo iv 
osta Li que pastori no 1 no Visiere 
Ule porte vare: forse anche i dina del 
dalla loro importanza Mo) fai n sr Frei ele 
su questo proposito avventi (omar 
Ma gao pps arretra essana ng 
Sb pia ani og dale seria, Patto 
fartiteazioni. 
L'ambito chiuso dal 
tue formata do) col di 5 tenia e il ep alto 
SAL vano coma disgiunti dagli altri coli rain 
tar “nie di Colle Aperto e Gorrety 
x vatinente, per stretti * p 
aosta posizione di odi rendita 
gi dl ao i cid a Isca co 
lominata dal vicino colle 8 Vigo roperta în n DI 
viti ‘alle di 8, Vigil oe De 
” dit ma questo lato, portone po ressa 


difesa so i 


dito e tanto lontano dal ci 
potossero mantenersi la Sig 


A di Prg Con ca e i po ll 

muro poi noi di sh) 

3 mo pp PES di) li rr 

toa se prietadilita. A die primeipii custom RA 

dl etito; che i muro domain cai firmava la scatto 

Sage suite troppo fort verso l'esterno. Lu otra ricorure de 
hi rinsei così assai sinuosa, Fre tra 

peraro unn vallo, «porgeote qua dato 


1 ponta cormamse tion 


tara del lerrono nun doveva egualmenta presiarsi alla costi» 
zione del muro: el ecco che ne'suoì avanzi trovinzo costrazioni 
diverso di (rms 0 di apparecchio, Troviamo archi ava îl tar- 
reno era fucilo a sroscudere, perchè i pieîiritti degli archi sere 
Sivano a sostenere il muro di torrapiozo; muri massicci, di solo 
Fivedimeto, oro il terreno era capnoo di sostenersi da sè; muri 
Gi strutitra asai più complicata ove la spinta della terra sov 
eteonia era grandissima, come sopra Îl Vasino, La forma del 
restava anche n scomaro il pericolo di scalata nel cas 
fi mperlura di breccie, porché ove il muro pieno cadosse, le 
tere sl sostonerano da sé: ove gli archi portavao Îl muro, 10 
vélte erano riceltacoli di iifosa, por le feritaje aporte in chiave 
Mile medesime, quando si sostenevano; cauta d'eccidio dei no 
nici, quando crollutano scalzate, scuza che per quedo la breccia 
Si prostesse ad una scalata. Lungo into il muro sorreva Wa 
comoda strada che si allacciava a uttue lo vio della cità, per 
potevano in un momento correre da i 
fo il bisogno, Le porse erano lutto aperto 
i facilmente difenditili e sempre lo sirade cho 
la va lato dominate dal muro per lungo 

vr modo 


ta lu 
i conducevano erano d 
tratto, dall'alir» sospeso sopra nn pendio ripidissimo, 
che îl nemico, prima di arrivarsi, dovesse (rovarsi. per lunzo 
tempo esposto ai colpi dei difensori @ le marchine guerresche 
non potessero avsicinarei 4ì muro, Le porlo poi non si sprivano 
dinauznente nel muro di cinta, ma în na forre che sporzera 
dal muro medesimo e sovrastava alla porta, dominandola, # 
‘guendo un ordine di idos che, come sorva il Momumson, sì ri- 
feva essere comuno nei castelli romani (1) 

Icartificiosa disposizione della astro farificazioni, rendeva 


seg ta Var e ig 
Ga tei i ge 
eta pr ip ta pr giù, ep 

Large pot Foaditnemdegue Hi fandamonta quae sn salta 
0 renti vc SG A ran roi i ME 


st i arch et 
MER rr de pe porterwn endrurie 


Renmamaru cavi 
Hirenzeni Wioto 
le no au vi dedi ngn 
Fato tera. 


ES ma. ALIA PORNOSI 


Ja gota là nua dello più fori della Galia Cisalpina, almeno 
di todo montane, e cosi si capisce como osssso opporsi 4 
tuili agguerriti @ potenti, sebbene nen sempre con fortuna 
‘sl alla fiducia da loro posta nella 


pari al valore doi difensori 
validità delle forli@eazioni. 


APITOLO IV. 


LE PUSTERLE 


Rasagar core peri terne i ES DE 
oelatri,  Doî a provero I pasa dll fatutun potevi, 


ia, VI, I BOT: Quod sima funteree sti; 


nevi GI 


Gu e De ct 
Finta fenestram, hostinm el balcones habere, {= 
Gera; nre di 11), Tuttavie alcune delle porte aperte nell 
pia re n 
E pc e 
da porla $ Alossanro. Comaty îl valon, che vm som 

| songora presso pinzza Luronzo Museheroni, la via cl 
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Sn tr lei n ot 
IUSR Art Lie iva Long 


n pen 
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di Bb ps a Cc è 
Terento "e 


pronta peireizori da 
Spena Sei ie lg ona to 
MAE e fa get i per ai peri, sn po 

Mg e pr 1 ti 


Ali 
son 


sf ldicaini del ar 


vr resta EI 

veniva dal Compitum è per l’attuale Bartolomeo Collconi si porè 
liberamente profeadero sull'area già occupata dall'anfteatro è 
dallo suo adiacenze. La vita cittadina riversatnsi nella nuova © 
ralativamente iosa contrada, rese necessaria l'apertnra 
mn giova porta in quello viciuazze, la quale ponesse in co 
teazione Îl nuovo centro per Canale cull'Isola e pel Calia 
la e Vallo Brembana, Non si 3a. nemmeno 
Afprossmalivamenie quando vomna aperia questa pureria. I 
inteti ne fanno menzione per la prima volta nel 1201; 
‘loruzento del vescoso Gualla del 1170 (Lupo, cod. dip. 
mento nominata, Doveva perdi esserò aperta da 

ta. Una pergamena del 1125 0 che trovasi in li 


Aperto con Castegnel 


I) vi 
moli anni 
Dltotoen (N. 


xIl secolo esistovano delli case 
ho conducova alla purterla, in continuazione ili quella che a 
frartanevano alla famiglia Crotta, Si duvrobbe quindi arguiro 
Lie la pustorla osistesco già da molti anni prima e forve sino dal 
colo noi quali via Arena dese aver proso tutto il ant 


Koxs 
silbppo. Nulla dî più probiabilo clio questa porta adunque sit 
Viti Iierta da lulberto, come rà bo det parlando dl sto 


oso. collucata questa pusteria indicano 10 ri- 
Cio del Maxi o nel mio stutio sulla Basilica Aleesandriun 
corsie ni lo trucco Per coi si può dine che trovavasi in cone 
De Fieme di ria Rariniomoo Colleoni e sul Jo oncidemtalo de 
l'oeil magno, dotto a Gitadolla. 


ii OD; di ci molto volte pafano È ao ti 
iaia Comune, che trovavasi 1 sera 


Sab Platio (S. Giacomo) sco 


cittadino, Dove 


di 
deva por Valsoria al 
presso il Matris 

Asgziungere, era 
medio evo, e il N 


SA: __{ _ ___fi 


Le PustaRte esi 


passi da una delle princi- 
difesa, poco richieste 


tra porta, la quale prosenta tnt È 
ichità e costruita sacondo un cot- 


Quena parta mate 

della funicolare &, tomo 

ci giso qusi ii 
vela per la pia 


ja mostra durante Ja costruzione 


© la prima rampa; nel 
sa dle archi con piedrito nel mero 
pa è coperta da vélta a botte. 
trasversale colla larghezza 

23 del passaggio. Questa 


olta presenta i 


Iocca aalo st su prabndi 
fure, In essa dovevagi muy 


A questa suracinesca vede 
Apertura rettangolare larga 0.40 
‘asso dol passaggio, Questa se 


cl 
ea 
sonde aperta 


tevasi offendere dall'alo chi tentava abliauori la saracinesca, 
mealre attri nell'interno, protetti. dalla svolto del muro, pote- 
vano dirigere i loru colpi attraverso la saracinesca medesima. 
La via poi era fiancheggiata da robustissimi muri di sostegno, 
i quali formavano nello siosso tempo piedritto agli archi late 
tali della mora. Per questa pardicolaro conformazione, quando 
anche il netsico avesse troraio modo di entrare nell'andilo è 
sofformarrisi lanto tempo da poter calzare la costruzione dallo 
fondamenta, noa avrebbe ottenuto gran cosa, Distrutia la sor 
tita pon avrobbe formaio alcuna Ureccia. I matoriali caduti 
avrebbero sehisccîato l'assaitore, ma le rovino non nvrebleri 
frodotto altro ehe nna breve interruzione nella strnda dalla di- 
fesa # un piccolo rialzo fra Î piedriti i un arcone, inconve 
nienti di non grava dauno. 

1 nostri statu nol delineare i contizi della vario vi 
cinio della cità, arrivarano -pesso sino a) muro cittadino, alcuna 
volte si arrestavano a questo 0 altre volte lo sorpnusasano anch. 
Così nel descrivara il confiue ira le viciuie di S. Cassiano 0 di 
S. Giacomo alla Porta, dicono che quosto dova andare dalla 
ria di Sub Plazio (ora S, Giacomo) {1) per 1a viottola di Vallis 
wurde fino al portone dei comune sul muro cittadina 0 divign 
oltre verso la campagna. E nella stesso modo si esprime deeri- 
vendo i confini tra le vicinio di S, Giacomo e di Antoscolis, fra 
quolia di Antoscolis © di $. Giovanni © fra quolla di $, Lorenzo 
@ di S° Eufemin, senza però dire como il confino uscisse dollu 
ili. Nellindicare iuvoco i coniini tra le vicizio di 8, Andre® 0 
di S, Gassiazo, tra S. Giovanni Evwngelista od Arona, fra Arona 
6 S Natteo e fra s. Mattao 0 3. Lorenzo, dicono samplicomente 
Ce îl confine arrivava presso al iuuro, Ma questi confini sono 
sempre indicati ino contra Îl muro cittadino come pe 

fopriotà privata, per cui riusciralibo incompreasiilo 
Rome il muro potesse venire difoso, como la citlà 

‘noi spal, come la parta incerma di una 


quasi 
santi 80 DI 
in generale ; 
potesso comunicare cu 


Cl dino drv nale 1 plate ace i citate 


Pionitogroi "Tratta i 


tI 
ING, ALLA FORNONI 


b ta, Di pro un momento a considerare il confine tra le due 
Rei Li Di cittadino, Lo statuto più antico de- 
usa Calepurior tersus merltiem que au rue AN 
Daria enter Alberti de Terno et Lew 
noe di fratrie ol romum heretum Lanfranci et Zamboni 
ft te i omo e no, pt sl 
dalle Scarpe) confonum domus eueporti pa oo Si Morea 
parte, EE often ab ipo canton rermua ms perg lov 

"nes merdilion inter domos 


minor derit e ta 
20 heredum Zamboni qui id 7 


le Scarpe © coi resto dl 
Porta Pinta per risalire per 
È dolla vicinia di S. Andreo. 


oppure risalendo la strada di Valsonda che, come rilerasi dagli 
illeriori statuti, appartoneva alla vicinia di S. Giacomo della 
Porta. Questa condizione di cose ci mostra che i nostri statuti 
sono insufficienti per farci rilevare con precisione la lopograte 
0) luogo, poiché con questi non si saprebbe apingare com 
‘queste caso sieno stato aggregate alla viciuia di 8, Cassiano, 
fiuttosto che nd ana di quelle collo quali avevano comunica: 
lime diretta + comunanza d'interessi. Ma #0 si pon mente alle 
Cosiazioni soprovanzata dai successivi ristanri © rifbbrielio, 
Si nale în modo indubbio che tra la casa del Gonsorzio doi 
Cabolai è la casa doi Della Fava (ora casn. Strada) doveva 
scandere ima viotala che univa in linca retta il Marcato delle 
Scarpe colla vio dagli Audi. Una sola purzione di questa vioi- 
tola fl posteriormeato occupata rolla cuatrazione di una delle 
bottegio di casa Strada, od il restante si vode ancora conser 
vato pol disimpegno dei souterranci che si sviluppano sotto la 
stazione dalla. funicolare, o chi avesso omerato il muro che 
fronteggiara la casa dol Consorzio, prima che si cosruiese ia 
funicolare, asrobbo scorto snì confine con casa Sirada lo «bocou 
della viottola malamente tuurato, dopo che la vioutela fu vol 
ad uso privato. 

La rampa che scondeva alla: juetorla anzidoserilia, e da 
quesia all'estorno della cità, tovavasi appena a lato dello 
sbocco di questa viottola sul muro degli Anuliti; er enì si spioga 
dome lutto la riciuia di S. Cassiano fosso riunita per mezzo di 
strade da essa dipendonti; comu il vicinato potesss accorrero alle 

jura in caso di bisugno » come all'uopo powmso anche uscina 
Galla città, sonza passant per lungo giro dallo porto prineiati. 
Ga il contine fra due vicinie, cho daî docomenti nostri appa 
rirobbo passarò fra proprie privata, alfttivamante passava îu- 
tego por una via fhquontaa, #2 capo di questa vix si trovava 

APT, non notoiaata in alcun documento conservato, nn 
Li notorio ancora a credere che una pusterla sî trovasse puro 
SOI coniine sta S, Giovanni ed Arona, fra Areua e % Malleo © 
a SMR ico e S, Loreson, ssbbene riguardo a queste ultimo, 
come valremo, vi sia molto a dire. Ma ci iascin giustamente 
indurti che almeno ove il confine usciva dalia cità, estende 
dosi più 0 meno nella campagna, una sortita 10m mancasso, Lo 


statuto del Ea 
sato di cino i nt ci via dì 
È ina delle più antiche, dice che il confine comi dal 
Jin delle Scarpe, correva via Solata usque a@ m aio 
GA pani i ii I si 
igiene di via Sluta. E dopo di avo descritto il confine ml 
ie Ai Soggiunge: Ft sicut quondam consuerit 
se o dt op tr 
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Si e rt 
st si dari pe i clp gt td 
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dasius vic 
rici tie ai ESE 8. Laurenti, e mado per 196 


San Loronzo era segnato d 
lasciato tra questa e la città un tratto 


di terreno 
terreno che oppartenova alla vioinia di S* Rafenia. Rest@” 
sso edi 


ua vin, che sonndera 
por modo che al non 


Alla Moria, con quella dî Sab 
Tel Grocicchio si trorassaro lo proprie! 


1a rosvaRDi Tani 


dei Marinoni e dei Riboldi, ed a monte l'angolo del brolo dei 
Bonghi 

fl eoufine della vicinia esterna di S* Eufemia doveva così 
passare dal muro solo via Solata a questo crocicelio, maute- 
sisi sempre ad oricate dell'atlalo penitenziario. Nel 1453 
ia iS: Pafemia cstenderasi ancora fuori della città, 
cegla porzione di Wrreno era siata 1g 
'S Lorenzo, Dallo statuto dal 1409 quindi 
Ere" isionio avere indicazioni del confino estarno di 5° Ti- 
emi ttavia possiamo ancora da esso avere qualche notizia 
da aoriechio che formava uno dei punti di partenza dal con- 
due antico, 
Puclondo della viciuia di S. Miclilo del Pomo, esso dica 
che ii confine prendora par via di Sub Fuppis verso Îl monte 
Sela Fora, includendo ji fonte del Corno fino alla vasa. gue fit 
Fetini Ganbarini ot deinde volendo sicut voloitur anpulue 
“ovs, dascendendo vedenter ipsa doien ot Urolum ejua in 
ter doma ac Urotum el monten Farre com. perg. per strie 
tana que solebul esse rizcolata usque dn torrentem Miugul 
Aiino fato monte de la Farra tn vicinia 8. Lawenti cun 
Urdlia et domibus que sent a strato de Onano supra dieta 
porta agua ad arcem, | confini, como si vote, ammo sati in 
parta cambia, ssa ancora trovinmo il erocicchio a sera della 
fontana del Corno ed a mattina della Fara, cioè presso l'attuale 
quartiero delle guardio daziaro, Le atrada che scendeva da So 
Tata dovova quindi trovarsi davvero ad orionte del panitenziario. 

fl territorio della vicinia cstorua di 8% Eufomia era ben 
pioosia così, limitata a mattina del muraglient che scendo in 
cellnsta dalla Rocca al quartiere delle guarito daziare, a 
Ns oì dn! muro cittadino, a sera dalla via cho usciva della 
Hifi protabilmente dal miro cittino. che cirenira in parle 
diuA e PES. Pranicosco, a sionto dalla vin di Sub Foppis, l'at 
ti osa dia Fara, che alora, como adesso, doveva estere (an: 
Sta da moro in (orapieno. Le parole usate dall'ntico 
chmeninia dn anehe che mei XII secolo quesarea non aveva 
sirante Rmporlanta, è non ai apice come alla vicnia di $ Fi 
Fani Tia sggiunia questa piccola porzione esterna, ob- 
Dipende nd aprire una gasteria nel muro per mettere 


la vi 
ma nel 1498 questa 1 
gregnta alla vicinia di 
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ai jaù sea si 
1 soi SIE 
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ne posrenze ESSI 


3 attira coltura che 2 quella di nn campo 
parola, meno ancora a quella di un 
dito osercitzion miliari, Il solo signicaio che si può at- 
Moe di sere parola è quello di un casepus pro cameteriri 
tibia Cange fin Sem. d. S. Petri a col, lom. VI, pag, 96% 
DIET ecoglie ne suo disjonaio: ciò che del resto stppiamo 
CE cato di compia scelleratus 0 di campue Varranms 
oro igloo iest'area si racogiiensero jrove cho giu 
LG Tips, sarete sciolto il probioma di sapere la 1 
Masse illa necropoli bergamasca della iuale ancor non si 
Na la beach minima polizia. 

a pecche sendo ssrifeita vano liponosi di una cora 
robit, la quale purtoppo difelmante pot nie sped 
Caio rafermata per le ianumertroli 2 profondo molte 
coi dal sereno in epoche divers, nom aselusa quella 
Sal'apertura d'una casa di pietra. Osornarò però di pasagsio 
di nl fallo che potretbe collegarsi a questo. Nell'uliima nol 
ih di Carnorale del 1888, formandosi un cordio in una delle 
"elia contra S. Giuseppe sopra il vallone dî S. - 
canoro sci cadaveri a circa m. 9,00 di profondi 
ino accanto all'altro e coì piedi rivolti 
varo l'oriente. Non fa nocortarmi se arano colloesti in 
Mar rchè presto fu tulio disperso, Si (rovarono però ae 

suanta sonito di ramo che vanno 


canto ai cadaveri circa cina 
Si Giulio Cesare ad Aleandro Severo od un anollo di homo 


di rtgnolo di uno dei cadaveri, fl quale per la ua piccolezza 
Mi icine di ceto a persona di semo gratia, Non wo se l 
Supino nia isola o sa lio di cai nou 10 sode, sino 
scoperta quasto vicinanza. In tale caso bisoguirelbe dire ct 
pento avi occupa futo Î versante settentrionale dl cile 
ta Retro. ciò ae poteva emere, trattandosi di cià molte 
dI Sii e che collinodazione del Gislianelio, 1 embe si 
Ropolate, SE sola pote giù prossima alla via Solata ci alla 
Siamo i nome ricordaoci dal documento del 1000 DI 


terreno si prestava 
elio stretto sonso della 


cavo Mocun 
gonne, si ri 
regolarmente disposti 
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te rosvanze toni 


-4d ogni modo io studio fato ci 
dl ci accerta chi le 
guai dit o sint dl 6 parece i tr 
n spertira praticata nol moro medesimo: 
a n. pà it o Imation i 
mme Iapertra di ale pusteri. Quel della unico 
ue, gtella di: Eufomio, orsinche qulla del Rizzolo dei 
Monaci sono indubbmente snticbe. Vediamo so 10 tto - 
dial del ti sti ci pormotano di iscntrarne tr. 
ole ioeltà, cho di prestano meglio a questo ricecho, è 
lito verso setlirone che sovrnst alle font citudino, dove 
alcune circsazo (iran però nl pica posteriore a quell 
Adilborto) moritao spiale comidoazione e. 
vendo la itinia di S. Matteo, lo statuto antico dios 


cho questa comprendeva la cass d'ambo i Inti della via che d3 
Matteo (Seminario) siuo 

re itar a Bucklars inter domos 
"In comunis pergonti usque 
‘selle... Et 0 suprascripto 
reselle veniendo deorson 
1 celerna. que domus 


porta 8. Lorenzo i inlirizzava verno 
ad quadom stricto nre n 
; os por qu i 
rodeio S.Mulbei al dois» coreana 
ad avra ciotatio ul ulcita 


carcere; ergami 

mn Comumis ri fia 
Maswis) prope strictam per quam itur a 

vati potro Fitoo veppen 


i convento di 
I 8 Franco che miete, Be 36 colo nni 


ra da ia, orzo Fi etaenta a pesto tia 
0 1 qsto rane 


zione # solo quello del 1359 accenna al una vis che andava 
Gireltamento 21 Vasino, La stretta, a cui accennano i nostri sta- 
tut, i trovava tra il Seminario vecchio (allora caso di S, Masteo) 
# le carcoci del comune, ed ancora benissimo si avverta scon- 
tere da piazza Tussit al muro cittadino per una viottola în 
da da muro e in parte caporta dal Jocala dolle reuolo. 
ii moro citindino in questa località era assai giù alto dalla. 
Senda della Boccola, sulla quale correvano le fartiicuzioni di 
ilippo dani, e il foto dislivello era superato con uan rampa 
cho Si ripiegava verso sora parallelamonte alla strada stessa. 
Cito fella Moocola voalra a trovarsi entro Ja cerebia fort 
Heata 6 così si capisco como i nostri ati, e segnatamente 
ito dei 1991 (6 8), prescrivessero ai consoli dela vicinia di 
L'ifelizo che avessero ogni cura de lavelli è lavatoi delle 
Sodio. a prima delle innovazioni portate al tuuro da Filippo 
Asti, queste fonti si trovavano fuori della ciuta, ed è presumsi- 
tile che aucho in tempi antichi la ciuà non le ubbia negtigen- 
tate. Dai documenti, riportati a proposito della tinea fortificata 
"ngi i vede che, ino dal principio del XIII socolo, gelosamente 
fe euava. Certamente vi si accodeva ancore per la stretta tra 
il Seminario e le scuole comunali; ma come fosse conformata 
ta sortita non si saprebbe precisare. Da alcuni indizi locali però 
si arguirebbe cho questa non doveva essere molto dissimile di 
Tuelia vicino alla Funicolare, svilupsandosi sotto un pinzzaiotto 
che io spallo presentava in questa loealità 
Quando Filippo d'Asti portò le fortificazioni sul ilanco dlla 
strada che saliva da S. Lorenzo al Vasine, dovette naluralmeute 
"iiircore la via, © allora nacque una uuova pasterla che lo ja- 
Sie dei nostri statu Janciano iatravedore, La opero di difesa 
Ei auesta non erano molto diverse di qnsile che si risconcarono 
di deentiche porte cittadine, poichà la strada chi vi arriviva 
nelle animata per lungo tratto dai muro cittlino. Tumavin wul 
dra dontia rada }a porta venne munita anche di una torro 
duna Sei dominava nello sesso tempo ln porta, la sirala © 
piena d'euova costruzione. Queta rr, cho vliamo indicata 
"ijode nome alla Jocalità, Iuelò traccia di 
jo n canto della Boccola ripota sulle fa- 


noglo statati è che dio 
ai 0 ll pubblico Lava 
damenta della Lrra. 
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Qualche cosa di co 
vasi Bitch ca dì cossimile si dovette veliero premo 
Jai, ch prima del 1256 (vrevsi ‘ri dela crei ii 
gin 0 già vlemmo che fc dal K7 esieva una 
dala cità conccova a fine. I ossggio di questa vin a 
devo gi mo citano dovera puro a anita di op 
consinettro indubbian 

Ogana che lo luo tico pono al Inti ol Peo 
sti introito crote Va 
rina 200 raro pinza sinora stia resa, come i id 

ul Inogo o nelle carte anticho, Prima di abbandonare 


L'amante dr 
sede nia ronastero di $° Graia. Visilando questa località. 
Head queste due fabbriche nia siretta via la quale, 

Cito età vl 


vo documen 
A era ei seta ant, 


in gra parta rappezeato, muregliono del convento. 


modelo, oe sci coni pl prio pop dlleori 
no È fouci mella parte înforiore cho asvennano 
39 10 eine ai più oa. Vr ro pre 
drihan* Maro limo nove matt, con tti i crateri di ona 
questo mu d Più vorso mezzodì, ed in continuazione di 

", veleni un tratto di fabbrica la cui parto inferiore 


la in 
Mat sol ant 


è pare antichissima e che contione uns porta arcata la quale, 
per la forma e pei materiali, presenta una perfella omognaoità 
colla parte di mura antica conservata. Entrando nel fabbricato 
poi si vole che il muraglione presso la via 8° Graia fnoeva 
parte di una torre quasi perfotamenta quadrata © nella quale 
i avvertoso archi regolariasimi, a pieno centra, e formati con 
Materiali caglinG, posati © di natura eguali a quali della vicina 
Imuca satica. VI sì vedo anchio una scaia a obincciola in pietro 
da Taglio, sinila a quelle che si vedono nello xpezzore dei sti 
Gi Ss Maria Maggiore, a cho del resto potrabiwe risalire al epoca 
“sai antariore alla cosuziono di quella basilica 

Hi moro di questa casa poi che prospetta verso oriente, 
sil confine della proprietà Bocelli, è composso di parti fra lot 
‘lifereotiscimo per l'epoca e per la forma della costruzione, La 
parto più antica è quella a tramuntano, dinciusta dall'altra con 
finca perfoitamente vertical. Dal lato esterno Ja porzione antica 
non ha di uutevolo ehe l'apertora di due aliissime e stretto fi- 
stre, costraite a guisa di ample ferite; ma dal lato iero, 
'easisa delle cantine, presenta anche altri particolari assrì più 
interessanti. Oltrechè nella compagine del muro si riscontrano 
ii î caratteri dell'antica cinta, vi si scorgun anch le traccie 
gli archi che lu sostenevano. Uno di essi sperialmante è con- 
serratiscimo; ma la sua imposta è tanto dassa che, benchè 
Hiesca inviciilo dal giardino, aci souerraneo si vole sorgere @ 
titoruare sotierra. Giò è prova new dubbia cha anche îî sotter- 
fauco di cosa Bonicelli aveva în antico un livllo assai più 
tasso del presenta, La vilta de. sottoraneo è posteriore al muro, 
di per di più rifuta ad intervalli; ma nel nuo complosso pre- 
Sela nua serio di anclli 2 bono, che si rialzano l'uno sull'altro 
Zime per soguire l'inclinazione di una rampa che salieso da 
mmersodi varso seltontrio 

"al complesso di questa osservazioni si argnirabie cho, 
sento ta casa Boniceli e il monastero nua siretta conduceva 
Renee e 7 &* Grata al muro cittadino, sola la pario orientale 
dica casa ecitoso uma seconda via, molto inellata, ln 
Sata ariondo pure dlla via &° Grat, scondose, verno mer: 
Lui” Ilrico sto la oca delle. turieazioni. Si divbbo fn 
Etta che qui oisieso in autico una parta di forma ol 
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sumo dai vecchi statuti. Lo stafato del are (entità è che de’ 
Ancora a NtO De È 
quollo dal I220 ($ 14, col, o: | al si riporta 


dica: Za 4 Tal 4 

Seardorus (pazzo dl oneste ter citata 

a plat de nt iv oa e de riunl) une 
e ve e 


LE postente so 


chis versus plafeam nec in cia que tadit aput perticion iungum 
nb ipsa forresella usque ad porlam que dicituw» de Rapazettie 
Sîco de Adelaziis. La via che andava dal pulazzo dei Suardi 
fila piana di Antescolis, come vedremo, Irovavasi a sca del 
vescorado @ univa in linee retta la via Rertolomeo Colleoni con 
" Grata, passavo per l'actnale via della ghiasciaia, cosiccliò 
la torresella de Malliavacchis {1}, che Wovavasi a capo di quo: 
dla via, era procisaente la torre di cni trovammo i resti în 
Rasa Bonicelli 1 Malliavacca erano della famiglia Rivola, (detti 
porciò Malliavacca de Rivula e parrebbe cha 1a trro fose pi = 
Testo una torre gentilizia che pubblica, Bisogna però osservare 
the al principio del XIII secolo le condizioni lotali erano ben 
Stato © poseva benissimo duriì che È Rivola si tossaro già im- 
sadroniti di una torre già appartenente alla ciltà. Tra ia torre 
Hai Malliasacca e Ia porta degli Adelasii (cha trovavnai dietro 
S° Maria Mlaygioro, ai piodi della salita del Licso) correva una 
via cho riusciva diatro il portico lungo, quindi a mezzodi delle 
caso che furmano il principio di via 8. Grata. 

Lo stato del 1495 descrivendo la vicinia di Autoscolis, 
dico cho îl confine saliva dal paluuo Brenibati socondo il muro 
cittadino, usque fn sumo cie Por ei Guasto ad locum ubi 
Solitms erat esse forresinum de Lallio. R già vodemmo cho la 
dia di Pow ol Guasio costeggiava la mura, mentro il Rizzolo doi 
Monaci ara quello cho da $. Giacomo saliva alla piazza di Au 
vescolis. 

'Sabbene lo risultanza di questi statuti non risalgano fino si 
rompi di cui ci occupiamo, è innognlila che ci rappreweatano 
Licora uno stato di cose bet differoute dello alluli, di che certo 
gran parto si rupportano ad un ieipo assai lontano, Ora 
‘mbinaulo Ins questo risultanze, troviamo: una via pubblica 

la $, Giscumo a S* Maria, @ kotto all 


froquentata che soliva i ui 
cosi via della forliicaione che si portava verso S: Grata è 
SE quale trovarsi una torres ina via he da S: Grata sotto 


qulla ale muri, 0 al principio di esca una torre, La sad di 
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ge rondo ia posizione più 
Y zine più ore, a por lm 
clio si conscevò col nome di torre. Lia "= 


si può intravodore, so non 
che trovasi în Biblioteca 


Splicabile quello atato di co 
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questo porta ci può po 
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ide semperta sotto sta 
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ia nostra storia cittadina e în modo sporialo quella importan- 
dissima della costituzione delle vicinie. 

La nostra ciltà nei primordi della sua vita romana, divette 
essere divisa in corie, como în generalo troviamo divisi. muni- 
sipîì € colonie nel primo secolo dell'èra volgare; ma di questa 
divisione della nostra città nulla ci rimase, pair sino nel 
torzo socolo dovera aver perduto ogni sua imporianza, Le cle- 
zioni dei magistrati non si votavano più per curio. Sì elegge- 
vano i senatori traendoli non da! popolo, ma dai docurioni, 
Sade, amministratirameato parlamdu, le curie avevano perduto 
ogni significato, L'introduzione del Cristianesimo poi aveva finito 
Der ilaro l'ultima crollo such al vincolo religioso. Colle seguenti 
invasioni barbariche 6 specialmente colla longobaria, l'elemento 
romano nella nostra città venne complotamente soprattatto, Non 
fe, ma lo alcaso municipio scomparro intera 
mente, Colla invasione langoharda, straniora ed ariana ad un 
tempo, soli centri di ringione alla poca popolazione romana, 
rimassro le eliesuole, Ora da fregnentaro Ta stema chiesa, dal 
isantoneria, dall’eloggore il cappollano, dall'amminisirare Jo 
poche rendite, dovotioro sorgere altri e più immediati rapporti 
di diverso caratisra a di più immediata utilità; Sn alico paroli 
‘amociazione che inirizzasse le sua miro ano 


coetfurini 
alla mutna assistenza, non quarentita dalla sociotà di quel tempo. 
Come dalla consociszione di alenno schiatla clio avevano 


ire GIR caio N Gris gio gna li gi 
NA crolli dare soi sro 
orione Ge OMO li pt di Oa Lav 
i A RIT pali gie 
Gn al ito dre clio I cstte pr 
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4 capo della vio cho saznarano i! co 
Solala, £ Mati, Sub crottis al Vasine, Valsonda e la viottola 
cho dal Mercato sectdera agli Andît, armi, che ci 
44 indurre che anche nolle altro Jocalità poste in cu 
gioni pon mancassero tali comunicazioni. E so cosi stassero lo 
cose, dovremmo ammette a di una pustorta a 
tp continuazione di Salvecchio ed alta appena fuori di port 
S Alessandro vici alla salita i S. Giovanni. La sistenza di 
questo due pusterio mi pare anche accertata dal fatto che 
Minuti nel descrive i confini dalla vicine, i funvo nscire 
Gad [n prolungamento di Salvecchio per rientrare In città dupo 
giswor cimuito l'ex palazzo Sozzi o appena sorpiseata Ta por 
& Alessandro, Quosto fatto na motte in evidenza na altro #d è 
Urteio, che î coni dolle vicinio sarebbero stati segnati per 
tato che le varie cirooserizioni fossero indicate da vis s6c0 
dario che mettevano dirottamento & delle pustrle. 

ji non conosciamo che imporfaamente gli ordinamenti 
Violniali dol tompo doi comuni @ nulla possiamo ancora dire di 
Pipino «a quanto riguarda la difesa della cià © non vi 88 
roll nulla da stopire #6 si potasse scoprire un 
Miotto fra le viinio ® queste porta secondaria anche riguardo 
Sua dif almeno dopo che le riciia vennero a fur pot del 
tinlinamento civile della cità e he consoguontemenie vannoro 
cha ilo sn basi diverso della originarie. Ad ogni modo mi par 
dame On dorato sssoro sanza un perché che somma i enni 
delle veschio vicinio non erano quali dov 
dini, me spesso traciati artilciosamente in molo 
Auiaion noto Perlrsi sin sopra la cinta della vità. 000 
spero ni odeste che meritarobboro uno sndio particolare © 
Spero hon mancherà chi saprà dedicare le 
portanti argorsond 
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“ x0X È PIÙ IL TEMPO DI BARTOLONMEO DA BERGAMO 


Sfogliando un giorno, non s0 come, l'Aggiuota ai proverbi 
Toscani di G. Giusti fatta da Aurelio Gotti, vi trovai Sl molla: 
Nom è più il tempo di Dartotommeo da Bergaino, () No fui mo- 


imvigliato, riusoendomi nol tempo. stosso lupetto e siramo 
Lvidenlomento il mollo atltdora a) noelro Callconi, e la forma 
che quosto coguome nea. nal secolo XY (Coglione) avea rosa 
possibile quel wiuoca di parole, Mi si affsciò fosto allora alla 


Dente In domunda della sua origino, ma la risposta così alla 
prima non mi potoa venira, perchè la vita di quel Capitano, è 
ribeta nel suo complesso, mi risultava piena di gela gloriosm» 
tengono per norma gli eiogisti patri, o ricca ad ogni moto 
sEroi notevoli, anche a giudixio di seriiori estranoî. DI 

sorto in ma di andare in fondo 

isparmiar nulla, uò ricerche ue în- 
ve a portar qualche 

dava o 


ico sa questa pinto co 
nostra illustre concittadino, 
De invogliarmi a mettae mano al lavoro 


rds 


rai modi proel, at dell'odinone La o 
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Ialoruo 2 questo motto proverbiale la ricerca potea essere 
molleplico: 1° Del tempo în cui nasque; 2° Del luogo; 37 Del- 
l'occasione che lo fnco nascere, Questa. iriglico indagino, pei 
provazbi cho esprimono idee generali, é il più delle volta im- 
possibi. Chi jnfatti potrebbe dire dove, quando è como nacque 
Îl proverbio che dice: Chi si contenta gede. — Mogliv soli che 
riale accompagnati. — A chi consiglia non duole il capo. — 
Tutto il malo nou vien per anocore — 0 altro tale? Qualche 
cosa di simil, almono per quanto riguarda il luogo, si sta too 
auto dai moderni raccoglitori. di provorbii, scorerando quoiti 
dina regione da qualli di no'altra. Tn questo lasoro parecchia 
volle può serviro la forma dialettale, che traspare ancora dalla 
riduzione di essi in altro dialetto a nella lingua letteraris.; tal 
altra può servira la rima, od anele la semplice assonanza p0- 
polare, che si riseontta in ih dialetto e non în un altro. Sono 
però criteri codosti cho non panno avere ua valora assoluto, e 
d'altra parte a mio giudizio non basta, per assognare un pro- 
vezbia ad una regione, l’essersi ulilo dal raccoglitore sulle labbra 
del popolo. Per compire questo lavoro dî distribuzione noi stam 
tali, a mio credere, un po' tardi. Sono ormai troppî È 
comunicazione a lo opportunità di leggere, porchò quel che è 
proprio del parlare di uns rogione, massime s6 contieo? alcu 
che di arguto 0 di ingonnamento vero, come avviene spprato 
nei proverbi, non venga. notato da altri, 9 fallo proprio, e ripetuto 
altrove. SI aggiunga che non è ancora provato che nu constto 
non possa nascore ilentico nella menta di duo individui distanti 
di tompo o di luogo, senza bisogno che uno o prenda dall'altro. 
Iu riguardo al temp l'indagino pnò essere di ellra natura. 
Per essa abbiamo le Riecolle autiche è gli serittori, massimo 
di commadio, di novelle e di lettere. Per quauto io #0, non esi 
stono Raccolta antariori al soealo XVI; per gli scrittori si può 
Andare più în Jà; ma è chiaro cho dal fatto ii non trovarsi an 
proverbio usato da qualche serittora, non si può per nossun verso 
inferiro, che eso non abbia esistito al tempo dello seritore 
modesto. 
lialmento l'occasione cha foce nascore ua proverbio, so 
910 è di quelli che contengono concetli genorali, nessuno pet 
serlì nemmeno che si posta ricarcaro. 


MOTTO PROVERIAIA ù 
Pel nostro motto provorbiale però la cosa è un po' diversa, 
E în primo luogo, pel ompo ju chie. osso nasquo, siccome ne 
cenna ad un personaggio storico, ammesso (come infatti provo- 
remo essere sito), che si debba considerare varo mullo popo: 
lare, non già delto arguto dî qualche letleruto, stando alla forma 
colla qualo esso è espresso, 0 dovitto, nascere quando, punt 
essono vivo il Colleoni, la sun alivit militare era cossata, a 
‘quando egli era già morto. Buriclozamoo Colleoni mori nel 1475, 
dovrà quiadi il motto ossore nato 0 sulla fino dol secolo XV, a 
‘azcho in priucipio det XVI. 
Cna prima difficoltà sî può invece trovare quando si ricereli 
30 esso abbia avuto origino lombarda, o venela, 0 romagnolo, 0 
toscana, 0 alira ancora, Polrebero per verità servinci Je Rac- 
colla, se no esistessero dî antiche noi varii dialetd, ma, come 
oguan sa, questa ricerca amorosa di fatto quanto può servire 
ad illustraro la ita di un popolu, è opera interamente made, 
Non si conosce chie una Raccolta di proverbi in grau parte 
voneti, pubblicata sl principio del secolo XVI, che va sotto il 
uivune di Disci Mecole (i, el in quosta il nostro proverbio un st 
frost; lulle Ta altre antiche sono în lingua, Nan trovasi sulle 
Raccolte moderne dei varîî dialetti, @ sc il Guili lo registrò nella 
sua Aggiunta ni Procerbi Toscani, 10 tolse caro dalle Roccollo 
i. Nè Îl solo Gatto del trovarsi in questà, che si intitola 
di Proverbi Tascani, prova che sia toscano, poichè sî pw che 
essa non è stata compilata con inlendimenti scieutilici. Gino 
Capponî poi ripabblicano la Raccolta del Giusti l'omisé, perchè 
css0, almeno nella sna forma intera, nov vivo ormai più sulla 
bocca dell popolo, sò io l'ho ndîto sai, nè l'hanno udito quanti 
to interrogato su questo proposito, anche di quella regiona 
dalia, nella quale, come dimosiresò, emo dote esser nato. 
Hoco lo Itaccolte autiche ch registrano il molto di cui ci 
ocenpiamo. Quella di Sebastiano Paoli (ifodi di dire Loscant 
Picercati molla Toro origine) pubblicata în Vozozia nol 1740; 
quella di Francesco Lena (Proverdi italiani e dadini) dolla soconda 
rel del secolo XVIT(%: quella di Tommaso Ruoni (Nurwo Ze 
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soro di Proverbi Italiani) pubblicata a Venezia noi 1601: e 
quela di Orlando Pescetti (Raccolta di Proverbi Italiani) edita 
pura a Venezia nel 1588, Posso qui aggiungere anche l'Ercolano 
{Tel Varchi, pubblicato la prima volta ja Firenze nel 1970, poichè 
in osso questo motto è citato insiemo al allri, a guisa di set 
plice esempio. Dalle mio indagini poi mi pare di poter atfermaro, 
cho esso ara assai papolaro nel socolo XVI, e si usava ancora 
nel XVII, e infalli trovasi in opere scritte in questi due socol; 
ma nel XVIII era forse già morto; îo almeno nou saprei cilare 
scrittore che l'alba usato. 

Prima di passar ollre credo poi utile far notare, como questo 
motto, nella forma procisa: Non è più il tempo di arie 
fonunao da Bergamo, non lo trovai che nello Raccolte, montre 
noli nerittoi, conservandori nella sostanza, varis nella forms, 
como: Non è più il tempo di Rarfolomineo. — Fgli è del 
tesipo di Bartolomeo — Egli è da Rergamo, ad altra; il parchò 
mi parve meglio dirlo molto proverbiale anzi cha vero procer- 
dio, quantunque ni Nobba ammoltere che quelle formw più brevi 
promippongano la forma întora. 

Se adunquo per la via dotla Rascolte non si può gi 
‘x asoprire in qual parte delia. ponisala esso nascesse, converrà 
tancrne un'altea. Nel consultare cho fici cronache e storio 0n9- 
temporanee al Goleone, per vedere coma in quei tarmpi erat 
nartalò è giudicato lodi ini impreso, (rovai mollo spesso il 
modo: Zartolonmieo da Pergamo, piuttosto cho l'altro: B9r- 
talommneo Coltone, ma con una certa regola per gli seritiri 
delle vario regioni Italie, tanto da potersi. quasi conchindero, 
in quale di esse questa forma fosse Îa consueta ed in quaîo no. 

Ora questo modo not ors venalo, © infatti, consultando i 
più importaali croniati di quella regione del secolo XY, la cosa 
risulla ovidentissima. Mare' Antonio Saballica noll'Fisloria rerum 
venotarem (1, Andiva Navagioro nolla Storia Veneta (ì, © Do 
menioo Malipiero negli Armati Venztt(} to dicono sompre Her 
tolommeo Colcone. Cesì lo chiama sempre anche Marin Santo 
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nelle Vite dei Dogi(9, sebline questo scrittore, dando la serie 
di condottiori al soldo della Repubblica nel 1420(1, ne indichi 
circa ottanta col nome di lattosimo seguito dal nome della 
patria, — como Rinieri da Perugia, Bianchino da Feltre, Sca- 
rioto da Faenza, Jacopo da Venezia, Aulrea da Cesena, Cecco 
da Pisa, Martolomeo da Bologna ecc. 66, — il qual modo poi 
paro fosso consueto a quei tempi per indicare i capitani di 
ventura, come sî può vedere a comiusiare dal primo 0 più ca. 
Jebra di essi, Alborico da Tarbiano, veneudo git fino a' suoi 
più ilostri allievi Mraccio da Montono e Sforza da Cotignal 
Bra invece modo cunsnelo della Romagna © regioni viuino 
(putria, si può dire, dei capiti di ventura), ed il nostro è detta 
quasi sempre Bardolumaner da Bergumo da Tartolomzoo delle 
gliola nall'istoria Miscella Bonaniensis{!,, o dagli autori 
imi del Diovio Ferrarese dul 1409 al 15020), Ma meglio 
ancora si potrebbe afformaro modo toscana, è palle aio ricerche 
ebbi ad incontrarmi in testimanianzo di porsone cho nei lore 
scritti uoo ebbero preteso letterarie, è quiuli è da credere che 
usaisoro il modo più consueto del popolu # della quotidiana 
sonvorsazion, 11 nostro capitano adunqu è detlo costantemente 
Darlolomineo da Bergamo da Lorezzo Morelli nella sua Cru- 
nigca (); da Altmanno Rinuccini ne' sudi Ricordi Storici (), 
da Nori di Gino Capponi nella continuazione ai Afonmmenta 
Tristorica do rebus Florentinorum (°, La chiama così il Ilraio 
Vespssiano Dialieci nella Yifa cho scrisse di Angelo Acciajoli (9 
suo attico, ei uno di quelli che ordirono una congiura contro 
Picco de' Medici, (della qualo dovrò parlaro più tardi); + così 
è pure delto nella deposizione che face Vrancosco Noroni () 
iotislri, compagno nella congiura coll'Acciajoli. 
como Domenico Malipioro ne' suvi Anna 
ja dialetto) lo caiazni sempre Barfoloumeo Coleaie; 
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tuttavia € da notaro che iu un passo, dove sono riferite le pa- 
role dette dall'ambascintore fiorentino Tommaso Suderini, costui, 
nominandolo due volto, lo dice sempre Barfolommeo da Per- 
gano () a così pure è denominato În un altro Inogo, dove è la 
Signoria di Venezia che risponde allo stosso wnbascialoro fox 
rontino, cerlumernla per uniformarsi al suo parlare). 

So adunque nella Toscana il nastro Capitano ora delto o- 
munomenta Ziertolonneò dt Bergamo, è nssai probabile che 
sia vato anche il mollo groverbiale di cui ci occupiamo, Intanto 
si può assorire che questo era popolare in quella rogiono, © 
infatti lo troviamo usatò dal Cecchi, dal Lasca e dal Salvati 
è da tti © tre in commedie, componimento questo più d'ogni 
altro destinato al popolo, © seritto in linguaggio famigliare e 
popolare, 

Torso si potrebbe andare anche più in 1a, e dirlo molle 
fiorentino, avvertendo che i tre antori anzidetti sono appurto 
nati in Fironze, e ché Îl motto è registrato il Varchi nel 500 
Ercolano, opera quosta nella quale è facto propugnala la tu 
rentinità della nostra lingua. 

Converrà quindi vedere se qualche Patio della vila del Co- 
Jeone, in relazione colla Toscana, possa averio fatto nascore ; 
pensò io non sono del parere di coloro i quali eneduno cle sia 
hato colo perchè quel cognome si prestava allo scherzo f) Né 
sono îl solo che ceres un fatto vero per spiagario. Fin dal pri 
cipio del secolo XVII, è precisamento nel 1604, il Inochese 

Tomunnso Buoni pubblicando îl sno: Nuoec Tesoro di Precerbii 
Toscani, così ilustrava il nostro : < Bartolomeo da Borgamo fl 
è famosissimo capitano della Serenissima Siznoria di Vonezia. 
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<il quale, essendo andato all'impresa de” Cipri, e quella avendo 
È espognato e vinto, nellentraze al possesso cho per la Signoria, 
£ prendora (como molti dicono) fu chiamato re, #d egli, come 
* fedelissimo al suo principe, rilutò Ja corona; onda questo 
£ proverbio dirsi suole, per mostrare la malignità do' nostri 
È tompi, nei quali poca semplicità © bontà regna ». 

‘Avovale inni passato voi che al nostro Capitano non ora 
mancata la bella occasione di diventare re di Cipro? 11 buon 
Tommaso Buoni veramente pars non volesse tutta per sà In 
responsabilità di questa nulizia, poichà ebba cura di introdurre 
el raccontino la parentosi — come molti dicono — senz forse 
pensare, cho chi dà una nolizia stampnta, dovrebbs procurare 
i nocertaria. Meno scusabile corto porò è il Passerini, che nel 
Suo grosso volumo: Moi di dire proverdiali, e molli pro 
Îarà ilaliani spiegati © commentati, pubblicato non son melti 
anni (1875), riporta questa spiegazione del Buoni, senza farla 
seguire nermono da una riga, nella quale si aceerni all'iniue 
iatenza assulula di questo fut. 

Fredo esso non abbia nemmeno l'ombra della vorità, risulta 
all'evidenza da uo aguando anco rapido alla storia. Goschinst 
Ta pace di Lodi tra Venozia e il Daca di Mileno neì 144, il 
Coleone fu creato dalla Repubblica Capitano Genoralo della sue 
truppe di terra fermo, e Ca questo punto fino all'anno in eni 
unorì, cioè nel 1475 col medesimo grado, non ebbe più occasione, 
secondo î sui biogruî, dî usur la sun spada per la Signoria, 
da quale conquistò l'isola di Cipru, duce l'ammiraglio Pietro 
Mocenigo, solo nell'auno 1473, mentre il Coleono, per la lunga 
pace d'Italia, traova i suoi giorni fia gli caii di Malpaga; © 
‘Appunto iu quell'anno stesso trattava di una Capitalazione con 
Carlo Duca di Borgogna. () 

TI periodo della improse mililari del Coloono può din cho 
i chiuda colla paco di Loti (1434). Da quando cominciò a sé 


Gualari nello armi all'età di 20 anaî soa Tacopo Caldora nel 
affermare elio non 


fieno di Napoli, ino a questo tempo, si pu 
demo nno scaza che egli si inoiaiso a qualche fazione, 
Î cstipo delle suo gesta fu la vallo dl Po; egli, meondo l'uno 
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di tdi i capitani di vealura di quella otà, mutò spesso fra il 
Duca di Milano e la Serenissima (9), ed è indubitato cho in quello 
lunghe ed accanito lotto diede soventi prove di grando accor- 
tezza a di coraggio straordinario; tuttavia, per l'importanza tntia 
locale di quelle JoWle, lu fuma che ne potò aoquistare fu por 
avventura inferiore al suo morito. Si augiunga che quegli 
nalle contesa loro assoldavano più d'uno di questi vontu 
laonde nelle vitgole fazioni, mentre talora i biografi doi nostro 
capitano danno il primo luogo è il merito massimo a lui, alti 
siorioi attribuiscono questo merito và alti, 
Lo imprese più onorifiche del Galeone sono da ritenersi 1h 
vittoria del Bosco (castello presso Alessandria) riportata da lui 
nol 1447 por Erancesco Sforza sopra i Francosi condotti da Ri- 
naido di Dresnay, che sosteneva le pretese di Carlo il Orlesns 
sul Ducnio di Milano (©, © l'altra riportata alla Sesia nol 1449 
sopra i Savoiardi, cho, condotti da Giovanni Compoys, soste 
orzo il Duca luigi ii Sasa cono lo ciaso Fravosco 
Nella Toscana il Coleone non area mai militsto, pure la 
fuma de' suoi morili v'ora giunta, (anto che în sul principio 
del 145%, mentro pendoano le pratiche per la pace, tra i vari prin 
cipi d'Italia, massime fra lo Sforza © Venezia, i Gorontini man 
darono al Coleona ambascialori per avorlo aî loro stipendi (); 
questo infento però non fu raggiunto, perchè egli, lasciato il 
Duca di Milano, passò ai servigi della Ropubblica di Venezia. 
L’anno dopo (1455) în seguito alla pace Venezia licenziò il 
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capitano Giacomo Piccinino, il quale, per puter mantenero 19 
sue soldatesche, assoli improvrissunento la Repubblica di Siena, 
aevastandone le terre. Questa allora iniziò pratiche col Ouleune, 
per affidangii la propria difesa, zia non avondo costi uttoauto 
licenza da Venezia, al osi soldo allora si trovava, non potè 
accatare l'invito. () 

cati duo fatti storici indabitafi mostrano quanta loose ln 
stima nella quale era tenulo il nostro capitano ancho nella !To- 
Leona; ima se questo duo volto egli non porò adopararsi er sesa, 
em do por une terza, od il ano some restò logato per sàmpre 
Alla storia dî qualla ragione; Ho più sopra accenusto como dalla 
pese di Lodi alla acta morte, il Colsone non atibia più avuto 
Besasiono di combattore per la Repubblica. Una sula volta uscì 
do quel suo lungo riposo, già voccnio di 87 anti, ritrovò la 
sua baldaaza giovanilo combattendo quale Capano di ventura. 
Cosimo il Vecchio, la Signoria di Firenze 
rimaso per i mariti suoi al figlio Piero: ma essondo costui in 
fsxmo di corpo, e mancando anco dell'ingegno dol pedro, ai- 
ila sua fazione bitarono di torgli lo stato, Erano ta 
Diotosalvi Noroni, è Niccoli Soderini, 
capo Luca Pit, già cmulo di Cosio, 
joso, ma di poso senno politico, uoma 
loro di strumento, © ca abbandonare 
dopo che fossero riusciti, Tn sulle prima loro intendimento era 
di fargli pendere a poco a poco il favor popolsre, noa di usare 
Ja forza aperta. Incomiaciò il Nesoal, riciesto di consiglio dla 
Piero, a proporgli di richiamare a sè lo grosse somme prestate 
dal padre a tanti, il che portò il fallimento o quindi il malu- 
gore în molte famiglia. (’) Poi sì ottanzo che i magistrati si 
‘avessero, secondo l'antica usanza, ul ostrarre a surlo, Turece 
il eloggorsi (); © questa riforma portò alla carica di Gontalo- 
fiere di Giustizia Nicolò Suleriai, uno degli avvorsari, clo porò 
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non seppo far nulla, Quando l'anno dopo (8 marzo 1406) morì 
Francosco Sturza Duca di Oliluno, Piero fece promettero a nomo 
di Firenze al nuovo Daca una sorreazione di 40 mila fiorini, ma 
gli avvornari, per fargli perdare il credito, impodirono sompre che 
si pagasse (). Finalmente sì tot una congiura aperta (), e Borso 
dEnto la ajutà, mandando mo fratello Frole varso In Toreat: 
con parocchie migliaia di finti @ di cavalli; ma Pioro, informato 
di questa mossa dal Bentivoglio di Bologna, potè valersi di 
truppe ducali che erano nel bolognese, © chiamando ia cità 
degli armati impedì cho essa avesse offotto. Tuttaria Piero a- 
cottò un armistizio, purelià irovarasi in Signoria genta nos ia 
tutto della sua fazione , e intanto alice iulla lega Luca Pi 
Ma uscila la nuova Signoria (pel Settembre e Ottalre) tutta. 
fvorevole a Pioro, con alla testa il Gonfaioniore Roberto Ioni 
ADpassionato fustore de’ Medici, le così volsero al poggio pei 
congiurati; poichè Îl Lioni, appana fo carica, radunò il paris 


mento, e colla piazza piena di sollati addetti ai Maslici, costrinse 
il popolo a dar la balla a otto ereature ili Piero. E primo allo 


di questa fa lo stabilire, che par diodi anni i priori sì il gor- 
faloniero, invese di estrarsi a sorto si elezerabbero.i che coni 
valeva al dar queste cariche în mano a Piero. () A talo deli 
beraziono i capi delle parte avvorsa fuggirono, a Napoli l'Ac- 
cizioli, ed il Noroni e ;l Soderini a Venezia. Ciò non ostante 
lu balla, accusandoli di aver fato veniro genio armata smi ter- 
ritorio del comune di Fironze, lî condeunò a conlim 
co” figli a Barletta por 20 anni, 
puro per 90 acni, @ il Sodecini co' figli por lo stesso tempo in 
Provenza, ed altri elirore per va minor numero di anzi. F) SOl0 
Luca Pitti gcampò dalla persecaziono, ma siccome ea cosa now 
cla egli sî ora ialeso con Piero, lu ia tutti faggito como tra- 
ditoro de' snoi compagni, è finì Ja sua vita miserumer 
Come si è detto, Îl Neroni ed il Sodarini erano fuggi 3 
Venezia; colà sì trovarono cogli altri ftoreatini cneciati nel ‘3 
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ds Cosimo, 0 si unirono tutti nell'intento di tornare fu patria; 
taccisudo Piero da’ Medici. Capo di quei primi abonditi era 
Gian Francesco figlio di alla Strozzi, cho avea grande cre- 
dito ed era ricchisizso, 0 cho voleniosi. vendicare del bmado, 
promise di cancorrero con tutte Ja sua ricchezze, Si fsero per- 
tatto ad esortare la Signoria di Vonezia n quost'impresa, rame 
dolo mol'o opportunameate, coro casa avesse ragioni di 
Jagnansi doi Medici, per opera dei quali lo Sforsa era riuscito 
Signora di Milano, © la Repubblica avna perduto la bolla occa- 
1° di impadronirsi della Lorslardia; come, cacciati i Medici, 
il giovane el inesperto Duca di Milano Oaleazzo Maria man 
elorebbe dell'appoggio di quella Repubblica, a sarebbe agoso- 
fata a Venezia l'impresa contro Milano. () Tuttavia Venezia non 
eredava por lei conveniente l'entesro in una guerra aperta contro 
Firenze @ Milano, @ forse anclie Napoli, sente mim s'ora an- 
cora assigurata la pace co) Turco; ricorse pertanto ad uno di 
inci suboti partiti, che oramo così comuni alla politica di quei 
ten) 

"ra Capitano Gcncral dall sue ruppe orraerma i nos 
Coicone, l'ultimo si può dire dei capitani di ventura dopo la morte 
di Iacopo Piccinino (1465), che, avilissimu di gloria e piezo di 
denari, sonza eredi maschi, desiderava provarsi in un'impresa 
Maggiore di quelle nelle quali s'era trovato per l'ulliotra, od 
Acquistarsi così una rinomanza più generale © duratura. () | 
fuorascii fiorentini, sperando noll’ajuto di Venezia, volgorauo 
to mire loco nataralmento a Ivi, come capo delle milizie; ma, 
come ei è viso, casi averano già ‘stima di quel enpitano, 0 Jo 
Stesso Diotesalvi Neron, id attivi in questa pratica, 
Zi ora personlo amico, cd era già stato mandato a Ivi dalla 
f'atin di Fircure, quando nel 1454 s'era trattato di amsaldarlo 
perla Republica.) 1 Noronî adanua si ocò a Malpnga, doro 
Fedra il Colcono, per arimarto all'impresa; od il Colsono 
ii iaa volla esoriava îl Senato veneto a perzettergioln, fi- 
Gettogli anchio sipero clio la Duchima Binnea, madre di Ga- 
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enzo, gli avea fato sporaro Îl matrimonio di una di lui figlia 
con ua fratollo dal Duca, e la Signoria. di Bergamo, qualura 
vg passasso ai servigi di Milano, al avosso tolto quella città 
a Venozia,(') W'era quindi anche questo interesso di stato, cha 
cioò allrî noa si valesso del Colsone coutra di Ji stessa, c 
Abiogeva la Repubblica di Venezia ad assocondare Je brame di 
costoro. i partito adunquo al qualo pesa si appiglià fa di Par 
vorrer voce che il Colcona fosse libero da’ suoi impegui, 0 che 
da sò, come capitano di ventura, njutasse i fuorusciti flore 
a toruaro in patria (9, 

Noi Maggio del 1407 radunato co' denari di Vi 
fuoruseiti un esercito di 8,900 cavalli è 0,000 fanti (il Coloone, 
roossosi dalle sue terro, 
come l’anno innanzi così vra ajutò i Moruseiti, cd anco sta- 
volta în modo non dirello, per non mostrarsi apsrtamente n°- 
"ico di Piorò ile” Madicî; permise ciod che promosse parta al- 
impresa il frteo Ercole. In oltre soguirono il Goleone Pino 
dogli Ordolatî signore dî Forl, Galeotto Pico cignore della x 
randola, Deifobo conte dell'Ansuillaca, Narco © Lionelo a Pil 
Signori dî Capri, Giovanni Antouîo Caldora signore di lei, Stor- 
zino figlio naturale del morto Francesco Duca di Milano, e più 
osielre di tutti Alossandro Stbrza fratello del dello Daca Frane 
esco. () Tutti costoro conducevan snco le proprie genti, cosiccl 
questo esercilo © per la fama dei espitani 6 pol numoro delle 
voldatesche riusciva Mori del comune per quei tompi. Conepnte 
infhtti è l'morvasione dagli ccitoi. contemporsati soli 
prossione di sgomonio prodotta in tatta Talia alla 
quello. Cristoforo Soldo negli Anuali Presciami dice che questi 
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rativi « misero în gran pensiero il Duca di Milano, i Holy 
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si pose nella valle del Lamone, che offre la ria più breve per 
la Toscans; ma poichè avvonno che Astorre Manfredi siznoro di 
Faanza (città che domina la valle) lasciati i fiorentini, si diete 
& Venezia, © poichè seppe cho il Goleono aves varcato il Po, 
agli ai ritirò ra Castol Bolognese ed Imola, par aspettaro iu luogo 
più sicura le truppa amiohe. Anebo Taddeo Manfredi signore 
d'Imola avon fatto sperare al Coleone ili passare dalla sua parte» 
ma ossondoglisi avvicinato Federico non si mosse più, ed allora 
Bartolomeo indignato occupò Rubano, Mordano e Dagnara, 
caselli dell'imolaso, montre Federico alla sua volta mad va 
presidio in Imola, porchè, se ocgorresse, l'avesso a idifendore. 
Intanto giungevano al campo di costui Îl Duca di Milano con 
ta buon aumero di soldati, pai Je lruppo spedita dal re dî Na- 
gol, © inoltro Giovanni Bentivoglio ii Pologne. (1) 1 Coloos 
cho ara ancora scarso di cavalli si ritrasse verso Facnza, poi 
psssò nd assediare Castrocaro, castello dei Fiorentini, che però 
non riuscì ad espugnare; è allora Felerico, ripreso Muliaza, 
accostò a Ivi recandosi 54 assediare Faenza e a devastara il 
letritorio; pol qusl fatto Îl Coleone temette che Astorre Man- 
fredi avesso ad abbandonurio, laonde, sollecitando con pronii 
messaggi nuovi rinfori da Venezia, sî recò in pereona sotin 
Faonza wessa, în modo di poter bensì danneggiare il nemico, 
ta rimanere #1 coperto, Quivi giunsero a lui Alessandro Sforza 
ed Freole d'Esto, e così nei duo campi le truppe erano quasi 
pari. Faderico, rimasto poco meno di nn mose presso Faenza (% 
consumalo tutte e vettovaglio all'inlorno, pensò di partire, è 
sorto un uumulto nel levaro îl rampo per l'incendio delle tende. 
il Cotoono non seppe 0 non volle trarno partito assalondolo. 
Recatosi allora Federico ad assalir Mordano, © non riuscito al 
espugnarlo (7, all'avvicinarsi del Coloone si ritrasse ad Imol?, 
@ poi a Caslal S. Pîelro più presso Bologn 
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De queste mosso risulla chiaro come i due capitani gareg- 
giassero più di cautola cho di sudacia, © come pensassero più 
‘6 ad altro a non perdore con una improdenza la fama ncqui- 
aluta; bisogna por aliro notara come fosso di grando impaosio 
l'esercito della teya la presenza dol Duca di Milano, giovano 
‘24 anni, inesperto della milizia, intollerante dei disagi che 
porta soco lo stare a campo, e tuttavia, per il tolo cha avea, 
il prio fra tutti i collegati. Fedurico, che doves stargli soggolto 
@ cho veden fl danno che arrocasa, pensò di allontanario, S6 la 
intesa quindi con quei di Firanzo, a costoro invitarono il Dren 
da loro ciuà, col pretesto di tatlar dol modo di condurro 
quella querra, è del pagamento dello tipendio cla Fironzo gli 
Assagnara. (0) Îl Duca partono lasciò il carico a Fadorico di 
ar licapresa. () 
'S sarà, credo, notalo como, mentre intento del Colcono era 
di condurso i fuorusciti în Fireaze, un sol momento egli abbia 
to alle Toscsna, quando ciod asselì Castrocaro; forse egli 
volea abbattere i suoì avversari nel piazo, poichè il nerbo dei 
duo csercii sfava nelle casalleria, oppue son volca correr il 
pericolo d'essere assalito alle spalle in luogo svantaggioso : i 
io sì è ce l'unica battaglia, quella della Riccurlina, che si 
combaltà i) 25 Laglio fra quei dhe esercii, avvenne ancor più Inugi 
dalia Toscaza delle altra fazioni. visto sin orm, îl che va spio: 
fato coll'amumettere un mtamoaio avvenuto negli intendiment 
del Colsone, mutamento notato da pochissimi degli atoricì com- 
tomporansi. Il Canl. Jacopo di Pavia © Gueraîeri Daruî () però 
‘cho Îl Coleone, velenosi chiusa la via di Toscana, pensi 
passara in Lomhardia, forse informato anche dell'andula a 
firenze dol Duca di Milano; cho Îl Duca d'Urbino, sapata la 


eds, marciò rapidamento vorso il fumo Idica per prevenizio cd 
impedirgli il passo, e cli il Goleone dus giorni dopo mosso 
pare campo a quella volta. I alto è che Faderco il 24 Luglio 
trovavasi all’Idico, è 


all'alba cel 25, suputo che îl Coleone si 
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avvicinava, gli andò incontro per non aver a combattere presso 
1lluzzo, Nelia mardia dei duo eserciti avvenne che quello della 
lega piegasse più verso mezzogiorno, e quello dal Colcone più 
verwo settentrione, laonde non si incontrarono, per cui Federico, 
fatto parecchie miglia senza trorar nessuno, tornò al campo. 
suoi soldati erano già disarme 
cho il nemico (il quale aroa contimmato la sua marcia) coll’uvat- 
guardia, comundata da Alessamiro Sforza, era ginato a! Qume 
due miglio più in giù. Federico pensò di assalirio snbito, sensa 
Iasciargli fortificare Îl campo, tanto più che era informato, es 
sore i soldati stanchi per un viaggio di 1 miglia fatto noi ca- 
lori dal Luglio, o per giunta ancor digiuni. () Lo Sforze che 
temeva questo assalto, avova ordinato a' sti di stare armati 
fino a che giungesse il Colcone col grosso dell'esercito, mA, 
come sorenti avveniva in quelle trappo raccagiitioe», molti no2 
ubbidirono e sî disarmarono. Giunto Fodorico in vista de’ ne- 
mici, diò ordine a una parte delle sne gonti di assalili, e 12 
uffa si appiccò în tre Inoghi diversi. Lo Sforza mandò celera- 
mento ad avvertir dol fatto il Coleone, © intanto pensò all 
difese, Giunto Bartolommeo col resto della cavalleria @ con cirea 
‘4000 mila fanti, la pugne sì fece più grande, e combattondosi 
con mirabile ardore da ambo Je parti, nessuna deva indizio di 
cedore. Questa ballaglia fu forisima © dallo più grandi com- 
hattutesi da un perzo în Italia. (9 Tulti erano afficati pel lungo 
combuliaro, che restava sempro indeciso, e pol catora della 
giornata; ma più lo orano quei del Coleone, pei quali si asc 
giungeva la lunga marcia è la fame, Solo le tonobre posero 
ine alla pagna, sobbane alcuni scrittori assoriscano che la 
ti prolungò anello duennto la noto a Jumo di torcie. () Tl nu 
mero doi morti, nolla grando discordanze. doi cronisti contocapo* 
ea 
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raneì (), non si può con certezza indicare: pare però che ablia 
suporato i cinquessnto, e molti più siano stati î forti. (9) 

Ta quanto all'esito di questa batiaglia della Riccardina si 
può asserire cha rimaso indeciso, così il Sanuto, îl Malipîaro, il 
Corio, il Card, di Pavia, il Ripalta, & pooo più (ani il Mackin- 
velli a il Nerli, — Solo Anfonio Cornaszanî, Îl biografo di Ber- 
talommao () e Cristofaro Soldo negli Annali Bresciani danno 
la vilinria el Coleono, — Ve ne sono parecchi fuvete che attri. 
btiscono questa all'eseteito della Jega, come Guertiori Berni, 
Alaiano Morelli, Nico! Valori, @ più fardi il Guicciardini # 
l'Ammirato, Tolto îl primo (elowiata di Federico d'Urbina è quindi 
non troppo attendibile) gli altri, come si vele, sono toscani. 
(ooosidecando tale anche l'Ammirato, per aver vissuto mollo în 
Toscana, e avervi scritto, por andino dei secondi Medici, la più 
compiuta Storia di Firenee di quei tempi); ora lal futto, pel 
Caso nostro, è di non piccola importanza. Ad onfa di questo 
però mi sembra. poter sinsiamente conchiudere, che vittoria 
vera non toccò nè agti nni né agli altri, perchè în primo Inogo 
trovo che il Corio(d il Cagnola (), e dl Cad di Pavia () asse 
riscono che la pugna fl troncata di comue consenso dri 
duo capitani: è în secondo Imogo che lo stesso Guernieri Berni, 
sebbene conchinda per la vittoria di Federico, aleuno righe più 
558 nerive: « Se Îl sig. Conto avesse avulo alla motà dei fantî 
2 del nemico, non é dti alermi ehe l'esercito di Bsrtolommeo 
< era spaccialo () >; dunque non fu spacciato. Rimasero pari 
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forse perchè î soldati del Coleone avovano Jo svantaggio della 
stanchezza, © quelli dî Fadorico del numero, atiosochò costui 
per troppa prudenza (e qui con evidente orrore) non impiegò 
tutte Jo sue truppa (; @ non fa în oltra vittoria decisa da parte 
doi collegati, perch, ad onta che avossaro l'evidente vantaggio 
di molte trappe ancor feuscho, pure non osarono nè il giorno 
appresso, né l'altro ancora assalire Îl campo ‘degli avversari. 
Du giorui dopo Îl combattimento il Coleone lasciò il campo 
@ vi ritirò alla Molinella), più verso il Po, luogo tra paludi o 
corsi di fiumi, aperto da una sola parto, la quale forticò 
Ferarico colle sue truppo «i recò più varso pecidente a Saletto 
presso Ponte Poledrano (più tardi Bntivogtio], tra la Savena 
ed il Reno, per impadire #9 mai al Coleone il passo verso la 
Lombardia. 3 
Tra tornato da Fironze Galeazzo, © sentito della battaglia 
combaltutasi durante la sua assonza, nè rimprurerò asprameate 
Talerieo : è avvertito nel tempo merlesimo che Filippo fratello 
dii Amedeo IX Duca di Savoia, asea assalito Qoglislmo Marchese 
del Monferrato suo amico (e ciò por istigazione dei Veneziani e 
del Coleone) (), abbandonò îl campo per accorrere in di lui aiuto, 
a onta delle protesto degli allest, i quali erano di parere che, 
obbligando colle loro truppe Îl Colcozo a stare alla Molinella; 
questi avrebbe dovuto în breve tempo tentar di nscimne, 0 pas: 
sondo il Po, o rilirandasi con molto pericolo sm) lerritorio di 
Ravenna, allora appartenente alla Repnbi * 
La coso oran0 a questo Punto, quando ni principio lo 
tendenti per giungoro ad nn accordo, 0 intanto piteono che si 
stabilise une tregua dî vendi giorni. () Arrivò în questo mezzo 
al campo dei collegati Alfonso Duca Gi Calabria figlio dol re di 
Napoli con 2000 cavalli, © queste trappo poterno compensare 
quelle partito col Duca Galsazzo. Allora il asanto voneto, t@ 
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meno ormai per si, mandò apertamente sii di fanti di ca 
valli a) Coleone.() Dietta Ia twogua continuarono, sobbeue 
rimessemcnte, o fazioni In Romagua, o insieme le praicho per 
Taccando. Rarlotomen, parto dalla Molinella, pustò a Bubano 
da pol a Raveaza coll'aserlio scomato per disersoni; mentre 
“uei dell log, na osaado passare i coni veni, par non 
sender giù gross la guerra, si voltero vero Faanta,dopradano 
srima la valle dl Lontano © poi quella dal Seolo.) Ma anche 
Aosta gouti pe le lunghe piaggio © por lo malato chleaaa 
dl esser mandato psi quartieri i'invrno; © Fodorico paro avi 
4 Bologu, porto lo Lombard, ed egli conduse 1 rimanente 

"Toscana. Tl Coleoso, cola l'occasione dall'assanza dal na 
nico. parti rapidumaaie da Ravenna, el anrao por Ta vallo del 
Montone nei teritrio orstino, si sgina alla Castrocaro fto 
il cotti di Dovadola, che prese), lasciatovi po un presidio 
focnò a svernaro a Ravenna!) 

Ta pratiche per la paco, come ebbi a dire, andavano a rie 
Vonto, a censo delle gravi diicolt che sorgevano. Sc gli esuli 
fiorentini, per Jemmlle spese fall, erano propensi a un acconto, 
‘dont che l'impresa nou foso init, 1 Galeno, cho li gui. 
Sava, prelendor, perchè «nelle, cho i principi collegati gli 
rifondessero quatio avea speso del proprio, e che, x quel che 
diceva, ammontava alle soia di 900,000 dica) Fireaza ve. 
Sia valosieri ad un accordo, sta voleva tatfaro divelnmanto 
Sch con Venazi, e non cal slo Colon.) Inline l'esito în- 
sesto della botti: Qlla Riccardina dava proesto nl ambodo 
do perdi di vantare la vittorio, © quindi di imporre i pati al- 
"°° Questi È futi, € questo lo saio în cui orano le coso; ora 
adi dobbiamo pori i grado di giulicar. tutto ciò cola mente 

ini di qual tempo. 
"ivo ivato Îa congiura contro Piero de' Modi, è ban: 
dia) cai. iron qictava nl nuovo govono rm accelllo; 
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quand'ecco si vieno a sapore che quei bendit tentano di tornaro 
în patria armata mano; ehe loro capo è il celcbre condottiero 
Bartolomeo Coleone da Bergamo, © che la ternuta © potente 
Repubblica Veneta gli spalloggia. Grande sgomento în Firenze, 
lo forzo della Repubblica non sono hastanti, sì corcano alleati, 
è ai ha la formna di poter conebiulere nna lega col Pnca è 
Alano e cal ro di Napoli; si elegge a generale delle tru 
alleato Îl rinomato capitano Federico Duca d' Urbino, al quale 
giungono in IRomagna fanti © cavalli in gran numero, La fi 
nelle forzo di che si può disporre rinnima gli spiriti, fa gus 
daro con la tosta alla e con un certo disprezzo gli avorsari!, 
cho nsano venire contro di loro, condotti da no Bartolomeo 
Coglione da Bergamo. La defezione di Astorra Manfredi signore 
di Faonza, che ora al loro soldo, Ti motte lu 

ma poi vedono che i loro confini non vengono miarriati, 
l'assalto di Castrocaro non riuscito li assiéura interamente. Ve 
dono che in più di due mesi tutte le truppe di Bartoionimeo 
da Bergamo non fanno in passo decisivo, e finalmento sentono 
che il 25 Luglio sono battute, Egli adunque, che în priseipio 
minacciò în modo da far temer tntta Italia di una grossa guerra, 
non riesce alla fine am bel nulla. Ve n'era abbastanza perché 
i fiorentini, così arguti per natura, arossero a trar profitto per 
in motto dal nome tunto curioso di quel condoltiero: ma sì 
aggiinso altro. 

Le praiche per la pace, come si & vslnto, erano stalò ini- 
riato da Borso d'Esto, sonza però riuscîra a nulla di concreto. 
1 maneggi continuavi massime n Venezia @l a Roma, 
quando il pontefice Paolo II, veneto, temendo che, conchindot= 
dosi la pace da alli, non avosse a venirno qualche nocnmento 
a suoi stati, nei quali in'Îna sora combattato, sî dio" con grande 
ardore a trauarla. () Volendo però che cogli ambasciatori 
varii Slatî non voniva ad alcuna conelusiona, preparò sagreta- 
monto una Bolla e la pubblicò il 2 Febbeajo 1493, nella qualo. 
amnipotentis Dei... auctoritato, deque apostolica» plonitutine 
potestatis, impose Îa pacò alle parti contendenti. Onlinò che 
Avessoro a cossaro le ostilità, © Îl Coleono avesso a restituire 
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sala giorsi Dovadola ai Qordalini, è Mordano 0 Bu- 
Bano a Taddeo Maafrodi signore d'Imola. Siccome poi il pon- 
tellca volen questa pace in lialia, perchè appunto i principi 
italiani insiemo ai potentati d'Europa ordinassaro tuna impresa 
contro il ’'urco, che andava imbaldlanzendo pa suoi sicoessi (ut 
Turcorum duci, practeritortm successi prosperitate clato, 
woniversi Chrisfianorunm potentatus, ol principes praesertim 
ipuiu Italicae naticnit.. veristoro possinf), nominò di sua testa 
capitano gocerala di questa impresacontroil Turco Bar Molcmasm 
da Pergamo, maturi conslit virum, atrenuton, et fidelom no- 
tro ac ipsorvon potentati. SIabili che gli vonissaro pagati 

ilmondo a fornleglioli varii principî 
i Napoli, Galeazzo di Milano, Ja 


infine che questa paco si avesse a sollostrivere entro trenta. 
giorni, minacciando la scomunica a chi nou l'accellusse.() Colla 
Siessa data dol 2 Febbrajo mandò poi un Breve a Bartolommeo 
Coleone, esartandolo ad uniformarsi di tuon animo alle sue 
docisioni, facendogli avsertire che egli aveva tenuto conto dei 
meriti suoi nominandolo Capilano generale d'Ilalia contro il 
Turco PI 

Quella Balla giunta così all'improvyiso, 0 rocanto condi- 


| zioni così inzspetate, feco meravigliare non poco i collegati. In 


quanto alla paco csi in gonoralo erazo persuasi di conchiuleria, 
ma lo condizioni riguardanti il Colcone parreru inaccettabili. 
Gome mai, dicevano essi, îl ‘papa che La condananto fin da 
principio l'impresa di Bartolommeo da Bergamo, chisuaadolo 
Jadrone e turbatore della pace d'ltlia, iagiusti i veneziani che 
segrelamozio lo sostenevano, vuolo adesso anorarlo con quella 
nomina, e vnole cho lo paglismo noi, che abbiamo duvuto pi» 
gliar lo ariai, non per muover guerra a lui, ma solo per difon- 
fiori da lui assalti, cho fummo costretti 2 fur grandi peso, 
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noi che dopo lunghi sforzî lo abbiamo vinto e costrettolo a ri- 
flgiarsi a Ravsana? Son forse i vincitori cho devono pagar 
tributo ai viali? Paghoremo noi un capitano di Veuezia, si che 
abbiamo a divenir tributarii di quella repubblica, col poricolo 
chie quol capitano, invaco di andare contro il Turco, volga le 
armi da noi pagale contro qualcuno di noî?(') Si aggicnga che 
taluno non rifenea degno il Coleone di tanto onoro, notando 
ghe Pio IT, non molti anni innanzi, avea nominato per una simile 
impresa il ro d'Ungheria por le trappe di torta forma, e i! 
Duca di Borgogna per quelle di mare; ma îl Colsone non era 
principo, e come mai tanti principi dovavano in certo modo di- 
pondere da lui? Per la sua perizia in guorra l'ultima sus im- 
resa di Romagna lasciava jì campo a noa pochi dubbi?, e una 
guerra col Turvo si sarebbo dovuta fare În puesi affatto nuovi 
guutro un sistema di guerra tutto diverso dal conaneto, E poi 
V'otà dol Coleono era troppo aranzala por similo impresa, e fl- 
nalmente i centomila ducati all'anno atfalto insafficicati. 1) 
Tali 00 ultre simili osano lè ragioni addotto dai collegati, 
tantochè, tollo Vani, che accotiò la pace entro fl tormine 
prescritto, tutti gli alli }a riiutarono, 1 forontini, ché noa vo- 
Jeano sagerna di pagare la loro quoto, per noa dare va rifiuto 
nporto, risposoro che avrebbero pagato quando i! Coleono si 
fosso lrovalo in torra del Turco; ma indne, siesomo da ambe 
lo parti non si volea cedere in nulla, gli ambasciatori dei vari 
Slati italiani cho orano a Roma chiesoro al papa di essere li 
contziat, disposti a tollerare qualunque cosa, piuttosto cho no- 
cattaro quei patti.) Erano scorsi quasi (re masi © una nuov 
sguerra pareva imminento, sì che i fivronini avcan già penealo 
a nori armamonti, povendo gravezzo por na milione © duget- 
tomila fiorini, (9 1 papa vedendo tanta opposizione, schbene c- 
noscesso che il ritirare dello condizioni poste da ini personal 
santo, potora riuscira a qualcbo nocamento della sua diguità, 
Dure per eviter peuzio, o l'esito incerto di una nuora guerra, 
vla conclusione della pace fatta da altri, annuliò ia prima Dolls, 
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e îl 25 Aprile dello stesso auno ne pubblicò uti seconda, nella 
‘qualo era tolto quanto riguardava la nomina del Coleone a Ca- 
pitano contro il Turco, © quindi il sussidio annuo che i varii 
Dotentati d'Italia dovcano pagargl. (1) 

‘Anche questo secondo (alto, como già avvortva, gindioato 
ita fiorentini, potè benissimo aver contribuito all'origine del 
motto sehersoso di cui ci occupiamo, massimo como aggiunia 
al primo, Che so pel nostro assunto, l'obbligo fitto dal papa ai 
collegati di dare uno stipendio al Coleone per l'impress contro 
il Turco, si deve scambiare nella menta del popolo fiorentino in 
ina prciesa del Coleose, ognun vede come questo scambio sia 
consono “all'indole popalare, che giudica e cose dal lora com- 
plosso, © più tenendo l'occhio lle conclusione finale, chia non 
alla esusa iniziale. 

11 popolo senta che il papa impone ai fiorentini di pagaro 
a Tartalommeo Coleone di Bergamo 15,000 fiorini all'anno, al 
il popolo riponsando dica: Uomo? noi dovremo prgare questa 
somma a i che ci ba assaiti a Wi cho ci oliigò a forti rpese 
per lleztira un esercito, a Mi che abbiamo vinto? Fossimo,, E si 
noti che la quistione della somma da pagare non riuinse nol campo 
puramente diplomatico, perch allora Îl popolo avrebbe potuto 
‘tiche îgnorarla, esso all'incontro dovotte conoscerla nel modo più 
ovidente per lui, poichè, como si è detto, fu tocco nella borst. 
Quando poi vida ehe col suo rifiuto ostinato a pagare, e coi pro 
pacativi che potè di nuovo alleatira, riuscì nol suo intento, ed 
fl Golcone non pigtiò un quattrino, allora quel mollo dovattà 
correre fraguonto 0 elamoroso sulla labbra dol popolo festanto 
‘ sappiamo infatti cho la notizia della. seconda Iolla, cho an- 
Rullava la prima, fu accolta con gran giubilo: « per fasta della 
< paco si bandì Una maga giostra, con ricchi donî e fureno 


< sessanta gîosiranti » dico un cronista (}; « avute nuovo che la 
“ pace cra fata, foccs festa assai dei fuochi, e serrossi le botte- 
6h a scrive un altro(*); «i fiorentini fhcera pubblicare dotta 
pace « con grarili triond, feste © suonar di campano e falò » 
nota ua terzo (); e na quarto finalmente, non contempiranco, ma 
cha eridentemanto lolse la notizia da scritture del tempo, dice: 
< In Firenze ve na fucdro feste grandissime a processioni, re- 
e candosi la Tavola di Santa Maria doll’ Imprunela »(‘ 
momoria di quasto scacco toccato agli avversari dei Medici, per- 
sonifcati nol loro condottiero, rimase a lango nelle menli dei 
fiorentini, Cho so În quei primi momenti il motto non polè avere 
che la forma — Eisere da Bergemo — più tardi, quando il fatto 
divento una memoria storica (), assunso l'altra — Egli è del 
tempo di Bartolomeo da Bergamo — oppuro — Non è più 
dl tonpo di Bartotonmeo de Hergama, 

Negli storici e nei cronisti noù è il cavo di trovar cenno 
di questo motto proverbialo (); però troviamo in essi doi giu 
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Gizi sull'impresa del Coleono in Romagna, che ci fenno cono: 
score comu, da alcuni a'meno, questa fosse giudicata poco gno- 
revolo al nostro Capitano. Guernieri Berni, contemporanco, nel 
xuo Ckrondoon Eugubinum, doro paria dell'imposizione ni col- 
legati li pagare i Colcone ec l'impresa contro il Turca, rive 
<— La lega rispose che volora ln pace, ma cho a Bartolomznio 
i non darebbe un Biscolo; €)» e Cain la narrazione dicendo, 
che 1 Golcone, tornato sul terrilorio veneto « fu ridotto a prov- 
< visione di ducati quarantamila l'anno, dove prima che far 
£ cossa la sopradetia impresa aven ducati otiautamila, con 
© foco onore © meno riputszione. 9 » 11 Sabellico sentenzia 
che lutto quell'acmoggiare, «Brevi orantun empeotalionen fa- 
Fellisso ©), » Il Caguola nella sua Storia ci Milano termina ll 
racconto diceado: « e Rartolommeo sencia aver faoto alenn frueto 
< torò in Bresana (9) ». ll Guicciardini, non molto posteriore, 
nolla woa Storia Fiorentina finisco pure la narrazione con queste 
parole: « e Barisiommoo so me turnò în quello di Venezia, 
affatto della impresa non conveniente alla sue vijuta- 
« zione e aspatlazione s'ebbe nel prizcipio di ui.) » Perfino 
 geawo Muratori, i cui giudizi pare dovrebbero riassumere 
quaato v di più voro in tanti cronisti e storici ch'ubbo a leg- 
gere © meditare, narrata ne' suoi Annali d'Italia l'improsa di 
‘ui aiscorriamo, coneliudo: « Terminarono così tutte le bra 
* vare di Bartolommoo da Borgano.(') + A quoste testimonianse 
di storici posso aggiungerne una di quella maia lingua che fu 
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MOTTO TROvERDIALE ESS 


Francesco Filelî, il quale, come în altri Juogbi dello suo opere 
ui mostra (gon #0 perché) avverso al nuetro concittadino, così 
in una lottera bolfeggia la di (ui impresa di Romagna: e Qui. 
cum universam coneutere volwisset. Taliam, terrare nominis 
gui, pro eo quo (sic) el ingenti. munitus eral robustissimogue 
azercitu, in Horuliunum illua, du nogligentius rem caper 
sil, ae secoridiuz, incidit versi, quo poeta est urbanissime 
iocatus: Parturient montes, nascetur riiculus mus. » () 
Como ho di già accennato, il nostro motto proverbiale tro- 
vasi in parecchi soritti della motà del cinqueconto, epoca, se si 
vuolo, un po' lontana dal fatto ch'io supposi causa di quello, 
ma non tanto Joalana dal tempo in cui esso potè nascore, nella 
forma colla quale è espresso. Questo periodo fu asssi fsconlo 
por la Jettoralura italizna, 0 {uel proviebio potrà certamonta 
trovarsi anche în molte sitro scritture, el'io non ho vedute. 
Inlanto noto qui in generale cho esso, nelle sue varie forme, 
assume tutti i molli significati dî cui è cspase la parola, allk 
quale veramente si allude. Laoada (como «î potrebbe anche di- 


Ta ordine di tampo lo tervo per primo în una "i 
Puolo Giovio, seritia nol 1547, nella quale si nccetna come, 
morto in quell'auno stesso Enrico VII d'Inghilteca, è succes: 
sogli il lglio Edonrdo VI, fosse interosso di Francesco I di brancis 
intondersela con quel nuovo re, prima che nol facesse Îl s10 
emulo Carlo Vi « È dicono di più (crive il Giovio) cho îl re 
* Francesco a questa volta si potrà ben diro della famigtia di 


< Bartolomeo da Torgamo, se non vedo quosta occasione, © 
« non preoccupa di tirar quosta posts, prima cho Garlo V gli 
« mella mano in pasta. »() In nn*altra lettera dolto stesso 
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Giovio, senza data, mà che mi pare si possa tenero di questo 
san ‘@ del seguente (1548), nccennato che Carlo V, 0o- 
Pe eredi 
tnirla ai Farnesi, serive: « lo mi faccio la cruco che ci siena 
« genti grandi, lo quali stimino che Carlo V, nalo in Fiandra 
cia do e pera ice da Spam () 
situ! OLE ere ao ia 
dai ne A I go fe eno sa colo ale 
“ randola dagli assediati, © fu spaguuolo da Bergamo. « (") 
SL Cipio ne fio a nl 
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forse l’anno 1549 f"), îl servo Giannella, messo a guardia di una 
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Nella commedia di Leonardo Saiviati 9, rodi 
Per rina Iviati: 24 Granchio, recitata 


Non ti dick'io poveretto che tu 
Si soi a pigione in quzsto mondo  Pifano 
Tu sel del tewopo di lartolommeo, 

Credi a tt... () 


IR un'altra ancora del Cecchi, dal titolo: Gli Incantesimi, 
il vecohio Daldo stato giuoeato “e bastonato vuol vendicani, e 
dico al suo servo Sfuma di pigliare uno suo stocco, ed enco- 
aniandolo come na” arma i , Îl 6orvo eselama: 
SP, > Chef fu di Astolfo paladino? 
Das. — Questo stosco mi donò il Capitano Bartolomeo. 
_‘Uwado i" fuî sua lancia spozzata. 
fn — Voi foste adingu d' sod di Nariotommeo? 
t. — Fui per corto, @ ti so diro ch'i 
rei ani 
Sr. — Usawansi lo calza a earrucola (), è 
FR 0), le balestro a panche 
Da questi pochi asnmpi si vede già, com 
un sigoileio slo bon dello, ma culliazso us vai. otte 
fl Varchi, acrvondo în questi sisi anti 1 Sreono () glieno 
dà un solo, Ecco la sue parole: « A. coloro che souo bari, 
dl pu cl 
< si chiamano giantatori, i quali por fare star forte il terzo e il 
« quazto colle barorio, barattare, iruforo, trappolerie, traforerie 
« e giuntorio loro, vogliono 0 voador gaia în tacco, 0 cacsiaro 
« un porro altrui, sì suol dire, per mostrare che io \rappole, 
«è gherminolle, anzi tristzie 0 mariolerio loro sono ncono: 
« sciute, è che non avemo paura do’ loro trani: 1 micinî 
« hanno aperto gli occhi — I Cordovani sono rimasi in levant 
«— Nou é più il tompo di Pariciommeo da Pergamo - Noi 
< sappiamo a quanti di è S. Biagio, » i 
I vuriî significati cho assunse il nestro motto vanno spit 
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gali colla poca importanza goncralo che ebbero i fatti, che gli 
avenn dato origine, importanza che andò anche tunn mano col 
tempo scemando, fi che si giunse all'obblio totale. E appunto 
oltre î significati varii già veluti, pur nel cinquecento ne pigli 
un altro, cho con quei fatti non ix alcuna connessione. Nella 
commedia del Lasca, La Strega, trovasi în iscena un certo "laddoo, 
mamo un po' scemo, con ua sto ragsum Farfanicchio, tipo bus 
Ione, îl quale ultimo tratto (ratto si pone sul volto una me 
scliera ridicola (senzà che. il padrono so n'aesorga), sicchà 
spattatri ridono, è Taddeo credendo che ridano, perchè il ra- 
azzo gli fhocia scherzi diotro le spalle, lo rimprorera # x'ar: 
rabbia, © Farfanicehio di ricumbio ; 

— Si morariglio della Signoris. vostra: erodote vai però che 
fo sia malto? 

Tao, — Cho ne so io? poichè îo veggio ognuno ridera, egli i 
forza che tu mi di il pepo, la monna, 0 i) gurgune; 0 cho 
tu mi fseci dietro bocchi, ceto, 0 grifo, 

Par, — Misoricordia che diaval dito voi? nessuna so far di 
codeste cose: alla dovoano usarsi già nl tempo di Niocold 
Piscina fî, 0 al tempo di Dartolommeo Coglioni. 

Tian, — A tempo mia "usavano, che non son però l'antichità 
di Brescia (0, innanzi l'assedio, ch'io era fanciullo.) 
Gonosderò volentieri che siasi quì usato questo motto, {0-, 

nondo anche l'occhio al carattere un po' scomo di Tuddeo, nu 
è chiaro altresì cho propriamente non sorvo quasi ad altro che 
ad indicare un toaipo moliò antico. Infatti sulla fue di questo 
stesso sccolo XVI, ® precisamente nell'anno 1508, abbiamo una 
Raccolta di Proverbi Italiani di Orlando Pesceti, dove il nostro 
motto è citato due volte, una suito la rubrica; Accorlersa, 
Aeturia e suo contrario, @ l'altra sotto quella di: Tempo pur 
fato, costumi suuteti, nel qual uitimo luogo è rogistrato in- 
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siemo agli altri proverbi: Non è più il fenpo che Rerta fava 
— Non è più il tempo del Duo Borso(); cola spiegazione 
1 buifoni acoano Buon tempo. 

Passando ora al s, XVII, è assai nolabile un luogo di una 
satira (Za Querra) di Salvator Rosa, nel qualo non trovasi 
punto il motto în quistione, ma vi si acosona al Colsone in un 
modo scherzoso, il qual modo appare eridentamento nato da 
una sua impresa militare non riuscita, © che potrobbe appunto 
ussere quella che albiamo veduto, Il passo è il seguente: 

01 per portare pai moraò di piaghe 
Corro cico a abormr ssa cagione 
Coatioto l maguo è credito di pagho. 

Crudo dal cunpa ogsua lrsa= evpione, 
Monte a segale la dita Camden, 
asia Mastalommeo di nel Coglicne 


Lo dis nolabilo, lenuto conto dei due sacoli ole trascor= 
saro fra il Galoone @ il Rosa. Nella Raccolla di Proverbi ite 
Hani e latini di Feanoaseo Lana ©), il motto di che ci occupiamo 
ha par spingazione il dolto lalino: Clypsos menditague tela 
agnosco C), vale a diro gii è dato il significato che trovammo nol 
Varchi; mentro più sopra alibiamo voluto como il Tuoni (1004) 
lo spieghi per tempo di costumi somplici e ingenui; e în fine 
Girolamo Leopardi fa una terrina di ua mo Capitolo in lode 
dol Guia lo adopera per indicare solameote tompo molta antico: 


Dantlebità le stalle 2‘ cin avanza, 
Fu innanzi al bsrapo di Rariiorimoo, 
Guado ogni cosa ara nia moscotaaza ; 
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Altri esempi si potranno cortamento aggiungere, togliendoli 
da altro opere letterario de me non letis; ma credo che non 
potranno modificare Ja mit conelusiore, © ad ogni modo per 
confermaria, quolli ds ma citati mi sembrano più che bastanti, 

E qui farei punto sa non mi sentissi suonare all'orecchio 
due ossorrazioni, alle quali mi piace di rispondere con alcune 
parole. Valea proprio la pena di un lavoro così paziente per un 
tama cotanto levo? Perch ricercare così a fondo in un fatto, 
che invece di riuscirò almeno a procurare muova gloria a quel 
nostro concittadino, pare serra appunto a sermargiieno? 

Riguardo alla fennità del tea incomincio dall'osserrare 
clio esso parve tanto curioso a me, che trovai diletto molto e 
panta noia malo svolgerlo, @ nuiru filucia che l'impressione 
afavororole non possa essera clie momentunea, Del resto gli 
“tudi storici o gli allni agli storici, coma questo, ai nostri tempi 
sogliono essere così minuti; pars che lo atorico si sia assunto 
per motto il noto vorso di Terenzio < Mono sum, Amani mihll 
ai me alientn puto, è Questa minuta indagine del voro, questa 
volerandara a fondo di ogni quistione, rispondere possibilmente 
a Lutti i perehè, cha si atfacciano allo spirito umano, sarà, ln 
concedo, seguu di età sanile o frodia, più cha di età balla è 
giovanile, la quala prosedo di colpo, o sî appaga di ci, ella 
luogo di essere frutto di una severa anatisi, è parto di funtazia. 
accosa: ma siam iaoto avvazzi a vedere desiluito di fondamento, 
0 alment assai difottoso, ciò che in qui fu creduto serenamento, 
senza ombra di dubbio, e che cra appunto stato porto sc0r8 
una indagino sufficienta @ necessaria, che noi, quasi fnconsa- 
povoli, ci pieghiamo a questo nuovo lavoro primordiale, me 
Almeno sicuro, nella speranza cho ad opera compiuta sorga 
poi une mente larga © sintetica, che raccolga il lungo Ja- 
toro propuratorio, © costruisca di nuovo l'edificio imperituro. 
Non già ch'io prefenda di portare con questo mio lavoro una 
pietra anco piccola a questa edificio; sarà dui’ ai più un grano 
i sabbia. Intanto mi giora notare che in nessuno dei lavori 
sil Coleone a me not, (rovasi svolto, 0 auche solo accennato 
ut simile argomento. 

ii eo hei che n'abbia a scapilare la gloria del nostro 
Capitano è troppo infondato. Ja prima luogo dato anche che 
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l'impresa di Romagna sia riuscita sfavorevole a lui, nessuno 
vorrà dar soverchio peso ad unz sconta, toccata da un gens 
ralo anclie valente dopo tante vittorio: nessuno vorrà merari- 
gliazsi che un capitano, Îl qualo seppe vincere (ino all'età di 53 
aionî, perda poi una fazione a 67. £ d'altra parto mi sembra 
cha dalla esposizione dei fatti militari cecorsi in Romagra, prima 
della battaglia della Rircardina, risulti chisramente, che ossi, in 
quanto a periziu i guerra, non furono sfavorovoli alla fama 
dol nostro concittadino. V'era Firenze, Milano e Napoli contro 
di lnî e non lo vinsero; alla Riccarilina restarono pari. Sì tonga 
len conto în oltre dell'aspetto tutto particolare sotto il quale 
io ho dovuto studiare quest'ultima impresa. Non è ehe l'î- 
pressione momentanea. e popolare di un fatto eh'io ha ricercato, 
improssiono cho si è porpettata in na motto, uscito dali labbra 
groprio dol popolo; di quel popoto toscano il quale, d'inzegno 
pronto o argnto anche attualmente è talo par indolo, che, quasdo 
possa irava oceasiono di un frizzo, di nn motto, sia grazioso, sit. 
meglio ancora sarcastico, esso è beato, 0 nulla avvi al mondo 
di osi alto che Jo possa trattenere, TL motto corroa seberzoso 
in quel modo sulle labbra del popolo tosrano; ma intanto gli 
atorici gravi, che avevano occasiono di parlaro del Caleose, 
giulicandolo dul complesso dello suo Impress scrivevano di Ini 
in ben diversa maniora, Che so negli Wlimi anni della ma vita 
l'essur rimasto quasi solo doi capitani di ventura, fl circastanzà 
apportuna por croscargli rinomanza, moriti arandi o ineontostati 
n'ebbe davvero, e nella storia un po" partirolaregiaza doll'talis 
superiore, per ua periodo di più dì Ureat'annî, la maswlsin o balda 
lignra dol nostro capitano si muove e si destroggin, e noi la 
segiriamo con simpatia, come quella che porta loutano da noi 
Îl nom della città nostra con tanto onoro e con tanta ammi 
razione. 
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LA TRORICA DELLA COOPERAZIONE 


1. DEL SOGGETTO DELLA PRISENTE MEMORIA 
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131 società cooperativo sono nuove forma ccononicha della 
socialità. S'allengono alle. masse lavoratrici; onde è cosa di 
Zeenmo momento i) conoscerne l'avaluzione, i principij che le 
Sostieaiscuno, e Je relazioni cogli interessi generati dell'umano cun- 
Sorzio. Assai ardue sozo invero fali indagini, poichè la ragione 
Save di confinmo trascorrere dai priucipii dell'anima umana si 
fat più avvii delta vita materiale, dalle lnggi mocili allo stato 
lio lavoratori; © certamente, se fossero coronate da luoni risul 
tai, costitinebbero la (eorica della cooperazione. 


smonte è d'uopo fare discinzione tra istizione # 
tore sociale. Le fono derivano spontaseamento dalla nalira 
orme Sor mprendono interî cinsi d'indiitui, sono lominale 
mara © e storica; 0 ilkazioi divano dl spero, Brno nil 
dall PE del Sito 0 degli individui, sino domina dala 
DRSSIO alle d rifiscno all Sala, Apiro 
Jago sto. anmpio: la miglia, a rl, Ja nazione, i coni 
alle form ni le scita coraiv, lo imlutrio, 8000 ist 
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tazioni, ad esempio: Je leggi di Solono, i comsigi. sontmriai, 
cutisolato del mare, i dicasteri, le consociazi 
Pesercizia delle industrie 

La scienza economica ha iiluetrato ta evoperazione sociale 
& toenica, correlztiva alla divisî 
como il lavoro atosso; in quos 
tenitaro, È invero Ja manifesta 
Piet eziandio della sucinlità umana nll'rdica econnies; 
o non: si pò dubitare che tutto Je furme economicosocit 
no siono una concrezione. Nondimeno la crop 
complesso dalle formo denomirato società cooperative, è al 
propria dall'età nostra, j 

18 società cooparative vanno considerate souo due aspetti 
gioè: primo, come parti organiclte doila società; secondo, in sr 
dazione agli obbiettivi spaciali della ciaasi Javoratrici. Nel pri® 
2050 assumono più procisamante il nome di covperazione; 
Secondo quello di mutualità. La trattazione de' principi 
quali si fonda © vi esplica la cooperazi 
leorica economicosuciata; la trauazione de prencipii 
tualià, in una teorica sconomica. 


fe Le form sociali dorivano da olemeati dell'anima 199% 
GU n parte osiundio da olemegti che mul 
duiscono l'am 
MU Alti hanno trattato con vasità di concepimmi, l'at 
matprale infnisco sulle formo sociali, ma osso sono oper or 
0, par tenendo a semo 64h 
| ò în fatto sentimento, idea © tiartà. P® 
s000 qnt saprei poteri dini cl et 
"na dial; e qualsiasi seno non può non 18° 
paglero che il santlmobto della socialità no è l'attvità pene 
L'idea dell'ordine od ceonamica, como a mio giudieo mer? o, 
folvieno donomina=la, l'elemento sostanziale, la libertà 13 
fibaionate è formato ‘od evolativa. Su questi principi si Î! 

ta teorica econtenico sociale della cooperazione: 


ultima analisi, 
tuiscono ?0 for 


sta e classi lavoratrici, colle società cooperative, si pronoi 
Sten Ritornato di sito di frmaro si capito, > di 
euienere da essa più eque condizioni, di provvedero ad ud 


ilé clio na derivano, cole Jesi naturali dell'economia umana 
i co Ta teorica economica della mwutralità, is 

°°" fumpiota ia (lione de principi dell'uza © dell'alta 

reggo utà cooperativa di consumo 
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Il. LE FORME ECONOMICO-SOCTALI 
NELL'EVOLUZIONE STORICA 


1° La società cooperative derivano dal fido del 
& & deri resente poriodo dal 
l'evoluzione storica; noo di meno la loro nosione ra iudotà 
collo studio delle forme econozico-sociali prodotto dai suprori 
gotori dell'anima — sentimento dlla socialità, idea cconemica € 
libertà — nallo srolgorsi dello incivilimonto, 


Il sentimento della socialità è principio fontamontalo del 
natura uma. Tide è con sea par sì moderno 
domunnue si esplica © l'esistenza dell'uomo tosto si munito 
nelle primitivo forme sociali della trib, dela comunità, dell 
Maniglia, L'anima umana ritrae questo soctimento dal? 
dale enza. | saturalisti adi sociologi dimostrano il princi 
don carmoeinrione palle speci inferiori, ed i fisici nello fm 
puniche; In socilità segna l'ultimo grudo d'intensià 5 
Siaga specio; la ragione si associa 10 forse dall'universo, e 2° 
socialità Patt cone il peasioro, 11 sentimento delle 

dè è l'a rausale da eni si svol cità uan 

fl e ep ci ii i dti 
dl ionea, la roligione, lo art, Jo istituzioni politiche € civil 

ro le peofassioni, Jo invouzioni, lo industrie, Avvesnsehò L' 
palttto profoea la religione € lo urî, 2a ragione lo scien» i 
2ivoro lo iudasirio, Îl soatimonto della socialità intese il 007 
uuzio umano. Per tanto, esso, indefinito ed inconsapevole, Petr 
fico anendo la sua forza a quella dell'idea ccosvrica e dela 
Meri, primscante e forme poliosociai; cio, la tibi l 
Marca, La comunità, la proriucia, 2a regione, la redione. 10 
Sialo; Je quali si posfeionano via ria cho que' poco 3% 
tanza della scienza econogiica Yimitatamente alle forme 29010" 

‘cosocini, cho psrimento derivano da questo sentimento. 
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2° Na primondi della civil umana il sentimento della so. 
cinità si esplica incossaperolmanto; costfnisee cioè l'arda 0 la 
tribù, la marca o la comuuità, prime che la ragiono ne abbia 
acquistato un concetto o erroneo, @ mitico, © vero. La foran #0: 
ale si esplica nel terspo istesso in cui gli individui lavorano 
reazione a':lni particolari; quali sono, a mu” d'esempio, pre 
vedoro gli alimenti, soddisfare a cerl bisogni esttici, primitive 
iratiche di moralità; # l'nomo primitivo di tali obbiettivi é cun 
sspevole, Precipuo fine è Ja conservazione della vita, onde n'e 
Ztimi wi fiferiscono Je prima forme dell'sietanza socio, Spenci 
Tesero cho l'uomo primitivo Wih soltanto famigliarità coi fatti 
Sartiolari cho si rovsno nel camporistrotio delle sue esperienza} 
Diveraziento non potrebbe esso; ma nell'uomo primitivo, se 
2ando fl vero tipo, iplenda pure un raggio della Tuc dl fue ul- 
timo dell'esistenza; nelle quali condizioni psichiche esistono musa 
220 A civiltà spletdidissime, 1 gasoro nmano 
non maî opera per assalito agulsmo; allorchè fonda ta famiglia, 
na Ia tribè o lords, costinisce Ja marea 0 In comnnità, 
azione che va ben oltre ln conservaziono della vita 
farina sociali suno ossenzili per {1 conseguimento delle 
utario di consumo, o eziandio a fina loatano si atlongono. 
A determinare persone unione dell'uomo colla donna non Kino 
rdote omogenea, lx comunanza d'intorosa, © l'al- 
levamnento della prole, A sotoporre a” cupi migliaia d'individui 
per gunerazioni @ generazioni, & delersninare la pruprintà cul- 
Jattiva od Il pogamonio de'teibut, all'oguettivarsi della liburt 
non somo cagioni assolute la comune fliresa, o l'esercizio dolla 
caocia w dolle pesca, ai il possesso dicile ferre, Perchè quella 
forme sociali si costituiscano, l'anima pur anco incomiaperole, 
devo cssoro determinata da ine ultimo ed ualverso, Ne' tempi 
ivi, ed infico a tarde età dello incivilimento, nell'cssere 
nano ri sono ideo e sentimenti universali cli rimangono sc0- 
Moscindi alla ragione, ms che ron di meno lan parte nella do. 
‘azione dello attività © da' fatti; @ vi mono saiandio idoo a 
sentimend particolari di cui la ragiune è consipevole, assieme 
Zlle azioni dl ini che no derivano. È evidente che il sentimento 
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dimen 10 00 cra discus» rita a nf 
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miglia al soddiscacimento ds' bisogni provveda eziandio qualita- 
tivamonta da sè medesima. Collo svilumno dolle facchè domina 
la leggo dolla divisione del levcro; ondo il lavoro, la materia, 
io furgo, gli strumenti consorguno © Yî ordinano nd industrie 
distinte clio danno Imogu agli scambi el alle imprese. Nella so- 
Ciotà politica i svolge eil ordina iu forme spsciali la vita econo: 
mica dell'uzsann spocie, incimamsalo dominata da due leggi, 
Pidefnibilità de'hisagoi e )a division del Issora. DI tali furme 
sconomiche il sentimento della socialità è l'attività aMcisuio; 

le più conerete consistono in sodalizi che si propoagono deter 
mizate impresa di prodazione e di traîMso, o la tela degli iu 
terconi do' lavoratori. 

Na primumente entro lo società politico si cositalscona le 
cinte, Nelle lontane età gran purto dell'aznaza spacio è materia 
du cui l'iden ed il sentmento sono aMatto incipionti; lento è Il 
progresso della morilità, ed anche n0n tutti permangono gli ef 
parta dell'opera di redenzione ruina per i politici 
Nell'anticiicà la sehiuità compronde gran nuzsero 
‘ma è nogaziono sociale sia considerata nelle moda- 
lità del vivere como nella origini. Non di rueno il sontimento 
alla sociatità diseendo cziandio în questa mondo negativo del- 
l'osiianza munane, La scliavità mocondo d'intima natura degli 
india, i ocdina in classi di Zavoraori, ro principali mo di: 
Jò le leggi e gii scrittori romani; prima, la clansa de'sarvi 
soconda, quella de' seri comuni, torza, la classe 
‘ua pet tal modo la seliavità si conetto alle caste 
Siporiori, cioè al mondo che viso nella Ince della lori, Se 
Soho i Valda molta erano 10 classi du'Invorstori nell'India: 
Sd Erodoto parocchia ne annovera nell'Rgitto, Gomanane la caste 

solari coltivatori cd arliri fu il foadamonto della vita eco: 
"anlichità. Le caste furono Jagenerato, susiomo ai 
i, massime dallo diversità i sciita, 0 quando 
lamento, sî piantennero per il som 
limite sfero e dobole. ne 
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ZA 
“uo 8 Roma st seven n a sco eo dl 
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soia dai © a i dino aim SI 
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ripazione al governo della cos: e lav aria: 
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fici, de’ muratori, de'tinlori, de' calsolai, de'cnini, de fabbri, 
de vassellai, ct altro nacora. Lo farmo politiche a quelle cco- 
Romiche sempre vanno unita da stretto legamo; del sicuro lali 
corpi d'art contribuirono a fare do' Romani e de'Snbini un sol 
popolo, ma perciò non furono meno forma economiche, Da ta: 
funi economisti viea loro atiribuito carattera politico prepondo- 
‘atelurivo, siccome wolsi, con maggior ragione, 
i modio avo Je corporazioni di Vonezia, di Mi- 
irenzo, A. mio avviso sifatta opinione 


rante, se n 
abbiano avuto ne 
lano, © più ancora di 
ivo è fondata. Ne'priu 

fervono non sasso della politiche; 1a riechezza è co 
Solero e di primato politico; Il possesso delle torro, il lavoro 
Agricolo, lo arti ed i traffici agitano Îl popolo, è rendane. noocs- 
Saia l'elaborazione di speciali forme; nello società primidve Jo 
Saoto dol sacerdoti © de' nerrinri si costituiscono in un a quelle 
do avoratori. Il nostru gindizio sî fonda più specialmante sugli 
Stutafi o costituzioni di codeste corporazioni d'arti, Tali cllegi si 
Siromnavano com leggi proprio, în vii della legge delle Il 
Tavola cio lieno aveva accordatoîì diritto ne'limii dell'ortino pab- 
tico. Però noo si può escludere cae altre direltamento ne em 
naso lo Stelo, eziandio com carattere di intero regina; invero 
altre le nocmo per attestare l'idoneità dell'operaio o del macsito, 
na vennero stabilito altre per le quali si punivano persino col: 
l'esilio perpetto le azioni opposte, cd i sodalizii potevano cs 
sere proibiti o dissolti. Soto il cossciato di Cicerono furono 
Sippresto; contro essa si fecero parecchio leggi nel tempa che 
SO da Cesaro a Clnudio: Norono le protesso, Trajano lt 
fnrelibe avvorsnta. Tasomma è evidento che i loro interni or 
finamenli si avolsero por auività complossa. Questo formo èec- 
doticosociali ebboro arie importantissima el sitema della 
Sabbica eeouomia di coi ci von iamantata sutlcen’o noia 
dite Juris Civilis Jutiianeo. () 1 Digonto eoumora Jo 
na Cere mpeciale menziona delle corporazioni de'fibri, de' pi 
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toc, de naval, egli escavatori d'or, d'argento # di salice, 
venditori di tla, del pescalori di muric, 0 do'pescatori di 
sonelilie. 1 corpi d'arti ebbero in Roma vita propia cd eo» 
Nopiea concessa necsssriamente allo forme ed istituzioni poll: 
[St ra e splendida prova della consistenza del sen 
no dalla sociatità ne popolo romano. 
rione E dato cllassorgone ds'corpi darli è mesi l'oro 
dono seoromionsocizie cntra in un secondo periodo, 1? en 
Mi fa sciatità elia dallo Solo e dagli indici 
siena agli alli duo accennoti poteri dello spirito, ost 
ditte od panino rocco lo ita catene Te 
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ciale, civilo od economica; le associazioni di cnî discorro tanno 
carattere parlicolare e speculstivo. Nel ssedio evo assumono spo» 
ciale importanza: assorgono i banchi di creto, o di fregnenta 
la indesicio, i commerci, o Ja navigazione sono eseitati da 
persone consociate. Noto è il voatralto di colnna a di com 
Iendo. de coi dorivò 2a società in nccomandita, o, secondo ta- 
Juni, par anco Ja sorieià anonima, 

‘nen distinti dalle formo sconomico-soriali debbono ossere 
eziandio molli istitu di somma importsava che elibero crigine 
‘cioè, ie istituzioni di benellcenza, omo monti di 


in quest'epoca, 
fe nosscomi, brefotrod, orfanotroi, grundocoeli — ricoveri per 
PAcoli —- parmiaamarie — ricoveri per gli operai invalidi —. Il 
concilio di Nicea aveva preseritto un Xenedochiun — spelale 


Sol pellegrini — ia ogni cità; ma per quanto vasta amo la tra 
dieciliicà di sifatta associazioni o findszioni cariative, come 
preadevazo un daterminato numero d'individii; e porò porcrano 
Avere cavattoro pubblico, ma nou atoricosocialo; in va parola 
‘tono islituzioni @ non forze sociali, Dn quest'ultime si diffe- 
Seaziana czianiio per l'inima costilazione; souo coslitnte por as 
sociazigne, oppuse fondeto per Îl sentimento di carità fratoron, 
don boni e capitali, loro fiue è la bonefionnza, 0 1a providanza. 
a quella voco, )a forio economico-sociati sn generate dal 
sentimento della socialità, cho è universe, sono convostanziali 
All'ideo cconomica, cio6 sonnainato all'ordine woeiale, cd ato 
nate dalla Libertà suprema forza dell'uzzana consorzio. Lo quali 
tagioni di diversità valgono eziandio per lo istituzioni eeono- 
Falioziuridicho d'associszione meramenta sporuativa; quanto 
que calmo di wc, massime l'acomaniita € l'amonima, sieno 
fotenì sezi di protuzione, e, da ben determinata comlizini, 
Posto ecsere ritento iuzioni di noromo ( 

‘o nell'età modera l'associazione si diffuse 
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pc Îl foconio principio della solidarietà giongo ed esercilare 
vestire È d'uopo che il torso Siato contrapponga l’inte- 
foll'otilo all'interossa di dominio, la necessità della paco 
fil istinto della Jota, l'immuaîtà e lo spirito li specnluziona 
So aiuta al privilegio ed all'ingiria fondale, affuchè la 
conati svolga, Sîa pura orlando Je vita economica sola 
Larita polli, 4 corpi d'ario e mntiera consguirono i) loro 
10000 Actorsero iu pareochio cità italiane, è prosperarono in 
dIDDO.immvtriali © comuerali. Nel 1917 Roma ne contava 19, 
dio 38, Mologan 20, Firema 21, buia 24, Pavia 25, 
RerdtO Ji, Vaneda 142 (} Di quell di Fires ne dicorre 3 
Miret adatto. Varchi. Fireno, beu conoscondo cho mero 
MBFO peoilice i cofami è i) dare pardestaro forma nl vit 
Torre la socilità, e che il lavoro conduce a potenza, 
ine oro Ia cittadinanza fiorentina non poteva esoro disgiania 
Mi Ierizione a fauzo de'corpi d'arte e mostro, « È ancora 
Varchi, cho tuti i citalini fiorentini anda 

too ictecmiamento cisseazo por alcuna. delle veziiune ari 
TRI uieognara, a voler essre ciliaino Norentino, che 0 csi 
Pie Iengiori fussono in alcona di dotte arti «lai approvati 
- iitiriociati, o eserciandola 0 no; aliramento esser trutti dal: 
Dico Dè ssoccitare alcun magistrato non polorao, inzi 
TU oiur Imborsati so prizia la foda della matricola della loro 
IMI NOI portavano. » Gli stati e@ i regolemaati, del pari che 
Ti posa romana, riletirano le condizioni cellindueira,  iceli 
nelielenia non potevano esvero di sapore feeaica al ecquomioo; 
Partaro 1 racsaglicre le forza disemuinate del luvoru, al té 
E elare Jo aviluppo do' germi della vita aconomioa, © massinia 
porro [o ari aula baso dolla logge positiva, essendo atte 
a figg nalimli sromomiche, sempre poi proteggerlo coro 

logi della coste superiori. 3 
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delle azioni e dotati vamani. Ond'è cho la libertà è Ta ragione 
individuali non potevano susistere 36 100 in vmogenso forme 
sociali, e sorretta dall'atività dalle iniluzioni dello Stato. La 
libertà © lu ragiore sempre ebbero potensa di sviluppo nali 
Slot 6 da sublimi personifcazioni dello upirito: nell’inconscio 
dall’essolmo della apirito © della matura, la Jiberd 0 lo ragioni 
oggortivale negli Siati ingonerarono il sencimonto religioro è 
Si universali arvonimnti, por cuî £ popoli progrelirazo. Gli 
Btati gono iniversali pernozitcazioni el seutiszonto della socialità, 
dell'idea cconomica, è della liberta; © però 8 ordino il dispo 
timo, di oplro il dissolversi nel sula dello ordo o dell tribù: 
è lucs del vero la religione, di fronte allo menti oltanchrate 
ed eainadio l'tività dele guorne è ibirtà, di fronte agli ititi 
ed allo posso sali, che inconsapevoli si esplicano è si 
Conbatibmo. Questo condizioni di negazione degli individui 
de popoli nos # attengono at uu sol momeito del esietenz 
inn scemando via via d'intensità. permaagono, finchè mlla 
vello spirito nsano. 

‘aomiazano lavoro, n 

liber, L'operato et il 


al'inconscio esista 

Le corporazioni d'arti e mastiaci 
perciò (cono ssono istiuuzioni della 
Maestro generalzmento non pouwano valersi della libera volontà, 
Decehé nacor troppo inconsaporoli di essa; onde come liberi do- 
Seranri consideraro nel'ambieate dî quelle faro ecangmico-49 
SIL GI eesnomisti inflti concordezsate ritengono cho per 
Molto tempo. frono dî decisivo vantaggio allo art ed 4’ mestieri 
Roll'interno dell'asino mann la idoo n i sentimenti, a ciò che 
ti ni caso nostro, il seufimento della sociatilà e liden economica. 

l'azione incostante della libertà, si deferssinano in catità 
Pero distinve; parimenti È fui sociali pigliano comitati, Nr 
Li foca della ibortà nogli Stati o meglì individui È verità lan: 
1 aci che questo supremo potero dello spirito è 1a ila a la 
dite ni parto dell'organo sociale La libertà eî solge 
Cd mel coso della sori; ad ogni periodo cadono voc- 
DINE goceli e a0 no conliseono di nuova. Ml lalo pr: 
Se Dnogpo di frouento è urbalo da pasioni da interi 
St urono ques caues che Îllegliliamento prosasoro 
puplaii; e Rrcorpi d'arti e mascieri; por cui neghi altini topi 
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ezienlio cause positive contribuirono n protnagarie l'esistenza 
erano talmenio secondo Ja nasa dello spirito umano da 
poter sesòre soppressi dstnitivamente se non per ma universale 
avoluzione della. soeietà. 


8° Di periodo în periodo, in questo od n quel prese, calle 
vuo per di imovo assorgerv, Ta Francia, in fino da Colbert 
rano mati notati î che recavano; Turgut no docretà 
l'abalisions con l'editto del febbrajo 1776; ma essi furono s0p- 
pressi assiomo al altre forme, istituzioni @ privilegi che da Carlo 
Magno erano siali essonzialmento gli ordiai della socistà. Nel 
giritto de' popoli firono aboliti nella potto del 4 agosto 1789 
0 col dooroto 14 giugno 2791 dickinrati contrari ai priacipii sc: 
ciali. Gli oronomisti uliani dol secolo XVITL Jamentano i gravi 
znali che apportano a lavoro. In Lombardin sono soppressi nel 
1771; in Toscana inl 1773; ju Sicilia nul 1788. Ma dopo la re 
&urazione în talune regioni vengono risabilii, è proluegano 
%a loro asislanza dino dopo l'indipendenza è l'unificazione della 
Leaitola, n Tnghiliora venuro soppressi col'atto 21 luglio 18505 
n02 i mOso a Londra esistono tuttora le gilde della City che 
sumoveenno emiaanti uomini di Stato, L'aatica confodarazi 
prua del Nov no fvora ordinata abolizione il 3 gingn 
1800, fa Tussin, nel secolo XIII osislerano consociazioni d'un 

0 fondate sal principio dela solidarietà ©). La vone corpo 
zioni d'arti è mosiiri furono forato da Pietro 1, ma con csi 
namento troppo indsterniiaato, o on Muove disposizioni ratforate 
Hol 1785 da Calerina I; esistono tnttora come fallo spontaneo 
sonnatiimio alle condizioni di quella società. 

Slo protrarsi dall'esistenza. degli autiebi corpi d'arto ft in 
Marte aecondo In leggi dello spirito, La rita economica è ele» 
Mento essenziale dell'esistomza del consorzio umano; lo forme 
fatiche di esso non decadono finchò non assorgono lo onore. 
La corporazioni d'arte @ mastiero farono aboliti 
“quando la socità cooporativa si 


all Ve ma Rici ia 1 
Midi n 0 16I = danni di i 
I Vl. VI ag 
tion 


Ù Nine 
(0 è el avre di Seni © Le dll 0 fica 
ale ita Mussa da Pit 


PART LC NE 


o) sentimento della socialità 
formi allo spirito vmano reale no sentimento dell da 


ml e zio cata tà e i 
sa e e otra ale ai da 
nat le i cla pl ev 
Cai pe osa al cn 
Pea ito ce ento ls 
pi e E i va at mg i 
ticolata ed iufarme, diviene universale © spleadenie org: 


clio rifatte l'esistenza uulversa 


dallo nostre indagini dicemmo che l'eloe 


lale delle forme cconominosoniali è P'idua soouu- 
mas ata sl ig leto 
de i i A To ade mt 
da cadi, Si Si i ar 
Ît due modi: estonsivameate, quelo olerzonto universali. dalt 
o il o,dello forme aconomico-sociali. DL) most De 
ge tn eve 
idea cconomica è universale attributo del Ro; no 
a Ea di tutto evidenza che, come Ea er 
altro ideata parta od ofusente Du Spad 
pres amo d'istinti, onde ad est è precinso ogi A 
Lea tanto dalia materia si eleva, d'ossera possibi 
o St 4 pre 
Sia de i si, ed in diverso condizioni, 


mosto sostan 


Arnasco 


= aio me 
sus ha pon d oguria contr. ma in ie 
lità, spocia scogomiea, riziann sommersa dei contrasto enil'idea 
Onganismo socilo consostarzilo all'idea economica; è mossimo 
in Gracia, si svolge per fatti, istituzioni e forme fui N 
mal corrisponde, Nol popolo romano, ogui principio nature 
economica ei pteo di mollegici nttà divine 
Antichissimi avvenimanti del Lazio, e up ca 
Sedi sioni Sia e me 
inivorsalità dell’ umano consorzio; Le prime Immigrazione dele 
eoferisono agli abitanti dol |. Sia 


l'orionte, è la posizione gr o 
“riti 2 la posizione geografica invero l'Atiosieo, fl Sava 


profonda intuizione iell'ilea 
Î libertà per compiera i de- 


ili, 6 poli 
lo poriodo dallo Stato si seolge 


allo Stato 0 nollo wpirito dogli 
S gli armonici rapporti evi 


nona dl Ivo per 
le altre furmo soci i ch 


1A TRONICA NELLA COOPERAZIONE su 


desunziozzio, eziandio per mialogia, cousiderando lo svolgersi 
della vita civilo © politica. 
“Lo dormo dle daiuzioni sociali de'Romazi hna progio gra 
discimo di complessa costituzione, di armfzici rapporti onda le 
dive universalo della società, si comnet 
‘mirabilmente ontina gli individui {n fa- 
0; forno presso sensa altro popalo hanno miglior fonda 
tento le analogie biologiche, per cui la fsiglia sarebbe la 
colla di una parta dell'arganismo sociale, Quanto potere ideale, 
tiù da pri onina le uribd, la clusi, le cemarin; # da 
uzia ne) tribinaio e nel consolato, clio sono È due 
gii grandi orgaaî, ande s'intosse, con progresso incessante, la 
tia de popoli. Invero nelle società romana, l'idea sconumita si 
Ppelesa iegge di inîniterina. difrvaziazione cd integrazione 
We foro e do' falli usivarsali # particolari. Homa domina 
iopoli în eni evvi consapevole di individuale liberi; 
‘anzitso, perchè quel potere cello spirito regge suprema: 
diritto, il consolida, che integrano rispettivamente 
l'attività dello suicito; i) trimmvisato è l'impero, che compiono 
l'universalità romane con analogia delle forse del cosmo. 

Fino a tutta l'età molerza, l'ilea economica si ritrovò iu 
0 abbiamo ora rilevate, Noll'i- 
niversale è offuscata Calla misticità; il papuo o l'impero dell 
icaro mon hanno quest'idea a loro elemento sstouzislo. Ma 
Splcude ncile istituzioni « nelle forma dallo repubbliche 6 deo 
funi, è però pe'corpi d'arte @ mestiere. 

Impertanto, ln conosconza doll’iden sconoinira, mnasimo per 
fl contrasto colla misticità è l'opera lenta dille dello scionza, 
invece d'essero il profotto del sera comuse, L'economia po 
litica 401 finire del pusato secolo, nello nulla da' fatti auono- 
Miiso-sociali, ttenno risultati consigerevoli. La conosceuma del- 
l'ilga oconojnica si dilfondo oggidi nelle masse; chie colle forme 
Sostimico sociali della cooperazione rue Ja sociutà e 
È provvedono al loro materiale beuessore. 


10% La libertà è la forza fhnzionalo, formals vd evolutiva 


delle formo economico sociali; è l'elamonio che %e attra. 
‘Stima n prima giunta cho dall'idea discondano la polenza 


EST prob. t, 6. asnosIon 


l'universalità delle nazioni; ma di e non ne 6 prova Ja storia; 
Brveguachà como Roma, la Grecia @ la Palostin ron domina- 
rono. Gli bmani avvanimonti hiunno vera grandezza sllorché, st0 
potenti è aplendidi, gli Siati @ nogîi individui, il sentimento 
della socialità @ la libertà. L'univacenlità di Roma ha app: 
Ja Sun iuce nello sublimi personificazioni di questi dio poteri 


dall'anima umana. L'idoa rapprosonta all'anima l'assoluto, 030 
iviene la sostanza do°!aUi e degli avrenimenti. Ma il sentimonto 
trasporta all'assoluto, onde di quelli è Îa esusa fi la 
bertà è la forza che caplica l'idea ed il sentimento: no è 


tività formale cd ovoludva. Roma s'avvantaggiò dot ponsioro 
0 delle istiuuzioni delle nazioni; a ciò avvenne per la potonsa 
del sentimento, cho seppe confeciro pratica utilità a quel peu 
siero el a quelle istituzioni; @ per la forza ilella libertà, pe" 
cui Rozza costituì ina società propizia a progeesso peraane. Ja 
libortà dominando l'idea, ed equilibra/a în perfelto mulo col 
sentimento, divinamonte opera sulla toers, 


11° Sulla soglia dallo incivillmento l'azione della liber 
Appare lotta © straza. Invero ella è indefinita; si dirige 20 um 
idea priva che 5'attene allo sfere paricolari dell’ vomo, © 
che di poco le ha rarcata; ed il sentimento che esplica, alle sul 
attività ui unisce, mal si diuingue dallistinto; è lirama det pur 
ticolare, 0 ilî non terrena passione infinitesimo inizio, Nello 
rilo înmoascio, aspra sl summo è l'attività della Nheetà. 

12 L'‘indeftiteza permane per tntti î tempi antichi. ANS 
forza della libertà non corrispondono l'idea od Îl senttzion 
«1 popali sono în continna guorra. La libertà ci Roma è 
mperiore alla comsistonza di nuo'duo potori dovunque si cos 
dorino; onde lo art, lo religioni, lx ftosota, le scionse, lo leggi 
A gpetcmi a ol convergono, Dalla Rezia. © dal Danulio al Ssore. 
dall'Euffnto all’Atlutico od si Caladoni, le istituzioni. socio 
divengono la iertà di Roma; ma essa, ndversalmeato, è ia vito 
Di pura © a più splendida fem. 

torno la nozione dell'inennscio non bene intosì sono i f° 
Tmna. Vaginno o ragioni addoto in furore mes Peli 


Jona. Va le ragioni addotta in favore e contro 10 diverse 
filo e PArmi si deliba atformaro inconscio quanto di unirer= 
© di articolato esisto nello spirito di evi la ragione not 


im mico, nd vero, Ne 
ha acquistato vasco né errono, nè mil 
TERE 
Sade asurgono volontà a fs, ulto quasto noto ll ro: 
Mione: 0 ci slo perì flo che o pito nano è ai che 
Sto ol cosmo o mll sirio ivo. Nl'incanco la fi 
da Mrcale la cossienza delia 0 dl merimonto 

Sla a voluzioni, le anarcli, 1 oz do poli, gii tiro 
te ch. Topo a ragion progrlls sb conca 

” "i mundo esteriori Vide mì Dì semini 
Santa e o anivasali; 0 la liber. trascinando { pupeli 
Qin mo i conduce esiandi a CAVIA sempro più siazdi. 
Ia i ic sini ma iù n de ato 

rigori della iberià sà oa t DI 
eaieene 
teo tra sla bontà doni, la quelo permane ml f- 
eta, tate vee dota Lega colli criuiana 
ST Cato cla, sl siva la mesa cl: 
o adlapivrelii, Negi ultimi acco, pes lov slmonto i 
iS arpa i et 
legame che lla deve l'evoluzione al erisiamsimo. 


È n meno splendidamonia, che le 
co i onesti print e sana di o dl 
Si e a ago ico, a le ans omo scia na 
ostico se ne Coe I cità romana. i dipendo 
Mo rie caio. d'ao che Ja ibetà, rina 
farsa solo, interi. oll'idoo, snvorsaa cris. Lo rele: 
SITI dela Ur coll'idaa © dell'im colla ragione ono moléo 
dftine, ante de is cl L'ilea mprsaa al 
sima fl moo o del xicaro però l'aa dedaia sî 
dina ito pal rsa dele trà per apr dll 
sato Se se grodo do sio, pù n 
ragione; o N de cai proviono, se cado in terno propsio, ‘ 
co di ct al sno germogliare, lion a sua vola integra 
o o empen la ragiono. Ma ella deve cepliari dalle 
Tati e i rile, svolgersi 20 ambicnta 0 nell'ambienti 
“irilaro di Iuco siondita. Por l'opposto Ja 


mento, @ se è mive 
uociaio; sempre deve 


var PENE, ©. 6. atnovico 


i sv 
LA TEORICA DELLA COOPERAZIONE 


rnistica lea, dopo brevissimo ternpo dfacchè s'è manifestata, è 


rilibesa € spenta; nè Ja predicazione degli apostoli rointegra 
l'opera primiiva; onde, 


accennate, per cui ezizudio rninò îl mondo ro- 
mano; cioè l'opporsi perlinaca # contro natura della libertà al 
l'evoluzione. Ma dopo che questa è giunta al suo tersaine, Je 
muova fbeme soriali son cnusate dal sentimonio cristiano, rie 
lragzono loro essenzialità dall'idea cristiana, o vengozo attuata 
dalia mistica libertà. La libertà di Roms converge n sè © sol- 
leva l'ilea mistica, che diviene infinita mi assoluta sostanza dol 
pagato, Gli impari, i regni, Ta repubbliche, la fendalità, le 

lo leggi, ! costumi, {a figlia, ogni forma suciale ins 

Sustarzia cullidoa cristiana, song» © Ki regga per {1 xestimeno 
tristiano, © pe la mistica libertà. 


14" Noll'ulà nostra la libertà compio l'evoluzione 
Nicità alla realtà; gii clementi dello formo sociali, n dit 
de passati lampi, risplendono dolla loro renità nolia conciouze 
La firma sociali, le istitumioni, ed ezinadio i fatti che provi 
gono da attivilà individno, 0 che alle sfere parlicciari dell'est. 
stenza appartengono 

alle industria, o 


atta 
no. 


assorgono fiati es 
1% hauno tale impor: 


tanta da dubitaro chel potore razionale dello spirito pchs 


da esso derivano le pratiche applicazioni 
alla forza della libertà nella recità, ad all 
ambiento, Vero é che truppa di frequent 
soristà è terbata da fer n 


, che il desiderio ti arri 
cina Gassrodo, 


0: vati, nol credito, vorticosamente îe une alle altre vi ane: 
Soono a von bea determinato fino; che lo classi lavorati 

2 qulogate, accom pano soverchie pretoso di benessme per © 
Joruono questioni le quali forse dall'età nostra m 

Susera risolle; che în mosso nd istitizio. 

dii va nba 

ruicm, di frau 

darti. 


(de le imprese economiche nolle ju: 


smi in ata Ta sità, con 
i esclazive 
È ne diversi qnesì. L'impero quasi es 
dt cli, pe i LP gno 
Sim Cie Indusie de’, è ironpo cerogsao Ev 
Seo da dat privilegi fn I ovale dal sono 
Semi i pa fe ea 1a gior nc bo 
Ta e a pggero io Sao, perchè ancor, ida dll 
da tn a DE i, i csi dele enon 
Sa pleno prove do pteo dell valo bor, ma 1a or 
Sd na E: imprema economic, la condizione par: 
e] 
potro mai corvipoedono 1i stfimmio popclare, mollo Tnt 
dsl ear omogeneo a ini della socità cile, © 
lall'essoro omogenco 1° Î 
"i spirito do: 
‘fe tao esquilibrio delle polonze do nico i 
so non bee condizioni speciali pelle quali rorasi ll 
MT privi Tn Nbert ilo inzonponlo nelle 
6 cotdageclo nello Sio; per tuta la ori è quia, fn 
Asino ela eva massima poscua. La libertà navata, He: 
Gil li pa lp 
fl e È e artigo pg 
F'acivià gio Stato, In quela vece. sala pl le 
bari ino a rende e O gl 
n I pa 
inn della Cendlità, sono 
da i cp dala har 
DE La libertà nol 
uveranto dl ; 
rientra sorge ille 
PEER dî 
beso income, si porsoniica uni 
ct divengo gli ivi. Dallo nt An 
"eg cla, he opera dllaivià degli Sini 
2 to ita ite, 7 indi, e I i 
dirt A na, i rd dala sività di 
ni asa ni vero, messime per l'int 
dè st, den O Le serena o lst al 


SE e rl i } 
dello Sia, or paci e Mar ia gni o epatiche 
season Gli odierni Sai co 


tato all'ordine economie 


si Prov, c.c. atsasico 


TEORICA DELLA COOMERAZIONE i 


fa i a reo iter i peroniten, earo vecio 
fe dì fire a bot reso dog divida a loro sosti 
Sito le root è irta sorgono del prasveso in uan 
dela stai. Da topi osti di dvegoro dela Testa dallo 
Sio all'individuo assuma speciale Importa, pico esenlo 
a ibi onfganzamono rale, individan oper da 3 modesto 
08 tima oneri. I io ili, a quel paro 1a reale er 
degli individui è prentiimo movente lla ragione st al e 
fieno dalla soda; ono gi adi. vigono ‘i vi le 
indusro eli frati nell'olio iero dll lego cenno: 
mica dolle invenzioni, e consapevolmente costituiscono forme 
seamonico-socali cho all iuità aerea duano mago ei 
Saloni; lo Sil colei pare mes Dr 108 MEM Ca 
orrebba P'allivià dela nazio, © fo'anco fee a cn 
fano vro fine. a altra naioco, codesta rele Meri dei 
did accendo faimane È sonata © Ie paion, 64 cri 
debole risulta la forza della libertà nello Stuto, ed uni ica gua 
"tizia d'oro rimano l'anigonità Di ie sopra 
dell'azione tra, Ta tà peroni nale ma 
quisanto ola vor Ts, n ocio modo combat Leo 
dert adi, pont cet e etto te ona rt 
tento lindo, 0 sono) fme suo sompnmanta bet 
gal. al socia done Ia real ber Imre 

l'attività che auna la forme aconomicosociali; ma è di i 
oso e sà oa ogni agio di ona a To 
DET iomica, che ili quello & Ja a, od dî 0 
del octità cho o è latta cati 4 iui 


15* In fo a qui abbiamo considerati questi poteri 

a a vati qu se 
nia man pilo oli dellineilmento; ed absino ve: 
dato che sul delinaro à N 

sio ua i teetiaro del passato socoo intrapresero l'eroe 


La nuove forme economico-sociali, i Preso 
mi ie rette 
Tr " dofnitivamenta si stabiliscano, la società è agitata: 

eicmo ed il socialismo producono ordinamenti artiiziosi 


hO cano nova a 
cla tono no appena font; lo rig em 
to lo en di un pr dl a 


Tn prciire Slniopo, che fo tic coro del conti 
genza "ciali ‘mu filosofo ele non considera te condisioni di fatto 
SURE talia "ann bero Onen in fa corsa 
dala pomata vasi e rima melà del modo, L'area 
ila Soria ecoomic Moma imprendioo fanta scuole 
Sino mia le rivede a minor premo posti 7 moi 
qemper dem pr cl, pai er gi mala; 
riduce le ore di Jevoro; rendo fratorne le relazioni at op S 
fra loro, @ egli operni con esso Tui, Tale depprima è Îl 0 
MO dg avro. bb granda abbi; mi 
Sew.-Lanark rimase un'eccezione nel mondi de indust Hi) 

Lana cine e o Lai deli 1ro poinz nell 
NOTI de fmomet Atol pno dell Sci pian dl 
ner brave tmpo i mprentiri avere dati 'iingno 2 
"tel suo invantore. Owu, foxs' auro în relazione 4 te: 
sto ostacolo, immaginò nu sistema iu cu non vi sono ne' se 
riotaci nell'agricoltura, ne'improaditori uello mania, ine 
cr e a iopla, del reo antica, vouno prodi 
sio memori, Giani rivale The Hemomttt w dll Cope 
tia, Mii Soci AO Orion sea, St. 
Ralaline nell'Irlanda, a Birmingham, a Londra, a Quenemio” 
il comunismo gi ordinò praticamenta pur brave leupo a 
Ai gomnimo di drill iopia di Cna 000% 
gini al 0 ini. chel diaoninò dle ercMn 
ve o minato ta are di lavoro; ed 1 
labour eschenges dovevano cesare magazzoni a cui i prodot Do 
tubo eschenpe destro merc 1 cambio di buoni di ore li 
avrebbero at e. vel pollo saguitrt milo 
Hoaso msagozzanu, i prodotti di cui abbisognavano, OWen lAppria 
giano e cho non prò sorveggersi, dappoi è un utopista 
pren it, del ape, da comerti 
call over iena de soia msn i une avv 
pera turbato ds profonde negacioni, è la sorgente dell 
chezza è della potenza dei popoli. Ù Chia 
poten dl e. ia stata ngi, 100 si 
ga coperto sono Î prodotto 


Por tanto, de 
rintracciare che il 


della evoluzione, lacnde il ti 
me FE alri tir ni 
dia al soia uma Le doti le comit 
sic soi oso pg. a qu colin som 
DI litrarie ed artifizioso. Il sentimento della socialità nell’ otà 
ne # consapevole nel popolo, affutio eselude che gli 
Spi co i cp chia coon tà o ms 
patio o sia soa osta e it so cent 
ag talmente consistente che ogni individuo opera qual 
gori organo dello soviet, par oprazo a suo talento. Oggi 
Pl ceci zia e nes por cl la presto o 
dinioai di morali, 10 cli d0' proprietari, degli imprenitori, 
85 gl, © 41 avi ct ta aaa 
5A penare %a loro funzioni nelle industrie. In fine, por il 
potere della libertà, consaporolo de'diiti © de'doveri, de sò 
Sdi l'opio d ego nl fata edi ie 
al ves dito un riva rione ol i sr 
ti dello spîrito umano, macifesiatasi nel impo în coi essi 
spine lavaluzione alla realtà; lo forma cooperativo, isa sii 
ci vdfomo i ip seguo, split lu 
amano. Kil in realtà Je istituzioni di quasto con ; 
dano snî principii della su (A dal ripa 
î e srl è da Sr n 
di Owen li pos 0 sp dre: 
dolla vita privata. Similnt 
dea uao lo 


net 
iniera. potreb- 
gti ssami impodiobbero © l'esonialo progresso Gal gle 
Enza 010 Sposi ali ro O 9 
doo) po rie ale se o rr è end 
la ila economica © pr rovrlie ni ce Mg nre 

8 la ce lavoratrici, Uomini ill nali rie ne; 

e sn rt ro 

RoTrrteeceeàs 
ne principi, da Iuoga peza conosciuti, # 


ra TEORICA DELLA COOPERAZIONE ES 


donde assorsora le qrime forme 


situa ajito ed Sì visparai 
della cocperazione. 

1 problcma dell’ ortisamento economico-sociale del lavoro 
sorgeva formidabile, mentro le corporazioni d'arto © mestiere 
decadevazo, poichè insufficienti ad alleviare i mali degli operai 
‘ di nocumento allo industrie, Acquistava duminio 3l sistema in 
dusriale foudsto salla divisioa del Javoro, sullo marchino ot 
‘altro incenzioni, e sulla graode produzione, ma le muovo forme 
ecomimico-sociali nou par anco assorgevano, Del sicuro era ne 
Cesario, che lo spirito delle masse, per esercitare i diritti di giù 
Lenci ne codici, primamento s'iniagrasse coi poteri di cui s'è 
traalo, Le aotte socialista e comuniste, in questo perialo di 
costituzione morale, fecero propaganda cd esperimenti, Come 
diaazi dicemmo, Owen agitò l'Inghilterra, Sainl-Simon, Fourier, 
Blanc profondimente disbarono 1a Pruscio, Tassolle agità ln 
Gerroania, @ nell'America pullularono comunità d'ogni speri 
Na appena spenta l'utopia aweniana, nella contea di Lanciato 
si costitniva la prima società cnaperativa di consumo; o nella 
Prussia Renana In cooperazione trionfare dal sociniiamo colla 
sociotà cooperativa di orptito. Verso la metà del ancola 10 for 
me cooperativa sorsero 0 rapidimento dovucqua si dittisero 
per l'apostolato di William Cooper, dî Geurgo duro Holyoritt 
di Edwanl Vansittari Nealo, di Brmuino Sclmize, Dalituse, 
di Elia Rocivs, di dales Simoo, di Vrancenco Vigand, di Luigi 
Juzzagi, è d'aliri banomoriti dello classi lavoratrici. 


rioni 


102 La prime consociazioni, «scondo le mutata © 
(o dello msc, sono lo società di mutuo soccorso — 
"'Nell'otà. mostra sono mesorte por la potenza 
spendono a sentimanto comsupavolo della 
luppo cho în tutti gli Stati i breve 
tempo hanno uento, solamente si concilia col'espli. 

nonrica al ambionte dell'umano consorzio 
rici prizmamento sì elucano all'esarcizio 
di vò atessi — 2e0/ gonorsenent — dell 
mio, Le soriotà di muluo morcorso si 
sporazioni d'arti e mestieri: 0 sono le 
ton a dio te più indeterminato forme dela conperazione. 


dolo sp 
Prianatly societis. 
della reaio libertà; corsi 
socialità, © l'immenso svi 


primo, 


Nel 1555 esitorazo in Jai 3000 Società di Mutuo Soccorso 
ghe cartmno cia SO,000 so; ia quell'anno Je enento di 
sole 3000 ascemdaveno a L. 7500,128 (1). Conferiscon 
nei ci i malata, è e 
Siliaao lè fcmiglia Gsi soci defuzi. Mo 
dio di contribuico eil’ l'olccizione de" 
No di contribuire ell'istruzione ed all'educazione de'soci col 
‘ngn bibotooe cireolanli, senole serali feste, olomenta 
di ilezno, di arti e mestiri; Iuoghi di riereezione 0 cre 
guai; ll anco co conîeira premi a'eoci più onesti cd ero- 
non, © distibmondo Siri, quaderni, prenî "ti de'soci, Not 
dado poi oggili «i propongo taluni fi cho sono propri 
ditta vare cooperativo; onde foadsno magazzai cooperativi, cite 
Ri greatii cor Nol sota lnghiltrra n 1878 erano noto 24197 
gota di Mumo Soscomo — frinly otel = dello quali 
2300 cantavano 4,002,175 soci, © disponevano di ww pa 
di lio itlieno 300,719,25, 90 
Qla invero i fai pro corso 
li proprii dallo Società di Mutuo $i i 
i rt i a sco 
grandi intluzioni di previdonza, ra en splendtiaime is case 
morali di suiarasiona pr gli infra dog opel n ie 
i 1On di MENO Chin a mio aria, continteramto n 1 
rac cotte rta ano delle mai Pia rta Te 
QellInciviimonto, dalla cooperazione eocinia e lectio 
tiva alla diision del lavoro. og Sa 
4 primi gori di vila; vimilma 
di Mutuo Soccorso, 
tnlversalo de" 
discusso, N 
operativo. 
12% Nella contea di 
noto ltochdalo ci!ladolla dî 
184, tici delle at print 
Jronilori, mentro i eredito è 
dolo sussistenza oterato, e la ri 
— pionieri —aldisozo 


Lancaster, poco lungi da Magchastot: 


i, Quivi sulla fine del 
rocuratano pingui 
ja cattive condizion 
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1 pionieri, che temendo un ingiusio diniego, ad ogui evento, 
SL ani a 
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Sao die di tore We Cid Giro storie 
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eterea 
e ein Pa 
EE pipes se dr 
REI SR oo 1 fr si cognac 
Wasosa, 

Mel TOd n coni ho 28 membri il avre un capitale 
328 ir ati 1070, 360 ment cd on capii di 8001 
lire st.; nel 1883, 11,650 membri 61 un capitale di M24,870 

To o Inghiire 1 cocporssion nos capito prorei; bt 
Nr GO vlt al orme n 18871 Gal pas se 
oro 141 soda coperti. a maggior part di cotnmo. 
costituito da 940,019 soci, con un capiralo di 10,012,68 liro st. (‘). 

Mate (i rigo le spedita me el c0o 

tie rnrerit cioe i ela. Una cogiiono cs 
one O al soi, di avi che in Giani on mie 
e rt silence peule 

O io. lager i incaeeto. 

ca te ione ato delle rlgione, lo 
ratio doma MINA i e dol cio e per fompre 
ao dll ME 00 ii, La prat umana 
nella rita economica si manifesta col lavuro, colla proprietà, © 
CO gni ui oo iii 
ol nm, è 0 I o Sino e le maso popo 
pete er e a quin del igicrameno 


VG us, Sr ll Catgorazione i dgr: Ne Sii. — 
ML zie ia Idle Can il 
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EST 


ilooata all force prodetive GS) passo Di porone seoprgto di 
Venossara, puichè dè vita e sviluppa continuo alle industrie ed 


abuso dl pri, all cere 
vecchie pertoasoni delle ultime. Finalmente la bisogna 
res - Finalmente la ora tata 
lupo al paiameio psrmazizo convento el ISIS = Fr 
si; ma jo io ci appaia camini 20 ra È 
trapreso Jo sio, Îl parlamento venza disciolta. Bet tosto pe 
un ‘Modesto frdssio ingegno, Ermanno Beta gidico di 
paco dalla cità di Deliteach nella Prussia Ronzoa, acopiam 
dimostrò ho 1 priucipîi del enedito popolare sono gli gessi pri 
cipii dalla oouparuzione. Trionfo del «no avversario i socintista 
Fama, no propugntao is rio grato, a co 

uvi connazionali che le classi operaio avrebboro ritrovato po 
tota aooorio a Sl i alito ponti all visa Fai del 
e ai 
Schulz, iufatd, daî principii del mutuo aju'o, dol worerno di 
sò ai, © dl sario, che 300 fosti 

umana convivenza, ritaso gl element per 

tor forma dell cooperazione. La da solerte 
nous asaumo caallri giailici, derma îl suo mecensiua 
economica al ataministatio, eplica i sto: att 604 IuenZi 
db'lavoratoi. Lo sociotà cooparative di credito pie et 
ich api conv cho 117 mombri, el avro n cdi di 
7 ala; pol 1900 în Prassi ne esisievano giù SU ao 
tab, 6 com um copia in quot oca ble pon IE 
Ka risorsa di tali 008€ (). Ala fino dl Magn i, EE 
avora 1198 socità cooperati di dite sposi 1a ate 
{l sistema di Seliuizo, c00 1300,000 soc, cicca uao Pec 
archi fra capitale è riser. Ri alla fio ge] Agg iinni 
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Sehenck, presidente dell'Assoriazione cenirale delle Unioni di 
eredilo, esistevano 2200 di questo associszioni. Ma il sistema 
di Sclilza, come dice il Lauren, {) richiede sacrifici cla con- 
‘finzno coll cruismo. Il risparmio & virtà per cnî viemeglio ri- 
plendo la pirsonalità umana; © dol sicuro queste fhrmo cco- 
l'mico sociali non sî sarebbero diflase dorunque sa nelle masse 
Ropolari non splendesse l'iden economica, è non avesseri polonza 
il sentimento della socialità e la libertà del volere, 


284 Adonquo 1a cooperazione assorso primazente in Iaghil- 
terza ed in Germania, chn sopo i paesi, eccottunti gli Stati 
5 coi ha maggior forse la libertà individual; € la coo» 
pirazione è fra le capso della povensa coomomica di quaste no: 
Gioni, L'Italia è da esso ancor molto lungi, scbbena in questi 
‘ltimi anni abbia progredito; « ln maggior parto de'popoli si si 
truva iu poggiori condizioni. Dalle coso discusse appare evidente 
clio tale anorzalità dell'umano consorzio risulo alle comlizioni 


Qello spirito, L'evoluzione socialo, nell'amibiozie idezla e nel sem 
dîtficoltà. 1) ciicismo combatte 


stretto nolle apiro i 
8 sociali, alla real 
ao o ani 


deri, Rispetto 
dio a quelli universali, codesta lotta è un pere 
Libertà nello Stato 0 la libertà indivi 
îl sentimento purissimo della socialità debbono asplicuo im 
ssaticabilmeato l'azione foro. La libertà, rendo sorge fnvoro sian: 
dio oggidi dal suo storico confro univarsale dî Ruta, ua, nu 
si difttito placidamento con aziona perenno e continua; il mi: 
ticino 1a ontrasa, © Ul fata la dimise 0 distro sa 
cor cha alive i sommi poteri dallo spira umano ri- 
Sor ho per GE ne smpro ivo land problema 
ber tà individuo ha sonia 
pote pre pi ela i diffido nelle muse. Quanlo tere 
Glam MeeaPeo UL di ogni idivitoo del sicuro sovorcliarenbe 
La mele fata nello Siato; pl essendo a questa unigerta, Po: 


MET 


TO men Coe a prg ee Menfi AE 


san PRoP. ©. 6. aLsosito 


ste gine & giore do sno o società. Nel quale in 
tesî, la ragione è ls storia, ci fanno avvertili, A 
sli dl'amana. speci, seriament salto pn 
5 ego umano non sio nll'aolo di tate ed uirersale 
id, là degl indivi un. può ere desio valore pet 
1 pi lontano fin ell'inaesitnza. Nelo nota. i ft 
a Sia NA chi più li meno lla orta dadi, 
dì cò zio ne è prora la capbazine; è vi reggono osi 
ati wins, Pac vero lla er Miiitizo ban vita one 
Semo nd sione soi ella ciano rai a par 
sd Eoiici Ines. Ceri è che ia spreta ormoni, ta 1° 
hertà nello Stalo e la libertà noll'Indisiduo non potranno de 
«mina fio che e pria, im re eli scri n 
si pih con fora unica el iva. 


IT, 1 PRINCIPIT ECONOMICO-SOCIALI DELLA COOPERAZIONE 


12 È cosa di sommo momento il cososoere compintamente 
e colla maggiore esattezza gli aleminati costitutivi di forme della 
Sucilità minus cost nuose el in goneralo così difiso, quali 
Simo Jo società cooperative, Abliumo comiiicati i dre poteri 
dello spirito da cui derivano le formo esonomico-sociai nello 
volgorsi dello incivilimento; ora è d'uopo doterminarno le 00m: 
disioni nella cooperazione. 

Iacominciamo dal sentimento della socialità, Nella coopera: 
rione, come si disso, co sentimenio asistà nello sato di realt; 
dal principio del nostro secolo incominciò ad esplicarai soroude 
îl suo voro modo d'essoro: @ qui noliamo anzitutto che è ben 
lontano dell’ istinto. Lo azioni che no derivano nua ponno es 
sero scambio coi morimenti materiali con eni l'uomo soddisfa 
ille iuclinazioni della matocia; bensì l'intensità e gli obbiulcivi 


«toi, lo forme oconomico-sociali eo me iiscendouo lo dinotanò 


‘tana, Noll'eth nostra la commporolazza 
‘a subendo; sanibbe ditcle ricoraro 
il ha individuo ehe non ssppin d'ossere 
a generale è la conoscenza de” dicitt 
fovorì verso la paria. La famiglia mon 
"elle razioni civili, nu’aggro- 
Seta delsone, in cn È singoli mori ritrovano isiniiva 
Serao e itoque ne ba un concetto a sulicena ceto 

È mo sociale. Oggidi, i fatti provano che il 
Ln canone e rità è conapevole; od oso nelle faro 
tegnomico sosti tre collo stati di questi solai. Le soci 
Mt a sete propongono Îl reciproco ajnlo nelle aver 


enpicazione cell'asia 
di quosto sentimenti 
nelle nazioni progreti 
lttaino del suo pacs; 
a de prinopali dl 
sia, dallo masse popolari 


sn pio, ©, 0, anposico 


LA TRORICA DELLA COOPERAMONE ESSI 


vicende; lo società evoperative di consumo il reciproco ajuto 
nell'acquisto a buon mercato de' migiiori prodotti di consumo: 
el è cridenta che talî boa dolarminali fini implicano nn vora 
coguiziona delle azioni ebo costiliacono & svulgano Ja conse- 
ciazione. L'ajuto rociprovo può derivare pur anco da istinto, 9 
da scarse cognizioni, se prodozzina l'individualità; ma se per 
fl mutuo ajuto aî costituiscono corsociazioni, 1A comsaperolezza 
«e'fni spooiali, è de' potori dello spirito da coi la consociszione 
procedo, dove suzzstoro o no'singoli suoî merrbri, 0 ne! supremo 
potere sociala; la qualo ultima condizione, come notammo # 
verificò in Roma antica, @ si protrasso nel mario evo @ no'temi 
sundorn, Nell'età nostra, in nuella veco, ln consapevolezza del 
sentimento della sociliti rifulgo nella cooperazione; la ragiora 
etfondo la sua luco salle masso popolari, e quel sentimento, por 
ci l'uzsana spozio si allontana ‘nile pure forzo della matura. 
diviono universalmente consapercio. Cinsenm Gpersio no arquisin 
Tra e rie i 
Sicramile, Le soc comernive cmoncialono i ife 
iano, la questo ato, dagli antichi corpi d'arte, Del «eatimento 
br ia quos 10 Sal, l coli d copi d'arte © meniere 
occorra l'energia dello Slato; © parò son retti la capi loro 
PET tai i cai 
xi difendono rapidamente per 1l volere degl ch 
sovarano în gran numero. ibi 


2 Della sociià cooparativa l'idea aconomica è 1" 
sotaine È l'idea dl eso data ana direte 
ame Th i e o o di fo 
0 degli individui in relazione ad cava unirersale ba 5 dotate» 
polchò [0 spirito ne ba tma conoscenza incipionta. lregt te vo: 
Brizioni teologiche, por la luro mistica amolutama sO e 

produrre istituioni sociali cho oterogoneo all'idea orson 
nel cosmo; @ noi secolo nostro lo seiehzo poliice soci mar 
fustano lo îeggi del suo impero nelle socigtà; la ragione orm®i 
no posate il varo consta, per cui l'effetto primo © ew 
rialo ogli avvenimenti politici è l'ordine naturalo. Por l'istra* 
201, litllgonz delle messo Popolari sinara con auest ide 


0 ta società umana im ogni sua parto si rianovella 0 sî rionlin. 
La condizione dll'ideo economica. nella societ cooperative è 
quela dî reeltà, Dll'sumano snpero alla cooperaziani ella é ln 
sotansinlità dll'orguuismo sociale, Chiunque abbia un concetto 
"seo suporticale delle scienzo fisicho © delle poliicoworiali 
comprendo tosto che le loro verità sono rapporti da cui dia 
“ono le stmunlo dell'universo o dalla civ!» convisonza, Le coo- 
peratiso di consumo, di crolito, di costmziono, di ene, di pro- 
Huziono sec. secondo il loro vero tipo, sono le comsociazioni 
tego coito. È invoro sorpremdonto che migliaia © migiii 

oparsì e di piccoli Sndustrali. è eommorcianii poco istruiti 
posano compiere, ia vasta misura. 0 col massimo ordiue, le più 
olicate operuaioni economiche. Ta società cooperativo sono or: 
Haniemi sociali in cuî si svolge serana e prospera la vila eco- 
tiomira dello classi più numerose: sopprimano privilegi 0 na 
allotivano lo conseguenze. I corpi d'arte e mestre negli ultimi 
tempi eczuo divenuti prisitegi do priori a danno del maggior 
sumero degli artici; Ja vendita delle derrate per pario dello 
Stato, le rivendita al rcinuto, îl fruch system, le motel sine 
dacato de prezzi, i monti di pietà, osura, la coerizione degli 
impcemiori sono tti privilezi da cui ia soci 2 protbado- 
ticale lurtato, © rie Ia cooperazione 0 alimica, 0 no aionzo 
le consegnenza. la lu cooperazione aferma eziandio È diriti 0 
la dignità uciaaa in opposizione alla schiavità 00 alla sorvità, 
per cosa le masse popolari compiono l'anlino naturale della 
Lociota. Lo legui delle natura 6 dello spzito ineonscio fngnoo- 
sden economica nell'animo del popolo, cda la realiz 
dii so splendido forme della sua travagliata csstenva 


fn ultimo consideriamo la libortà. Lo Stato l'individuo 
sono î doo termini che intossono Ia vita sociale; 0 1a libertà è 
“sota vita ln forza funzionato ad evolutiva. Abbinmo veduto 
ra iter, comvergondo a sè il sentimonto della socinlità & 
LG ocononica, atti forme social, che parimenti per 4u0 
Dot ovlgono dala indetiitezza lla sti, Le forno a lo 
po ali sempro muarono per supremo pensioro capi 
Mioininato de) sentimento 0 dalla librtà dello Stata o dalle 
organi ma nel sscolo mostro ogni cambiamento sì risolva 
Drogremo, La libertà evolge dol mistici alla alta; gli 


sm Pro. 


ordizamenti antichi decadono; converge a sé Îl sentiment 
l'idea, n assorgono @ si difanduno le formo e le istituziori 
do'nunri tempi, fra cui le società cooperative. Quest” ultime suo 
tea più splendidi eifeni della libertà individualo. Lo ciassî lavo: 
ratrici rivolsero questo potere dell'anìma al provvedere nel smi- 
lior modo possiilo s° bisogni della vita economica, considersia 
nolle suo molleplici manifestazioni. Consapevoli della libertà © 
do' diritti acquisiti, ontro la società politica, si costituiscono 
spociai coasociazioni a questa consostanzali, Quivi provvedonu 
allo probabili avversità dell'avvenire, si rafforzano contro i sc- 
prusi ilagli intrapremiitorî, si sottraggono al monopolio desti 
intermoliaii, si procurano abitazioni igieniche, e credito a buoni 
patti. Ma ognua voda che se il sontimento della socisi 
di fali consociazioni, & l'idea acanorsica la sostansa. 
libertà no è la forza agonto. La menta dol filosofo soltanto pù 
scopriro cha l'attività degli Stali ne'tempî trascorsi è sosta” 
rinimonta libertà, poiché essa in fallo or è dispotismo e diengua* 
afianza, or è guerra e schiaviti. Nagli Sta 
sale libertà ai porsonitica in tal inuniera d'esser paluss eziandi@ 
alia ragiona comuno; ina lx ibertà {ndividaalo invero ifalge 
forme economino-sciati dalla cooperaziono; la quali sono l'o 
pora agli individii, che si governano da loro medesimi, 
desta reale ibert tifugo solumonto nell'iniuma senza della 
avopernzione, ma ancor ue'futi, Nossun pi diettivo, © 
non sîa quollo dell'a pe 


individui a consosiursi; 


soltanto ila viucolo giuridico ispirato ai più liberali princip 

La sl ibra divina cho lt le soit coperti 
è vora forza sociule, poiché qneste rapidamonte si sviluppato € 
ai diffondono; loltazio è vincono iuvctorati privilegi, e falvolta 
pur anto le mal colale contrarietà dello Stato. Annoverano mì 
gliaîa © migliaia d'iadividui; omle si sovrappongono alla soci 
storica, a vostiluincono altro © vero strato sociale, che fu vie più 
tunsistente La società civile. Tale consistenza ed ufticio delle S" 
ingeiguoperntiva è dovmio primamenta alla reale livertà negli 
nego an cho, essondo unigenea alla libertà iello Suu, le cot- 
alle universali forma ed ist iticho de'quovi 
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tempi, © le rinsalda sulle decaduta forme e sui precedenti strati 
dell'amano consorzio. Le società cooperalise sono In più consì- 
‘reale libertà degli individui dopo Ja sublime 
da che si esplica dalla ragione, Le classi In: 
vorattici, ne'nuori tempi, contriluiscuno al progresso de' popoli 
izasime por l'unigoneità delle Libertà Individuali colla libertà, 
ole nello Stato sî personifiess © però l'economista ed il socio» 
logo ielibono studiare, com profondità di vaduta, dello società 
sooperative l'intima e subbietiva coniluzione, come i positivi 
ntinazznti lo sviluppo e e diffusione, © quindi la loro infuza 
ia rapporto all'attività dello Stato, come i fai Loro particolari 
in relazione ai fini univorsali. 


vaso loro stessi, la famiglia, a la patria; essa è il mondo libera 
de'lavoratori in cui riflge la personalità umnun, Il dato pei 
chico più appariscente delìé società cooperative è Ja coscienza 
secc per nda gt O Sa e 
dl Sul cd go ta TE tn 
soa di made a n pemaaià gii gl 
Rerazioni pardcolai della vita wono in armonia col fino ultimo 
Gi pr i 
Ls iene ci provi la consistenza dollo spirito ni 
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mninata è gousapi 


ovulo, è però evi esistanza organica eziandio 
Rolle masso popolari; l'atlività dello spirito non è limi 
Salo el a ristatto mumoro d'individoi che gli st 
£ disoosa nelio masse popolari, è Je sociotà cooperative ne sona 
15 vera Dorme. Îi evidente Ta forza che conferiscono ala nazioni: 
nell'attuale oroluzione delle sociotà progredienti la cooperazione 
sompie opera consimile a quella dolla fu © della tribù 
nello età primitive, 
Lo primitiva forme, în un a quelle dolle antiche civiltà, sto 
Vilisconu Ja struttura od il disegno dell'organismo dell'umazo 
tumiorzio, che però rimane indetinio cd inconsistente, ed or 
qua 07 Ta i stasoia sotto l'impeto degli soriei avvenimeoti. Di 
ariuda în periodo ognor più si comsolida, ma solo nell 
Ara i compie Der il sovrapporsi delle forme della cooperazione: 
{n queste ba promninenaa i carattero economico, ma vevo è ezin 
dio che el'atà nostra Je leggi del lavazo tendono a dominare 
da sole, Mi sia permessa. ina ardita similitodine por dimostrare 
Via meglio la natura della auività dolla cooporasione. Lo Sì 
por cui passa la formazione dell'organismo delle nane società 
@ quelle oide ai produce l'aramo ar 

qui tompli. Dapprima il tessuto e 10 
nerali del disagno: nel qualo siutio trovansi 
della China, dl 


funzionale ed eralurira del 
Le società cooperative, come 


_—e 
o iva il i ite 
SI LT int 1 se 
sini e a ri cpr 
n fai i BT ie ante 
aumen le ST e cotte 
ia sarebbe contro la natura dello Stato 
so St, lt i al 
mai ct a e 
n lo da leggi naturali; o però le Sstituai da 
ga 
ni i benefica @ splendida. 


si vido più sopra, n 
clio quello della 
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IV. 1 PRINCIPI ECONOMICI DELLA MUTUALITÀ 


sen 39 tro della mutnità sono onnini da 
rione del moderno sistema industriale. aaa 
i tira 

fa cono non è che 


prada 


i nia 
n ecuzion, nè può esere 
ba enver, è el eco 


Îl processo ele abbiamo consid 
della mutualità acompiono a 
famiglia nella vita civil 


lerato no'eapi 
Tauzioni cor 


nono si adca a vita 
avvantaggia dello furze 
mi leoaicho di principi 
gono pur sempro i foads- 
delle nazioni è d'uopo che 

sorrisponda. il progresso 


sgetio dell’intima economicità dell’uomo. La liborià indivi» 
do fonda lo società cooperativa, eo sono il vero ambinata 
nattralo economico nel qualo lo spirito dogri individui per forza 
di ragione si connatura al risparmio, al lavoro, allo seamlio, al 
credito, similmonto che nella famiglia vi è connaturato all’ ì- 
alenza civile, Ne'nuovi tempi l'individuo deve integrarsi collina 
ica; le classi primario conseguono questo fine noî cop- 
sorzio universale ogocr più dominato da questa idea; lo masso 
popolari lo conseguono nella mutualità. L'economicità. umana, 
ittilmento della moralità, richiade splumlide pamopificarioni ed 
tunili apostoli, universali © partcolazi forme. Le leggi naturni 
dell'eivlazza delbono essere rivelato dalla scicaza cd applicate 
nolla vita materialo; l'ièes economica devo brilare nella monta 
del genio © dirigero l'attività dell'urtiere. La forme della 1m- 
tinta sono mezzi pei quali si clabora l'eccmomicità delle massi: 
sono veri organismi della produzione. 

1î complesso dlle società cooperative, considerato iu rels- 
zione si fini speciali de' lavorato, costiisce ciò che donomi- 
asi mutuati. ] priucipîi econrezicossociali della. eospernzione, 
lì evi abbiamo dienzî discorso, hanno inims connessione coi 
si meramente coonorici della mumalità; questi e quelli 
corrispondono rispettisamente a due diverso funzioni delle stesse 
forme sconomico-sociali. 


L'organismo della prodazione è fondato sui tre fattori: 
genti naturali, voro © capitale. Na esistenza da (re o quattro 
classi di persone: progrietarii degli agenti naturali, imprenditori, 
ed operai, sa iù di frequente l'improaditore è altra persona 
del cap No' primi (empi dello incisilimento nella produ- 
Zione nun vi è vera clsssiicazione dli persone; chi cseguisco il 
lavoro manuale possieda eziandio yli struzzonti, 0 Jo materie 
sino; @ so un certo numero di persone si riuniscono a fine di 
gli strumonti è l'agento naturale od è proprimà di 

della consociazione; e nel cuso della 

non si riscontra che una 
501 esso di porsome, lu eneralo fino n) noatro secolo l'orgn- 
nimuo della industria è semplice, Agli astromi peutî dela civiltà 
Je farmo economiche, parimento delle altre manifosiazioni dell'e 
tanco apparenze consimili; l'ordinamento soggettivo 


tonza, 


ur PROF. ci a. atsostta 
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dell'industria nelle sociatà co a vor 
li letà cooperative, superficialmente cssor 
pat par n di di gh de ein ici; 1 
stazza no Ò lanto diverso quanto n la [ 
BI one it tr 
fasi sono pu; vero nou minor importanza, che nelle 
s]oma. ovdinario. Nelle impi live è 
nianta la division del lavoro, i sist icon ed anminiatrari 
fem onere di 
geutivo, 


fondano la cooperativa di 
vggettivo il La razione del iore 
SIIT ni smi o ua e di per 


assorgera è l'ordimamento we 


a favore dei soci; a qualsiasi 


isolamento si muta în vi 
DE sita in vera 


‘La produzione, ml fond 
i sam : 
nomie me lo di li 
amiche, e massime della og deo in olio logi naturali cc 
pDO no mig ale ria, a mot al magie 10 


sione corrispondono. Ina mutuo ajuto; a questa cot- 
ionameni n 


fraproso în eni si riscontra una sol classe di persone non vi può 
essere antagonismo di interessi; © Ja funzioni de'ire fattori della 
produzione debbono esglicarsi colla musslzsa produttività, in por- 
folta armon 

Nelle sociotà cooporativa ba prseipma importanza îl lavora. 
Le conporative di cansumo raggiungono il fine della vendita de 
gli articoli di consumo della miglior qualità ed al minor prezzo 
fanssimo per la solrzia € l'interosso personaio de' suoi. Simil- 
tento dvesi argumontare in riguardo alle cooperativa per l'ac- 
quisto di materie prime a di macchine, Nello bauclw mutuo po- 
Dalai li condizioni di produttività del lavora sono meno evilurti 
Ron pirò meno real. L'uliità di questo aziendo è ansituto in 
funzione dol capitale; ma il capitale provicne dal Javora desoci, 
di quell'uiità s'ascompagna sotto forma di prestiti, di seouli, 
di Enticipazioni ecc. al Javoro e ne aumenta a dismisura 1a pro: 
Sutività. 1) lavoro si esplica colla massima produttività nelle 
sooperative di proînzione: il capitale troppo di frequente vi è 
Scarso, onde i soci sono astretti 31 maggior )avaro el alla mi- 
Elior ocomomîa di esso, essendo il precipuo fattore de’ profitti. 
Del pari considererule è la protuttività del Tavoro nelle altre 
forme della mutualità. Talune canse di ciò sono comemento 
evidenti: depprima l'interesse personalo. 1 direttori dell'azienda 
debtono operare per raggiungere fini 2 cui aspirano essi me 
desi, od un corto numoro di persone collo queli hanno comm 
renza © di professione, 0 di condizione sociale, dî abitudini, di 
osinioni, di gioie, di dolori @ il speranze, Li proîto conseguito 
fi riparle per cosante qrogorzione fra i soci, onlo ciascuno 
di questi operando x profit della consoriazione roca a 80 me: 
Mestmo vantaggio. Nelle altre forme d'impresa l'interesse por- 
Konale devo essera sorrelto con questo o quell’espadionta per 
hi la profottività dol lavoro na risulta marworole Altra crtso 
Sla responsabilità, Non evei responsabilità cho meglio determini 
1 bea opirae della cosponsabilità verso x medesimi, La rspon: 
sabilità. dll'aperalo di fronte all'imprenditore, a di questo di 
Tron al capitali è elomenlo del buon andamento dello im- 
Pross: Miu en più poteute è la responsabilità iuvarso l'ullle 
iogrio © della cowsociazione; certo però che l'individuo deve 
Sere ginata cosioura del proprio oporuro e defini dell'impresa. 


PROP. 0. a. AtaosIcO 


Tie ge Ten i 1voro in fazio dell reso liberi, è 1a 
ne ino. anch drllo ad cbbieto materiali 
Mr ie e mole al economico è ascessi 
SA mon i Pc ea bri: ma dl icaro non nt 
Teco ci ore gata l'anima umana, pachè tale str 
Ceo en manie: è d'vopo esiandio cho l'ambiome 
sociale sin alla libertà omogenco, AIl' auività dell’ imprenditore 
azioni, © però del lavoro. L TO ius ponno esce omogence le ittuioni economiche 
so o pe dl Ivo, L'amino dellasazine hi cc rali forno animate dalla libertà; l'epersio 
L lenza sociale dogli artiec ; in quella n quella vece ha un concetto afflto indotorminato delle prime. 


reco una socia cooperativi È i 
à cooperativa è ambicata propizio al prodursi di da Tecla Jontano dalle soconde. Allorché lo mesa popolari Ì 
coltre Tormo immediatamezto nell' anubicute della 


Una terza causa par cui neo soi 
del Ivo è maggiore, la riscontriamo nello condizioni. mor 

più climate in cui îl lavoratore sì ritrova, 6 ne sectiento di 

Atp più fe L'opcsio baro dl tà math esi 

Ì conorme all digîtà umana, ma quand si è soeo di noa co 
| Freni dî onsamo, di prizioe, o dî emi n'è elento da 
limo limito, oltre il quale non v'è ch avi 

goa fo fi che la schiavi 

stona più dignitosa moglio splondono i ini dollo umane 


perativo Ja produttivi 


sentimenti altuiotici, sanza do' ; 
di it scomi, BL è nolo che uan cv ail imoo ieri è cagione dî uo' sistenza sigula © si 
mana dignità al i sontim ke la Libo ‘uo’ sistenza singula © sfrenal 
| sazio È sa Getto enti Slantopi A fort per urtare l'online sociale, è debole per fat vecia nel 
uesti principi sono s Part De omontarne la produtUità. Sena palicolri forme 200: 
a ee rt | 
ranggior produttività del lavoro, È manine ema causa doll Romi la liberi Lo socctà cooperative sono comnaturalo alle | 
610 IL 19V900.$ forza. mocales SI amore coli spirito dello masse popolari; in esse l'operaio può osercitave la 
alemcali: dalla lid, onde xi Svolge l'anisa ume libertà coma elewento del lavuro, sd acquistamna il costume; in | 
cho daermina al indica l'abbistto chie sui col LiertA biento Ta libertà non potrebbe esplicarei divarsamento. 
Si ole {n evergla psichica; per ult vuolsi con L'aperaio è consuporola di queste forma che io riguardano co 
he RLil messo per cal ui es tauli a vicino: parto integranto di assu è la liberth dll opo- 
pero di questo n n raio medosimo, dalla quale però non potrebbero eware (urbate 
costtnioy nel mie anilte alla più corplesa ri ii x 
otalo; pel più abratilo schiavo non vi psò essere vicina 
RA bertà 0 di idea. Ma ii averi feto musoluta 
della produzione; per i be queta mon sro 5 dttoro ao 


so init no qullo non tom nt ciro al mos 


sont; qualora iuancass di lib 

score ad anongia fia, ca rit Lavoro dell'uomo 
Sl a into gio de fo qui 
considorare nell'uomo singolo 
toe; init 1 mio dia 
tei, ani prot 


fa a sì fa palese fi lavoro. Vi può 

Tisoumia, le sociotà coopsrauve, da un Ialo, cmendo ambiente, 

teso in giusto grado la libertà delle masso popolnr; dalla 

do, porchà @ queste liberi fio omogmee, no ecciano lo i | 

Jappo come for di lavoro 

9 Spero cvolso dalla forma della schinvità a quella dlla 

serviti © do cortì d'arte o mestiere, o da questa alla libertà 

deri cio poro l'esitonea dell'opera, dell'impranitore deì | 

Ridiiaiota sè ingrata coll Ibeii Ma l'artlere not è Pi | 
cane iero sc soa nello foro delle mutuati. Quisi 1° li 
amento lo atiià comic, è linilata sotto da ten 

rimmono sntagoniamo ii classe 0 preconcelio 

"MA di ei domo maggiormente fruiseo 

Jnossare e miglior av- 

Adunguo Î lavoro è al 


Îlibrio ie'anoi clo- 


a et e dl 
Fi ctr get re 
la libertà, La fiore in 


proccssi; nos la de 
li acarea mercedle. La Li 
iò conseguire b 


è certo quella per cui pu 
quel iento della sintnaità 


per cui dalla 


la ragione, | mater i 
dorsina l'iscino, ed esplica Îl sente "i SVincola l'i 


[a il sentiroeato, uni venire, Nell'apbicuto 


nicssimo produttivo. 


_  _____ 
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42 Lo società cooperative sì ritrovano în condizioni meno 
pitale. Lo imprese ordinarie si sor- 


lala proesistenta; pe i 
tO ; i pr contro le imprese coop 
n cotiiono dl oro capao escono un precsso 4 


vantaggione in rinanio aì cap 
row di ua capi 


dr Nom di 00 è apponto n o 
ai asia sononte grande ta pla 
Tali Nelle Idi pi 
è prodotto 
ansie d'iveremo 
vole Ta el 


form cooperative, ida 
ganismo dalla produzione farebbe d'uo) v 
«plendida civiltà nostra, nola mutualità veg 


Par tento, Ja coitaliza 
LORA. che si en 
va per le cisssi 


Uarorairici ni manifsia fatto cer 

Verso Ja no dell'inno 1840, maps 
giorni tot, umidi, spiasevoti, ché n 

Ne capitano verso novembre, quando dl 
non por caso è par un istanle, 


sondizone iustiao. | mam 
"i io. | manufatti 
vanti il vantaggio di un magazzeny. Ha 


Mitac, Sn di ri nai di act 


francese v 
nn pico? non può brillare se 
senza piego e prssochò senza iitimea, mero di tessitori 


si impe Anlfimento, sconto 
1, i iuiron per Pncoriai sui ment orti 


si ico i 

ra 

“nodo e pae sonic dle ine 

} o copio è aio rain 

girtamonte di lavorato, 6 normato nos. è 

sta ii raggi n lie muto calci 
(liane pe pa dl cd 


corto il più ealionto dello 


naturali, 


lo, 0 di una eousociazione d' 
continuo dolla vita organica 
eli; i capitolo pr 

‘ogni luogo 0 d'ogni 
îo profondo doll’or- 
asirarro (ai legami 


Ma în n 


| Vediamo songore dalla 
produzione, è determinarsi 


lizza soll ogni spo e “o eromomista può ese 


Coliper 


Serro 


Joggo doi poveri? Giò sarelibe stato la dipendenza. Doverano 
acuigraro? Ciò sarebbe rassomigliato alla doportaziono por de 
tito d'essere nati poveri. Cho potevano faro? Cominceranno la 
latta por la vita per loro proprio conto. Essi sostiuirazno, por 
quanto è possibito i mercanti, i capifoblrica, od i copitalisi; 
Seora esperienza, ne'conoscenze, ne'fondi, divarranuo mercanti è 
Manifattori. La lista di sottoscrizione circoîa; la borsa non na 
ha scceitsto il risuliato. Una dozzina di questi cnpitalisi Vill 
puziani sottoserivono ciascuno per due dasari per settimana, è 
sue Rothschild di Rochdale non sanno come pagheranno questa 
Seema, Dopo cinquantaduo appelli fotti a questi magnitei azio 
ist los uverano nella loro banca ua somma suftciente 
per sounistare un sscso di gruio d'avent; 0 oggi possiedono 
lello fabbriche, doi magnzzani, una bowéga di dregherio, ovo 
Siscnoiono ogni anno più di 76,000 Lire xl. În danaro contante. 
La cifra dal loro sborsi è di 19,880 Tir at. per trimestro, q 1100 
tiro st, por sellimana, » L'investigare le cagioni dalla capitali 
znziono per parte dello clnssi lavoratrici è uno do' compiti pro- 
cipii della scienza oconoricz. Da quauto si & dello dianzi, ri- 
Sulla di tulta ovidenza, che la prima di esso cagioni consiste 
in una eccezionale profiattività del Javoro, Finchè l'uomo uon 
produce più di quanto consucos noa avvi formazione ii capita 
i probi pionieri di Roclulale da proletari si mutarono in capi 
talisti, poiché % loro lavoro diveune al sommo produttivo, Nelle 
fadastta primitivo, come nelle grandi fabbrichs odinrno, il es 
pitalo si forma od aumenta primamonte por sna senberante pro: 
lauività dal Invoro, în quello del Iavaro marnslo, fa questo del 
into Soll'impress. Nella iadustsio estrattivo il capitato si forma 
Allarehi il lavoro s'impossessa di una quantità di cose anperiore 
A quolla richiosta per il smdistacimento do’ bisogni; @ nell'a- 
drleluu arch le derrate irudotte dal ferano, porto a cob- 
tre lmpornno i consumi de' coltivatori; 0 del pari nello mani 
in, Ia, ell profossoni si ha tomasione al ume 
di ennio qusudo 31 Jssoro prozaccia agli imprentitor, el si 
o ti maggiori di quelli che basterebbero alla 
proesionisti re nno prdetivià del bocro molo 


loro normale esistenza. Dl 
ra smalmente l'effetto dello sviluppo delle nmane fa- 
io I° capiizazone por parco 


iatansa è nort 
coltà fisiche © pslchiche; 


e PROP: GG, ALsoniO 
fegl imprealitoi, specie pelo imprese 

Some i na fatta economico comzno; mentre è un (to 

dente nello. DAR nolle industrie primitive, © motto “sorpren= 
iale manifstazione share La capitalizazione è una esser 
alla trea dui sto SOl'emano progresso, Dalla Groenlandia 
non ori Fuoco, dallo rive dllEonogo ni ii del Mossico 
en ea terra sh cnî non esista, o non abbia esi 
nici a Dimm: ma son dovunque, o sompeo pi atrd ta: 
Spie ca ole ale forno i metiro o di manica. I priv 
atriale, è lo impe lizzazione, è quindi del progresso 
effettuata da semeizi  vmono Iacoltà; ma la capitalizzazione 
semplici operai nalialeneot, solo în perda ritrova 


in fi spisgaziona. La mo 


Per eni possano formarsi ed acer 
La mutnalità ci indica una nuove 


sopra disenrzo, 
queto. I capitale, da vl dicrao “oonimico è grandemente 
pende nella massima parte il 
Mato di reîto pete 
oso 2 lay 


po Cntinuo si riproducono, ed indetini= 


mn0; ha 5 
Dolo Derò carattore di relatività di fronte 


ai mezzi di sod 


Dati lieto, lo li da pt fi e 
de'bisog Mrettivo dello industrio, il soddisfacimento 
ira religione qualit tatti: 


bile Dalle den a sembrerebbe a pri nata i A 
dotto tl ro mi pi ogm 
ti che morali, eziandio oggidi, hanno fonda 

ro le masso popolari de'vermpi 


di t0010 iL ri 
monto vasta 


Asparmio fogli artie 
0610 uuindi or 
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Si comprosdo Za sottrazione di prodotti ai consumi del- 
el soddisiino ai lisagai del domani; ciò è opera 
più dell Jo della ragione; i peturalisti anno ossurvato 
questa îalialo Îu taluni esseri inferiori; il Ceirnes atforma cho 
citfutta astinenza è priacipalmonte negativa, (") 3a il risparmio 
nolle forme della mutualità non ha per fia diretto Îl soddisfa» 

vento di bisogoi futuri, bensi l'esercizio dellinduatzia; quindi, 
oltre Sl seritcio dell’astinenza, qui abbiamo il sacriticio certo 
nor love dell’affrontare rischi 0 forwili, 0 amministrativi, 0 tas 
Hici, Pro attributi Gano aduogue Inminoso il risparmio dell 
tasso popolari: la costrizione del soddistncimento di Misogni 
quasi primitivi; la destinazione do’ risparmi a furmara il capi- 
talo dello società cooperativa, mentro basterebbe il lavora alla 
sassiatenza dell'operaio; por ultimo, l'esporre î risultati di strane 
dicari» abpezazione ai rischi delle imprese. 

Noa di meno il principio costante e decisivo della. forma- 
zione del capitale è l'obbiettivo che si mole conseguire. L Eni 
chie sî propongono je elassi Isvoratrici colla mulvalità sono tali 
iuvoro, tanto considerati de vicino come nelle lore ultime con- 
segvenze, da renderci perfozta ragione dell'alinozazione a cui 
asse si assogueltano nella formarono del capitale. Gonsumare 
ioni prodotti ed a buon mercato, disporre di sulubri od agiate 
abitazioni, ottanore credito a buoni palti, assere soci d'imprese 
di prodnzione sco, vuol dire divonire forti enatro il giogo di 
imprenditori © di intermodiari, pun di rado troppo avidi del lora 
interesse. Nella mutnalità domina l'idea dî un miglior avvonires 


lì del terzo elemento della nozione comune det ci 


title, la destinazione dol prodotto cispermiato ad wii 
L'operaio pee formare un capitale anchi minizno dava sottostare 
2 meriticio in proporzione Len più gravo dell'impronditore, 0 
Rrelta porvona; ma il fino dell'oporaio è ben considerevole, 
finiché quand'è consegalio ne mufn sostanzinlmento lo atato 
Reonomico; l'imporiauza doi fino è adegunio movente al si 
Soitzio ilel ezio, Nello sociotà cooperative l'aporaio fa sicuro 
Sildmomo di licto o prospero avvenire, nel clio però il rispar= 


TA cu «ini pic one di Baia olii Pa 1, 


Vate di 


LA riomca DELLA comERImONE dn 


peralive è la lo 
per una vita mi 


java; ssmpre oll'ininia 
seonomici hanno simiglianti apparenze. Gli opacai oagidi nau 
dollo spirito, oppressi del potare dello. 
ù umili 6 Paticosî li i de 
dell'antichità 4 do'sorvì dol medio evo, 
attività capaci dl'atf 
souialisto o comuniste, nel esrtismo, nell" 
dano le ordo devastatrici le'lerluri che fa coreî di 
ruinarono Za civiltà romana; al alforeliò tn li osservi noll' 


nato, rassegnati 
esistono in perenne 
solo, onda nelle sette 
uaxiomala ti rico 


‘è qualsiasi ost 


sete, li trasportano col pensiero i 
vividi per libertà inconsaperole fanno at 
gliosi è sregolali per p 
canto taluni falli eseszioneli ed apparonse cansato da istinti 
Jatta per la vita dello masso de' popoli odicrni 
scatanzialmonte 1° n 
litica libertà. Vero è che olro l'esuberaste procuttivita del 
voro, îì risparmio, md i 
seri male consa supreme dalla 
netiori Il progresso della moralità uma 
consiperolezza del sentimento della soci 


i dello aciotà. cooperative 
pitalisazione pe perle deg 
più spoiimento ta 
si, Via cena 
le libertà. Pochi consspoolo del simona dona ate 
srotunde la eporanza di mÉg 
facoltà doll ia ragione me 
dia dall Forio della mul 
lo pon apo a A 
Matia di questi pla dallo spittoo 
nivorae essa o l'ultimo prinepio 
ta quale por) tm plonita prov 
vo cconamico sisi che der 
eroluzona dll sii umano 
sutteriaio dellsomo quando i 
4 inoemanteme 
di pochi danari per 


avveniro; ln limitazione dell 


rito umano è pur anco l' 


be la socio cooporacive 


1 fatti più semplici dall'esi 

ostoudono ad na gran m 

# si prodacono, come è appunto il 
settiniana per pa 


n — 1 cin —11I‘‘‘5‘GE 


Hanno ancl'essi for cansa mellintima costituzione dell'anima 
vm. 

Per tanto nelle forme della routnalità Ta capitaliazione 
devo mesoro considernta di froute allo impesse, e di fronte 
alla società. Di fronte alle o pr valore 
i) lavoro, il quale cele mutualità, como si è dimostrato illani, 
è somnansento produttivo. In taluno socità cosperalive di com» 
sotto, di credito, per costruzione di-cuse Îl capitale è insoro 
ssideravolo, ma non è certo asceso ancora a falo valore da 
ro 11 pelacipato altriluto della matvalità, Le ordinarie 
d'impresa avranzo sompen per speciale attributo la po: 
denza del capitale, o Je società cooperative la produttività del 
lavoro; i quali due attributi «ono rispettivamente omogenei alla 
ctsitozione dell'impresa ei agli obbiettivi ce essa vuoio con 
reguira, I limiti dell'anione di una società spasalativa anonima 
Lenno estardersi £ tto un passe, e negli Sat ginuti a potenza 
economica, a. produzione ed a trafic all'estero; el i snoi dui 
‘iodio faleressare una infra nazione; nello quali con 
dizioni arovansi appunto istituti di eredio di parcechi Siti, e lo 

ferro sevigaziona, Una socintà 0009 

TOT Tito tipa, mon potrà mai estendere le sua 
"0 di la di un ceto iimero di soci sis pre considero: 
10,0 Tae geationo asrà interesse solo per quos o tn 

e e lo e e 
alle indugio 11 copitalo formado delle matualiti non ba grande 
imporingza £ ma cole capltlizzzione e di somma vinità al lo 
nese cd sl progresso dell'umano conBotAO. — crime 

Te mutoaità ho ana missione bone doteminta; quat 
quo sorta în merzo allo solte del comunismo @ del soci im 
è seorra d'ogni elemento di questo dolrima. La sua aisi 0 
4 coro gi imprenatori di cantati oi i PRETE 
a Vantagaio dosi operni: Je quali duo sot sono Len deine 
O a coscia armanie economiche di Bakr o ele 
iù ovvia. pica. Francamente non pochi scrittori Bello Ci 
concetto esugerala della mission della mutusità 
Srmogenaa. Il problema sociale ch 


‘i chiemata a risolvero e ben 
cincaito P Pliaio ob ai unita al maestre dll 
masse lavoratrici; 


tato soli deva compiore la miasiono di 


ue PROP. 6, 0, atomico 


rivolga Îl potero dolla sua ragione ail iglior avvenira, e che 
gl'impreuditori, i espitatisti, vd i propriotarii, ma il pauporisao. 
sociale, invinvibile dalle forze disgiunie di ogni singolo oporsio, 
rione folto a poco a paco dalla, matualiui, Invero infino a tem; 
seco ia Dip spira crei 
STI nica e sale 
età si risolve in immensa forza cconomieo-morale. Gli ultimi 
Tren 
mano consorzio #' integra ne'suoi fondamenti. si 


8% Ka mutaià è sogonto di ricchezza ima scor d 

consegue È ani api ebbi: ml cà pa rai 
Da ee costituirsi lai primi embrioni novella forma d priotà. 
Nelle socia coopera, prop Ca atta mir 
tmolisimi; anzio i Bano seront Enoì 

a de poro, Ripolo al dimore, l'operaio cal tone 


saoato per la quota socilo; ammiziara nell'aa pi 
a previa osservanza di ali disposizioni mat re de soi 


Enna bia dept 
tino vlt è 1 o di prg rr dl ver. Nan 
l'arloro ol acquista a prezo di conto gi artt pe 

lè matorio greggo, gli utonsiti dell‘ Dod ue 
Pelia 

Pia 


LA rionICA NELLA cOOMIAZIONE EO 


dal diritto di proprietà doi beni, La mutualità conquista ail'o- 
paraîo col lavoro, col'escrcizio della virtù, colla pase, cioè com- 
Drovando il dominio delle armonie naturali ecouomicha, quelle 
qondizioni di vita a coî giammai porranzo condurlo il comunismo 
‘ad gni altra vella suvvorsia dell'ordine taluralo dolla socio: 
cosi la proprietà profondo i suai benettci agli operai ed ui col 
tadini, Ma nella mutualità essa ha speciali attributi. È coguiviane 
comune che la propriotà sostituisce l'impero del diritto all'ime 
pero della forza, lo stato di paco allo stato di Jotts, che ema è, 
tu oto parola, l'inizio dell'esistenza morale e organica del: 
l'aoms. Ma è evidento che la proprietà individuale determina 
T'attivià & l'osisionza obbiellica individuale propria di franto 
f'attrvi, © di fronte l'esistenza c l'attività sociale, I la storia 
ci fa nolo che quoste determinazioni dell’uzane. esistenza, pro: 
Codeado con suprema armonia, furono tal finta splendida lure 
de popoli; perù, vero è eziundio, cho uon di rado ritardarono il 
progresso è veste inevitabili loto intestino; me. più di frequen 
per esse iruamotano le passioni egpistiche, aule vengono in 
frante le leggi positive e le naturali; codesti, mali si debbono 
contrapporre alla summa indellnita de'ienefci che Ja proprietà 
rreco. Orbene, importantissimo e nuoro attribula della proprietà 
cooperativa è la mancanze d'ogni norivo elemento ogoisticoi 
poiché rufiteza l'individuo sensa isolario, anzi Jo associa, In "uroza 
51 bene proprio nello stesso icmpo che lo dotermina e] bene ai 
tri; © comproprietà individuale, ma all’operaio arreca i beno- 
ala proprietà collera sonvrl dai gravissimi @ dacisii 10: 
di di questa. quelo aliluto è di sommo momento 
iatenzo moralo dello ass popolazi, soltanto in 
poiche 1a DEE 1 progr. For im lito dll 
Sropriea cooperativa doveri noore l'indubbia lgitimità e mi 
Deore, pia origine, efetto delia evoluziona dello splriv; in 
esta risglendono duo grsmdi principi! dell'anima wimana, la tl 


Lortà ed îl lavoro. 


Dallo coso discorso inlorna alla proprietà «induce clio 


ù pu Traduzione, le orzo e le materie naturali, 
i tr fore dal nl siena coniioni ehe no altro 


Torno farina. Non di meo dobbiamo rilevano una maggior 
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ceononicità nell'impiago li esso, I fattori della produzione poi 
assere più 0 meno produtti, per molte condizi 
trinseche el nitro cstrinsecze. Lì complesso di questa comizi 
costituisca l'econemisità dell'impresa: e fra In scconde I 
Primaria importanza l'ambionte, Ja legislazione, l'ammi 
8iune, la pruprioti. L'embinito e le proprietà sozo vero onorgie 
mediato da cai dipende in gran parte una maggiore od une mi 
tore nconomicità. Le anciotà cooperativo coma xi dimostrò pi 
8000 por pà stesso Îl miglior ambisata suciale dal lavor 
forma d'industria la proprietà, 
valore, ha maggior suergia, poieht l'interess 
sonsideravola di oporaî piccol proprietrti el massi 
ban maggior potero dell'interesse di un sul ricco proprietario, 
prietarii, che rimangono ostran È 

La mag nicità nollo rociett cooperativa è 1 
ritusto în relazione alle matorio wt alle forze antarali, Miniore 
0 fonti, corsi d'acqua a carbone, 
prudorti greggi, dagli oporaî capitalisti son 
tuo possibile, © produsont îl masi N 
sconomicità dello Impruse assunto da oprra 
è quello dello cavo di Ievagna di Penchyn, 
scuastrionali dol preso di Galles: 
unico di questo Mmpreso, ila più dl 
dello forme cooperative, (") Arto Jour 
proprietari, © la sua Gontenza « la mag 
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aumooto de' profitti cì Alieste Ja prodi 
agenti natarali in qualsiasi forma di ci 
20M ponno sorgere a prosperità cong 
nomicità dall'ambiente, 
atnicali; la cooperazioni 


s somiva per il difetto deco 
“Der là scam produttività degli agenti 
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1 fattori della produzione vengono dall'industria così: 
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Spicndoro. Del pai in oss anpgiio i Sparta e eo edi 
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dolo compari cn igsnzo ella. tecnologia sprciali 
tando Aaitatria: non di mono è eridonte che ciò dipende 


: loro che dirigono l'impresa 
strzione inluia dagli operai non pare 
de dinpranditori nelle imprese in di 
ta e fo dla musi rano eci fn Ue 
noîle istituzioni che l'indttrta inodore 
nti l'itimtono profiionlo. Vero 0 he riodo 
na Hi n Drofessionalo. Varo è che a ca Tra 
N qualche importanza si pongon spera 
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rigorosamente adempie sd ermoniche è proprie funzioni 
questa leggo domina ognor più a misura che nella mente umana 
isolando l'ides economica; ne son prova Je osservazioni storiche 
iam fatte di tralto in (ratto nel corso di questa memoria. 
ne' popoli ne' quali lo spirito risplende per l’idea #cono- 
mica, l'attività sociale degli indiviqni © della famiglie, l'uttvità 
è Ja giurielizione do'corgi civili palitci si difronziana 6 s"in 
tigrato lino ad indinîtesimo grado con assoluta esattezza, e spor 
ditche al massimo Jimito sono le ocemparioni degli individui 
nello forme ccopamiclio. Nelle odierne civiltà progredieati ogni 
individuo ba mio posto nall'orzzsnismo sociale, d''ondo consape- 
volo esplica determinata attivita, per In logge della division ilel 
lavoro, tan nel fondo della popolazione, ovo gli individui per te 
‘ella libertà fondono a ridlursi a massa omagosca cd 
vesta logge si rafforza nelle form: della mutualità 
cloch conperative la produzione 
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rilla non appariiana a una massa scciala clio intenda $ repporti 
delle cose remolò © non ha l'idea del mio e del tua; uo'ia ra- 
‘gione per sanzionare la lora iucolumità, Per la qual cosa nep- 
frure a ui viene il pensiero di un altro produtioro che si offra, 
per mozzo dello scambio, a comprare ossin n consunare la pela 
50 nchetotro dalla pre. 1 gorilla conosce soltanto îl mio, civò 
il profatto proprio che serve a difendere od a conservato sè 
stepso, è la spocie dalla quale ricove il proprio essero. L'uomo 
iitrecs cososco © distiugue il mio e Îl to, 0 per quosta unica 

ceudotto Jo ferme di un orginisino scono» 
‘ni antenomo, »(*) Lo scambio si esplic 
giacimenti Milenso del lavoro, n ogni poriodo dello fncivilimnto 
PEA nell'età nostra l'uomo è intento sul orgunara quest'aita st 
le dell vita economica con tutta l'energia smaraîe di cui è 
jane delle cocîelà cooperativo nella circolazione noti 
Si esplica è diffonde senza lola; ms quesia si risolve in inore- 
2sento della. forza morale degli operai; avveguacliò îì conser» 
mento degli elementi soggettivi dello scambio allontana il ioru 
Spirito de usa condizione pressochè automatica ed istiniva; del 
rimanente i tratici sono potente incentivo ad una prima istri= 
je, che diftondendosi nella szzsso migliora profondamento la 
sorietà. 

"Le formo della mutualità tendono a compiere glì scambi più 
proficcameate che sia possibile per lo cìsssi lavoratrici; va 
Jeeciò appunto esercitano somma infuenza, otde l'intera circ 
tazione de' prodotti possa essaro dominata dallo leggi netnrali 
dnooiiche. cho souo pur cu leggi del giusto. Invero lo so0- 
Beruive di consumo asorgono contro i luri smodati degli în- 
Dermodiaril, contro i monopoli a cui maia provsellono Je malo 
4 calmicri, contro i sindacati dW press, od îl pagamento in 
Germain delle’ merceli; quoile por l'acupsisto di mavrio prime, 
i Miramonti o saacchine, per réndervi mono queroso agli arto 
di dlagguimento di ili prodot; Ja cooperative di ardito prov- 
digno To clams Javoratrci di tifoli dol crlito cho sono stru- 

Moro i seambio; quello di produziono, per ln costruzione di 
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case, od altro ancora, raggiuagono il fine di provvederio, nel 
migiior z2odo possibilo, di ciò che ad esse abbisogna. Mostre 
dunque cla schiavi © ella sorsi, cà esiandio par 'apersio 
tonno o acambio è isinino o peso itato, o foce 
della mutualità fanno splendida questo sito ecrateritico det 
Tita specie. 10 ccà esprime como $ è imosoto n 
gua primi esp, sano l'pora minata deo ns; in oso si 
A gna la Drop, condion sso dii cani, che 
vox nl, od lo miri codiiti pr voler fatine 
rail firmo alia macuaià ava mozti por conero 1a circo 
Vione £0' rado alla suo leggi aturati economiche; tleomo 
* soprusi ad $ privilegi ora asesonati cho Te perurbano, Nelle 
sonomia dali scmbi la lro ragione dessero è ln riproduzione 
(W'hralott cole massima economici. 1 valo ds prodotti sl 
Tapato uno deve contenere alcun elemento che di dal 
organismo della produzione; è tai 
dinamonto sia to ir 
tura le 2ne ba: 
aule 
scientifici alle induetrie, 
sche del lavoro. Per 
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LA TEORICA DELLA COMMALAZIONE 


tanto è d'uopo cha fu ogni pacse le forme della motnalità si 
rapidamente, per Imitarw al massimo, în un tristi 
piccolo commercio, î danni de' rivilogi, © le periur= 
de indacati. Del che hanzo già dato splendida prova in 
Togbilterra lo comuaî cooperativo di consumo, el i central di 
stributico stores, vere forme dol grando commercio. 

Nolla mutualità gli soli subiscono un'julima olabora- 
zione, Disgregati dall'ootinario sistema ili commercio, perdono 
gli clemonti articiali od legitimi; w ridotti alle loro primitive 
Sfficienze, si compongono cagli elementi profani © perfeziona 
dal progresso ecooomico. Aggregandosi in ciali, fumo sorgere 
Correnti commerciali, cho potreliboro eziandio acquisiaro la fore 
Si surarte asano mono alle leugi naturali cconomicha l'intera 
circolazione de' prodali 


92 Alibianno considerato în fino a qui î repporti dell’orza- 
nismo delle sociotà couperativo colle leggi neturali aconomiche; 
ora occupinmoci di un protioma veramente sovrano, che s'agita 
attorno Ja rontualità, La missione della mutualità consiste alla 
‘emancipazione delle masso lacoratrici dal capitale? A questo 
proposito non pochi cooperatori concepiscono mea foulate spe 
e, Lo spirito uunano si sastanzia © si integra nelle grandi 

‘© per aivore formo ed ‘sticuioni esplica Ia 

Sta attivit: ma questo xono secure î mezzi del progresso nnt 
fiale © cominno dell’ umana specie, e non de' suoi ossenzili eil 
vorei cambiamenti. Lo società cooperative derivano dal pr 
1006 perioto dll'avoluzione, s0x2 le forme dell'esisianza #00: 
e peo masso cho linumo conseguita la liborcà, ma ossa 
Dom porno elfeiauare altra. universale osoluzione quale invero 
Ssrotia l'emancipazione dol Invoro dal capitalo; a ciò è neon 
Sofia ima sinteni smproma di uatte le forme, di tuta la isltu= 
"gal acività dello sgiito umano, La motalità dicono 
'ì rafforza la mass lavoratrici nio 
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natio par vecchiaia, rio di Jocoro cada nella miseria: 
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di nrtiori in eccerioi is 
Giara lo oparazioni dî eredita a favara di moresti industriali © 
Drmmerciani. Le lime due funzioni conducono ad un progeos 
io del capitale doi lavoratori: îl ela non indiea una 
‘ao) sitecna dell'economia tmana, ma un cani- 
o economico di uu certo numero di persono. 


cali del piccolo 
ave per 1’ scqu 
Ùtà di taloni generi 


Il] gromo 0 per la prodision dica 
| sales — uliminano le pertarbazioni 
vommorciali ordinari 0 1 pata ae 
Laino che #000 le DE Arai ee re 


der im, le att | 
contro 11 capitalismo negli stamatà, DT cooperativa è sei ci 
E sc, be ne pi Pit | sig 1 nt ana è nonno dî een, 


amento dolo stat N 
catena del erlivo tendo a rasa Îl eialiamo, o porò 


NÉ ntossa costiurisce un morir lst i i 


È 0 


ESSI vior. 6. 0, ArzoNivo 


di cotservazione, Nall'elemento del lavoro mazuale lo società 
sooperative di crodilo sano formo di progresso, cudo di tratto 
iu tstto, por intensa © normato elaborazione, un dato numero 
di ariori si mutazo iu capitalisti. Le società cooperativa di coa- 
sumo no sono forme dî conserazione: migliorano la vita eco- 
gonîca della masse, lo quali però non aspirano a diversa com- 
ikione ao non eutro i termini dalîo stato rormale doll’ 
convivenza. Nell'ordinamento della industrie, le cagioni di 
Mundo nl essenziali rire che si rifricono al lavoro maumsle 
nun hunzo maggior valore di quello cho s'atleugono nl cspital 
ad gl ago paz, ich nolo grado inizia, dove 


Legge dlla division del lavoro, noi vedremo, contemporanee 


All'assongore degli oporai capitali 
tamen porai capitalisti è delle nuova 
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T'acquisso di materie rime o di mweshine ed utensili sono di 
decisiva utilà allo manifattore di ani spocie, ma molla valgono 
ostro lo grandi fubluriche, Ciaseuza parto del sistema economico 
sociala è integrata © sorretta da peculiari forme cd istituxioni, 
Lo cooperative di consumo assorguno più sporinlmente attorno 
la grando produzione, quest"ultime per la piccola industria. 4 
da slessa categoria dabbonsi ascrivera le socinià cooperativo 
di lavoro, le vario specie di cooperative agricole, è Je Caso di 
prestiti costituito socumto le massimo di E. G. Raifvisen. In 
‘aiffundono fra i braccianti dello Romagna 4 del 
Maniovano, questo fra iccali proprietari e fltaiuoli del Veneto. 
Lo coopestive di Javoro sono in resi sodalizi cho ordinano i 
avorutari dello campgno in maziera da pruvvadorli degli stru 
meli © da renderli capari d'assumare imprese ratizho; si fon 
dano in opposizione alla debolezza de’singuli lnvoratori, allim- 
previdenza de' proprietari, ed all’egaismo degli appaltauori. 
principîì mou differiscono dalle eonsociazioni cooperative 
par la colivazione dello cave uei monti se:tentrinnali del paese 
di Galles, Conseguono dia satutari risultati; tolgono iL bene 
ciaato dallo stavo di nullatenenza, e mulaso il salario a gior 
‘ata, che nelle imprese rustiche è la pessima dlle velrimzioni 
dei lavoro, ia sslurio & cotto: siam dunque molto lontani 
dall'emancipazione del lavoro. Le società conperatiro di lavoro 
regità provvedono i loro sodi degli etramenti neccssari e 
iano 19 forma dolle mercedì. () Lo casse di prestiti ditfou- 
dono a favore dell'agricaltura inteusivamente il credito: nò si 
aropongnO alcan determinata quesiione sociale. 
PEPE El ile epica nio qu considera 
‘nd esinauore gradalumonte il panperiszio, omo sono 
one © nou di universali riforma negli elementi 
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so di mul sorso, la conperativa di comsumo 
SI credo, al sotariato, con tutti i mali che lo ascampagnano, 
Sorrllbe via. vis sparira, e l'evoluzione demoeratica s’avrierebbe 
Urmine. Iavero molzi fra. colore elio mal supportano il 
sso lavoratrici, a che rifuguono dalle 

‘a sorlsrà cov- 


presenta stato delle ma 
lopie e dallo vioienze de’ socialisti, sperano ni 
sa pur troppo ella, abbandonata a sé 
nti cosporative di consumo, nell’ ordine 
cesare che nun erezione, Non aummetta che 
sii imitato numero dî operai mal provvisti di cognizioni tecniche, 
n porro a sufficianza del capisale, che l'industria 
Mollerna richiede ja peoporsiunì sorieirato. Il capitato ba la su 
jtimo sesturigiao nello gini scoperto cd invenzioni dell'u 
Tono Tatellotto: è questo nell'età nostra Îl campo focoudissino, 
che coltivato da dua potenti enorzio sconomiche, Il sparmio 
iativa, profondo il enpitale alle industrie. Ma Io scoperte è 
renzioni, questi elemezti della potenza economica dol popoli, 
sano ÎI prodotto di splendido individualità eno ponno appartonere 
iu ogni classe sociale, Nello socielà cooperative di produzione 
Îl risultato di fatiche o di privazioni, che per quanto 
sizialmenta non si dipartono daî fatti commi del 
vita; a porò il capitala vi è insuicianto, L'indostria, moderna 
richiodo pure lavoro moltissimo. L'ecosomicità della division del 
iavoro, È process tecnici e In domanda dol mercato rieliilono 
cho li cielo della produzione si compia nel tempo più brevo 
mero cansiderovolo di operni 
'opersio è esiaudio imprandi 
Jon ordinamento dell'impresa i 
isteetto numero dì socî. lo cradlo dun- 
della 


possibile, Il ci 
Nolla cooperativa ili produzioni 
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‘trer dimustrato duo cose: primo, elio questa firia 
‘0 qualitativamente amogeneo all'emancipa- 


tal 
no. dai lavora dal cagiiale: socondo, che per essere molla 


vana dai feriini della grando foustriu, non mò cominro 


tale esolnzione. 
Lo ragioni esposta, la socieit cooperativa di produzione 
orme della mutualità mono diffusa. Non di meno fo credo 
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V. TA SOCIETÀ COOPERATIVA DI CONSUMO 
sim VOROLA TIMICA DELLA COOPAZIONE 


I" oryanismo economico per eni si conserra e svolge la 
‘è molto ccimplesso, Il soddisfacimento de” iisogni 
dooiono © delle vostimenta eziandio primitivi, si elttua 
Por Î processi di produzione «dì scsrabio, Nella civile conisona 
'Reonozzico si compis per funzioni economiche moltepliei 
nesta fossero domiuslo soltanto da loggi na 
tarsi, un convenarole andiistacimento de' bisogni dipeuderetbe 
tarortonsità dell'aliità ussans; ma in realtà e leggi notorali 
da vicendo storiche, da istituzioni sociali © da in: 
Sorel. Tronere di talî perturbssioni gravita in special malo 
Lille masse popolari, per cni asso nieno equamente partecipuno 
SI fondo sociale da soddisfacimenti, © la lora esistenza diviene 
ibdrmele, Ua rapito sguardo alla soci, spocio ile’ tempi ira 
sori, ci fa conoscere che in ogal classe, la vila economico sì 
22 Tn modo più o meo anormale; mos nelle masse popolari 
sorinale di vivere è squallida miseria. Talo stato tal- 
Allo è prodotto direusmenie dallo vicoodo storiche © dall i 
Tollo Sociali: na più ili sovonta lo une c lè altre valgono & 
tario i iii oflti di azioni individuali, che inconsnpevelo li 
rt ‘ad Oppure ariandio a giusto fine. Le pertur- 
Lezioni dello leggi naturali economiche hanno la loro rima 
tazioni ol liberlà umana; gli effi della passioni 0 gli inte 
fici più prontazmento colpiscono l'ordine economica. 
cato 0 dificito eriandio dallo scanso 
iziori vengono applicato Jo sue leggi na 
fon i processi di produzione e di scambia 
‘a mai si compiono le finzioni di node 
iatarali. Dal principio del secolo nostro 


via via one 
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tao 
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E Prati Pini so 1841 slavo ra 
dita Dè he segno 
L'oggetio cad i 
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Prugresso iutellettnaie è morale de' s lavati 
fio pe I, ine dl po 
UNE possano aver dimora i membx che desidera; La 
faceto per migliorara a Joro conlidone prsiut 
+ La fabbricazione degli articoli cl te 
fn di dere dl toro ni membri re mne ETA otra 
dè acquisterà o prenderà in affte ui: dad 
"à coltivata dai soci senza lavoro, © d n) 4 - 
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pesaibilo a socotà sto 
bi ; © la distribuzione, ì 
verno; 0 in ato prot, di Meli cea 
da sd alessa, por l'uniono degli int " 
Altre sueiotà a fondare di spet 
1 sunto della coope 


pa dl loco, 1 1, ii con 
Dropetto, il qualo però Oggid) sisepie tI 
Zion» în alcuna società cooperativa. Ci 


Tn Toai-Lane Rochdala da vm ili pio sede 
ld rod rt i i 


sociotà cooperativa di cosumo, e 1ineegni 


rosirazione di case, di produsicne, le aaricule, vd indiretta» 


auto tuto lo altre. 
Nello spirito dello masse la consapevolezza del semimonto 
socialià risplende anzitnuio qual sistuo ajito. GI opersi 
sà esperinaza della Qinatropia degli Impronditori; essa 
ita a soccorrere la Joro misera Vilas © d'altro paria il 
potere deg imprenditori ba termine nella concorrenze, che le 
ioni ne'sistemi industriali fanno inclinare contro 10 annene 
ci. La libutà incita quanta a mbglivenne il modo di via 
un miglior avvenire; © la ragione us daler 
mento della socialità a pensiero di mutuo ajuto, # 
intorno la potenza della apociati tività che da ciso 
discendono. Laonde gli operni costi'uisoouo în buon numero 
Lezione dello stato è iudessibile entro Ja cerchia dolo Veg, 
nori Jiuò discetlera nello inse © convenire ii Îoro molteplici 
d ditriscozo secondo il tempo, T Iuogli 0 lo indi- 
rio; l'azione dello siato provvadò solcmente în triti univ 
Per il ehe nolo spirito delle clasi lavoratrici, dal potere 
ito di 
stout 


sali 
dolls libertà è dell’ilea cconomica s'iugenera il cono 
10 di sò stesso, La consociazione formula ne' propr 
10 cho ei propone; eoò il miglior aequisto ilo’ prodotti per 

no @ pur lo vestimenta, ul una sirio di modalità p 

i Guo; onde si reggo autonoma, assorrando 1 


TI muuo ajuto od il governa di s6 stesso nono duo 


di ‘a negli statuti @ negli 


dello spirito umano, acquisizno 
della Cooperazione. Il malva auto è priuci 
Le dll bet, lf lo 
crtoperali atteso da'loro capi, da padroni o di 

ci, 0 dallo mi, 0 per lo seno l'incentivo, al 

ta” ereicosa ozizadio lo più misera, Ogzili «plende elle clust 
ono esse porno elevarsi 


pio antichissimo 
popolati, 
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torza dello incivitiniento. cus ” 
T'allro principio, îl governo di ab steso, i nanifosti tratt 
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tralto nella siria, ma auggiacquo alla debolezza dello spirito. 
Nell'età nostra, in armenia collo Stato è etemauto di pregmsso 
politico; domina nella vita particolare #1 economica, ad è sor 
gente di ricchezza © fora di reienzione dolle masso. Ha realtà 
nale società cooperative; el esplica la sua atività con maggior 
bonsicio colla cooperativa di consumo, La libertà, per questa 
forma sconomien-socinie, rispionda tell'aristenza domestica del: 
l'opocnio; intogra è visica Jo funiglia dello classi Javoratrici 
eli sono le cellula de più recondita illa socio. So la ricchezza 
penottausa în questi ultimi strali por qualsinsi cagiono chie nou 
Hse Ta forza dell'iatima costituzione dello spirito, non produ 
rebbe alcun effetto utilo è perzsanonto, per cuutro potrebbe e 
sore cagione dî locta ilssoluzione socisle, La baneticonza è 18 
altngizioni dello stato non valgono, nè mai vaisoro, contro il 
Paujerismo. 1 eri, scor che produ in gra copia, non ponno 
produrre bono permanent, se essi non derivano dallo nau 
suli loggi dell'umano progresso. La società cooperativa di cot 
sumo si limita a distribuire agli operni generi di consumo di 
tinona quali ed £ prazzo mite, ma ciò è i) falla contituo, ne 
rale sì omogenso, onte l'attività de'mprezsi potsri dello spie 
rito, di cui Corso ne' precedcali capi, si mauifesta. nelle 
masse, e mano mano le redimo. 1) lezoscere materiale & certa 
mente l’ultima @ meno importante manifestazione della morali 
uuunaa; ima la grazidezza economica de'popoli È prota not tra 
sisurabile © condisione prcipua dela comsistazza di gesa. Foe 
Jo masse vivono nella miveria nun avi sicurezza che ta mora” 
fi da loro conseguita pensa permsuere; onde mai corto #00 
to basi 61 nni s'eege l'umano incilimento, LO società coup 
aacsuti ed a lor volta suggellano con nn inizio di benecssre i 
iivesta part dell'umano comurzio, la moralità ehe al 
potrebbe in nnila dissolversi, Pur Ta sogietà. cosparso dl cor 
sumo, aduaguo, nella vita della Classi Invoratioi sesatilla 0 
taigzio della consapevolezza del sontizzonto della sccialità, del 
l'idea economica © della Libortà. 1 lisogui materiali w'attot 

allesiteiza particolare, ma la peaimiona ca legare 
dl Lom sodlis@tcimonto condono noccearie foro cd Isin 
socia. Ne'tezipi Lrnscors, l'attività efMicienta ed oroluuisa di 


ques limo non provense che în menozzo grado dlle masse 
; polari; in quella vece ln società comerativa di consumo la 
pepati ja quel o a tri contre i 
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cieli cooperativa debbozo avero comistonza oltre chio i due prin 
d Pe meamo, eciulio © procipumozto quello 
tto quia gecoio dal sontimeno della 4 
"i asi ul bot, rispairzio si esplica 


cl governo di 


DOTI si esplica questa forma ecunomico-sociale suo d'incentivo 
n per quanto limitata, dell idea economica. 
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la somma consi 
i gonna die 0 cala mana, © noli cooperzione 
oca Jas gra anime di tei gli senirenti non «oi non 
Si sonno aemmanto; nond, bo eno di questo spocai 
quiz, ciare ci appaiono o pale dî F. Vizan 
ratto eteri comica e moral o qmosta disgoniion 
4920 ani a gle della bona misura,  coscorrenti 
per fort maralianes. + 1) 3a dal sino mazsborebtero all 
egiono doi loro ansie qualle copertine di consimo, ms 
gio he poi son ancor gii pato economica, ehe 
Pianto ili conrizioni, alottassaro lo stosso 
Dale tod iero chel edi i prati cao si 
vidonn la Jtin cogii intormediti è mezzo omognneo, ma 
peo pun cl tito lgitim, po combattere le cualizioni el 
Ionomi. fi quo nocssariazonto l sitoma dll copertine 
di Rrolliono, cha può ar ato ds’ grandi sooperativo 
iii a quela di Rocllo, ei a quanto ion 


eriandlio società ilt peviluzs 
ario società di prulizzone di talono degli articoli che pot 


rnsuiere poni 
agli utili: primo, în proper” 
to leo azioni; sconto, in proporcone 
mit; ero, acido 1 prodot 


Al prezzo di costo. 

Uni nom ervi questione 
dol miglior mudo 
fiere, monomzm 
della pari 


Trntasi solo di ciconosser qu 
Vaziono degli utili sociali, cho 
ln tto corrispondo ai principi 

Non è a eredoro cl 


dalla natura della cooperativa Ji consumo. Alloreltà essa ba 


Sowegnito na certo grado di sviltppo, l'uliltà che ogni socio 
fe npporia d commisarata dal utmero dello azioni cla il socio 
posse; a pero gli utili rissltani al ogui aerczio potrebbero 
Ticaro. riparti proporionsimento allo azioni siesse. Na per 
fai modo lo cooperative non xi diffrensiarebbaro dalle società 


Comuni spoeuiative, che (cadono ad elevati dividendi; od i ge 
di ui ronsumno dovrebbero uocossariamento essere venduit 
‘Mercato, In vero, in siffsuo sistema di ripartizione 


giamo alcun elessento carniiariatico dalla 
ito. 

tibeldio kn l primnco d'adozione del principio di riparti. 
Zone do profili secondo l'asvimoniare dello compera în iuogo 
itcuamuntaro dello arieni. Lo sconsose Alossaniro Campbell 
delnble l'inventore del princijio ormai celebre della parlecina- 
Sinne de'conumatori 2' profili; ma cero è che a Roekdale 
Carlo Howarik lo applieò per primo, Esamirismo se osso è tot 
forme si principi economici cd amminisimtivi delle cooperttivo 
di consumo. 

“mtatio mel corrisponde al risparmio per due evidenti co 
gioni, La prima cazione è lo seguente. Per comune consenso 
fogli economia in partecipazione del lavoro al profila è incer 
10 a maggior produttività del laviro stesso; interasse è st- 
tino sl riggarmio, ed alla forrsazione de'capicalis la ripartizione 
te profit secondo l'ammontare delle compero non patrebbe 20m 
Live nel senso ii un aumento le'consumi; a per quanto lore 
to gesto anmento yarrobba aampre, & maso avviso, al ax 
frese ale eroi prufii do'cunsammiori, Hgli è evidento perciò 
20 questo principio mai si concilia collaltro mollo appartato 
Sita soppressione del crotito ai soc, acini al flo di abituarli 
dolrconmmio feondo di richezza(, La mecondi ragiono è mon 
alle eoniienin. Sn codesti profili fnao naaegnaumonto qu'#oci 
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abbina possedere nuove azioni sociali, e coloro che vo- 
entrare Orbene, se gli uni e gli altri ponno per ciò 
0 pat, a mig” rc co dn n 
a ), Nella miglior ipotesi, codesto sistama acci- 
ida 
SAT o domino asirgono latini di reidenzo, Nè 1a partes 
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ii cooperetivi del no dj vo 
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Splondidi esempi questa consogiazione cd alto corsinili; poiché 
Pagliara ed in generalo nd'pnesì riccissimi, eso sislomme. 
non gu produrve per cerlo gli efeui da noi ora considerati. 
To Ed deduzioni fatto da profit, Ja vastità degli affi, e molto 
iù io grandi correnti commerciali, tra il prezzo di costo al 
Trenno di moreato de'goneri di consuszo determinano una dif 
Pen di Len poco momento, Ta Inghilterra il prezzo corronte 
Tecra sceminaio cselusivamente da elementi locali; sorge per 
legge universale economica; quivi ogni fatto economico è in 
raiuno delle industrie © del commercio mondiali. 
ilirezo sistema, la vendita de' ganori al premzo di cosa, si 
msaifesta più omogsaoo ai principi od ai fini delle cooparative 
fi gocsimo, Ia moiti pacsi îl frezzo di mercato dello maggior 
Sarto do prodotti è ben superiore a qullo di costo; e porò lè 
Pendilo comegisurate n quest'ultimo sono un rualo beneticio che 
J'roci di giorno in giorno conseguono. Gli atti della società im: 
meintamente si mauifestauo conformi 21 flao cha ossa 4% pro: 
fimo, che & apponto la distribuzione do' migliuri genari di com- 
somo a) rino prezzo possible, Mu la società cooperativa, nella 
Sondita a prezto di costo, lu mero potente 9 logitiimo per 
Vincore io coalizioni ed i monopoli degli intermeliarii. Questo 
Sistema immediatamente discendo dai principii del mutuo aiuta 
5 del governo di sò stem; ed in pratica è per l'oporao lu più 
fronta cd utile ricompensa del sseriicio dal risparmio» 

n vendita al prvazo di costo od ai soli soci splendidamente 
autormica la cooperativa di consumo ne'caratleti ella mutua” 
der iimoni opposti Jo nuocciono. Quello dulla veadila, n° uon 
Lit; i dieoive coma forma sociale dolla cooporazione; la pur 
tecipazione de' consamatori a' roi tendo a vcomarne I pole 
ia della cantalità, od a svolgeruo gli clemanfi puramente 
dit sentimonto della socialità consapevole, La ber 0 là 
nuca anomico, flgidissima © polonti per loro ret; ingenerano 

arri ella la cooperazione, la quale però compio I’ arge 
ne ealle soriecà che progrediscono, o le M sommamenta ©0t- 
misi dee «no cocirà cooparacive gli clementi «och! nun 
dato guidare prefonialo se nou è dotrimento degli cemetii 
Fonno seu un giasio equiirio degli uni o degli alri È 
egonomiii fatima del migiioe ordinamonto di queste ferme 


su! Per auesti principii le cooperativo di consumo si mani 
Siege renna, per quali e quanti, alle foro dî ni 
n si Jesomirisi Jon dgore. Na capo psssdonte al 
dimonrao sbe ia mumaità rendo ie più peoduttro fl Jvoo: 
{mm rloiamo na all esonziale atributo dî qmesti sodalizi 

Al oo iii go an Lavoro cotanto limito da non poter 
Joemaro manomamento 5 Jroro de'loro membri nelle frico; 
da lim co rielioloao deprasiono 0 spostamento del Jmore 
Riitanle. Contiinoono un nuoro sistezza di commercio al n 

Nato 20 oct all'ingrosso, ms nella cerbia dll classi avre: 
Nota “Nfe non 'oopongono al gencrile ordinamento doll'istv 
Sia Da socporaivo per la cotrazione di caso o di credito 
apo questo aliributo, ma va notato squcialmanta ia quelle di 
prtmo La aio forma della mtunità prodncono esmbismen 

Fio mono imporlanti è di diroras indoto nell'odierno sister 

Ta conporstiva di 

pini crt di oninmo costa socondo 1 noi veri 
atto 20 te i tiveniro socio, © consogire resti Loreti 
puichè perciò solo pad panna Sol quota parle del capitale» 
Nell it copra 18 quote pri prot di eni 
tanto valoco, ma L Bone gonr 
Al capitale sottaseritio. Arrosi 
gl amministrativo è son 


sempre acressiblo ao più modosto 
oni la cooperativa di cons ct 
a cooperativa di consumo è la fr 


rino è secondo l'organismo, l'attività 
pa cgoleratia di consumo: ezianio lo al €00, 
si, «i propongono questo fine, ma SU 


di consumo ai î 
dui eum si accorda pienazanto roi presento «È 


poichè meglio 
i.La consistenza 
Fichiedono che alle massa non vene? 


Scemaia la quota di prodotti a cuî hanno diritto; esse debbono 
‘modo normale. Le cooperative di consumo, vincendo 
li, rafforzno Ja società nella ana 
fase, Noa destano men fondate speranzo, ma diffondono il nor- 
tuale benessere, Tolgono ln causa più attive del pauperismo, ehe 
Sito di beneficenza pobblica o privata, Ja qualo consisto în una 
Tasaficiento ricompensa dol jsvoro, în quanto questa causa di- 
pende da prezzo dello darrale illegiuimamonte elerao. Molti di 
Ives nodliii ban fe cdueadivo, 0 però è evidanto la Jro im 
Tottenza sociale, La cooperativa di conmumo & per la vila 000: 
Dica ciò che è Ja funiglin por la civile esistenza. Tale cari» 
Le È coaone 3 tutti questi sodalizi, ma risplemla intsuso iu 
‘quello il consumo, puichè aattisuo al complesso dell'economia 
Romestica, o non ad una delaruinata altività economica 
To suciotà cooperative ilî consumo sono in relazioni ai bi- 
sogni primi dol'osisterza dello masso popolari. Facilmente u- 
sorgono e si iifoudono; non ammettono alenn limite di soci, 
iaonde al sommo inteusiva può essero lu loro attività sociule. 


È een? 


LA TIORIDA DALLA CODPRRAZIONE asi 


VI. CONSISTENZA DELLA COOPERAZIONE 


1° La eooperazione è il prodotto dell'evoli di 
al dalio algo bo st abbia a consira el a Hits: 
er unionmena. L'atnsil dello soziorà cooperative di 
emo dal predominio delle supremo leggi patnrali economiche 
Bellano sonori; ma l'età nostra ci è arca scura dell'a 
Mugi Lo inventioni © l'integrità del lavoro ci affilamo che 
"Fa tici Popoli saranno .le industrio. La società non è 
Pinco razna dullinima costizione desi ordinamenti nei 
Dripi dela beta delegusgliazza det indi dor 

Fia pe re di essa è l'esistenza nel sy 
ampli, ia predizione non si wolge, paria storici 

Sa ta o i 
i irogni e Ia divina dl Jaar 1a olgono dall. ee 
fudustri, onda ne Ela si svolge per l'azione ci possa delle 
0 nOn puramente 
l'intima sostanza dello spirito 


rn © mula. Te sociotà cooporative han 
she "timo mae marz proonda consitenz; ed è evidente 
italo, cioò la non è l'emancipazione del avaro dal ct 
Nino i la molo dl pese ter rain Ae 
riso ge dntegrano,rimeno del pae: 

paste zano itemprano la Toro sociale ersten. LA 


tant 
la cooperazione ratforza e fa sple 


dunquo nel 


putunlità produce agiaterza; 
la convivonaa civile, 


Le società cooperative si costituiscono pur enco © sono fo- 
conde di benessere in clsssi sociali che colle îndustrio hanno 
Soltanto attinenza, Vero è però, che allontanandosi dalle masse 
popolari debbono modileare gii ordinamenti; per conservare i 
loro essenziali caratteri devono costituirsi tra persone gunoral- 
mento dotato della potcazialità, sis pure lontana, di esercitare 
‘auell' industria per cul assònge il sodalizio; ciò è conforme ai 
Spremi principi della cooperazione, e specio a quello del sen: 
limento conseperole della socialità; ma evvi ragione del loro 
agistaro dovunque siuavi monopoli o conlizioni. 


L> L'esperioma di nove Instti lo ha dimostrate di somma 
tit oconontica © sociale. Abbiamo accennato al Toro rapido 
iondorsi in Inghilterra ed in Germania; ora sono numeroso 
dio nè' piccoli stati 
ln Talia il movimento conperativo sî è manifestato dopo 
L'unità © l'indipondenza politica. La priorità d'origino spella 
alla società cooperative di credito, avvegnachò lo cooporativa 
d'altra spocie sérto prima rimasero per troppo tempo falto iso: 
lato, Nol 1894 Tatgi Tazzati fondò a Lodi la prima buncs multa 
popolaro; nel 186% le cooperative di questa specio erano $, con 
tn capitato di L. 19,010,355, Crebbero rapidazento; al 91 Dicam- 
bre 1886 esisisrano 485 cuparativo di eradito @ bancho np 
Jar, di cui 28 averano 211052 soci, in capitale vormaio li 
1, 67,040,790, sd un capitale di riserva di Lo 18.061B81, A queste 
odio devonsi aggiungere lo caso rumli a sistema 


società di cr 
Rraifcisna fondate da Leone Wolleborg, che alla fine dol 1887 
erano 27. 0) A Torino nel 1853 fu fondato, dalla social gene, 
filo degii operai, il primo magazsazo di consumo; ma questa 


UA non si svolgu che dopo fl 180, @ non 
Lenza contrasto massimo per il limito sviluppo dalle industrie. 
Zilando calcoli spprossimaiivi, in fino al 1888 non «srobbero 
Secoie nol nostro presa più di:900 cooperative di consumo; #00 
mritbero co distribuito: 60 în Lombardia, 38 în Piomouta, 2b 
sareiimelo, 20 nell' mila, 15 nolla Liguria, 92 in Toscana, 4 


forma dolla mutnali 


TIVA 1. Worm — Les Gate ri disc. appart pour 
position coat de Pri en 19 


i. ____ri 


sei mor. ©. 6. armoston 


nelle Romagne, 4 nell’Uzmbria, 2 nelle Marche, le rimane 
nelle provincio meridionali, nella Sicilia @ nella Sa 
16 cooperstivo di prodizione, devonsi notare le Jattario no 
prosparauo nol Bellunose, nel Friali e nella Carnîs @ quelle di 
IJavoro dello Romagna è del Muntorano. Celebri sono Ja sociotà 
artlilico-volearia di Altaro In Liguria fondata nol 1855, la so 
gintà cooperativa yer la fabbricazione di majoliche e stoviglie 
di Imcla costituita nol 1877. Di maggior importanza è }s e0o- 
perativa di produzione melullurgioe di Sampienturena 
nel 1588. Pareoohie altro ve ne sono di notevoli, ma 
semmo questa forma dolla cooperaziono può aver consisten 
nol sistema industriale dla manifattura, non mui ia quello delle 
grane produzione. Not 1884 ascendovano a cirea 88, esciuse le 
lattorie sociali @ ls società di lavoro, (1) Tu fio a quesi'epocs 
ristevano puro 36 società per la costruzione di case operaie. 
Queste cifre ci manifeatano che hei nostro paose ia cooperazione 
è ten Inegi da un massimo sviluppo, onde în fatto non si P?- 


trelibe riconoscero ancora la sua importanza sociale. 


A Ma Len a ragione sî 


= PiÒ affermare ci'elle noll'nmamo 
consorzio ha già trionfato 


Parigi di quest'anno. EST 

iltorra, nel Central 200” 

lambre conultice e nella 
1) Gone, — hunan Boi = Redazione 1 scnietà di 
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LA TRORICA DELLA COOTENAZIONE noe 


Chasibra econcinigue di Parigi; in Talia, nel Comitato centrato 


di Milano, 


No principali Sui le società cooperativo sono unite In fo 


di Carlito venno proclamata l'alleanza 


Pera i, La foleraione pronggo decisamente lo 
Scoperte osceni 
SM Ao guacio 
rt rele la predominio dell'ordina economica, 
Carta soniderenle da Leo anta alii, on vi atea 
ver DEE e ion, colo solguri della vita economia. 
dti ch o Sol stre dll forme soci po resi 
cn e 0 e A, pose ee el oasrsio 
ET unterale conica, 


SOMMARIO DELLA PARTE | 


1. aventeei 
1. Solu:a Paliiche «Privata 
iL paro rovente da dest 
10, Accademie, Usi è Diomuali coriepradazii col Alenzo 
V. Dimsctazioni 
E. Faroicaa — Qragnafi di Borgaro 
— Le Nero cati 
— Le Porte Citlntine 
— ie Frusterte. 
AL Esa — iieerohe sol ott proverdiale è Nan d più il lenno 
li Rartolomoo ds Bergamo 
0 Armonica — La Loria detta Cooperazione. 


ATTI DELL'ATENEO 


SCIENZE LETTERE ED ARTI 


IN BERGAMO 


BERGAMO: 


Slot, Fry CATTANEO vic, a GAPPURE 4 GATTI 
189 


ATTI DELL'ATENEO | 


| " | 


SCIENZE LETTERE ED ARTI | 


- IN BERGAMO 
Factor 
SOLUNE L°- PARTE SECONDA 
4 
| 
U 


BERGAMO 


sr. CATTANPO suc a GAPPURI è GATTI 
"i 


GLI SCAVI ARCHEOLOGICI 


PROVINOTA DI RERDANO 


Nella generale propensione © premia con cuî oggi 
chiù ai lavori campestri od edilizi per cunoscere © 
LC Halla distruzione © dalle sperpero le reliquiw storiche dll 
Iimato et, anche îl Territorio Bergutnasco fa oggetta di queste 
‘di queste ricerche. Mu fin quisla mosso, cho se 10 ebbe, 
tatto che eguale a quanto si accolse altrave e nello i 
vof provincie. Le ragioni di un talo feto non sono troppo 
imento spiegabili; come scobremi no lo sia del pari l'altro 
dè valo Ja Vaile Superiore did Brembo abbia fino 
Sorrisposto alle ricerche degli archeologi. Fratianto 
mo di accennare sommariamente ai rianliati 
cbboro dagli senvi futtisi nella nostra 


‘poca 
olagici — 


è si può diro 
0 nello ric 
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patrizio, il Conte Comm.» Paolo Vimercati Sozzi,'! mercè 
quali egli seppe, non solo mettere assieme un musso prival 
che fu dei più eospicui di Lombardia, ma regalare ai alla 
ann patria uno ruevolta di cimelj bergomensi che sarà 

il nucleo naturale 6 primo del nostro Musco Archoologi 
vincinio, 

Prima del Sozzi, e — se vuolai "anche — del Canonico Fi 
mazzi (il dotto ordinatore ed illustratore delle nostre Lupi 
romane), non abbiamo cho acemnni rari ed imporfetti di trova- 
menti fortuiti, fatti qua e colà; di cui se è tuttavia utilo 
giusto tenor conto nei riguardi topografico-storiei di 
Provincia, si comprenderà facilmente come quel 
monche notizio di scoperte che loggonsi perdule nello varie 
pubblicazioni dei nostri eronisti, stor è poeti, non posson 
trovar posto în una rassegna, come la presento, fatta per dare 
una menzione, oltrechè rapida © sommi 
precisa della storia degli scavi archeologi ll Bergan 
doll'inportazza loru rispesto alla storia della regio 

Al Sozzi #d al Finszzi — per fortunato trasloco d' 
piugo — successe lo scrivente, nell'intento di raccogliere ed iL 
Tuscrare le scoperte di antichità che avvengono în trtta la Pro- 
vincia. E l'opera sua, negli ora decorsi tre lustri, non poi 
riescine — pee l'esito almeno delle indagini — nè più soddis 
sente, nò mono disutile agli studi. E ciò tanto pîù, in guanto 
gi pensi che vi si accinse da solo, în paese a principio de 
tutto nuovo per lui, senz'altri ajuti che quelli degli ai 
malgrado gli obblighi quotidiani del suo pubblico uf 

A dare poi un' idea suffie ‘nt esatta così della storia 
dei nostri scavi, come intità delle se 
Tuttesi ul Territorio Bergamasco du circu sottant'anni 
orediamo possa bastare la serie eronologica 
fra le scoperte medesime, escluse quelle — naturale 
sono illustrato nol presento Annuario. 


sulla, ci ce, en cora o icq di 
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Somnre cd Jucramazione VIMEROATI 80241 
calo piclgo mt 


Anno 2007 — Lapide romina di Cornelio © Pecnto, 
alasirata del Rocchetti è dall'A) 
Jide opiogeata roane, — in Bergun 


perta a Bpicana 


Alta (luvrata dall'A 


Pasittti e i 
Ocooetto maree dell'epoca barburirori.iana, — a Torto, tel n 

‘iuebio occidentale di Borgaro Ru 

1598 — Tagide Romana di €. Gesizo Vetra 
‘ptt a Bronzo, vero © fernoutta, — a Carobbio. 

194/— Sepolcro romano, em molti ulnsli in ferarotta, un bronzo è 
‘quale veto, — £ Lovero 

28618 — Ara voli romana Moti Devin, — 1 Cividate. 

+ — Anfora feto contenente SU mene romene d'argento, — & Zoe 

elio (Iicatate dal Cocca Piero Moroni). 

isti — Sspolfura barbarica con armi ed oggelli în ferro 

Fora 


Gepaloro romano, mon notovli ogroiti SII ed in metalli, — fra 

Zanica © la Isca. 

Y De anfore Stili cam mollo moerto romane, — n Trestoro, 

1846 Lal romana i @. rio Felt, Crotti tro Ielurie-ritit, 
— a Zanica 

dsl — ‘Toma nomina, van vasi foci di fernoott, gesti infero, mo 
ee,” Vendell 


oggi d'or, d'agnoto e oe d'uso male veneti ero 

MR O aa fa Opa poso Bntane: 

seno! ci ele TT prio ela 1 ta dal ft) = a Zare. 

SEI iaia ta aa quick otto in bom, ferro e torri, 

x Vago 

“pt cita i Movorci (9, — a Brivio Gilkstrta dl Pinne, 

da DHT sarto renzo it sno serata, 

AE Ca a dol Ile peiola dell'età de bun, © pico tro 
De gute del ipo rano, — a Dali 

a tia ron, co i dell'epoca art, — a Zanica 
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1865 — iipostiglio oltre 2DO mogete romane, — a Ciel 

1506 — Tomba romana, com oggetti {a bronso, ferro, veto  lurra cata, — 
‘a Telgate. 

180 — Bepoleto ruzsano, eum oggoiti di frorao, ferro è éermavd 
Sovoro 

INTI— Vasi, trio, ed alti utensili sari fa hronza, ferro © 
O totpo comano, — a Curno Clmtenti da Moncoranik 

Y- Tivola dea romano di patrousto, ema legionaria in beonso de 

rato, resti di mosso, vee, — en SerorsSanrdo in Bergamo Alta (ih 

liti da Mummson è Belgiofo: 

Nulla Civica Biblatoca ni sonia in Aulante firato,(® dove sono rà 
Srodotti disegni dué cimelli arehsologici regalati dl Sor alla ste 
Cit Del 18 Ottobeo 1850, è muosolti quasi tutti nei preckati sari 
engamensi dal 1824 ul 1560. Trattasi di una collezione 
Dttoi — dei quali 900 intir, fx cei oci, argenti, bro, armi el 
altri strumenti ia ferco, movete, vasi Ul © di vedro, pito, inorrie, 
Laerimalaj, stili da sricieo, ee, ceo. LI dutto vedi arodagto mell'AÈ 
hw, sorbando Gi pesati vole rito ato stiva citi n 
paltuca, 0 rovamento, colla menzione file località resi. Vi © 
donò inoltro i disegni di altri BA ogsetti rimasti i proprietà dî pre 
vati, nonchè gi esemplari cono conati dillo mencie meoliorali besser 
nuotsi diuant dal Sozzi, ol Unstrato dal medezino în cpposita morte 
srafia. Si seziunza inaleenze 1° pregevole serie di Lpidi cun 
sraface, dal campiarto nestro patrizio rarsole cd Oninese a cani 
Gel i cospievo Mes. Pasvesti di essi marmi proseogora della Val 
gumorica — gi prima unila alla vos privincia — è recite 
dalla Roseolta del Sig. Gianamo Simoni in 
poi aeora del Conto Sossi è del no. Sig. Pietro Massi do 
#l rimaronto degli ascomati marmi romati, per gonorcità 
Simoni, venero ad aezicehîro il lapidario del pavia Asia 


ta 
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SII — Capide romana di Ciispo è Ssdals, — in Rergao Alta 
MAT — Lupid riiluna, — In Bergamo All. 


epetta ha 
ieereho archi logiche 


Ala = como di dino — seat ‘ 
al compianto Cunouico Finazzi vo 
Menemortnza dalle continente, ed fd 
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sario pasti della nostra estesa provincia, gli si devo nom pertanto in 
ù l'onore di aree penato all'ondiazinto cd all'Ilmtrazione di tutto 7 
isteria epigrafi a stento avanzatoci, dopo le nomini gli sperperi 
compiuti più dall'inoranza degl nomini cho dal tap Infatti lr quat 
i a fortuna annichè a mico — si debba aserivro losiiema di ua Tapi 
dario roavo-berzusoeone nell'aa ci nostro Ateara, unparirà provato &d 
ce condi come — sebbene fino de) 1601 (in occasione certo 
dirazioni urbano a ncopo fr) si fowo presto dalla 
iva Maniipale a rascogiore inieme ell antichi marmi pari 
nella Cit « Provincie, — taflaia dovevano paware da quell'epoca lrn 
cao scoli prima che si riucise ad approsture il solo Ioealo e Nusco, vd 
‘cora altri ento nomi (ossia questi pe e movtro Janidi, poichè 
20 mo pendtla o sorio più di wu sero ©), even ritaste nei ftempo. 
Scumoncicchiste © erafuse nel nuovo locale) prima che Foulmente vi Ge 
tenrsero euelta dispacizione ordito, che — mercà le cure del Tinzzi 
‘al presto lunno. Vale però giustizia si mino quì ani i nomi del Bel- 
lafino, del Gi. Zanchi, del Polcrino, del Cali, del Celestino, dell'Anges 
ti. del Urembati, del Bresciani, è — mprututti = de Rote como merito 
volisinî d'eocemio per avero coeperato — anteivemeto l Fini — al 
Ficupera, conservazione ed Matrazione dele resine lgii Bergumensi dll 
tenpo romano. 

Rapporto incceo alle numerose soste epinrai mustivenali fonì pe mi 
eopsta cesso riva le ene cure il Canonioa Fiume, eo flo quanto 
dico all'niiaciva del dofanta Prof. Antonio Tirabareli per l conser. 
vazione sd iMbsinziono di quelle già esistenti nell’ Convento e Chios di 
E. Aeusino, — poco 0 ualle i è facto finora. 6 intanto cate 0 si lumen- 
tas già perdute, a vano continuamenta depereado. Barco da sugar 
notzene per loro wa altro Piozsei, in quella suit che po i documenti n: 
novsritti Vola vostra storia ablitmo nell'iluatse Angelo Mazzi un alleò 
Maria Lauzo, © peli dix © mopamenti antichi dell città © teritori È 
sorto, nol lariana Pro; lu. Bin Forman i loro sario cd nvtatore 
Aliviminm Pd antrorole. 
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tia — Poi romane, — 1 Carpi 

1HC2 — Mose policromi figura, pitora vir, 0 sepali romani, — a 

IO i rin Gp ami i is; La Baio 8 Pi 

1083 — Lake rovana di Dervriane © Divo, più ua reca 
amm du protoni, — 4 Turno 
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Pet dol ferro), — n Castione 


inc, scultura opiatografi, 
Fornomo Sen 


Monet, è moltissimi uti oggtti dll'epoea romana, — 
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1888 — Bepelereto romana, — 1 Larano. 

SRO _ detect di gietra preserie, — a Mozzanica, 

1888 — Tone romano, — a Fara Olivana, 

1562 — Sepolceto romano, — a Martinenza. 

1588 — epolechy sotant, — n Mornico al Serio. 

1568 — ‘Toabo rane con bun di vetro policromo, — a Cicala. 

ica — SOMA romane id alto antiaglio esere, — a Carulbio. 

ARRE — Lucerna miualpene in bronen, — n Rovetta x 

1R60GI  Rupolenia lurburico postramano, con ar e ogril in bronzo, 
"fre, oro, atgrolo © vetro, — a Caravati. 

nes! mm cipontiglio per lle 1000 Ki. di agree crea 100 out 
"3 renna del Ul periodo della 1° età del ferro, — a Parre 

163" punbe rusnane, — a Calueco. 

HIES - Tonino calleraiana con oggetti n bronzo, ferro 0 terracotta, — 
"Mariano sul Recoba, 0 

1069" "a ora romano secpit in pietra, — a 8 Maria d'Oleno. 


e ai epr e si aumen gi ali 50 trovamenti ez 
di tro Ist 50, e dee secondo 1 lit ordine paio 
si ono di ueo noovo Ani, 
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Nei lavori atiranto î1 1596 per Ta strada finivo- ® 
Lar tra Valca e la bassa Città, sî è dovuto lamentare la scom- 
‘sa di una porzione delle antiche muro romano, e per fito- 
lità nel punto meglio conservato, Fa ancora gra ventura chi 
dalla distruzione andisse esente un singolare esempio di vo 
dita, usi degno di Osservazione por le difiso cho presenta. 
To avena notata; eppure senza l'osistenza di quest 
sonda u di altre simili, oggidì arcortate nel perimotro del 
Mosto Vecchio mura urbane, sarebbero riuscite sempre inco 
hit delle indicazioni topografiche dnteci dagli Stu- 
tuti locali, Ad ogni modo, il chiarissimo Prof, Blin Fornoni 
ii i quanto fu mooso în luco tutti i necessari rilievi, 
er l'illustrazione della antica topografia bor 
le da molto tempo con dottrina e competenza 
arto ammmirabile. 
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PERGAMENA MANTOVANI 


Registriamo brevemente in questo Inogo il tro 

venuto nol Febbraio 1886) della ormai notissima 
frammontata del Dicembre 1209, la quale — sotto il nome di 
Porpamont Mantorzini — venne poi illustrata dal più am 

{hi viventi storivi bengomensi, l'illustre Angela Ma 

voro del quale (pubblicato per cura d 

diumo îl lottore ui pîaccase rilevaro quanta importanza storica 
locale abbia quel documento rifiettente le nostre guerro inte- 
stine, «ebbe sciaguratamente mutilato fin da quando servì po 
sopertura d'un libro mastro a mercanti del secolo XV. O: 
— per dono dello scrivente — si conserva nella nostra Gi 
Biblioteca (Salone 1, cus. 1, n. 228). 


VIA 8° GRATA 


Riastandosi nella primavera del 1887 il cortile del palazzo 
della Alisericordia si trovò un bel frammento di epitaffio ro- 
mano in pietra di Zandobbio avente cent 40 di altezza, cont! 49 
di larghezza massima e cont. 17 di spessore, Esso presenta 

sua parto superiore glî avanzi a rilieva di una smaschera de 
Specio detta cgrilla, come quella che uppunto maavasi conse 
grare ai Mani; & sotto di essa atendosi il solito fostone (en 
eurpo) fasciato da doppia tenia in tre punti equidistanti della 
sua arcuata lunghezza, 


Doll'epigrafe — meolpitavi sotto restano che le se- 
a, scolpitavi sotto — non restani 


ACRO-PON 
SUeVIE 


Ta quali sono alta cent! 6% ed hanno tutta la forma re 
solare © notta del primo secolo dell'Imprra. 

Il nostro marmo non è inedito, semplicemente tornato 
in luce — molto più — dopo due secoli di smarrimento, 
cho lo avevano fatto ritenoro del tutto guasto 0 perduto 

Bos pertuato ci è data quasi intero dal Codice Farneriano 
(secolo XI), dallo Zanchi (secolo XVI), dal Celestino (sucolo 
XVIM), dal Grutero, dal Muratori, dal Rota, ed ultimamento 
dal Finazzi (Antiche Lopidi Bergamasche, pag. 91) è dal Mom- 
msen nel suo Corpies Zuser, Let o 

Lo Zanchi predetto disse che esisteva * pra foribus templi 
divi Alexandri , (De Orodiorum aive Convmonorim avigine); la 
qual chiesa fu atterrata dai Veneti nella IL* metà del secolo XVI 
per costruire le imponenti fortificazioni che ancora si ammirano, 

Prima di quell'epoca, nel nostro opitaio lggevasi ancora: 

sorrio su, 2. vor, atto 
ai. 1 scena 
Giri fot 
Asemio. su. von, atacnO PSTIRICI 
DOO. 1. P, vor. ozaxo Inn] vin Lul vii 

Circa lo cariche municipali menzionate în esso, vedasi 
quanto ne ha scritto ultin 158 con molta dottrina il Mar- 
quardt nel suo Handbxch der Rimischen Alterthitmer. 

Hi pochissimo che ci è rimasto di tal prezioso marmo, 
mercò la promura del nob, Comm. Giovanni Finardi, ora tro. 
rasi în salvo nel Lapidario del Patrio Atonco. 


VIA FARA 


Nell tà dol Feblrajo 1888, scavandosi per at- 
Jargro il cortile della mnova casa Orte, posta în Via Fara 
lungo la pendice meridionale del colle giù detto di Rocca, si 
trovarono scheletri umani sepolti in piena terra a circa 81m 

ti di profondità, con essi da um lato ammuechiate lv we- 
guenti monete romano: 
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1) Gean Bronzo di Giulia Mesa, col R. sazevta Pm 
crras, (raro); 
2) Id. ia. di Alessandro Serern, col, rAx AVENTI, 8. €; 
8) 19. il lì Fnetina sonore, (ora) col Rs. €. (obso- 
loto): 
4) Madio Bronzo di Gorefiano 127, col IR. v. x. re. e. 
quit C06 1», n, Ac. (non comune); 
5) Il. id. di Yiriloniono Gallo, col 16. enzsomi res 
avan, &. 0. (raro); 
0) Lù, id. di Alessandro Serero, è 
P. tm. CO; 
9) I id. di Alessandro Sererm, col it. stes rvuziod, 
sor 
8) Tù. id. di Adriano, (obsoleto); 
9) I. id. di Antonino Pò, col K. ra, 
10) TU. iù. di Otteriano Augueto; 
11) Bomisse (Obsoleto); 
12) Piccolo Bronzo i 
n6l R. (obealeto). 
fn si rinvennoe che un piccole anello di bronzo, ancora 
în dita ed una dei csdaveri. 
Ti 1, 4, 5, 6, 8, LL © 12 ora etanno nella mia Collezione. 
Noi riguardi dell'antica topografia localo, questa scoperta 
cho — all'appoggio dello monete ci riporterebbe verso Ja met 
«del TIT secolo — non è senza qualche interesse. 
Alcune altre monete di egnale epoca © metallo andarono 


PONT.ACAX. PRI. 


cos un, 8 ci 


periale, col pavono (4) sal globo 


Nell'ootato del 1889, durante i lavori per Ta costruzione 
bl sorbatuio a! nuovo ucquedotio dell'Alta Città, ai terrarono 
sotto la Jtocex oltre 3000. ms enbi di ma 
algo ogni favorevole anpettativa 
berto © ricuperato, Sî posera 
ii Albarino degli Albarini, eh 
vani dî Boemia per ampliare le fortificazioni 
Sor fin i caloinacoi d'ogni apocio ad il vo 
alcuni tratti di pavimento 

" filtilo, frammonti di laterizi © 


io pus, qualche 
fore pun romani, 


SOTTILE ANCUSOLOOICAN NENGONENAI bi 


nonchè parecchi cocci di vasî assai probabilmente del bus 
Impero. Sovrapposti, e non di rado mescolati ui precedenti, si 
incontrarono moltissimi frammenti di coramisho medioovali € 
moderne (secoli XV è XYDL 
Si seopersero poî anehe, per la profondità dai 8 ugli 8 mA, 
0, che di certo appartengono all'antica 
a sun volta sorso sulle rovine 
l'scropali Per quanto emorse dagli scavi, Îl Ra 
boemo devo aver settato digli spalti del castello predetto i ma- 
i che ricavava dallo wpinmato, seppollendo von essi le ro- 
cine delle cass Alberini © la strada che cortoa parallela alle 
attuale Via Sotata. A 
Dagli sterri per l'incanalatura o Vio della Città, 
alta profondità media di 2 i. circa sì ebbero î serueuti risulta 
A_metù Vin 5. dadrca si rinvenmero le sustruzioni della 
porta orisatale della Bergamo rossana. 
POT Sil Mercato ille Scarpe sì (covarono gli indizi dell'antica 
Foro, il quale — a giudizio del chiavissiuo Ing” Elia For- 
nonî — dovea avere forma quesi qualrala i occupare uno 
zîu quasi doppio di quello dell'attuale pizza. à 
290" Preso la ero di Goubito (1 Conpitun aero dei Ro- 
si scupersero gli avanzi di una fontana ed un cunicolo 
verticale di buona portata. 
Di fronte alla Cumeza (Via Berfoloaeo Colleoni), un 
— il quale spicgi rome doveva vasere l'aspetto di questi 
sirena parto della cità, prima che la valle del Vagide ve 
o copuris por formare sotto torra un vusto serbatoio l'anqua 
potabile, anteriormente ulla totale scomparsa dell'Arena situata 
poco più prima ancora che il (desco Re Armolto ridu= 
sonochio di ravin 
tà di Borgo Comale rividero la luon i muri 
delle caso eb cono a nonl lu Corte Alessandrina, i quali 
to costituivano La così delta Ltonsda, Coi muri si rin- 
vi tomba (in lastre di pietra locale contenente 
il solo scheletro), da eni si anguisce fin dove arrivava lu pizza 
della antica Cattodrale estr ioenic, 
Sia Pia Guetano Donizolli cl in quella Sa Grata i tro 
dell'acquedotto votustissimo numinalo Selieate, 


vari 
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nella perte però abbandonata giù da pacchi secoli 
golo di Vin Dowisetti col Mercato del Pesee, le fondazioni del 
portico dei Zelipavii, che ci ricorda una delle nostre corpo 
razioni medioevali; come appunto, sul vicino Mercato delle 
Stampe, la cana în cui ora trovasi la stazione della Funicolare 
Gervonuta solo nel 1553 in possesso di Aydino Smardi) ne ri 
corda quello dei Calzolai. 

In principio di Vie Gombito, verso il Mercato delle 
Seorpt, sì scuvà una tmnbu — corto dol Rasso Tm 
da togoloni solo per tre lati © contomi 

Finalmente, dietro l'Atenco, si scopare 
una atrada antichissima — forse romana 
sotto la navata principalo della Basilica di 
© tamentando — per conseguenza — il sa 
tuno, portavasi verso il palazzo dei Conti della Città, ora m- 
sidenza vescovile, 


Tu Vàa Bartoloeo Colleoni, riatiumdosi una casa (pro- 
priotà Posenti), si scoperso — da 1 metro 1 80 sotto il li 
della atrada attuale — un tirano (circa 3 m. q) di pavi 
formato da lawire poligonali in piera arenaria brunastra il 
cavo locali di Casnigo, îl quale © per la coatraione, è per îl 
livallo, 0 por la mua vituarione (li Fronte — vioè — n casa 
Sewco-Suardo, dove furono già scavati prozionissimi ci 
avanzi architettonici del tempo romano), va senza alean 
attribuito ac un notevale lastricato dell'epoca stessa. 


Nei lavorî di ristauro, fatti puro durante il 1889/ull 
Hicio del Seminario, furono trovate le seguenti due epi 
onorario in marmo nero: 
DI 
Frasessoo Muxzio Cnerasst 
Tix Onmyr Punscrew Anmoemt 
Bandom Prawnero Qron Pra 
Nomuivse Sovauer. Hexnonat 
‘meruamer Bx Ansr Sopanes 
BM PP. 
Asso MDCCVTIL 
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Vila 
Mica, Axcuro Fromro Prrni 
As, F. Parure, Benaomazi 
Masoni Osvisvn Doeron 
Azoconta: IN PATRIA STA 
Pracrnoro Tesori 
Dirricazus Pia NonintON 
Sopararas Piva OPmha 
Foxpatà Br Avora B. M. P. 
Axwo MDCCLIN  » 


interessanti per la storia degli istituti cit- 
da meritare di trovar posto nel nuovo Musco di Arto © 
some sono ora — nel pericolo con 


urni nella 2* epigrafe la frattura di tutra l'ultima linca. 


BASILICA ALFSSANDIINA 


foco Cora 


Rispetto allo reliquie di questo principale Santuario dolla 
trovo ulîla pubblicare la seguente lttera 

direltami dal è 10 collega Ing. Fornoni: 
* Seorlabellando per i mici lavori, ho trovato una notizia 
i era sfuggita quando cercava i materiali pel mio opu- 
scolesto sullo Basilica Altssandrina. Ora questa la comunico 1 
ceser consa di tina nota ai tnoî studii d'arelio- 


lORn gi nollo AFemeridi del Calvi sotto ta dala dal privio 
Maggio, © veleni che nel 1623 si poso all'imboceo di Via 
£ Leowardo (ora XX Settembre) ina colonna toltu dalla de- 
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molîta Basilica Alessandrina, @ no puoi leggere le quattro i- 
sorizioni eh'eransi scolpito su) picdestallo, È una nuova con- 
farma delle frotunle chy i nostri serittori ci davano a here. 

Cosi — delle doditi colon» dol tempio — di undici ne 
ho giù trovato conto; eppure eî dissero che tutto era distrusto 
sotto il peso della torre ruinata sulla cattedrale? E dire che ciò 
Lu sempre creduto, e dai più si oredo ancora! « 


ACQUI 


DOTTO DI VIA 5. CARLO 


Anche cirea questa importante opera della parte ceciden- 
tale di Bergamo antica, mi pregio pubblicare la seguente let 
sora direttumi dall'amico Ing. Fornoni 


* Nal ino Anmerio Archeologico 1892-83 lai pubblicato 
alcuni cenni sull'avunzo d'acquedotto scoperto in 

x Si Carlo, nell'occasione in © n 

per l'acqua potabile. Allora t dissi 
tali avanzi: oggi posso aggiungere in proposito aleune paser- 
vazioni che forse ti interesseranno. Ti confermo l'ip 
l'acquedotto dovette vasore ritto in gran parte nel medio wo, 
e cho forse mon si mantenne in posto che poca parte di un 
uequedotto romano che doveva condurre l'aeque 
colle al Borgo Povtorio, Por l'opera purmi ora più antica di 
quello che mi lasciarono supporre Te poche trarcie che 
alcuni anni or sono. E te ne dirò anche il perchè, L'aequ- 
dotto è così costruito: scavatosî im canale Jaro circa un 
si cominci) a murartio Le spande von sussi di cava, rozza 
squadrati, con paramento regolare vutva l'interno. Le 
grano larghe mediumento 84 contimetri, alte (0, 6 las 
loro un candle lanzo — per consegnonza. — 40 ee 


Nol canale — così farmato — si di 
o spose 
ton valo» 0 piocoli pezzî di mattoni, formando 
iptimorri, sal qualo i adduttò l'anparvechio conduttore 


equa, con tegole poste una dî see 
Liggio con, togole poste una ii fono el altra per copere 
‘Mparocehio vene porwîa serrato cou nuoso cemento, ri 


piendo interamente il vuoto Lasciata fra lo due sponde, Si co- 
porse pui îl tutto con uno strato di pictre di cava, Il comento 
usato non ha una compagine ben omogeneo, ma preventa molte 
ghiandole 0 calcinacci; segno evidento, che la calor usata non 
polvere, sibbumo în pasta; od ecco quindi un eriturio 
porta si pensare che l'aoquedotto în questa parte sia 
io evo, piuttosto che romano. Le piutre poi apparten- 
fono & quegli strati co formano il dosso nominato dapprima 
Monte Sua Stefano, poscia Fortino di San Domenico; n 
vanferma che lo cavo rimontano ssanî lontano, pereliò — come 
sai — questa fu una delle località cittadino che prese più pronto 
im assotto definitivo. 

"Mi paro che valga la pena ancora di fusti notare un altro 
fitto. Le vio della città antica furono quasi tutte rialzato, Cor 
cerdla, Salvecchio, persino Piazza Garibaldi, furono elevato di 
parecchi metri, ome potrei provati; e, di tuttu l'Alta Cittù, 
forse la sola. Via, Doniseiti — prolungata fino alla casa della 
Misericordia — consercò i1 suo livello primitivo. Lo stesso 
puoî dire delle antiche vie che sî protendevanio versu il piano; 
ma devi fra queste far cecezione della Pia £ Carlo, che nom 
cambiò punto il suo Tivello, A circa due metri trovi — in 
fatti — la viva roccia, e su di essa î) terreno di alluvione 

vergine © stratificato. 


MERCATO DEL FIENO 


Prof. Rlia Homoni Ja notizia 


Delbo pure al chiuri 
contenta nella lettona che me 


= 11 grande capitello — lu abbiamo visitato assieme nella 
bottega di fabbro sul Morento del Fieno — spetta secondo me, 
we non ai migliori tempi dell'arto romana, certo nemmeno alla 
denza, non trovando in esso quella. profusione di or- 
nati, dî solito mal cscguiti, cho caratterizza questi ultimi tempi, 
Apparteneva ad un'unta e ad um ordino composito di 7 metri 
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d'altezza, misurata nella sola colonna. Come saî, Ie ante non 
si usuvano che în pochissimi casî, v quasi. rselusivame: 
prunai dei tompli, & quindi vedi la sua importanza. Riguardo 
alla sus provenienza, ti dirò che, por quanto bo potuto sapore, 
vivue dalla casa che il sìg. Mongardini teneva sulla Fara. In 
tueato luogo però deve esscevi statu trasportato insieme ci 
altri materiali appartenenti già alla Chiesa della Buona Morte, 
che si trovava in qual cortile ehi si vede dietro Îl nostro Ate 
uoo, La località, some puoi immaginarti, è intoressantissima 
per questo che ci dimostra vasersi sanzi. trovati 
le maggiori reliquie dell'arte: romana. Taonde sempre 
convinco cho il Faro civile duvesso proprio Irovarsi în queste 
vicinanze; ciò che spero dimostrate, > 


POZZO BIANCO, Sa MARTA E S. LEONARDO 


A_ spiegazione dei pregovoli © siugolari affre 
tora si vedono dipinti în Viu del L'uzzo Bianco, publ 
ch'io le seguonti hate del chiarissimo Ing. Fornoni 


* Parecchio volto salendo dal Porzo Bianco a 8. And 
osservando i freschi delle case a tramontana della via, 
ogarmi come quelle figure » quegli emblemi potessoro tru- 
varsi sullo facciata di abitazioni private. Sono due case, una 
dallo stile del quattrocento con alfivachi a chiaro-svaro, 
riformata nel cinquecento © con picture policrome, Vi 
dono ilratti che invano tenta riconossore, se tolo quello 
spiccatissino del Colleoni © fors l'altro in cai parmi ravvisare 
Alberico da Rosciate. Ma quel consesso di t n me 1 
mai potuto spiegare. Fra gli appunti gentilmente favori 
Muzzi, beovo un passo tolto da una pergumena del 


MO dii mi spiega l'enigma, e credo che » qualcano polrà 
bre interessare talo spiegazione. Trattasi di una sentenza pre- 
Runciala il 17 agosto di tal anno u carico di un Viciniano d 


Capitani di Senlvi ove lo si conan 


due pezze di panno acquistate da certa mastro Cattaneo, vrdi- 
nando nello stesso tempo il sequestro dei beni del debitore; 
ma ciò che interessa si è, che la sentenza fu pronunciata © in 
* vicinia S, Andrew în qualam domo heredum d. Martini de 


 Lucatello in qua ins redditur per distinetos viros consules 
© parativi et societatis mereatorum pirgami ad hanonm juris 
* prcfhetorza consolum sedendo pro tribunali. 

Le case anzidetto in qull'amo erano compreso nella vi- 
cinia di S. Andrea, onde wi pare poter assicurare cho în questo 
vos sodo appunto il Tribunalo della Mercatura e che quei 
togati di Jon rappresentino che i giudici 
stessì. Rileviamo così ancora cho, fino da quell'epoca remota, 
avevamo in Bergamo tribunali speciali cho proteggevano le 
nutro induserio ed i mostri commerci, come nelle più Rorenti 
città 


* Da parcceli mesi ho pubblicato un mio love scritto 
rignardanto gli aftrosehi dolla casu in via Porta Dipinto, avv 
nel XV socolo risiedeva una specie di Tribunalo di Commercio, 
Oggi possa completare quella nutizia valendeni di una delle 
pergamene tostè lasciate dul defunto Borsotti alla nostra Bi- 
Bliotea. È un atto di donazione, clw' è cosi dutalo: 71 cin 
dotee pergami în quadam dom hubitalione aguetabilis et 
dlavissii juris: utrivogne doctovia domini Firmi de la Valle 
Sudicis eh de collegio dominorum judicam porgami sita in vi- 
rinia vane Audreo civitatis pergami intra confivia Rescetti. 
E fra i tosti presenti si nomina anche il prefito Fermo olim 
Pietro de la Valle, Questo parole illustrano quanto ho gi 
detto sa questa casa, ma sono alla loro volta ilmatrate dall 
‘onimo morelliano, Îl quale scriveva verso la metà del XVI 
secolo. Fra le sno annotazioni di cose d'arte in Bergamo, ha 
sputa: * Alla Porta Dipinta. La fazzada della visa di medoer 
della Valle fue dipinta da Trozo da Monza . Questa pitture 
Sono quindi del Trozo, il quale doveva cssure pittore di mi 
to non medioere, poichè sono sno opere quaranta delle sori 
decorano la Catustrale della sua patrio. I dipinti di Monza 
furono cominciati nel L444: anche i nostri dipinti risalgono di 
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certo per conseguenza 1 qualche tempo più indistro di quanto 
si credeva. , 


Nei lavori di riatauro, che si stanno facendo alla chiosa 
di San Loonardo, serostandosi una muraglia, apparso sulla par 
rote attigua alla porta maggiore, a destra di questa entrando, 
un divinto untico. Rappresenta la Vergine col Bambino e 
8. Antonio di Padova. Por quanto l'affresco abbia già patito, 
i volti delle figure sono abustanza conssrvat piruno quel 
l'arin samplior 6 devoti hu si sapeva esprime 
A tre secoli fa. Il dipinto fu potmto levw 
prvgievole ornamento alla suddetta Chies. 


così lsono oltre 


Nella ex chiesa di 3 Marta PAM 
fico eseguire — cirea quattr'anmi fu — 
ridurla a cameroni ad uso dell'anmessavi caserma. 

* Fretta questa Chiesa dal I° Calestino Ceresolî nel 1340 
comucenta dal vescovo Lanfranco, nel 1357 secondo îl Calvi 


nel 1377 secondo il Pasta, la Chiesu di S» Marta venne so- 


stanzialmente ridotta nella forma © pressoché dimezzata nella 
senshezza nel 1657, ebbe Îl portico nel 1672 e la si deeorò 
verso la metà dello scorso secolo con sturchi ed urî, che il 
Pasta dice, a si riscontrano ancora ogg, finissimi. 

La parte del tempio tagliata fuori nella riduzione del 1657 
comprende cirea la metà inferiore della navata ed il coro, 
conserva — astrazione futtu delle opere di poco conto compiu- 
tevi dopo la soppressione — tutte le linow generali della contri- 
zione primitiva, 

Quivi sono traocio di una decorazione murali stupenda non 
în tutto perduta, è sulla quale richiamiamo l'attenzione di 4 
hanno a cuore 0 devono eurars la ronservaziono delle antiche 
snomorio cittadino. È 

Gli uffschi sono certamente del 400: ve ne sono alcuni 
sul Into di mezzogiorno corrasi e distrutti, meno qualche testa. 
Mu sul lato nord vi sono tre o quattro scomparti 


natio astri tata pera 
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Sopra questi poi havvi fin quasi al tetto 
ina murale — delle più vaste che sianvi nella 
sfortunatamente În parte nascosta da una 
barbara imbiancatura. 

Gli affreschi, a mostro giudizio, suno di pregio non comuni 
se, come par naturale, sono di artisti paesani, crediamo utili 
doveroso il consigliurme la conservazione, levandoli dalla pa- 
reto prima che l'opera del muratore ne compia la totale distru- 
zione. » 

CO) giustamente avvertiva un giornale cittadino: ma questo 
desiderio — pur troppo — non venne uscoltato, «d il piccone 
sì inosorabilmente l'opera w 


» snor. 6 


BOCCALEONE 


SUNCANO MERINIONALE DI BENGAO 84584) 


Cirea l'anno 1874, vi si piuvò, unu t 

che i soli cutaverì stesi sulla ghizia. 
ivi raccogliere în propusîtu. 

294 rinordo che nella aes loedià fur 

porti alcuni vasi fili dioti, probabilmente spettanti 

al corredo di une tomba. (Cfr, Sozzi — 

la Civira Hiblintora). 


nia non contenen 
Niun altro particolare 


iilegio, Ms. presso 
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COLOGNOLA DEL PIANO 


Neî pressi di questo villaggio, furono trovati nil Feb- 
beaio 1883 dall'egnegio sig. Ing, Pietro Murnigoili parecchi 
oggerti appartsmenti certamente ad una sepoltura dell'epor 
barbarica postromana. Essi sono: una croosttinn in lamina 
d'oro, tre mttoni ovoidali pure di oro purissimo, quattro altri 
bottoni discoidi in hranzo, pezzo di grosea lama in ferro, pa 
tera di bronzo frammentata col fondo rappezzato da 4 bullotte 
diametro cirea cent 33, spossore lella lamina mill: 1, altezza 
del fondo cent* 8%. Consersanti presso i Signori Piccinelli, 
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NOTTI ANCHMOLOGICHE RIRAGMINSI 


CALUSCO 


Pervennero nell'inverno del 1887 alla mia collezione, 
trovati în une tomba romana sterrata a Calusco, un 
di bronzo, lungo cent' 14, — ed una lucerna fitlilo movolyene 
di pasta biancastra, colla marca cLARTT nel sottofondo. 


Un contadino nel Gennaio 1840, dissodando un hosco su 
l'alto dell'appezzumento Pianezze prospiciente l'Adda, trovava 
alla profondità di eîrca 7) cent una sepoltura 
mania formata da una cinta di sassi, le qualo © 


Ferma 


Tazza di speciale forma @ilindrica 6 colore ge 
residui di verniciatura in nero, alta circa cont' 6, di 


Viccolo vas di foguia quasi ovale, alto circa cent 15. 
emo €) priva cl collo è deli 
Siotola di pasta ordinuriu griullastra come i prvcedon 
dal Pata ordîmria gina prvcedont 


Fanno 


Pezzo di flula u doppia wpirali. 
Forbice du bestiame frammentata. 


Ricordo poî che nella stessa località vwnno trovata — setto 
0 — altra tomba somigliantinsima a questa pel cone 
o dal Iatifondo Roncalli di Malaga si eblw giù 
una forza cilindrica identica alla auddeseritia. (Cfr. Manto 
vani — Notizie Archeologiche Borgomensi 1882-83, pag. 227; 
Siicilegio Sozzi « Collezione Archedagira presso questa Civica 
Biblioteca). 


sopra, putri esaminarli per eortosin del 
o Gallina, ed ara sono posseduti dal Far- 
cisti Arrigoni di Carvico. 
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MADONE 


Fatrastdlosi nol 1886 da un wslimento erotico — adia- 
ento alle rive del torrente Tordo — l'urgilla per la furono» 
di martoni posseduta dal Cav, Guapure Zineroni, scende 
operai di rinvenire ail 1 metro cirea dal suolo parecchi oggetti 
dell'industria litica primitiva. Cousa l'ignoranza 
tori, andarono perduti fra le terre, © 
collezione — per cortesia dol proprietari 
semplare di cnepido triangolare în sele p 
lunga vent! 5% © lara alla base mill: 17, 

Itrcatomi in lungo, non putri raccogliere alcun altro oe 
getto u frammento unalogo, Bolo constatai, per l'asseeto con- 
‘ordo deggli operai, îl furto unzidotto; dal quale emergerebbw la 
vsistenza nelle vicinanze di Madon» di una stazione Liar 
dotta età della piutra, attesochè il numero degli arnesi litici 
trovati assicme, entro limitata arca di torrono, rendo meno ve- 
rosimile il oruderli fitati è comm 


BREMBATE SOTTO 


Nel Maggio 1558, concinnandosi î lavori. per la. nuova 
strada provinciale da Osio a Trezzo, nelle najarenze di Breme 
bate, sulla riva destra del fiume, & precisamente im campugna 
affietata dal Luogo Pio Benaglio, attraverso ln quale ora passa 
la nuova strada, fu rinvenuto un vera w proprio Sopolereto 
del II periodo dello 1° età del ferro, corrimpondonte quasi al 
così dettà LL!" periodo Fuganco-Ateatino, + nei rapporti er 

ogioo-rezionali ai gruppi Lodigiani e Comuschi illustrati 
dl Castelfranco + dal Barelli, 

Ad un metro cirea dal piana di coltura, dopo — cinò 
uno strato vegetale id uno di ciottali fiuviuli, gli seavatori 
trovarano numovose urne cinorario fitili e di bronzo, contenenti 
vasetti ittli minori ed un abbondante corredo di oggetti in 
iranzo © ferro, nonchè pareschio armi dî ferro e spiedi vello» 
cati sopra î vasi predetti, o fuuri di essi in piona terra. La 


I avidità degli scavatori, furono — il solito 
se subita all'autorità competente Ju 
preservasse dalla dispersione, © peggio, 


notizia del fatto, 
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i preziosi cimelii, restituilici — dopo non meno di 24 aecoli 

| dal slo prot Ù né 

‘olle tuttavia fortuna, che, tranne le partivolarità top 

grafiche risguardanti il \rovamento d'ogni l'alale E 
tranne il guasto © la dispersior nu 
searino - dei molti eîmelii, perchè o me 
wine, 0 meno resistenti ai colpi dei lavoratori, — îl più ed 
perio queto a fuori da quegli scavi, capitasse a 
salvamento nelle mani di due identi del luogo, i signori 
Car. Vittore Tanca è Nolajo Dl Giuseppe Vertonti —— 
_, Gi posto (è pienamente constatato anch 
nita in Inogo fatta il 24 Maggio), a me non resta che dare — 
tutta la suppellette del sopolereto arraico di Brembate Sotto — 
la solu descrizione possibile, attesa l'assenza dei particolari di 
scavo, — tioè nocondo Ju qualità della materia di eni somo com- 
poni gli gi, e insione satdividndola pr generi a norma 
della diversità di forma degli oggetti stesi; i quali poi cotr 
{rasognecò colle lettore 70 V, conforme vi corrisponderà la 
iniziale dei cognomi dei rispettivi possessori. 


Arobsto 


1) Anello" piscolo da dito (7): diametro cont! 


Buoszo 
2) Ciuta 4 cordoni frammentata (7): di 
cordoni dedi ta (1): diametro vent! 24 
us Ti 4 sbalzo sono intramezzati da zone piatte alte circa 


À, 8) Sala di lamina semplice saldata a bullette (V= att 
Mietta vg atgllezza massima poco sotto la bucea cent. 24"; dir 
Sto negli — ralformati du un'anima cilindrica dello 

tallo — cont! 29, diametro del fondo cent! 12 nel 


ut Vr i O Campero pi tan i Inaz, inenano » parece alt ne 


ll i-ÉÀ,]qp=&éZD)Wtij];j]j]{]), 


la vegggonsi rîbudite în giro G borchie leggermente 
aventi il diametro di mill 15. 
‘)) Situla idem frammentata (7): diametro del fondo 


conti 
5) Porzione dell'orlo superiore di una situla: dinmetro 
inca cent. 7. Vi inderiscono tuttura alcuni pezzetti di carbone, 
idui della eremazione, 
6) Manico di piosola situla cogli occ 
csstromità (1). 
"7) Mezzo manica id. id., ui aderisco per l'ossido un anel- 
lino di ferro ed un pezzetto ili legno coperti da un sottilissimo 
frammento di strato avente tutla l'apparenza di tessuto lavo» 


cirsolari allo 


di lamine id, di eni uno fornito an- 
i; lugo cent 18, largo in media cont! 2 (1), 
9Fi nguisuza, come quelli di Casaletto T.o- 
digiano © Civiglio Comasco: lunghezza totale rettilinea — dal 
all'ntremità dolla staffa — cent! 15 
10) Fihnlone frammentato, cioò il solo corpo privo det 
1 riccio è dell'ardiglione: lungo cent! 8 (7). 
do e contorto dal funco. 

noro a sanguisuga : lunga cent* 10 (V}. 
15) Id, lunga cent! 6%, colla staffa finionte a globetto 
cca infilti nell'rdigliono un dischetto ed un acino 


ma priva dell'ardiglione è 
grossa viora 
de a bottone imbutiforme 
li 0 col globotto © hotten- 
cino terminali simili a quelli del N, 1, 
16) Corpo di fibulu @ somgiisuga, lungo venti 
resta Ja solu staffa lunga cent 5! 
17) 14. id., lungo cont 4%, ad tn' estremici del quale 
Powsido fiene aderente porzione del corpo di altra fibnla mi- 
18), 19), 20), 20), 22), 28) 14. id. id: lunghi rispettiva» 
(214, conti d, cent) 9, centi 9 col riccio, vent! 34, 
mi con piccola staff. 


vostola 


UCI] 
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(2). 
di fibula del tipo N. 


24) Ld. il: lungo come! 8 
85), 26) Staffo frammentate 
ggho conti 8% e conti + 

27) è 28) 14, il 
cent! 3, 
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12 CT): lunghe cont 6 


tipo 
)) TA. id. dul tipo N. 13 (7): lunga cent. 4%. 
30) Id. id. del tipo N. 12, ma più piorola: conti 4. 
31) Fibula tipo della Curtosa, priva della spirale è del- 
L'ardiglione: lamga cont 10%. 
3) Filul ad arco serpeggiante, priva — cor 
cedente — della molla © dell'ago (7): lunga cent! 8. 
33) Staffa frammentata di tipo ongenere;, " 
cola viera dosso bianco graffito a eircoli paralleli: lunga cont! 3. 
34) Ardiglione di fluls contorto dal fuoeo, nel quale 
restò infilato um dischetto di lamina col di cent! 2 
od a enì Inttora ac 
coperto du un sottile strato di tale sostanza 
pamnza di un tovulo, como il N. 7 
35) Arco di fibula nerpoggiante con infilato un dischetto 
di lamins del diametro di cent! 8% (VW). 
36) Duo ardiglioni, di eni uno — 
centi 
IT) Due ricci, ed un ultro fenmmento di fibule. 
58) Manico di spada, secondo la forma di quelle în 
nature di coltlli atestini dette dal chiarissimo Prosdocimi 
* n gamba umana, , Î lungo cont. 11%, con soli cont. 
dolla lama di ferro Îarga alla buso cent. 5%; la quale è ancor 
coperta da ua frammento dî sottilinsima lswina în rame 
cui era rivestito il fodero di legno — ornata si 
con otto fusci vquidistunti di linoette (quattro orizzontali 
periuri, © quatero verticali npposti) scolpiti a punzon 
tima fila di tro bottoncini quasi sforici posti în direzione oris 
arnlale 1 vent® » ‘4 sotto l'immanicatura, È stato poi così for- 
temente penetrato dall'ossido da parere — anche per la sua 
mirabile patina smeraldina — tutt'altra eostanza cho una lega 
ti rame €49. Presenta la sua minor lunghezza al contro 
qnt! 2: tra le duo fuocio parallelo dell'ottagano, quale rilevasi 
gssose la forma di questo intoressantissimo © raro cimelio, Una 


olla spirato — fungo 


horehiveta emisferica termina superiormente l'anima dell'in 
39) Punialo della spada precedente, îl qualo contiene 
gno coperto dalla sotilo Toglia 


ferry coperta do un rivestimento èneo, formunte puntale a 
cono schiacciato, dal cui duo lari una spocie 
di riccio, costituito dal prolungamento cilindrico della lamina 
stessa del puntale, rasvolgentesi due volte a cinooli concemtriv 
fino a terminare in punto, Per tal guisa, questo singolare og 
otto vîe igliure — piuttusto cho un puntale, quale 
veramente è pugnatura delle apado în bronzo, 
detta col endenno: larghezza dolla Jama venti 44, luighezza 
del puntale centi 7%, larghezza alla base del cono cent! 9 
larghezza massima fra l'oro dei duo rioci cont. 6, diumetro di 
iascun rierio cent! 2 (7). 

40) Altro pezzo della spado preeodento, colla stessa 
to frammentato în legno 6 laminerta di ramo, e con 
«quali segni di recenti rotture (1). 

Tutto induce quindi a ritenere veru l'asserzione del sig. Ver 
secondo cui anche questo prezioso cimelia sarsbbr stato 
intatto nel suolo che pit cirea due millenti 
protetto; mentre alla mano vandaliva dell'uomu 
onto per metterlo în pezzi 
41) Venga, forao di uso rituale, formata da un' asti 
usdrangeolare — lunga cent: 
ia verso la 


noli 
rimpicciolentesi alquanta 
Li 5 di larghesza 

per ciuseuna delle suo faccîo superiori © mill4 4 nolle inforiari. 
Dalla parte superiore pui l'asta è sormontata da un pomolo a 
gobetto del diametro di mill 17, nella inforiore inveve tor 
mina con tre bottoncini uno dopo l'altro deorescenti per volume, 
in perfotta corrispondenza coll'asta du cui ai sviluppano (1) 
Fra la mumeresa r svariata suppellettilo dell'ormai impre 
tantissimo Sepolereta di Brembato Solto, è questo uno dei pochi 
ogggolti che, trovato — come tanti altri — intero, tale pare 
to, malgrado la sun relativa fragilità, por eni avrabi 
vece dovuto andare a pezzi più e moglio di quasi tutti i suoi 
sfortunati comp 
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To poi debbo confessare di non uver finora poluto sta” 
uleam confronto con altro somigliante oggetto, pe 
tartaro, di questo nostro, il nome e la sun vera ilestinazione. 

"18) Grande pendoglio costituito da una piustra centr 
quadrangolare — ma cogli spigoli formati da ultrottamto spor. 
Gongn. omiferiche — sormontata da uns specie di tinpene 
triuogolare composto ia tre asti uti in un anello. 
La piustra poi rec quattro fori suo lato 

stione, ed uno ad ogni sporgenza angolare. Rimangono alc 
din agnello appese si quattro fori ineriri predetti — I 
tnt castano di due astieciuole spiralitormi terminanti al 
ino ret dine consimili, ma più corte, pendono daî bmeli di 
tuo sporgenze angolari opposte. Inoltre la piustra è ornata. Pal 
‘quindici circoletti seolpici su ire file orizzontali — parallbe 
Ct ni duo Inti maggiori di essa —; tro più larghi ella Rla 
dnttuna, © sci in ciascuna delle nitro due lunghezza totale dell 
Reodaglio centi 15, altezza dlla piastra cent: 3 larghezza 
det sua nile sporgenze angolari cent! 6%, larghezza mi 
Prina n altera conti 3, altezza verticale del timpano fino 
nima e superiore dell'anoila centî 3%, langhezze sua alla base 
diet 4 diametro dell'anello piatto evnti 2 (7). 

"La forma di questo nostro peniaglio fa ricordare l così 

baulbier gallico senperto nel 1750 a 8 Florentin presso 

‘19) Pendaglio (?) somigliante nell'insieme a quelli e 
vedonsi apperi a talum situle della Cortosa; ma diverso da 
Toi per troppe altre particolarità, cho me me rendono è dif 
Sile una chiara duwerizione ed assai dubbia ione del- 
Tuso, mazcandomi qui ognî possibile confronto altezza cen 
È omato a punzone da quattro filo dei soliti. cerchi 
faro mediano (7); 

frundo anello di cordone a sezione aferoi 
metro centi 9, circonferenza del cordone cenbi 2. 

50) la non uo bottoncino sfirico all'orlo esterno dela 
sua cisvonfarenza (7): dismotro cent! 8, circonfiranza del cor 
dono cont. 1 

46) Anello orlato da wedi 
metto fino alla vulive des bottoni 
otti 8%, 


OTIMIM ARCHNOLOOIONN TERGONENSI D' 


Di > furono trovati nel Lodigiano ed a Civiglio 
nel Comasco. (Ofe, Barelli — Riciata Archeologica di Como, 
Anno 1875). a 

5), 56) T4. pintti con otto bottoni, di cuî due non gui» 
distanti (V): diametro intorno cent! 8/0 9%, idem estero 


49) Td. ja. id. (2). 
50) Id. con nove bottoni equidistanti (1): diametro ine 
tomo cent 9%, id. esterno centi 9%. 
51), 5), 59), 60), 55) Quattro anelli id. con sette bottoni 
istanti, ed uno presso l'Ing. del Genio Civile sig. Fermo 
metro interno cent! 2%, id caterno cent! 3% 
bottoni sono ornati da un circoletto con un fora al contro, 
mentre da semplici puntini è scolpita la fnocia sieriore dele 
F'anello 2 seziane Irapezoîde. 
56) Td. con cinque anitrelle all'orlo esterno — una nesta 
mutila— (7): diametro interno centi 34, i. estorno centi 4. 
È dunque identico in tutto a quello dato dal Castelfranco 
nel Gruppo Lodigiano, ccc. {Retratto dal Bulletfino di Palco 
Anno IX®, fascicolo 11 e 12 del 1889). 
9) semplice a sezione sferoidica: diametro interno 
,, idem esterno cent! 4%, circonferenza del cordone 
faccia reca nove circoletsi equidistunt, col 
al N. GI e seguenti —, dall'altra ne 


metro storno centi 5 


GO) TA, tà, di conlone alquanto più gromo (P). 
61) Anellesto semplive a sezione Di dicano 
esterno cont. 3%, interno conti 3 
09), 69), 64) ro amelltci i. (17, 7: diametro interno 
cont 3, tecno cone 
Ti. id.: diamotro interno centi 1%, 
cent 


‘), 649) 10. id. (V): diametro interno cent! 1 0 con 
timetri 1%, esterno cent 2 0 centi 2 
'10). 30), 70, 72) Quattro anollini li proporzioni & duo 
a due minori dei precedenti. 
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49), 7), 7) Ti È, co) diametro esterno di 
centi LU, 1% 01% 
racco SÒ Anelletto da dito n lamina leggsermente convessa al- 
l'esterno: diunotro centi 1%. 

77) Mezzo anello, come îl N. 46, cui restano dî 

toni all'oro CV), 

76) Frumento danello — come i Ni 47 e 48, ma di 
Proporzioni alguanto maggiori —, ei restano cinque bosoni 

79) Frammento id. con uw bottoni (7). 

80) Undici frammenti di armillo come le suidesoritto (VP). 

51) Frammento di uemilla id. (7). 

82) Capocchia n lamina af 
ssntrivi incisi orirontalmente al fran 


bot 


quosto mill 29, del bossolo milli 14. 
85), 54) Due pondaglistti 2 seochiolino oblumgo con bai- 
toncino trminale nel fondo. Uno è forato poco sotto il me 
nico (V, 1): altezza cen 
Pendaglioti irvvati giù nel berge 
masso (territorio di Zanica 0 di Verdello), © nel Gruppo Lo 
dipiano sammentorzio. 
85), 85) Due i 
T'impresi. 
ST), 88), 88), 10) Quastro pemlaglictti 1 secc 
plivo (1): altezza cent! 2" 
11), 92), 98), 5), 95) Quattro id. id. (77, ed uno presso 
il capo lavornazte: Pasqualini. n° ta 
Parecchi di questi ancora restarono ud alcrni abitanti del 
tuogo (dui quali ebbi in seguito occasione d'umquisturno); senza 
coniane tutti gli ogwenti consimili a questi 
perduti wotto lo terre di scarico; lo quali, tolte dal lungo della 
Avoperta — ove In nuova strada corre în trincva — vonmoro 
ou portate sulla ninisten del 
corrinpondente della 


posseduti ni capi lovoranti addetti al- 


peralo dallo scrivente dal Pusquali ? 
n isqualini predetto — > 
HD) Pomo rottangularo di lamina art 


NOTIZIE ANCHNOLOGIONE DENCOMENSI 48 


a sbalzo negli orli (7): luneluerza cent! &, larghezza conti 6 
Forso servì da falèra 0 da rivestimento a qualehe balteo, 

95), 99, 100) Tre frammenti di Jamina id., ad uno dei 
iocazpente ornato con puntini 0 globetti a sbalzo 
resta ancora il gancio pel rivestimento. 

Di questi cd altri bronzi areaici ornamentali — conformi 
molti dei giù doserilti — se ne trovarono — in Provincia 
nostra — ancho a Zanica e Verdello, come vedori nella Rac- 
colta donata dal Conte Sozzi alla cità di Bergamo. 

10), 102) Due frammenti di piccolo mollo spirali, forse 
appariononti ai così detti au/alconi: diametro cent! 1. 

10%) Pezzo di guncietto, formato da sottile lamina ri 
piugata ali orli nel verso della sua lunghezza: largo mil? è, 
lungo cem. 2. 

104) Due fr 
degli 


varii indecifrabili (1). 


snti di asticcinole cilindriche da pen- 
10, lunghe cent! 6% più frammenti 


Fanno 


105) Magnifico esemplare di spada dritta bitaglicnte colla 
costola medizun rilevata, © con molta porzione ancora del fr 
dro aderento alla lama per l'ossidazione (7). Ma 
Stesso metallo, ma piuttosto corto, — la quale particolarità fu 
già rimarcata dui dolli în meaperte consimili. La ma forma 
poi, torminante cam dun bottoni alquanto sfervidici nell'estre= 
utà superiore sotto — cioè alla radice della Jama —, non 

ui richiama al momento altri esemplari analoghi. Nella sezione 
intermedio dell'impugnatora — che ora per l'ossido appare 
‘quasi cilindrica — restano tuttavia visitili notovoli avanzi 
della sua primitiva orname slogantissima, Alla prima, 
vista nel suo complesso, la forma singalare di quos'olen a glo- 
hulti la gi dicho derivata dalla nota impugnatura ad autenne 
delle spudo èaee delle epoeho antoriori: lunghezza centi 60 
(compresi cent! 12 per Pelsa mivarata fra le sporgenze esterne 
“duo opposti gtobetti), larghezza: massima alla radice della 
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Jana conté 4, diamot 

nel suo mezzo centi 2"; 

108) Pezzo di spada lungo sent! 35, ad un solo taglio » 

solla oostola dello spessore di cirea mill' 4 (V). Offro la par- 

ficolarità di essre quasi intatta dull'ssido per cirna 9 cent! 

soli dalla punta în su; il cho dovrebbe attribuirsi certo ad una 
spesizle tecnica nel fubbricarla, 

107) Lancia senza. boseolo ed a costola mediana. molto 
rilevata (7); lunghozza cent. 23%, larghozza massima a centi 5 
dalla sua base cont: 5. Il foro vircolase per l'inastatura rimano 
tuttevia visibilo alla radice della lama, 

108) Ld. cal hossolo (1): lunga cent! 25 — di cui 18 per 
Îl cartoccio — larghezza massima poon sopra la basa cent! 

108) Giuvellotto lungo centi 16 — compresovi il baesolo 
pat senti 5 —, langheza massima poso sopra la base della 
Iama cont 3%, diametro del bossolo cent. 2%, (1) 

110) Frammento id. lungo cent! 174; — comprosi cont! 7 
del bossolo —, larghezza mussima poco sopra allu bam della 
luma cont! 9, diamotro dol cartossio cent! 2%, (7). 

LI) td. lungo cont' 18 — comprisovi il cartoccio per 
cent! 8 —, lacghoza massima poco sopra lo svilappo della lama 
centi 9%, diametro alla boccu dol boasolo cent 2. 

119) Coltello lanesolato mozzo nel manico (7): Inn- 
glezza cont! 24— compresivi cent: 5 per l'immanicatmra larga 
centi 4 —, lunchozza massima a circa metà lama conti 4, 

158) Piccolo coltello dì forma comuno (7): tunghezza 
venti 17 — compresi centi 3% pel manico largo all'estremità 
centi 14 —, larghezza massima a motà lama cent 1", 

114) Chiodo a larghissima capocchia quadrata @ legger- 
mente convessa all'esterno (7): lunghezza doll'asta conti 14%, 
larghezza massima alla base della eapocchia venti 2%, Jun: 
ghezza doi duo lati maggiori della capocchis cent! 8°, 
Jati minori opposti cont. 5 © 3%, 

Evidentemente qui trattasi di nno dei così detti chiodi ri- 
tuali funebri, tanto noti nelle coliozioni. 
mita ll 110) Due piccoli spiedi 0), di ewi uno collestre- 
Mila snperiore în forma di spatola rotonda forata, l'altro a glo» 
tto reso deform» per Possidazione (V): lumebezza centi SI 


doi globetti canti 2, diametro delleisa 


| 


s 
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© conti 30, diametro della spatola cent! 9" diametro supe 
riore delle aste ccat. 1 
La circostanza — riferita dagli scavatori — d'uverli tro- 
vasi posti in eroce sopra una dello une cinerarie, concorre a 
far ritenere anche questi due oggetti d'uso rituale funebre, 
conformo al chiodo procedente. Il quale uso (1 pari — del 
resto — di tinti altri) nî conservò, e cogli stessi oggeti 
anche nelle npoche successive; come noi albiamo potuto 
scontrare — per la provincia nostra — nello tombe romane di 
Malpaga (Nafizia Archeologiche Bergomensi pel 18 
117) Altro simile al N. 116(77: lunghezza cem 22, 
motro del globetto cent. 14, dinmetro superiore dell'asta mill! &, 
118) Frammento di ordigno avente ora la forma di pi 
cola paletta a apacola triangolare: lunghezza cent 14%; — come 
pregivi cent 7% pel muco cilindrico finiento in un glo 
hetzo —, diametro del manico mill: È 
80 nom fosso la troppa corterza dell'impuguatura (appena 
cont 6 Ira il bottone è la lama), e — più ancora — la troppa 
Jarglezzo della lama, questu frammento potrebb ricordare la 
parto superiore d'una spada del noto tipo La àne 
119) Frammento id. id., salvo che il munico finisce n 
caposchia rotonda & piatta (Y). 
120) Frammento di lamina cui aderiscono per l'ossidie 
dea è due fbula rotto (V). 
121) Bossolo frammentato di luncîa (V). 
122) Astisciuola lunga cont! 9, lunzo canti 1. 
129) Ganeioéto come il N, 108, ma formata 
rata, a cui resta tuttora infisso un chiodotto n 


i grossa 


Jamina mon pista, 
Jango capoccia quadrata. 
"8 97) Quagro rasmooti inclmiBcabi, ma proble: 


ornamentali (7). 


Tannnvorta 


155) Umna cineraria cordonsta, col rigonfiamento mag. 
sare Hoc} moto la bocca, © quenta a labbro volto in fuori. È 
di pasto gialla ordinaria, futta al forni: altezza cent. 18%, 
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cironfarenza massima cont! 57, diametro del fondo cent! è, 
della bocca cent 13,1 
Tipi uguali di ueno trovansi nol periodo ruganso-atestino. 

128), 127), 128) Tre altre id., ma meno intero ed al- 
quanto diverso nollo dimensioni (2). 

129) Vasetto di forma quasi ovale, 
anta a cordone vorticalò arvuuto poco più 
l'altezza (V): altezza cent. 13, disnotro de 
bocca cent. $. 

150) Id. rotto alla bocca: altozza cont! 10, diametro dol 
fondo venti 3 (7). 

Fittili a'idontica foggia © qualità sono dati dal Castel: 
franco nel suo Gruppo Lodigiano. 

151) Vasetto uguale per forma all'urne snldesr 
salvo un forellino eitvolare poco sotto Ia bocca, ed un 
£ Pttuecia sulla stessa linea vorticalo ad a rca dell 
tezza (che nell’esemplaro nostro però è rotta): altezza cent: 12, 
diametro del fondo centi 4%, della bocca cent! &, circonfe: 
renza massima cent? 10%, (7). 

Vasi simili & questo — per la particolarità del fora — 
scopersero nella necropoli suganeoatestina. 

192) Ciololetta quasi cilindrica, di pasta ordinaria > 
sostra CV): altezza cent: 67%, diumotro del fondo cent! 7%, 
della boca cent. 10%, 

Se no svopersera di simili ul E 
Bergamasco, ance di età posteriori 

189), 151) Fondo di vancito, col dinmetro di cent! 4% 
(DI, + frammento di altro unsato come il N. 129 (1). 

135) Piccolo frammento di urna () coperto da verni 
nero-lucila, ed ornato da cordoncini come il N. 125 (V). 

È questo l'unico pozzo salvato, cho ci attesti la prosen 
paro di Gili non ordinari fra lo terocotte del noatro Sepol- 
eroto, 


196) Molti frammenti di altri fiteili varii (7). 


colla carattoriativa 


fondo cent 6, della 


‘, Bologna, ed altrave nel 


| 
| 
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Ossa 


vzzotti di ossa calcinato residui del rogo, 


137) Moliissimi 
SE operai, andarono dipose, tru quello e* 


‘ contenute nei cinor 
chiuse mell'uma N 1 
gi vado, dol rinsanto dei caratteri generali e spo- 
i pda crovamonio di Bicmbono Soto 
005 0) deposizione in piana terra, #) combustione 

o in bronzo e forncotta, 
1 id. dci vasi Gili minori, e) id dello apndo, f) il. delle fi 
dtd id. dogli amelli, 4) 0. dei formagli, 5) 4. de pondagli, 
Gi id. della teca ornamentale, ) assenza dî qualsivoglia altra 
Gireosanza di dlbia assegnazione —, dovretboti riconoscere 
abbrlanza comprovata la corrispondenza conaogica, dl So: 
polcreto nostro coi Grappi Lodigiani e Cenni strati dal 
Castofranen e dal Barelli, è per conseguenza con quello cl 
Frosdocimi chiamò ILL periodu Fiagano-Aqeetino, — cme di- 
Tasti in principio fi detto. 


itazione qll ie sporto di cina Bovo, ccifatei allo pri 
“ne del Maggia 550, to seguito ngi movi fasti esconre dallo Hop 
Frnentanza Proiniate pa li inprtantirini troumenti ch 8 
ATC i qual tcolità darne for stradali dell'una prooent 


Incarionto alla esceazione 0 sorveglianza dei Lavori di scavo 
ta 'egrogio Img. Giusoppe Niovo, sota la guida dello serivento, 
EE le Nr a o 
dit Le mom ne fosso sato impedito dugli obblighi dl proprio 
mAfciO: iudla da ona esplorata di nu! 4030, Ta sezione dal 

dt qoì costituita: Sotto uno straio di terreno veg 
TUTTO "o varia dai 25 ai 8 cont! — trovasi uno gleato di 
"o alluvionale d'uualtezza modia di cent! #0, ed inforior- 


terreno 
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mento sabbia vergine. Tn generalo, lo tombe si incontrarono 
Boste sopra lo strato sabbioso. Va notta poi Ja ciroostanza 
ghe il Sopoleroto occupa una stretta zona interfluvialo. (ra 
Adia © Brembo) molto olevata, facilmente atta ud cassre di 
fesa, © quindi proforita sempro quale atunza dalle antiche tr 
inoltre che qui — come altrove, massimo nell'Alta Ital 

lo strato archeologico è interamente monocrono od iso0rono, 


pozionza grandissimi per ope 
Forme Ta necessaria ricolrazone, affine di poterli derivare 
g0n esattezza, © rendere così avidente Ia grando loro impor- 
turza nei rapporti archeologico-sturici della nostra Provincia 
è corregianali. 

Traceiui pare la relativa mappa a guida © schiarimento 
maggiore delle scoperto, che ora passo & descrivere, 


Te TOMBA 


A n 11 dalla stradella, a mi 1 dal ciglio dell 

Strada provinciale, ed u mi 075 dal liv Arta 

1) Diceola olla o cistelin ftile fatta al tornio, rossastra 
ala superficie, grigia ancora all'interno del suo spasoro. per 
imperfolta cottura, È di pasta pranulosa, di forma come cono 
tapovolto, con orfizio a gola sizvita ed oeli voti în fuor, or- 
ale pel corpo da $ cordoni equidistanti în tutto il senso de 
diano © paralleli al piano della sua haso: altezza cont! 16, 
dietro suporioro cent! 8, cirooato ima cent! 50, 
dito interiore cem DI, certe tazzina cent 50, 

2) Fra le ossa uromato cont enti bronzi 


ta 8 peli ula a sanzicinga di media grosozza, frammentata 


Ne diutoro di uguali — i 


Provincia nostra — i trova- 


menti di Zanica e Verdello, come vedesi nella Raccolta donsia 
dal Conte Sozzi, presso Ja Biblioteca di Bergomo. 

4) Motà superiore di una piccola pinzetta. 

Di ali oggetti se no rinvennero anche nello atazione pre 
romana ili Breonio — sul Veronese — illustrata dal chiaris- 
timo sig. De Stefani. 

5) Aeticcinola apiralo da catemolla-pendaglio. Sta tnttora 
unita dall'ossido insisto colla pinzetta, con porzione della stalli 
della fibala procedente, e con alcune ossa. 

8) Pezzo di pendaglio in grossa piastra, ornata superior 
monte da 4 cireolotti a stampo, © sotto da una flo parallela di 
4 fori circoluri: altezza cent! 2, larghezza cent 

7) Frammento a forma di anello schiacciato per met, è 
rassomigliante alquanto ai così detti passinti 0 Viere — 
Folio Rcnevanl gi edigicni nell vedi 

8) Mezzo anelletto di fila piano, e canvesso all'esterno. 

Intarno alla cistella, © quasi ul eguale profondità: 

5) Frammenti di mon meno di 5 fitili minori fatti al 
tornio, ma troppo spezzati — e quindi non ricosteuilili — per 
poter affermare niente più cho essi mostrano di essere del bito 
simili ai vaselti © scodelle con sottapiodo anulare, di cui ci 
suppellettile delle altro tombe. 
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4 14 dalla atradella od sw m' L50 dal ciglio della 
nuova strada provinciale, puro alla profondità di mn 0,70, ei 
trovò in posizione obliqua un’ nltra cista fitile come la provo 
dente, ma condonata senza interruzioni dalla gula fin poco solto 
iù dell'altezza: altezza cent! dI, diametro inferiore cent. è 
id. alla bocca cent! Il, cirevaferenza massima vent! 00, 
La potvi ricosiruîro quasi intera. 
'Dissi già nella mio prima Relezione sullo scoperte di Brem- 
balo Sotto, come tal genere di vasi si ralfronti. più sperial- 
monto colle cistelle ficili del così detto TIT* puriodo Ateetino, 
11) Tn mezzo alle ossa eremate conteneva i ssguonti 


bronzi: 
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12) Frammenti dol corpo di grossa Aibula a sangrisuga. 

19) Staff non intera di detta fibula. 

14) T'urzione del corpo di piccola filula @ semguisupa. 

15) Anollo quasi intero (i % dolla sua circonferenza i 
{uo pezzi), formato di grossa astu a seziono olittica, ornata 
trasvernalonto da linontte graffito: diametro cent. 10. 

16) Armilla formata da asticciuola piatta (in tro prrzi) 
od ufatto liscia diumetro cent 8% circa. 

17) Due pezzi di altra armilla ud asta cilindrica, sep: 
puro questi non sono - como fombra — lo estromidà della 
precedente: diunotra circa cm. 85 

16) Anello da dito call’usta a sezion 
mill: 18, 

19) Anellino da pendaglio: diametro mill? 18. 

20), 21), 22) Tro secchiolini tondi forati da pondaglio, 
continenti — nl solito — pezzetti di carbono del rogo. Duo 
lunno Pansa staceata. 

Come è noto, cotal genere di pendagli è caratteristico nel 
111° poriodo della 1° cià del fervo. Se ne trovarono snelte a 
Zanica e Verdello, rome vedcsi nella Ruscolta Sorziana. 

29) Pendaglio a forma di stivalino: altezza cent! 3. È 
manco di parte dell'appissgnolo. 

Non sono troppo frequenti tra sifatio genere di oggri 
ornamentali, Se ne trovarono 2 Zanica (Raccoltn Sozziana), 
nelle tombe, sinerone alla nostra, di Civiglio nel Comasco (Ne: 
tizio degli Seavi d'Awlichiti, Novembre 1878, pag. 328), în 
quelle di Moelo, Dervolo, San Zeno © Cavedine nella Val d'A- 
die superiore, negii scavi Benaoci 4 Bologna, ed uno in colto 
presso Cuma, (Cfr, De Campi — ZL Sepolerefo di Meclo nella 
Naumia, pag, 25, tav, 118, 1. 7). 

Lateralmente all'ossunri 

21) Frammenti di scodollotta ft 
fondo unulato, futtn al tornio © 
zione cho manteneva an) 

be dedurre che abbia 
6 veli) 29) 27), 28), 29), 30) 1a 
Galyecti accessori, atnifi a quelli in miglior condiziuno estratti 
alle altro tambo, cho doscrivaremo più avanti. Un coecio, În 


littica: diametro 


con "i 
rispetto all'una ossuaria, se 
sorvilo di cope 


pasta graniosa assai rozza, presenta alla superficie la tuyuetta 


carattoristica dello figulino arcaiche, E, di talo qualità, re 
dano = fa 18 noel — i frammenti di duo vasetti ro 
attri (di cui uno in parto anmerito all'esterno) assai probabil- 
sote usati, perchè abbiamo tre piccole anso di egunl pasta 


INI TOMBA 


gomtaprsadenta alla tem dista dl 
ciglio è inciale, el a m 1.10 dil piano di compugna: 
seo Ata Bal fatt al arno, rosa aller, di 
porîvita cottura all'interno, quasi cum Ja precedsute; ulterza 
quat 25, dimetro alle bocca cent: 16, id, alla base centi 11, 
È rotta da un lato nel senso dell'altezza. L'orlo della bocca 
— pochissimo rientrante — consiste în semplice grasso cordone. 
"°° 29) Conteneva le sole ossa della cremazione. 
Tisino al essi si rinvernero n 
55), 30) Duo coatto, sini le e vit, 
si poterono raccogliere che ì pezzi, d'impossibile 
o eni 
dello citolo prodotto lo abbia servito di coperchio. 
ale scopi — 
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Alla distanza di m3 12 dalla stradolla, a mS 2 dal ciglio 
della provinciale, eil a 70 cent! di profomità: 

) Vaso ossuario di terra colta ordinaria, più piccolo 
delle urne già duseritte eil avente la forma di semplice tronca 
“ti cono capovolto, Nell'estrarlo, si stascit 0 fn. perduto quusi 

10 uns parte dell'orto, il qualo presenterchbe 
ima cent! 9. 


interamente, me 
un diametro di 
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Oltre le solito oesa della cremazione, lnsciuto fra le terro, 
Ginieneva i seguenti bronzi: 

36) Corpo di fibula u senguisugo, di piccola dimensione, 
orata alle suc cstromità da righe trasversali. 

57) Anelletto massiccio a sezione emisferica, ornato da 
riglu» parallele: alla un cîrconfarcaza. Deve aver sorvito piut- 
gonto dla pondgli, cho non da passante alla staff. di grossa 
fiala, 

98) Spocio di gomitolo formato da sottile filo ruecolto a 
giri concentrici diametro cent. 2. Nol suo centro adorissoni 
uncora dei peszettini di curbono del rogo. 

Atomo al vaso cinerurio: 

89) Vasottino fittile fatto al tornio, ricostruito da me 
nella sua pari inferiore. Di colore rossastro nell'interno, e 
Veuno-chiaro alla superficie esteriore. Lo porzione salvata ha 
forma di tronco di cono capuvolto (alto cent. 6, diametro mag- 
giore centi 3", diumetro del fondo cent*2"4) ornato da 6 
caratteristici doppi cerchietti concentrici (occhi di dado) stam- 
pati iriangolarmente su tro lince. La purte mancanto consistora 
in altro tronco di cono rovescio, sviluppantesi dal primo, così 
da dare al vsso l'aspotto di calice. Questo superiore tronco poi 
sr tutto decorato all'esterno da piccoli cordoni rilevati, ana- 
Jogamente a quelli dell'urme fili è di bronzo. 

Somiglienti a questo el agli altri molti del uustro Sepol- 
greto somo dati dal Sepoloreto comasco di Civiglio, e dalla 
tomba N. 57 della Cortosu di Bologna. (Cfr. Larelli nella è 
pista Archeologica di Como, N, 765, lav. T fig, 4, nonchè 
nello Notizio wc. del Novembre 1878, pag. 426 © og; Za 
nonî — Gli soci dello Certoza, \av. XXXI, n. 8) 

4) 41) Altri due calici a base piatta come il proce 
ento, ma di dimensioni alquanto maggiori: uno ha nol fondo 
un diamelro di mil! 40. Sono troppo frantumati © mancanti 
porchò no polessi tentar una ricostituzione qualsiasi. 
ala dl Erammanti di tazza fittile in paata sottile, ornata 

Na bocca da un aemplico cordoncino, Non dosrebbe aver avuto 
Un dismetro maggiore di cent! 8, 
di past) Porzione dell'orlo anporiore di un'altra taz fitile 

gualo ulla presedente, ma di forma assai più elegante. 


N 2 
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i questa non può aver avuto un diametro maggiore di 
circa centi 7. N 

44) Parto dell'orlo di una scodelletta giallaatra, comm nl 
N84 
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A n 16 dalla stradella, a m, 2.50 dal ciglio della pro 
sile, a cent! 80 di profondità, contornato da parcochi 
‘iottoli ft 
Srott (5) Vaso omunrio Mile di pasta Vr isegolermento 
ra al di fuori, rossastra all'interno. È di forma qu 
Tinti n "giano alla bocca di circa Lap nl 
di cont! 74, ed un'altezza non minare di cent 15. Ri- 
contituito a fatica în gran purte. 
ir reca tinta di altro vaso ‘analogo al prece 
dente, ma di colora rossastro anche all'esterno, forma alquanto 
ovale, @ provvisto dell'ansa caratteristica a semicerchio verti- 
cale, attaccata poco più in su delia metà dell'altezza; la quale 
nom dovrebbe essere stata magione di centi 16, con un din 
metro alle lmcra di circa centi St “© © © 
47), 48) Due scodelletto fittili, di cui una intiera è si- 
wnilo al XL 21: diametro delle bocca cent! 14, altezza centi 5; 
altra în frammenti non ricostrubili ed a harino csternamento 
sagomato, come ci avverrà di descriverne ancora di meglio 
comervute. 
Nol Giornale di questi scavi è deîto cho stavano entramlio 
— per cina 12 cent! di distunza — ai lati dell'ossuario pre- 
detto. Di ciovle, somigli mella forma a questo cd aline 
mustre, #6 no trovarono nella mocropoli dolla Certosa di Bo- 
logna (efr. i p. cit, tav. XII, n Mio - sebbono 
di posta © fattura più roma — anclie negli Scavi della 
ione preromana dî Villanova (Perl), ilustrati ultimamente 
fiarissimo A. Santarelli (pae, 28, tav. TTS, fig. 2" 0 19). 
n ricostruibili di un vasetto apparte 
ente al genere otto i NI #9, 40 0 dI, 
ee n mt di altro vastto ia pata soora non dep 
rata e mal cotta. 
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A 14 16 dalla stradella, è 13 27 
vintialo, od a mi 1.10 di profondità 
Scodelline n vasetti fittili futti al tornio, agglomerati a 
riome, © contenenti — oltre la solita materia 
anche dei chiodi. Vennero estrati 
oeco quanto lo potuto constutare in asguito all'opera dificile 
pazientissima del ristaura; che volli tentare, malgrado la c 
disiono doi frammenti — como quella di troppi alti fi 
— fosso tale da non incorsggiarla affito: 
54) Quattro vanetti 
3-40 è 41: diametro dei rispettivi fondi mill! 
8%, Reataneati in parte, 
5) Honda di vasetto elogantii pasta rosustra e 
sottile, verniciata di nero lucido, Ha la forma idontica dei pre 
codenti, salvo cho, învoco della buwe piatta, ha piodo wi 
orlato da risvolto, per cui assomi; 
grossi strumenti musicali d'ottone: 
50) Scadella rossastra molto eleante, con arlo volto in 
fiori (altezza conii 25), 0 costituita da liatel 
cordoni, il quale forma angolo utluso misti 
bucinetio: diametro suporioro 
par 


dal ciglîo della pro 


quelli doi N 
28,98 


1 pîode mill! 40, 


Tal genero di scodelle sagomale — sebbene, come sanbra, 
prive di ansa — assomigliano molto Ia forma roi vasi èn 
dotti opati, di cui parleremo più avanti. 

57) Frammenti di due altro simili, rina delle quali 
iu pasta più scura. 

58) Chioio rituale in fo 
capoceliin: lunghezza conti LL 

50) Allo simile 
di conti 7%, 


50) Duo frammenti di in terzo chiado, © 


ad nsta quadrangolare senz 


iù corto © più sottile colla lunghezza 


i prove 


denti, 


A i! 0.10 dal suddeseritto gruppo di vasi, apparve lu 


principale, mono profonda però di 20 cent: la quale nell'estraria 
andò a pezzi. 

61) Risa, dopo osser stata da mo in ran parte rico- 
strutto, — salvo le dimensioni maggiori — simile n 

25 1 40, così per l'aunerimento esterno, come 
per l'amsa verticale e la quasi ovalità dello forma: altezza 
centi 19, diametro superiore cirea centi 115). Non voglio. 0- 
uueltero che nel'esterno, all'altezza dellanso, si veggono tre 
roszi segni (funghi cent. 1) cquidistanti © paralleli all'ansa 
stessa, i i 4 creta molle, 

62) Ti vaso N. di, olte Jo ossa eremate,contenova i se 
guenti bronzi ed altri oggetti: 

09) Peamenti di im gran vaso con molta prevalenza di 
arme (rotto interzionaluento all'atto dell'inumazione), del quale 
rimano utilizabile, pr poterlo almeno în parte deserivore, solo 
‘olo. Esao mostra uno spessore irregolare ni 
suoi numerosi frammenti, e sembro appartenero al genere dello 
layene. TI listolo verticale dell'urlo — formata, dirò cod, a 
prufilo di welia — è ornato u atampo da duo giri paralili di 

letti ams piccoli — il superiore —, e dei saliti doppi cere 

osi — l'altro —, appena visibili pr în causa 

0: altezza dll'arlo cent! 1°, diametro della bocca 
delia lamina mill! 

Dagli scavi di Verdello venue fuori una grossa ansa, che 

> dovrebbe aver appartenato ad un vaso areaico di notevoli 

il predoseritto (Raccolta del dono Suzz). 

mito di questo vasi la tuttora 

te per L'esilo un pezzetto di bronzo che ha tutta lu forma 
i probabilmente rituali essi pun cone 

gli cu avremmo oscasione di orenpareî più 


croyoli cantemporance, 0 quasi, dell'Italia settentrio- 
jon è accorso ancora di trovare un altro vaso gi 
© a questo nostro, 

6) Pochi frammenti dî altro più piccolo vaso, daî quali 
si può indurra solo che dovrebbe aver misurato un dismotro 
tion minone dî ciea conti 6%, e che all'orlo stu pure omato 
ctu una fila di esreliolini a stampo. Un frammento — che parmi 
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abbia appartenuto alla zona centrale di questo vaso, e non al 
precodonte — ha ancora le due fo parallele, ma più vicine 
tra loro, di oveletti © cerchiolini; ne non che da ogni due di 
questi discende una palmetto, della forma ovale tanto caratte 
tiatica uncho nelle coramiela sinerono © posteriori. Più sotto 
vodosi altro cerchietto più largo a bulino. 

66), 07) Due rossi anelli di ferro, uno deî quali man 
cante di piccola porzione: diumetro cent! 6%, 

65) Formaglio triangolare — probabilmento da cintu- 
sono — formato ds grossa lamina în ferro lraforata, in modo 
cho i 3 fori circolari sono disposti triangolarmento su tt linee 
gal toro dal vertico varso il cuncio. 

Analogo a questo nostro no diede il sopolero 318 della 
Cortona di Bologna (ott. Zannoni — Gli servi eee, tav. OVIBS, 
2) Ii aderiscono por l'osido duo usci dî concilia bi- 
valva. 

69) Grossa ibula sorpgizianto od @ drago, priva di vor- 
miglione è di ago. Rica infiluto + fimo nell'arco un diwbotto 
di lamina largo cont! 9’. Anehe questo gnere di fbulo è 
comune in tutta le stazioni italiche dolla I* età del ferro. 

Di idantieho ne diwdoro fra noi gli scavi di Verdello (Ras- 
colta Soxsiana), ed onche quelli di Breonio sul Veronose. (Cfr. 
S. De Stefani — mgli Att dell'Istituto Veneto, vol. VIL, =. 
dip, XS, tav. XI. fig. 19), 

A conferma di ciò © nell'interesse dol mio assunto, debbo 
riportare — a proposito di questo fibule se:peggianti — la #0- 
guente nota apposta da Ippolito Cufici alla sua illustrazione dei 
Bronzi della 1° stà det ferro di Tre Canali (Bull. Pal, Ly 
1888, pag, 173): 


Abpennino — 
smbragii. di 
Ore — nella elaborata sua Memoria sulla Neerepoli italien di 

‘adenie — n pugg. 58-53 cusì perive: * La fibula @ drago o ser 


SOLIDI E A 


SOMME ARCIBOLOGIONE MENIOMENSI n 


peagionte apparve in quantiéà stragrarido (circa 150) zolle tombe 
dol padoro Arusldi ed in certe quantità anch nel 
i $ 1a qualche raro esemplare non 
manca pare nello tombe della Certosa, e ad Este comincia ad 
apparire pei sepoleri del ITT* poriodo, associata alle fibule etru- 
sche del tipo Certosa. , Di tali filule parlò eziautio il Pizo- 
(Bull. di Pato. ital, 1578, pag. 117), concludendo che css 
pure siono di orîxino italica, prima apparse nella melia Italia 
© di Dl diffuso nella superiore parte della Penisolu, @ qualche 
duna anche nell'Europa centrale; possiamo megiungere che 
a Vologna 0 ml Falo esse arrivano în un'età relativamente 
avanzata del periodo italico, continuando per qualche fompo 
ancho durante lo svolgersi della vora civiltà otrusca. 

70) Due dischi di lamina con perno cilindrico nel Taro 
20, Stanno per l'ossuzione siffattamente adorenti l'un l'altro 
du sembrare un corpo solo. Dovrelbera aver fatto parte di una 
© più fibule, como quella del N, 69: diamotro doi dischi centi 4 


71) Fibula del tipo Certosa, priva della apirale e del 
V'ardiglione: lunghezza ces | 
Nella nostra Provincia no dicdoro anch gli seavi di Za 
mica @ Verdello (Raceolta Sozziana). 
74) Bottone vmisferico: diametro cont! 2%), 
75) Frsmmonti varî metallici congiomerati. dll'ossidi» 


VII TONBA 


74) A soli mi 0.00 di distanza dal vaso cineraria N, 61 
ad alla stessa profondità ve apparso un altro eguale, mu di 
coloro rossastro anche al di fuori. Fu estratta n pezzi, © nun 
interamento, cosichè mon ui fù ilo di rirotituislo che in mi- 
sa parte. Rilovai quttavia cho alla hosea dove aver nvnto 
n diametro di centi 19, Se eranvi donteu ussa, questo 0 non 
ivono rascolio, a vennero inavsertentementa mescolate con 
quelle del vaso N. GI. : , 

Col predetto vaso sî estrassoro î seguenti bronzi: 
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NOTIBTA ARCIZOLOGIONE DENGONNASI 5) 


76) Molti frammenti di sottile lamina liscia, appartenti 
certo ad un vaso di non grandi dimensio 
logo per teenica © forma alle cis 
più vanti. 

76) Pochi frammenti puro di sottile lamina battuta a 

martello e coronata a sbalzo. Siccomo però î cordoni mv 
strano di mon aver ornata per tutta la sua altezza il vaso, 
potrebb» anche darsi benissimo che questi frammonti abbiano 
essi pure appartenuto al vaso procedente. Circa la coronatura, 
Uvesi nutaro che nei nostri frammenti upparisce piuttosto spa” 
ziala © rada (quasi | cent. tra ogni cordone); il eho è prova 
di maggior arcniciamo. 
_17) Pochi frammenti di grossa lamina, contorti dal fuoco 
0 rotti apposta nell'inumarli. Apparirebbero di ossero appa 
wnuti all'orlo di un elegante vaso. Sono ornati da tro fusi 
contigui è parallli di linee orizzontali profondamente inciso: 
allezai massima centi 2%. 

78) Frammenti di asticciuola a sezione pinno-conveasi, 
forniti di fori per cui passano dei chiodetti pur 
lunghezza dell'asta milli 8, lunghezza massima dei ci 
Limetri 244. Dovrubbo avec falto parte di quale 
leguo, od altro. Nel qual caso, non escluderei nommeno che 
allo stesso scopo ubbîano servito anche i frammenti del nu- 
mutro procedente, 

79) Pozsa dell'arco di una fibula del tipo Csefasa. 

89) Scodalîn fusa 0 [slo rente nell'intero 
fondo i resti dî un cilindretto di sobtile lumi 
vrebhe essero stato alto così da' assomigliare in qualche n 
il nostro oggetto ad una specio di simprdo: diametro cent. 5. 
altezza mil 18, diametro del cilindro mill: 5, 

81) Estremîtà inferioro di una grande fibula, che nerebbe 
potuto essora tanto serpaggiunto come a sanguisuga, pr 
ia staffa cormina — come în quelle — n bottone imbati 
La adeiseouo per losido alcuni perzetti cal 

Più avanti 6 di fianco al vaso n. 74: 
per MED) Nagnitica coppi fitile (alta quasi cont 19) mirabile 
legunza severa della forima. È di pasto giallastra ben 


cotta © lavorata al tornio. Sventaratsmente mi fu portata tutta 
porsi, i quali però — con parionza veramente da curto- 
sino — vennero dla me rimossi insiome, Essa consta di un alto 
tuto capuvolto, estemamente ed alla base — per 
mill: — omato da tre grosi © contigui cor 
doni a forte rilievo; quindi della bacinella emistorica svilup 
pantesi dall’imbulo ‘su cui aderisce con una epucio di sollopindi 
anulare, la quale poi fortzina coo una gu ricutrante cd m 
orlo espanso, analogamente alle cisto fitili;infino di um cervino 
Altuceato orizzontalmente alla radice della gola stessa, ed or- 
nato nello spessore del suo orlo da tre giri di condoni contigui 
è malto rilevaci: allozza del piede centi 3, sio diametro alla 
uso cent! 7%, su circonferenza minima vent 13, alte lella 
barinella cont 7, suo diumetro alla bocca cont: 11, larghezza 
del cercine cent: 3, suo spossore mill! 9. È 

la necropoli atestina — comp în quello sineroni di Bor 
logna e d'altrove, anche più arcaiche — vi sono numerose coppe 
fittli ad alto pinde conioo vuoto nell'interno, lo quali presen 
tano una furma cho nell'assiome si pub raffroniaro con quella 
del nostro vaso, salvo però la particolarità del cercino, o labbro 
maggiore della coppa. Imperocchè upparisos chiaro all'occhio 
essere atato concetto ‘lall'artista quello appunto di dare dui 
labbri a tali epecio di coppe, e l'inforiure di mangino più largo 
clio non il superiore, 

A pochi centimetri di distanza del vaso N, 74, si in- 
sonteò un secondo agglomeramento di fili minori, i quali 
— dai frantumi incompleti che furono ostratti — wi risalto 
osare: 

83); Piede cilindrico cordonato che x espande alla sun 

haso a lango imbuto capovolto. Î di pasta seruesa bruno-ros= 

saatra lavorata 11 tornio: altezza cent. 9, diametro dell'imbuto 

del cilindro cont 5, Dovrebbe 

aavor sorcita assaî pri te di piede ad uma coppa a duo 

Tabbri, ma di dimensioni assai maggiori di quella iù descritia 

al N° 82 Per fortuna però avremo occasione di incontrare più 
avanti un aliro esemplare quasi completo. 

81) Porzione del tronco superiore cordonnto di un calice 

a due coni rovesci, come quelli sotto i N 40 e 41 È di pasta 
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sottile, Den cotta e lusidata în colore senro: diametro dì 
Bocca cent 8% 
85) Erammonti non rivostruibili di altri di 
gi N. 84, tranno nello dimensioni. Dne dei pezzi 
pressi i soliti cechi di dado. 
85) Cingne frammenti di scodelle (2) fi 
n enti di scodelle (2) in pasta fina ros- 
giri tre dei quali con reti di ansa, Ovo tratisi veramento 
siutole, allora sarebbe il caso di rfrontarle ancor megli 
ai eyoli, como fu dotto al N. ò se 


84) Arnuse in bronzo faso, avonte la forma di piccolo 
à larga del cilindro sovrap= 
posto, » colla bocca ud orlo leggermente uo: diametro 
a Live ima sie massima del cilindro alla sun 
Drop conti 10%, ro alla bucca cont' 3, spessore della 
Non saprei definite l'uso di un tuale 

omo fle oggi 
oscuro dol Jurì quello della eodllima sal SER i 
din A al qua tema rio 
grossi ciotoli, di eni now si potò rilevare disp o 
sati profabilmnto soi è omni dll Peo ni 
posturu. » Così nol Giornale dei nostri stavi redatto da cat 
sfata. imppo Nin; 1 quale pe to i sot 


Joro vicinanza — dî queste 
anali di queste duo ultime tombe ne ha fatto n 


mo id 
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"Alla distanza di m'82 


ga dalla stradello, ed a soli m' 1.40 
della Provinciale, e primi î 

di citt Tn greggi Ual apparve primivramente na specie 

giano di comparti tiottoli che giungeva vino a cent' 40 


Gampagna: framinerzo 


di m' 110 stavano parecchi. vas 


ni quali, sotto una pra 
etti di forme diverse, nonchè 


NOTIZIE ANCEOLOGICAD DENGOMENSI si 


usi cilindrici, sporgenti dalle terre, 


90) Scodella fittile: rossastra, como i N 24 0 47. Pali 
ricostruirle intera: disnetro cent. 14%, altezza cent' 8". 
1) Altra simile: disueiro cent 19, altezza cent. 5%, 
ita quasi intera 

99) Scodella rossastra frammentata, di forma come quella 
del N, 58, salvo che, invece di essere conlonata. nel listello 
— o collarino — dell'orlo, lo è nel bacinesto, che risulta ansi 
affatto coperto da cordoncini concentrici © contigui: diametro 
centi LL 

96) Scodlella frummentata, come quella dol N, 48, in pasta. 
di color rosso scuro: diametro cent, 12%, altezza cons. 3. Ri- 
sostiuita pure pressochè intera si 

91) Orlo © mezzo fundo — ricostituiti in parte — di 
N. 08, di pasta rossustra anuerita. irrugolur- 
diametro cent 18. si 
no di pasta fnn rossastra, con vesti di vor- 
in quella dei fitili aretini, È rutto nel colla- 
soltopiede, montre nell'interno del suo fondo 

la cui impronta si connetto per 
mio una asticciuola fitile (ora staccata) quasi cilindrico, 
cho nella sua opponta estremità si ullunza un pu' più 10 orli 
ne se anehe du quel lato fosse stata impernato 

con alteo eguale piattellino, Per eni nel suo assiomo non suprei 
re meglio lo strano oggetto che no risultarebbi st 
colare specie di fusajula a due eupotchie sco- 
cent 6, altezza attuale cone 


nov 
della 
timotri 24, 


‘cent 7% cinconfivenza cut! Di. 
97) Scodellino come il precedente: diametro cent 5%, 
Alina ca oghezra del cilindro - pure rinttaceato. dn 
to — cent circonfocenza emt! 5. 

Per quanto alia corrato nella memoria dello cose viste, 
o di quelle letto — coi limitutisinî mezzi che, pur troppo, ho 


piatt 


PROE, GASTANO DANTOYANT 
‘mia disposizione —, 


aa Lposizone — saeori mon sono riuscito di potor raf 
mm questa spocîo di fusajole seodellate con altri 

dono quos apc di lite con altri ansloghi 
pegelti di «zioni coeve alla mostra, e nemmeno anteriori 0 


98) Due pozzi di 
1 O, Puo pz di scodllin, comu le preti, a sen 
90) Am 1,20 dal gli i 

i pro, A, 1° 1.20 dl ciglio della Provincilo vl a m: 0.55 
di profondità si trovò tatto a frantumi un vano di etlo l 
gia dro avonto La forma dei eat. ansa — 

ad avo la bocca — è Formata da ua simple spramelctt ro 
taagolaro cordata gli rl i aloccata on alito al viso, 
duo superiori ed ina sotto: diametro cirea con LI, larghezza 
dalai cont! 1 lmghezz sa — nuto conto anch 
irta — cent: 12;. LI corpo dol vano vedi demo nato 
dal boca ia gi, por na rina sha 2 ot da Vieste 
prim cia sllntL o 100 istanti però 


Stavano col vnso precodento: 


190) Chioda in ferro, colla cs 
si ind pi gi a e n 


Di tali chiodi în forma di piedi so p'obbero anche negli 


avi e Set (i 115 della 1a prima Rolaione 
lungh canto gini, ora in 3 peri, ma monco della put 


102) Pes sù 
conti 702) Framinonto mperiure di altro chiodo: lungbeze® 


108) A ca i 
ina mi I) Gt: 0 da questi ultimi oggetti, è quindi è 
nt 85 aio put della Provinciale, si incontrò — sotto 
Motto 0 farà al Diano di esumpagmna — uu grando sitole 
SS ia fila Vuttata in bronzo di un sol pezzo col 
pr mi ig rl rta mila ld 
nlato nl sano sotto 1 piso le ter EE, di 
sino 100 el vano: altezza attualo della stula cent: 23 (im o 
Fao tn più di cen 20), von ervonferenza misdina pico vito 
atperiora qu Litmetro del fondo piatto cont: 15, diametro 
0 pro fa gli ori dela gola voli n ferie 


0 7 RE 


ripiegati a cordone sagomato diedero cent 17, idem interno 
centi 13% Fa tratto fuori screpolata e guasta in più parti. 
TI coperchio, come î fondo, è fio di lamina un pu” più grosta 
di quella del vaso, Ha forma emisferica schiacciata, © por bol- 
tone convalo di press recs com dus piscoli tranchi di cono 
sovrapposti în Urozzo fuso, col rispettivo margine: superiore 
Sspanzo ama restringentosi in molo proporzionale, mentre il più 
picealo tronco superiore finisce gure in punvi di cono. La su- 
È superiari è ornata tutta in gira e nel vero del- 
quali ovali — cogli analoghi gruf- 

nîvi 0 colla doppi liuvolta 


ltorra del bottome di press cent 9%. Aggiungo inoltre che 
questa bottone apparisce essere sato uttaccato collo stagno, i 
cui avanzi ossidati wi vedono ancora riempiro dalla parto in- 
terna del coperchio il vano centrale su cui fu nddattato, — 
che Îl coperchio reca nella parto interna del suo arlo + ri 
tusttata con sea — gli avunsi dilla lamineita colla qualo in 
enutravasi ermolicamonto entro 5 collo del vaso, a somigliana. 
di altro esemplare che deserivoremo più avauti. I due tu 
poi — di getto, al pori dello loro placche — sono forunti du 
‘a somicircolo, assotrigliantisi alquanto 
(orminano in piocola igna con soltoin= 
diamotro dei munici fra i due ganci centi 19. 
“Tanta il fondo, che l'orlo e i due manici callo relutive 
piaatro (i quali ultimi furono trovati appoggiati sugli orli) sono 
bra stuocaci dal corpo del vaso, e — mussime le pinatro — # 
faffrontano perfettamente, anche por gli ornamenti graliti, con 
quelli delle site della Certo trovate noi sepoleri 150 e 151 
(ei. Zannoni — op. cit, tav, LXLU®, m. 9) Si raffrontano poi 
(1 forma della nostra situla, în generale, le numerose situlo 
5 laarino haltuta a martollo esumste negli seavi delle stazioni 
“ela Te età del ferro nell'Italia settentrionale © contrale, Veg 
Lasi anche lalane vene dneo di Sueasole identiche per forma 
fonica © dimensioni alla mostra (fr. F. von Dum — nel Bal- 
ietiuo dell'Istiuuto Imporiale Germazico, vol. IL pag: 24 anno 
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1857), Dalle cizancn del IT poriodo si differenzia solo per la 
mananza dels curva rientro. vtso fl pid, che nella osta 
gusono in tante altre situle coeve — è appetta sensibile, scene 
dendo îuvere con profilo quasi rettilineo dal rigonfiamento mas: 
sinto, appena sotto la gola dell'orto, fino pl fondo. Del resto è 
sommo duo di ossuziosgunto alle sito: anche 
nie se n'ebero frequenti racmpi nelle seoporto di Caverzaao 
S din ica al Eltneso © nl Cadorion e 
È) Fra lo ossa della eremaziona conteneva i seguenti 
oBgolti in hronzo; ze 
105) Frammenti minuti di altro vaso di sogtilo Jan 
gordon, come quello nto DN, Te © “orlo lamine 
106) Tro muellotti diversi per dinmetro e grossezza di 
dee inni insieme dall'ossido con pezzi del vaso pre- 
io sato per fisci di strinture parallele al- 
Jo no trovarono molti anche negli peavi Var: 
dello, taluni anzi come a Brembate = tone MO Pr 
diglinn delle She Racoglka Buaitng) ora inflati lla 
107) Oscgetto in 
avunto la forma precisa 
velo arcunto la lamina vedosi ridotta tal È 
spo dgr il RE, me 
distanza duo chiodetti poro fn bronas: Mme te Li 
ut altezza fra i duo rt pda rime 
dal rene BY Hoca aderonto pue l'ossidazione 5 pezisi 
bl vaso N. 19, nna porzior ila în flo ellindrie 
dl pd ite il 


nostro ogge x 
tro oggetto — forse ritunle' — si raffronta perfe 


VR gie ice 
Tirreno e 
PE i De [ae i 
e 


î 
i 
i 
H 
i 
Li 


Ta Ri liane 


Sentina), e porco pur corona al così detto rasoio (?) 
stano di Ven ef. ti» Nerli li Te 
“eno, fe, 81 © seo), pare al frma del pendagli inîato 
nello. fi una Alla orata nl sepoleo 804 dola Coriosa 


(fe. Zanoni — op. cit, tav. 0*, 1 14), detto anche pettorale 

108) Fibula serpeggiante con dischetto fisso di lamina. 

Lo munci l'estremità della staffa © dell'ago, che però non è 
uelo unito col N. 107. 

ù 100) i fibuletta & sunguiavgo, ma colla catvomità 

o ornata da due dischetti laterali, lisci e con- 


cavi verso l'interno. . 
Tranne nella dimensione, in alenni degli ornamenti u 
sorj e nella qualità del metallo, rassomiglia molto lo due flute 
‘mepolero 512 della Cortosa di Bologna (efr. Zannoni — op. 
tar. CVA, ù 
110) Corpo di piccola fibula piatta a eaguisga. 
111) Anelltto ornamentalo di groso fl cilindrico: dis 
motro interno cent! 1% a 
11%) [a di medivere grossema: diametro cent: 1° 
118) Td. assai piccolo, con adiacenti prazetsini d'ossoi 
diametro mill 8. ci 
104, 115, 110, 117, 118) Cinquo situline-pendagli, di cui 
4 ubiunglio od 1 tonda. Sono tutte più o meno imperfetto 
119) Cinque pezzetti di ardiglioni, che non sembrano 
averne formato più di tro interi. la 
120) Dischetto di fibula serpeggiante, con infilata piccola 
dell'arco. 
21) Due altri pezzetti dell'armilla compresa nel N. 107. 
122) Frammento di piccolo secchiolino-pendaglio. 
125) Frammenti vari irroconescibili 
185) Losiome i quali bronzi stava anche un ramo ar- 
eusto di corallo calcinuto dal fuoco, omato ad un' estremità 
fa un circoletto graffito: lunghezza dolla corda sottesa all'arco 
del medesimo cool 44) ù 4 
Com'è noto, avvione rarissimamente ebe negli scavi d'in- 
ti imeoniri oggetti in cordo, fors'anche perchè troppo 
facilmente distruggibili dal fuoco, © perchè mono appaganti 


porzio 
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NOTIIE ARCISDLOGICNA DIRGOMINEI sr 


l'avidità degli seavatori. Riconierò solm —- ad 
che, fin dal 1578, il Gaacdaha una comunicazione all'I- 
stituto Gormanico di Corrisp, Arch. (BuMetfino, anno 1876, 
pag. 02 0 sug:), oltrm ail alcuni pezzi di corallo figurato della 
qua propria Collezione © giudieati di arte eérusca, non trovò di 
poter constatare l'osistenza di altri cimelii della stessa spe 
#0 uon che in duo pezzi di corallo del R* Museo di Nupo 
provenienti du Pompe 
Si rmeeolsoro inoltre questi pochi frammenti fili 
3) Orlo sordonato — a gola alquanto rientrante — di 
cistella in pasta granulosi rossastra; diametro cent: 10%; Du 
ulti piccoli fummenti del medesimo vaso mostrano ua cor 
donatura simile alle lamine ènoe del N. 76. 
125) Frammenti non ricostraibili di ciotola rossastro- 
scura © angomata, come quella deî N° 48 © 98. 
127) Pochi frammenti di ciotola giallastro-liscîa, cume 
quelle dei N 24, 45 e 90. 
125) Pochi frammenti di ciotula rossastro-scura, come al 
N. 186, 
124) Ansa smicircolare, di posta ordinaria, brama alla 
superficie f rossastra nello spessore. Apparteneva senza alcun 
dubbio ad uno di quei vasiti quasi ovali, cho incontreremo 
nello tomi: successivo, 
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A m' 19 dalla stradella, a m' 4.30 dal ciglio della Pro- 
Yinciale, ed a n” 1 sotto Îl piano di campagna, rimossi i soliti 
siuttoloni di cinta: 

150) Vaso ossuario, probabilmente comu quello del N. 45» 
apezzatoai mel vuoturlo sul luogo, non n'è rimasto che il 
it ha il dinmotro di cent T*% — » pochi ultri pezzi or- 
"uti solo în purte da cordoni, Mostrasi f tornio, 0 di pa 
paulo ap ‘ordoni, Mostrasi fatto al tornio, 0 di pasta 

181) tra lo oo cromato conteneva i seguenti bron: 

DÒ) Petromit di Hbula, come sotto fl N. SL 
159) 1 più piosola, cui adetises per lossidaviuno an 


am anolleto, oltre permetti d'ossa © carbone: diumetro intorno 
l'anello ecat* 1 
Ce) Pi il N. 108, È priva dell'ago è 


35) Tre frammenti d'armilla (?) in filo cilindr ico, 
dr een RR pugni rta, 
196, 197) Due italine-pendaglio di forma oblunga, od a 

Pigna. Ad entrambe aderiscono pezzotti di vssu, è a una anehe 

ro roi 
138) Sital -pendaglio di forma e, 
ORI, ie di fibula stancati. 

Brioni 
a au 


vi i N! 49, 99 è 1% 
Seodella sagomata, come i N A 9 


N 141: dinaseeno cent? 19, altezza 
Ricostitita a fica quasi incers. 

della bacinella cordonata © dell'orto di 
uao per forma a quella del N. 91: dis- 


146) Vasetto più piccolo, ma dor pasta 4 colore sil 
pettini — salto l'an — dell cello fel Riconitlto in 
ffmotro del fd piano o na anello cen 8% ciconi: 
sona massima poco più sopra la metà dell'altezza cent” 23, 9 
146) Frammenti dell'orlo di due scodello sugomato, di 
sta giallo-viva, 6 cordunata come al N. 92, 
mti di ealiestto biconico cordenato, simile 
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A m' 27 dalla stradella, a m° 4 dal ciglio 
dial, ed n cont 80 di profondità appar 
nelti ftt. E cioò: 

t8) Calice biconioo-roro 
8 nel rosto simile alfatto al N° 
dimetto mediano vent! 5, dim 
icostinito in piorolu part 

140) Entro quosto calco fa trovato unò de 
etti în foro: longhezza conti BL 

50) Vasotto ud ansa vortcale, imile a quello de 
Altezza vent. 7%, 1» diametro del 
Piede analare cant 4, circonferenza massima ent: 20. Rier- 
alituito interamente. 

151) Frammento dellorlo di una 
în pasta Foza © sottile rosso 
cirea cont: È 

152) Poi na vuset 
nera. Îì della spocio del 
toeaica della sitala 
forma le somig 


vlla Provir 


ciotoletta farta a ma 
stra: diametro superiore 


ito in bronzo, ripieno di terra grassa © 
@pi, © risulta formato colla stessa 
108), ciob 4 vane ricteato, Anche nello 
fia molto, salvo che l'orlo £’esmanio in fuori ut 
‘gior rigonfiamento del vas 
fatta di asticiala pinta — sormonta 2d arco In porca 
del vaso (come uei framnonti di egato deseritti sotto il N, 90), 
flla gola dl quale è unita con duo balene cent 
Iametro dello bocca ob! bas rame ca 


mi 

Nos prozia. massima POCO solto Ja gola dell'io cont st 

azione "gni ormamontal, 0d è in bubalssimo to den 

Vizione, di, 60 è in buonissimo stato di 
Parevchi 


NE pi Stgntlari affatto simili alla nostra olpe sono dati 
Vaie dept ge otontino, Treja © della Noeropoli olstaa (etto 
dito tar. LAg ve rh Giugno 1889, pig. 18%; è Zannoni — op. 
MAT LXIVA, n°869, Ani seniulero 154 dolla Cortosn, 


rocisumente ‘anche uma situa èneg 
allo ata proci Sita 
quasi socio ogni riguardo — confrontarsi con quell 
0 seguente. 


vi oto cd a 70 cent! di profor- 
) Vicino al vaso predetto cd a i prof 

E dalla vista un magnifico secchio in rame, 
lito da Mabel Tcl, e nio del mai doppi 


ma intatto. » (Giornalo degli Scavi). 
ALE i nta Li particlari acossor: altezza cent. 23, 
Loniro ila Loca cent 17, circonferenza massa puo sota 
Poerio ca seat 70, dinelro del fondo cent 12%, JI 
cre e ciao conan vero Fatrno, sebbene re 
SOI mal sul centro. un segno eircolase como di bottune che 
Sin stento Sana je roi zione del prato 
îuE. Nievo nio sti tato srosao in ghe punuo, DAI 
Valle equidistans, delle quali però ra non restano che È 
"a lamina blu, call quo inessrarasi co 
mictictmente sella bosa dl 3505 disneto del saperi 
ct 17. È solo peo alquanto danneggiato dall'usit, 
"oceani i scavo e di cesporto fino a Bergamo. 
là 2° 1 loro placche dalaco — sono pre 
È Toro orsanenti raditi ad alto rilivo, covati cate dalla 
ifrontanio perfettamente 2 Lr di pe 
Lala Pop. ci, tav È, 
tale della Cortosa (ef. Zannoni 
3 tor, LX, 9 at 
) Oltre alle ossa cromati, - 
como quella dei N° 81 e 108. 
TS 
riv Piglione: lancheza ceti Bi 
Pei molo dallariiglitoo: Aaa e aerglar i al ipo Co 
Let cat Fetilioe: Tuglie centi ID ui 
"i a sezione hiconvessn, intorcl 
DI) quale sta infilato un sullo 
nto merviro per qualeho dardi 
Mo © gli atri no privi del bo 
di intie 


potò 


Ja nostra situla conteneva 


to è un po' contorto, 


co cun ti 
Vegli amolli mill' 39, 3L 0 81 


Dl) PROD, GARTANO MANTOVANI 


SOTIETE ARCHEOLOGIONE TINGONENSI n 


150) Bottuncino emistorico molto elegante, ehe deve aver 
fatto parto di uno dogli suelli predetti: lmghezza mill: 29, 
161) Prammento di piccolo farmagiio col gancio ad in- 
sastro: ultezza attualo della lamina d'incastro cent* 2%, fun 
ghezza del gancietto — formato di piastra lavorata dello spes- 
sore di mill 2 — vont' 2%. 
162) Frammenti di fettuccia rettangolare contorta, 1 ter- 
minante da un lato u dischotto: lunghezza rostilinua cent; 2% 
169) Frammentino appartonento forse ul sancîo, di cui 
al N. dOL 
164) Fibula în forro del tipo Certosa. È priva dell'ardi- 
gliuno è dell'ago: lunghezza cont! 9. 
188) Pezzo di chiudo (P) in ferro d'anta quadrangolane: 
Junebezza cent 7, 
Attorno poi alla situla sì rinvennoro: 
‘166, 167, 188) ‘ro asticcinole piutto în ferro ripiegato 
quasi u forro di cavallo: lunghezza rispettiva dei lati cont 3%, 
40 6 larghe modia doll'asta mill* 10. 


XTA TOMBA 


A m' 81 dalla stradelta, ed a m 3.40 dal ciglio della 
Prosineiale, subito dopo aver rimossi molti ciotoli posti l'uno 
sull'altro, vi scoperso alla profonditi di cene‘ 60 dal Livello di 
ctapagna: 

160) Una magnifica venoeoe, verumento intatta. È di 
grossa luminn nea, octonuta vssu pure colla toonica a rame 
cvuto. L'orlo — dî forma elittica e disposto u piano inclinato — 
finite a Secco d'anilra molto cestto, e l'ansa — aprontisi a 
senicorekio sull'orlo — è fornute da una spranga di fustone, 
granata da costole el în fondo da nna graziosa palmetta radiata 
ud alto rilîtco, dalla quale stascansi duo corpi di sernà, pre 
Ramente como in analoghi cimelti dellu Cortcsa, di Marzabotto, 
gi Tolentino + di ‘reja (efe. Zarmoni — op. cit, tav. XO*, 
tti Gozzadini — Di ww antica necropoli a Marsabotto, te- 
que e fig Da, tav. XVIS, Bg. de 0 4°; Bull di Pulet. Rol 

"ViM tar. 90; © Notizie degli Sori, Giugno 1280, pag. 185): 


altezza cont: 22 fino alla radico del becco, diumerro della bossa 
cemmda il sua ssso maggiore cent 1, diamotro del fondo cen- 
timetri 8, circonferenza massima appena sotto la gola cent: 42, 

Non contenesa che poca terra © piccoli frammenti di ossa 
Dall'sgosto,rilevasi sono il nostro vaso eguale all'ornocoe 
trovata nel podere Seerlasso presso Bergamo, di cnî parlai nell 
Nodisio del ISSESS, pag, 83 e seguenti. Onde tanto più è a 
deplorarsi a dispersione dî quel prezioso oggotto, mentre — dal 
confronto colle tombe di Brembate Sotto — siamo ora indotti 
a ritenere assicurata la corrispondenza della suppellottilo fu- 
nebro trovata allo Seerfasso con quella del nostro Sepolereto. 
Latoralmente al prodotto vaso, all'altezza, ed uno anzi colla 
© to della sua bocca, si rinvenne: " 
at tota a chiodi rituni în ferro con enpocchia 
2 Gpattoleita, rotti come quelli della tomba VIT: lunghezza 
boo n hep 31%; distonzo dl vaso slava una seodo- 
tt lie di fra ordinari tz, preihamento como qulla 

o simile in tutto alla nos 
che — presso unu aeuoror, pure IROOAl alla Ciani. (a. 
lella necropoli della Cortosa 
Dali inn 19), diamotro emi! 18, ale 
mio pi i melro del fondo anulare cent: 8, Aneho 
diario di bronzo, privo dell mu lg teo ide 
7 rosa scheggia d'arenaria iano 
tra TO) TA nora i e riabilmento — dall'art, fopgiata 
dd ma alito appuntita: larghezza alla luse cent! 1, 
‘ortico conb BL 
imili piotre, forse rituali como î chiodi. 


2 mi 6,20 dal ciglio della 
dA mne 22,50 dalla SEA, di campana. si incontrò 


Provincialo, a cent. 40 circa dal livel pr n 
un gran mao di rozzo ceppo (lunghezza n 1.50, larghezza 


NOTIZIA ARCNIOLOMCAR BERGONENET n 


® TOP. GAETANO MANTOVANI 


M* 1, spessore medio cent' 40) în posizione inelinate © pog- 
giunto lu sua faccia inferiore sull'orlo di una situla în bronzo, 
ghe a sua volta era colloeata sopra un ciottolo blungo © piatto. 
© Puntellando la picéra, si potè estrarre l'urna spezzata circa a 
Metà altezza, probabilmonte pel suverchio peso che gravitavale 
sopra. » Coaì il Giornale dei nostri suasi, il quale però aggiungo 
în ultimo: “ Anche attornu a questa tomba, e quasi a sostegno 
{ol grande mosso, cruuvi molti grossi ciottoli. , Dal cho si ri- 
leva cho verumonie la pietra sarà: statu posta bull'orlo dolla 
ditta fitta Ii ciottoloni, ma che in causa di movimenti del tee- 
quan nol coro di tanti secoli finì per cadere inveco sull'orlo 
dalla situa, como appunto fu trovata. 

17) La nostra situla è della teonica dî quello a Jamina 
Songiunta con bullotto ($ oquidistanti), © della forma solita 
di cono rovescio. Nel suo interno si mostrano tre ieregolari 
Puppezzazienti puro con bullotte, in duo punti vicini. Il moggrior 
wo rigunfinmento trovasi ancora più vicino 
l'arto, il qualo è fatto col semplice ravvolgimnto 
Hella Jaznina verso l'esterno, ad attorno nd un' 
Hlo di ferro. Ai dua lati opposti dell'orto comsorva 
zione delle sprangchetto por gli cechi; ma nò di 
della maniglia si rinvonno trascia aleuno. Masino p 
qutozno, la Dostm situla. mogtra nno strato rotevole di fuligine 
sumo se appena udosso fosso stale tolta dal fuoco: altera 
cent. 30 circonforeaza msseima nott. 77, diametro della bocca 
gunt; 1, del fido conb' 12%), diamolro massimo dello cu- 
porchio piatto vd inogolari cent! 1. 

177) Fra lo ossa della eremazione contenova i seguenti 
roma al altri oggetti: 

198) Sorpentello di gotto, futto molto rasttamente con 
filticciuola ciindiien tortuosa del diametro di mill: d, e lunga 
GP fnea rosta cenb' 5%. Lo erodo che tale singolare, raro; 
N inlerossante oggetto, como quello dl N. BE ga maine 
folle tombò — di uso rituale, sependosi Che appanto sotto 
dint di serpente ora rappresentato il Genias doci, quale guar 
"iano conlro ogni sorle. di profumazione © fattucchiori 
stocianii) Rolella di grosso condime fuso e quattro rg în- 

elatici con un cirolotto centesle, Betsroamente al cento 


dine li tre raggi colla circonferenza stano tré anitrelio, 
rica Taltra: diametro della ruotella senti R 
del cireoletto centrale cent: 1%, lunghezza dei raggi mill‘ 29, 
lunghezza maggiore delle anitrelle mill' 2 
Di tali singolari oggetti ornamentali — lauto carattor 
tici delle stazioni italiche peeromane, © più specialmente um- 
bre — citai analoghi esemplari anche nella mia prima Rela- 
zione sui trovamenti di Brembato Sotto, Questo della XI 
tomba, in gruzia del perno circolare, potrobbo osmoro preso 
per una rotella di ago srl sa visi opponessi — a mio 
i 0 suo iliametro. o 
NUO 0) Melina di codone clinico ‘a duo cerchi van 
entcci mn regolari, miti ra loro da 7 piccoli raggi equi 
distanti tutti, meno mo metro maggione cont. di cat 
del core interno mill 2, lunghezza dei mi mit 5, Gli 
aderisce por l'ossido una di quelle fettuocino iu Jaminotta sot 
tilissimma d'argento, larga non più di 1 mill, di cui parleremo 
x 
pi Ss porpendglio di forma tondo, ma colla 
Solarissima particolarità di rocare attaccato per l'ossido al 1 
Pri manico una piccolissima oTpe di sottilissima lamine La 
aneento, alla quao ora manca {l fondo: altezza dll'ape milli 
metri 10, diamero eopoiore mil. La lamineta di qusta 96° 
Rettuccio mostrasi per di più ornata a sbaleo da linee sci 
tali nella sua metà inferiore. Senza dubbio questo vasettino ora 
desso pare — come lo situline — fra gli ornamenti da pi 
3 i situ o, come 
12 185, 186, 187) Soi situlino-pendaglio, 
la e già motute n addiotro; allea dalla haso 
21 sommo del manico mill 27, diametro alla boca mill: 10. 
188, 189, 190, 191, 198, 199) Sui simili allo prucedonti, 
privo dell'ansa. _ 
menti di tre altre simili. | 
a salino pendagtio di foro alia, 
quasi piseolo cono rovesio, od ornate a metà altezza el al: 
l'orto da teo fine orizzontali ablestanza marcate. Sono sii 
2 quelle giù descritte sotto i N° 198, 137: altezza ill: 27, 
tro mill' 12 


PROP. DARTANO saxtovaNi 


NOTIZIE ARCHROLOGIONE: BERGONMNSI 


197) Corpo di fibuîa 4 saugrisuza, di mediocre misura. 
ornata dai soliti fasci di atriatnre trasversali. 

198) Corpo — in part d'altra fibula si 
tm molto più piccola © senza ornati. 

199) Anello semplive, 
da pendagiio: diametro mili 

200, 201, 202) Tre anelli di cordone più grusso, da pen 
aglio: diametro mill! 25, 2 è 

208, 204) Duo amellettà 
denti: diumotro mill: {+ v 20. 

206, 206, 207) Tru anelli di cordone più sottile, ed a 
Sb'esaî da pondaglio. Uno roca infilato un aulietto pi 
simo; diumetro mill* 22, 23 è 97. 

208) Anello come i prucedonti, ma tatto contorti 
Ja metà d'un altro simile a quolti dei N! 200 © seguenti. 

209) Stalla di fibula @ sangriugu, spettante forso 2 
quella del N. 197. 

210) Jottano a diro di Jamina, con sottop 
quasi rottaugolaro: diametro del disno mill! 
lato maggiore dell'anello mill 1 

210) Sci frammenti di largo anello ad asta cili 
Quattro di questi ne formerobbero uno intero col dia; 
cunts 8% 


È 


grosso cordone, como î prece 


7 più 


to anello 
D, lunghezza d 


i frammenti 
219) Puroochi frammenti, fra eni uno sformato dal fuoco, 
mua non così da non potersi anoora riconoscere la forma di 
sorpentollo, come al N. 178; ed altri in lomina di ferro, cui 
aderiscono un pezzo di oso calvinato od alcune fibre legnose, 
fon ili rivensimento. Dello stesso legno — o certo a scopo 
Fiveatimento — xi vedono residii attaccati anche pol fundo 
steano dolla aivula N. 176 
218) Alcuni fili — 0 pagliuzzo — d'oro pallido a frau 
pnt, colla larghezza di 1 millimetro scarso. Tnsisme evsi anehe 
tua [aminelta sobtilissima ripiognta — pnro d'oro 
soia nel voro dela sua lnghor: Lo 
fera 5 di altozva. Una di tali pagliuzze — nei 
intossato por ornamonto uì vestito = adoro 


di oma, un'altra glar 


Se ne rinvennero in identiche circostanze fra le tonbo 
della Certosa (efr. Zannoni — pas. 5 è 359). 
numerose În argento, como quella 


poriormente; per eui mostra di aver servito 
0 ornamentale. 

o discoîdi ne firuno trovate 

molte — con e senza il foro — nello tombe della Certosa. (0ft 

Zannoni — LXVTI, n, 3). 

casci forati © striati, così da assoni. 

— metà del corpo d'una piccola fibula 0 sen- 


si pezzotà di csemazione, fra i 
paruechi ossicini © piccolissime verte di un uni- 
‘saprvi idontificaro con sicurezza, ma che sembra 
‘dato piuttosto un picrolo rostochianto che non 


ossuaria ed alla profondità di 

norantra © grassa wi rinvenme: 
din Alle ao, cam quallo del, 9, Per 
tocnica è a rame revrorfo; l'onsa attaccusi în fornia di oroen 
inferiormonte al collo del vaso con tro balletto coniche, e su- 
periommento — poco sotto Torio — cn are dun bll. 
Tutto all'ingiro poi 1) collare è omato u graffito da 7 righet- 
dine pom o it le quali foraano sei sono atea: 
tivamonto puro ornate da lavette graffito indizione opposta 
alle primo, cioè aocondo l'altezza del vaso. Lu 1° © ln 9 zona 
Boi suno trutto tratto un ome con Dee ii isto gatto, 
i la 8 volla e Ta G* zona è tutta great: 

lol pari la 9 colla 5*, mentre invoce la © 

fila can fra dt rta dl ino temia con una aa 
di frangia mon interrotta, pure grafita a denti di lapo; omni 
Moalazione questa tanto carataistica nei cimeli più arcaici 
della 1° rà del frro, I nontro cylo è ao sù po gusto nella 
ciel alba ccnl! 8" dia maro cat? 14, cicnforeza 

massima a quasi mecà altezza cout' dî = 
Dini mt o i racglsro i guenti fi 


EC) TROP. GAETANO MANTOVANI 


220) Calice biconico-rovescio, come quello del N. 148. 
È di pasta sottile verniciata in nero lucido ed ornato da duo 
occhi di dado a metà altezza: altozza cent: 115, diametro su- 
periora cent 7%, diametro mediano cont: 5%, diametro del 
fondo ad imbuto cent 4. Rivostituito con falica quasi in- 
tero. Frammento di piscolo vasetto. ” 

221, 222) Due coppe ad un labbro solo, cioè senza il 
vorcine descritto per quella al N. 89, alla quale si assomigliano 
molto por l'eleganza severa dell form. Sono di pasta bruni 
atroscenerognola verniciate in nero. Dimensioni di entrambe: 
ultorsa cont 10, diametro suporiore cent. 11, idem del fondo 
imbutiformo rent. 3. Rivostituite quasi intere. 

228) Chiodo di fucro, como quelli aî N° 170, 171 e 172: 
Junghozza, attuale cent” 16%. 


XIILA TOMBA 


A mo 20 dalla ateadella, a m' 6.70 dal ciglio della Pro- 
vinciale, ed n im 1.25 di profondità, dopo rimossi un numero 
grandissimo ili grossi ciottoli, si rinvenne frummezzo n terra 
tuned gens: 

224) Pochi frammenti di un vaso fitile în pasta cone 
rognola ed aus a cordono semiciroolare posto verticalmente al 
piuno della bage: diametro cirea cont: 7. Nou ricostruibile. 

Nol Giornala del soprastante agli scavi è ricorduto anche 
ua pivtestallo di vnsetto pross'a paco eguale a quello della 
tomba precedonte x; ma a me non fu poesibilo rintracciato. 

“ Sperando dî Utovare anche l'urna principale, si sras 
ut'attorno fino a m* L.50 di profonditi, però ssoza alcun ri- 


saltato. » Così il predetto Giornale dei nostri scavi. Dal che 
Rotrubbesi dedurre casacvi avvenuta în passato qualche casuale 
manomissione, 


SOTIZIE ANCEEGLOGICNE DERGOMENSI 


la 


XIV® TOMBA 


‘ltima tomba si trovò a m' 30 dalla stradolla, a solî 
un. 0.60 dal ciglio della Provinciale, ed a cent: 80 di profon- 
dità. $'incomincit samtrare — come nella tomba XTI — 
una copertura formata da duo grosse lastre di granito (lun 
ghezza conti 60 e 80, spessore cont' 12), una delle quali stava 
inelinata aluanto sull'altra, forse in causa dello acavo in trineen 
della nuova strada Provinciale I 
995) Levata la pietro rimasta orizzontale, subito apparvi 
l'orlo duna sitola in lamina di bronzo congiunta du 7 chio: 
dotti, e — salva le dimensioni minori — in tutto îl resto af 
ica n quello del N. 176, So non che, per copereliio 
notte casero stato impiegato un altro vaso di sottile laminn 
la, porchà ora lo si vodo attaccato agli orli, schiacciavovi 
cottamente dal peso sovrastante: altezza cent! 18, circonfirenza 
massima cont' 56, diametro suporiore cont: 10, inferiore, co 
ti # ‘che bel suotasla in Iuogo non si afa 
quale a Bergamo; © fa ot 
mi Ja valli tavcurs, un po' 
all unehe per conservare 
di Brembate Sotto al- 


ne jin 
ippanto un pani 
pra puossi con turia sicurezza raffrontare cl 
osi già da me contitato — omonime allora in forma ci: 
stamento dubitativo — nella prima Relazione sulle sco» 
Brembate Sotto, ni N° Te 88 


to) PIOP. DAETANO MANTOVANI 


225) All'altezza dell'orto della precedente situla stava in 
posizione orizzontale — © certo per rito, come i chiodi — 
lumo acenata di coltello in ferro ud un taglio, la qual 
forma quasi Tancentata, o mostra an 
dell'impugnatura; lunghezza attuale della la 
ghezza massima cent. 3‘%,, longhezza attuale 
cont 6, ua lunghezza cont 3‘, 

È questa l'unica arma rinvenuta negli scavi dì Brembate 
del corrente anno; nè malto copiose pure furono quelle trovate 
l'anno scorso, ai onta sia corto che un po' oa: (forse 
non meno di 20, tenuto caleolo del ella quasi 
lità media dogli oggotti formanti il corredo delle nostre tombe) 
dovono rasere state le tombe allora vandulicamente manome 
Bd anche per una talo relativa scarsità ili armi il nostro 
polereto sarebbe conformo a molto necropoli coeve dell'Ita 
tuodia è settomtrio 

227) AI disotto della situla fa trovata una grande coppa 
fittila largo cortine, di forma come quella giù deseritta sotto 
il N. 82, salvo che ba dista l'orla della bo 
da cordoni a rilinvo nella bose dol piede © nello spessore del 
sorcino. [noli ba maggiori dimmnsioni, vl è in pasta brimostr® 
verniciata non completamento în nero. Fa 
guasti nol corcine © nel piede; ma om posso di 
sostituita por intoro: allezza del piado centi 6% 
alla baso vent! 8", sua cireonterenz 
ti baso alla bacinella emisferica. cento 
nella vent! 8%, sun diametro alla bocca cent: 16, Intgherta 
del corcino conk' 3, suo spossoro cent: d 

Como giù dii al N. 82, coppo fittili — por altezza 
fido © lasghezza di orlo espanso più o mono orizzontali 
În fuori — somiglianti perciò nell'insiema 
Rea oruroto nelle stazioni pro-romane di Villa 
Mato © della Certosa, per tarors di altre locali 
basa Ttalin, ZA 

223, 220) In corrispondenza poi al fondo 
ul, ia alla distanza di inve con 23 at mica 
A destra, l'altro u siniia 


i, altezza della baci 


xoTIZIE ARCIEOTOGICHI NERGONENSI ) 


run estratti în frammenti, solo in parto dame potuii rico. 
ae Botto di pata sort bramasira, în uno vemiciata st 
Seme re ile aisi del vielto sil ricstito 
coni. dro del suo fando cent: 4 diametro superio 
: odll'arlo valto in fuori centé 9*4, diametro 


ici la mia prima Relazione sio scopri 

di Bebo Soi, li sei di vii sti — rl 

vci prio fatti sl tornio — sono crattristiche del ® pe 

En da ta fera nell stazioni corrgionali nontro di 

odi) © di Givigl 

Leto (La i Dalira pisia inclinata, apparve ela 
siente el cao = scarta sero la atruda Pi oi 

L'orlo di una Laga scollo fer, lo pù n 

estati pressochi ii, È di qasto colore, cose la coppa 
Vr te limba, santo nella Bacini sun 

nel pi 8‘ dinmetro suporiore cent. 
dinmotro 1. 


coperchi somiglianti a questa n div 


(Verona), Minerbe (Legnago), 
asa di Rologna ed altro lo- 


attimi ongestii |. 
lunghezza cont. 2"; 
, come quelli dei N 170, 
‘pi: lunghezza attuale i 


raccolgero questi 


bili di gue vnsoiti fittili, 
si o al bra 


quali non de 
Maggiore di cent È. 


o giorni gli scavi, 

cora per io 0 quatto gior gli evi 
MATO ar di circa 6 n dalla lincs segnati 
ione risultato, Perciò fu sospora 


em ossimo autunno per ti- 


dani tie tomo sm eo 


"gni ulteriore 


PROP. GARTANO MANTOVANE 


NOTIZIE ANCHEOLOGICME RERCOMENAI si 


prenlorle com minor spesa, e — 
frutti, Ù 

,, Tatanto anche il risultato degli seavi vosiui 
più elie maî confermato în ogni sua 


i mel 1599 hu 
pueto il giudizio x 
noi ssprosso per lo scoperte dell’anno procedente, TI qua 
diro, dunquo, all'apposirio delle seguenti circostanza di faitoy 
rigorusamonte constagale nelle sooperte descritte: dalle gie du 
Relazioni, © cioè 
1) deposizione della suppellttile fune 
0 ton recinto di ciottoli, w tivolta cope 
tute di macigno; 
1) combustiona dei rada 
9) tipo delle urne cinorarie 
d) tipo dei vasi èncî minor 
0) tipo dui fittili uncessori; 
f) numero © proporzione el 
anche quando non si risconten il 
oggotti sepolti; 

9) Cipo delle spade; delle fio 
gi panini o dg oggriti rita 
funio; Pio della spezzutora deg arnesi appurtunonti al de 

© teeniva di costruzione de 
4) carattero di oa 
1) qualità delle 
m) previ 
mo, Manas 
n) defi 
si trovarono 


gi 


bre în pi 


in bronzo © torea cotta; 


Iativa di questi vasi fra loro, 
binismo in ossî © nogli altri 


> degli anolli, dvi fermagti. 


È vari oggetti; 
Joro oruamentazione; 


pa ente notevolissima di armi, le quali invece 

'ativamente meno scarso nella rivera on 

(ò in quella del tutto manomossa lo scomo anto 
strada Provinciale: 

\ua'sivoglia. altra circostanza în disar 


assenza di qu 
ttonia coi fatti è ei 


eda dî caratteri suesposti, 0 dî meno certa spie 
rinssumosi nel div 


Tiuraro comprovata la corrispondenza ero- 


nologica del Sepalerdlo di Brewkote Suo coi Grupgi Lodigiani 
e Comsachi del 8 periodo della I° età del ferro, Htostrati dat 
chiarissimi Castelfranco e Barelli; quindi anche col così detto 
® poriodo Faugasco-Atesino, ura magistralmente determinato 
dal dottissimo Gherardini col nome di Vewelo insieme al 2 pre 
riodo della classicazione prima fato dal prof, Prosdocimi. 
ala sua correlazione etnica, questa pre non 
anzi concorderebbe colle tradizioni storiche 
iformità del rito funolre, namolt della 
isiche dogli oggulti tutti, Lastasse (co 
srli — oltre che una derivazione della 
pri sepoleri umbro felsineî (Benaeri, Do Lueg 
Arnoaldi, Stradella della Cortosi, cc.) — anche quale puts 
o geanino dello atesso popolo Umbro duranto l'epoca del 
#00 predominio nell Emilia e nell' Hat suocì sel a) periodo 
primitiva dei Liguri; dal quale pure coutrissegnandosi — come 
8 moi del Liguri dal qu i oi, fa avevi gii 
si attribuire, per lo mono ol contatto — diremo così - 
tesmoforico d'altro popolo assai più civile, le diversità. cho u 
Golasncca stessu si riscontrarono nei costumi e nella artî a con- 
fronta di ciò che concordemento è ritenuto prodotio esclusivo 
Liguri. A_conferma di questo anio giudizio, potrei addui 
recentemente espresso da ino deî fondatori della pa- 
diana, l'illutro Pigorini, nella seduta dll'Acea- 
Lao del 16 Marzo 1890, Egli infatti attribuisco 
Cafluenzo esercitato nella occidonto pare 
. arsi fra il Veneto e l'Appenino 
fut Talia dia on Seenazione quanto lo notevoli mo 
ti pelle ori nelle industrie locali. 
Compare atiamo colla più viva soddisfazione l'- 
it i et sei, meri i n i n oi io 
la formazione del nano AR pei imelil Ra posta gi 
veg pure lianno riempito un’altra 
tanza nella stratigrafia palotnologica 
ra Provincia; imperochè il Sepal- 
cga da un lato le poche reliquie di 
fi crovamenti — pur troppo af: 


ine 
Qupresamente alle inf 


lacana di capitale 
della parte dica della nost 
greto di Brembate Sotto spie 
ronzi arcaici salvati doi vee 


a PROF, GARTANE MASTOVANI 


NOTIZIE ARCHMOLOGICHE DELGOMENSI si 


fatto trascurati — di Zanica & Verdello, mentre colle 
l'altro colle situlo di ‘rezzo © di Sesto Calende, 
Givuppi Lodigiani, con quelli di Civiglio nel Comasco 
stazioni coeve di oltre Ticino, 


Nell'occasione chè faî a Brembate per Te ssoperte pred 
to del Sepulereto aresico, venni è cognizione 
sr'ltro trovamento fattosi nell'interno del par 

Molti anni or sono, nel giardino di 
noto tra tombo del tempo imperiale ro 
contenevano, non Vidi presso i propriota 
getti: 


DT 


no co 


AuceNTO 


1) Denaro di Gordiawo I/L col K}. p. 
dos, PE 


Le TI 


Bnosxo 


2) Patora di sottile in 
minanto a testa di serpe: 
all'orlo cen 3 
cun 


‘stra con manico scunalato è tor 
Aiametro cent. 16%, altezza dal foudo 
Lunghezza del manico con 28, larzbeza 
2. Buona eongervazione 


È) Vaso nd orlo ripioguto, colla forma di due co 
dali oombascianti per la haso: altezza cont 15%, dia 
del ndo sont: 81, di la boeea cent 20%, circonfironza. 
Ama — a soli cent 5 d'al tozzo — centi fitta conse! 
ra d'alto: ii dl ftt n 

4) Ansa 
vertical 
zontalo — ine 
sint 10, 

5) Ago crinale con upies a A ent 19. 

Ù) Afmese di di Blobetto: lunghezza cent.’ 1 


Cc modo ni moderni soccer sioni, somigliante in qual” 


grilobata, rotta in un lato: lunghezza dell'asta 
finanto a foglia d'ulivo cent: 10%, dell'asta 0 
torinutesi colla prima n cent! 7%, d'allerza 


Tsmnacorma 


7 pene, foggiata superiormente n 
7) Lucerna ansata wamolgene, foggiata sup 
OR TI GAEMIOE Kiceitra. corsi! 


numeri 5 e 6 non uri fù dato vederli: comunque, sul r 
i de proprieta) ho eredi ato dover ol 


tti si raccolsero pero molte altre mo- 
o, parvechie anzi int mo e di metallo prezioso; ma 
di i subito dopo la scoperta. — — 
contiguo al detto giardino si rinven- 
ugo reltaigolare in bronzo, fitili è macerie. Tutto 
disperso, © solo pel denaro di Gordiano supino do- 
Mi ero e set del socolo IIL* dopo Gest Cristo. 
no per ultimo Ta singolarità veni scoerr ia ina 
timba romena di Manno Se tai, forma, dicano 
dl a (1. 4), ai ino avanzi ènoi 
Galli è Gulli-Rowani 
ombre 6 Dicembre 1888). 


fo (proprietà Rosn), a soli B00 Lo 
ai ti pr molti fittili ritenuti 


dal Sepolcreto preromano, 
di epoca romana. 
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CASTEL CERETO 


Luvorandosi nella pri 
primavera de 
via Camorica in Castel Cor 
parte coltivata, si trorò una 
in direzione da ovest al ost, 
con cent' 42 in larghezza, © non conteneva 


3 1880 n trreno lungo 
Teto, sul confine tra i o 


amb om isa 
Misna e 2 di Igiene 


VERDELLINO 


SL STHONE* At 


1588, a merito dell'gregio Sig. li 
seguono Can. Emanele Caff, ebbi notizia — da me stesso poi 
Stgaore Cav. Emamele CofGatenza di un fiummento mar- 
miO rana, info nello facciata posteriore delia 

casa parrocchiale di Verdellino. 
Tercera cent: 35 in larghezza © ctnt: 40 in altezza, © 
roca 1a ceguento seria sn bollo ol alte Jotire dl nigior 


tempo imperiale di Rowa: 
STATI/ 
VAR 
v8 noto, non fa ancora edito nalle Collezioni 
Ro A rima nomi sutenltro cho nuovì, eziandio 
rafia locale. A 
Infutti questa. sorobbo In settima pi To bngamonse meri 
ometti questa Steria (da cui probabilmento Siemano 
(Notionan) trat il nome, mon compreso la lido di Sari 
Valea In pilone pervenutaci — a mezzo della funi» 

glia Simoni — da Malegno in Valcamonte 


Nella primavora del 


86 FROP. DASTANO MANTOVANI 


NOTIZIE ARCHMOLOGICIIE NEMGONENSI si 


A proposito della quale epigrafe, dobbinmo notare 
nella Sillogo Finazziana (pag. 150) ne vieno data dopo di 
uu'altra, segnala con proprio numero progressivo, monte ape 
patiseo con tutta l'evidenza esnoro ancora la ima doseinta 
da una scheda mutila © scorretta: Vi forma di 
Îl Corpus Imeript. Lat., vol V°, parto 

Nella tanto deplorata nostra icarsi 
anche il frunmento di Verdellino m 
dito in questo putrio Muaco, ad orriane finel 
i soliti dispordimenti © Io non meno fucili man 


sioni 


VERDELLO 


qrewazco aSOIORE: anco n 


sono, essendosi sroperchiato e smosso un 
creme ami sent fe di Zandebbio (lungo m° 1.50, 
alto cane! 99), clstenoe alla Coscina SL Giuranni — di fronte 


All Ortrio omino — prrhà di Coe rale 
Seli 0 ‘agli altri esemplari rinvenuti in quest 

nf ezio etna ci 
"ui bici 1880-51, pa. 45, è 1882-39 pag 128). 


Sareofago medioevali 


IIOE, CARTANO MANTOVAN 


LURANO 


Rergamo del 14 Gennaio 1884 ven 
To ScurzRTE AnOMROLOGIONE 
rano, serittagli il 12 do 
no di quol parso Don L 


nt ltrera dla 
Kevorondo Parra ae 

* Fncenclo alcune fosso 
uoficio parrocchiale, furono 
trovati due grandi uno 


per li in a fondo di questo be 
operto due tombe, In w 
Ùli di bronzo unit 
), posti Îm mezzi al 


come li spodisco, © 
polero, Ai fianchi, uno per 


maudo, l'aléro di pio 
Frantumavao spe 
pai cl un vaso un 
cilindrico, ridotto în pe 
tomba scavando. Ne gi 


fombo erano formata co 
bb cent: per 45, 


tra ollaro 0 luvo 


rando iron monite. Nalflta rata 


: te. Noll'altra tomba » 
19 guasta dal tempo e un boccett 
cari da un po' 

la un po'di gh 
disea il pezzo più grosso. Ambedue 1 
on grandi mattoni, 
& modo triangolare, rio 

congiunti insieme 


tre sotto, tro a 
Altri duo più piccol 
si. Furono trovato 


chiadosano l'uvello 


SOEIZIT ARCHEOLOGICHE PERGOMENSI so 


“ Anche due anni sono fu trovata una tomba futtn nello 
stessa modo, © questa conteneva um vaswito di vetro della forma 
ti una grande ciyolla, con orifizio nel mezzo della parto eupe- 
riore, che sembra servisse come di piovola lucerna. Fu rotta 
da un contadino. Farono pure trovato în essa duo 
Valera d'argento: ambedue della gran- 
dezza di una mezza lira italiana. Ta prima tanto corrosa di 
non riconoscersi nulla, la seconda lasciava comprendore qualche 
gcroglifico, Ambeduo furono ritirate dal Sig. Conto 
Ssoco Suardo di qui, che me le lu richieste, Questa tomba di- 
ntava da quelle scoperte ior l'altro di pochi metri. Pochi anni 
sono — nella medesima località e distante appena pochi passi 
— no fa scoperta un'altra della medesima fuggia, con un boe- 
olilungo © un vaso di terra. 
* In tutto non si trovarono — dello seliletto — cho pochi 
i di ossa del cranio e delle cosvio; si notò che la posi- 
i cadaveri era coi piedi verso oricate e il capo a po- 


Quanto è detto nella corrispondenza da Lurano e risguar= 
date svoporto îvî fattesi nei passati anni, è conformo in parte 
lle notizie già porvenutemi a mesro del nobile Sig, Giuseppt 
È edo, le quali si contengano pure nol mio Anmario 


Archeologico 1882-88. a 
Resta di aggiungervi cho somiglianti scoperto di tombe 
Auticho si focoro sul territorio di L.urano anche quattordici anni 


" sono nel ridurre a prato un bosco di proprietà dei suddetti 
ohi Secco-Sutrdo, — ed ancora che Lurano di ia al 
‘Sbigrafia romana una lapide la quale menziona il cusato degli 
Ali imparentati qui colla gente Faria (ct. Silgo Fi 
‘tziana, pu. 166) 
Per la qu 


a, non andrebbe lontano dal voro chi ul- 
ito, gl tempo imperiale di Roma in Lurano 
840) un ricus, o quanto 
dla nostra 


leto essere è o 
(Laoriang, da documento dell'amo 840) un sw 
Nevo uu fundws appartenento a cospicua famig] 


opera fatta nel fondo parroceliale di 


id ore, la mov 


» 
altre tombe formate dai soliti tegoloni a schiena di tetto, vi 
genere della suppellettilo racchiusavì, ci dà la conferma della 
sistenza în luogo d'un vero © proprio sepolereto. La qualità 
poi degli oggetti ultimamente ed in passato raccolti da quel 
tombe — cioè, lacrimani, ampolle o balsamerj vitrei, armille 
0 braccialetti fi bronzo wi uncino ed a semplice molla (or 
loghi a quelli giò rinvenuti n Zi 
lomuo, a Vilongo $. Filustro, ed al Caaspo Parauzino presso 
Lover), nonchè un fitile del genere dell'epichysia 0 fissehotto 
guasto nell'ansa © nel collo, che mi fa presentato insiemi 
altri oggetti di eni è parola nel 
REIETE + ti danno rag 
suvolo împerialo di Roma, l'epoca approssimativa del sep 
Luranvae, Le armille (già date dio ri sheet 
‘ 8) presentano le seguenti misuro 
plice cordono cilindrico, colle 0 ed a 
hanno il diametro di cent' 6, e l'altra Pala pre 
zione triangolare colle estremità raffiguranti un 
lu puro Îl diamotro di con' 6, L'epieAysia poi è di pasta gial- 
lastra, colla circonferetza massima sopra lu baso dî uil 
è sent. 8% nel diametro del suo fondo corde 
Deo che di nessuna moneta siasi eur 
gione, subbono 0 pocho 0 molte ne dovesoro pi 
sel tomo, Eli è eo, in made i 
rossameto noù è mai troppo, sia per riguardo all'opura des 
sonvatori, che rispetto all convenienza fi n na "riso 
stosso miechiuso nella tomba. In proposito soltanto mi è 
cho due monete romane (0 com tutta prol lo appunto 
di ewî è parola nella lettera del Reverendo Parroco Don AU 
noldi), provenienti dalle tombe di Lurano, fu i 
@ Milano dai nobili Secco-S a 
di bronzo — pure romane 


Ile duo in 


tota di serpe 


nur. del Reverendo Parroco di L& 
Stafa qualo sarebbe da sugurarsi l'a” 
talvaro agli studi sto: reliqui 


NOTIZIE ARCHEOLOGIONE RERGONENAL DI 


Ad una cortese comunicazione rivevata nel Luglio 1866 
dalla Redazione dell' Ero dî Bergono circa muove scoperte a 
Tenute a Lurano, risposi cala lettera che quì riproduco ad 
Tustraziono delle scoperta medesina 


Onan. Rotazione dll’Eco bi Timonso, 
Poichè devo alla sua cortese deferenza la notizia "della 


uova scoperta verificatasi nei terreni del beneficio parrocchiale 
Phon gli tornerà disearo che io vi spendo intorno 


Adunque gli oggetti tra ossi appartenmero ad uma vom 
1a del IT secolo di @, €. La qualità e forma dei mode 
nimi sono delle più comuni, e si classificano come argue; 
Coltello di ferro ad un taglio (eultruan), lungo cent, 
resi cont: 6 per l'impugnatura, la quilo conserva ancor 
n tro ballotte emi sderiva il rivestimento in legno, ora affito 
consunto —, larghezza massima 1 metà luma cont 

Duo fibule in fottuncia triangolare nrenata, 
con costola rilevata nel merzo, somiglianti a quelle ri tro 
ima Ripi Otoriano ul Brembo). Sono sparato nella 


di di altra fibula ènen ud anco di semplice antie- 
I doppia spirale © stalla con appendici ad aper 
tini triangolare, come giù sv no rinvenno dî foro ancora 8 
€ 


tetta corta rossastra © 


olicato amepierafa di 
Rio. ‘19, l'lterra di conti- 


Ita i dismuetro di cent 


co fttilo di leggera giallastra, rotto 
i lo vasetto fitto di pasta Jegera. ga 
TO ta Forma nun gruziona, appartiene alla sperie 
o Lor tazze (caps) ci si ssaa am tavolini 


‘fi alto cont 3%, con uu diametro alla 


ni 
delle eapulo 
rotondi deeti cilitenti. 
bocca di cent! 4%: ty 
Udo di pasta rorziasizin Dorastià, 


fusto a mano: 


PROP, GARTANO 
MANTOVANI 


ha l'altezza di a 
metri 9% 

nando tera ch 
laverendo Pa 

dela m 


timeiri 6 ed un di 
un diametro all" 


altri imitino la premura lodovolissi 


a sincera riconoscenza. ; nda + 


CARAVAGGIO 


Nel predio Cantaruero (proprietà Bietti), dove avvenne giù 

ima scoperta d'un sepolereto barbariso (e fi Man 

), anche nel Marzo 1884 si 

raumarono parve armi di fort, cioò 7 piceoti coltelli di 

forma comune, ed un coltellaccio del genere sermasar ben con 
servata, 

Eccono le rispettive misure 

1) lunghezza centi 17% — di cui cont! 5% per l'im 

manicatura, lasghezza massima alla base della luma cent: 2 

2) lunghezza conti 17% — di cui een! 44 per l'im 

cafura, larghezza massima alla radice della lama cent. 9; 

9) lunghezza conti 15 — di cui coni! 8% per residlu 

bea masima alla radice della Ina cont! 2 

4) nega cent! 18 — di cui cont 4%, per l'anima 

dell'in da - Torgherea massima alla radice della lama 
hi 

5) lunghezza centi L 

del mani pezza massima alla boso della lama cent 

ja cont. 10, lasghozza massima 


9%, — di cui cont! 2% per reato 


al gg Î Ita del 
Sl nuo principio cent! 1 


“u 


PROP. GARTANO MANTOVANI 


7) luoghezza cent! 8% — di cui wa 
dell'impugnaturo, larghezza massima allo sviluppo de 
conti 1%; 

8) lunghezza cent. 42% — di cui cent* 7% por 
dell'immanicatura, larghezza massima pun alla radice 
Lama centi 4, 

Tnoltww una fibbia bifora in brouzo per cintura, — un vaso 
fatto al tornio in pasta ordinaria annerita tanto all'in 
fuori, a foggia di piccola ella (ultezza 
massima appena sotto la stretta gola cont: 59, dia 
rione ad orlo coronato centi 15%, il. del fo 
metri 12/), — altro Éittile grigiastro — 

Îu forma di bottiglia col ve due tron 
baecianti per la base sd ornato da una n 

come quello Formov 

tuale cont 13, circonferenza massima paro sotto la n 
l'altezza conti 86%), — nonchà molti avanzi di sch 

Trattivasi dunque ancora di sepol 
precodentemente manomessi 

Debbo tale notizia, insicm 
tesin doi sigg. Bietti. 


Ceva di Nota della Ca 
di Moggio 1485, N. 


ione conservatrivi de 


sulla del Mamo Archeologico di Aitano in dst4 
5, diretta all IL, Sig. Previonte della. Coounir 
i Moannenti della Provincia di Bergen 


Conoscendo gli seritti del 
Mantovani nelle. Notizie Archeolonihe Bergomensi (Bi 
1882-49) trovato quanto stà nel fascicolo guntilu 

Soi dovuti ringraziamenti, ritorno, 
rà il prelodato Professore Man 
lo soopert 
gio di trasmeltera a Va 84 l'elenco dei cimelti 
fg Consulta per il nostro Mumo Patrio, nella 
Îl Profossoro Mantovani — wi ia cho 


chiarissimo Profeswore Gaetano 


SOTIZIN ARCHHOLOGICHE MERGONENSI 


A compiacersi a rilevare se egli conossa 
i oggetti indicati 10) summenzionato elenco. 


i Pastena Deuoato 
È VISCONTI 
5 interno amminisirativa 
Copia conforme ad so ra 
G. Ruernusa 


‘ ri ti inverno del 1885 — nella località Mora 


i di lastra d'oro, impresse a intrecci di 


otto rieeho d > mill 0, la più 


ssi, — fraanmento del- 
impressi, 


borchie cmisferiche. 


al preesdente, con tre burchio e sno i 


è: duo wmboni, due inibrao- 
aventi da scudo, cioè: duo non dun ibra 
qua rien velo i pi 
della comvenità un picolo dico sesto di 
ro (forme rare #5, 
Duo umboni di forma usalo co 
mento di un imbracciale, © fran a 
lavorate col 
"RE difirontî borchio în rame dorato, duo lavorate 
nattro difforonti ue doro 
Sato di quelo smi cpm ra i 
e di apada im ferro do tagli di lahomii OE 
pa di al go i i 
ghezza massima di cent! 5, ia 
de cn ol to Bronzo dot forma dine 
con pomelli im 


borchie in forvo, frame 
cato delle lamina marginale 


96 


smor. 


TANO MANTOVANI 


sa Loi 
pnconSN8, 


SOTIAIR ARCIPOLOGIOHE 


Dun punte di Tansia a forma di foglia di lauro assai breve, 
costa rilovatissima. 


ima. 
{na simile più hnga, a forma di fogtin d'oliva, 

Due punte di lancia, forti, a forma 

Cna punta di lancia, puro fote, con boenolo seg Lon 


contmono i capî delle bandollo assicurati al modi 
0on fitta spira di fl di ferro, 


na lama robusta 


di coltulto in ferro, con seanneltatur 
Jateali, nato di duo sentire, fin + lamglzza cene 


Siuotri 27, larghezza massima erat. 
Quattro piccale lamo di 


oltello. 
na cesuia in ferro di media grandezza 
Dn Gammento d'altea più pioota à 
Koruimento în forro di ua baltenty tina fili 
tn capo di cintura è un ormam 


dale, tutei guariti 


imonio în bronzo di purfta con 
militare: forme n 


tobuate © distinto. ( 


Consta di tre pezzi; Sbbi 
Sechiello di riscontro © capo sstremo della cintura, pure guar 
nti i bosehin, * 

Tre diversi 


Quattro alt 
fo formagli in 
ne puazi în ram 
decorazioni di vagine 


aattere romano. 
ciltura, guarniti di bore 
di forme harbare, probabitme 


n bronzo di vagina, 
ia hrowzo, scolpite, 
la città di Ni 


(Francia) del 
L'era volgare. 
Me vasi di term 
ptt Superior d'altro 

" "altro vaso con 
e olivetto i ra polien 
te: ima color ambra, l'altra azzurri: 


rapporto della benemerita Consulta Milanos», 
ento riferire, 
io ho voluto testualmente ri “re 
ricordi la illustrazione fata nl 
VA A agi Brgomenti 2882-88 (ong 120 e e) 
de porcini oramai di Spi dui 
Ni pero O vene — ao la ricea spit sd 
deci db nie la sis provin dl apaiene 
SATA i tipa gi da Bepolt sutmmenzionto, xa 
he le adi riganene inlun ni con dl Cafe, 
Sbparo i asM in parta meli ii pedi vi ci Lia nt, 
che assistere da ani all cosina spoglirone di ir ti 
Semiana cime. archelogii guai di ogni 
Fornoreso, tanto face di GIA ATE i al 
e eta oo a scifzon di sapore che — stro ci 
favorito la °° come avvenne nel 186 
nh fa Jostra Milano, anzichè 
m Musco della Germania. 
Pe i oo sla pere 


tica disper 


enza di tali a 
zie lea dubbio impe 

cero è ra più pome eci 1119 Naggio 
epr pics 
da in seguito si or racoglcre le più so 
DE Mr de 
Roio circa dotta penpertoo a a ilamo degli ogg i ed oper 
sl i e pro i 
Bi print dl eo vendita di molti altri 
Sumnento: ma ancora della ante ci » "kan 
: sino, — di tro crocettine 
oli di Ser Frdinando Meszza nel 


uree venduto " 
Vicino villaggio di Mnsanc somati. 
dd oo trai con 
Piuta ciren um anno fa dallo nt” por 
di ghinia, sobbono — anche sol pe 
teli avomso dovuto tenero Ye PT 
cotdotta. tà Città Mora (© ta Mila 
Del resto 1a Joi CHA eenco della opa 
7a, como è indicata MET ta. cpaì denari 
Uso) esisto veramente È 


SONAR ANCAROLOGIONE DENG 


BARTANO MANTO VANI 


zione di dotto Comune ehe 
territorio Caravaggzino in cui trov 
iungerò per ultimo — riguardo allo 
Berta — che spesso si trovarono accanto 1g 
fnelli ancora di cavalli; inolie lo varie armi —— n 
Sie rulla fon — navano al posto oro conventente risp va 
quibr; 0 che la presenza accertata di collane, composte di 
i di corallo con nalche altro ornamento. mal 
nbbo che ivi fossero commisto n quello 4 
dipolturo di donne. TI qual fatto. acervaco forportanza sto 


70 S. GIOVANNI 
Allo tombe del Cantor, dimostrandale. Ga n proprio FORNOVO S. GIOVA 


mina con 
csì il predio € 


Ila parte del 
'antacneca. Ag 


tepoleroto di gonte barbarica. stanziata nel noatro te 


Durante lautrimno 1886, 
Cbroprietà Bietti) entro Pi 
folreto basbarico, sî trovò una bella lor 
bifora parallelamente alla cm 
sompresori cant! 10 pe 


i, lavorandosi nel predio Cantacwero 
‘area del predetto importa 


stola rilevano. ne 
2 bossolo 0 cartoccio. La lama ha form 
di foglia colla larghezza massima nel suo mezzo di cent 4” 
o form è ssa era ell scopato rogo di coni »- 
Senplare infatti se n'obbe finora. siuento puro dagli scavi 
Lonavwero eseguiti nol 1888 (eh Notizie 1882-83, pag. l 
Por l'amiebovalo cortasia deg Sy Bietti, ani 
vatissimo oggetti 


DaDezione i seguenti og- 
0 tr 1684 o ooo ai 


Da Fornovo pervensoro a 
di di poca romana, che nel deco 
Stai sul luogo dai contadin 


sor Ancusro 


cita, lungo mill! 7 


ta 0 da a. colla Vittoria seduta 


miglia Porcia, 
Melesongo vIETAIE- 

Tre denari delle famigli o 
‘quinario doi Salas 


itia, Egnatuleia © Valeria, 
ma ia ai Masio 


Brosso | 
î? ont.' 18, 
cent 19% 0 cont 
ini comuni, bnghi cent 9 SSR rione, 


ento di lapo; è solchi ciro | 
forma di dente orto di altri duo eolch 
schio, 


vrnati 
latina s'allarga a c* 


Jari concentri 
muotri 7. 

Ferma 
cent 7, 

Grossa buccola di getto, incavata dalla parte piana con or- 
pati antro l'ovolo dell'incavatura: lunga centi 4 

Manico di specchio (P), tagliato in grossa Tanino a guisa 
di foglio da cui svilappunsi ad arco due teste di coccodrilli, 
Leniscino lavorate a punzone; nel mezzo dell'arco è impress 
tiag Ea piccola langhotta rottangolure la marca cx, nunrt- 
ame ele per la prima volta si riscontra nelle scoperto locali: 
Iuughezza rettilinca doll'arco cont: 8, idem del manico centi 


Bottono misferico: diametro ent: 2 
Lumina t 


della molla è lungo conti 


glio per cintura, u forma di ellisse trifora: lungo 


tagliata perfettamente a mezza luna, con foro quasi 
utro della sua muggiore larghezza: 


proprio nel cei 
diametro mill 65. 


rino, Costantino Mogno 
dei Salassi, conforme 


Fanno 
Pormaglio per cintura a forma di ellisse bifora: lan 
ME. ma a Forma di ellisse bit 


Chiave, assai probabili 
lunga cent! 6% 


cuts medioevale, 


forma comuno: 


Prosmo 


Dado pondoralo (#) a sezione cilindri 
Di diumetro di mill 


: alto mill! 25, 
95 ed un peso di grammi 275. 


Pierua 
Pitcoli dudî da mosaico, bian 


î è prigiastri. 


| 


b1 
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Tewnacorta 


iotà Si ervenno. alla 
al prodio. Gasteltto (ropristà Sansoni) poreeino 
taria în pasta grigiastra ordinaria d'imperfettu oto, la quale 
—, Pr see stata ato a sno © 0 al tomi, per to 
saatoriniche baglio che rent suli sel pento 
larghezza — si paese die 
Papa i dti ga mo tasto del Iain 
asso alla Nolte dl 1882-88; © tanto più ne fa deplo- 
nr at ala 9 corno e la at si soi dl 
eta venti gi dimetto della bocca cent' 29, idem dol fondo 
e Senti 20, diameire dele Ma le mal dell'atzza 
cent! 19, circonforeaza me 
cent! 105 
Olta arenica rossostra fatta 


a mano © lisciata colla stecca : 


dra al suo teovamento 
a rara i St do intrcnati 
dl'inio caro amico il Dott. Hmilio 


dî pusta ordinaria Niancastea, foro 


retro mil 
2, diamotro mi 


Picolissimo vasetto 
iuoeattolo: alto cent' 2, diamet 
Fuseruola essodrica: alta cent: 


Vano 


ti di tosra policroma 


87 Jo solite scoperta 
mno 1887 Jo soliti 

‘aglio dell'epoca romana © barbarica, 
anti 


ona, sii, co, lu quali — como si ma 
tin trenzi, monoto, fili sett Si mercio specialmente alla 
ovarono prontiasimo 


vicina Milano. 


anche noll’inver 
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Negli aoavi di terra per ingrasso delle ci 
ad intervalli dalla 2* metà dol 1888 fino ad oggi intorno al- 
l'area alquanto elevata del già sagrato della Chiesa Pievana 
di Foruovo $. Giavuuni, vennera scope tornbe romane 
ail inumarione chiuse in parto ancora dui soliti tegoloni, 
dentro co come puro Mori în pina terra (dacchà — pel sep” 

mento in Iuogo durato fino nl secolo scorso! — la mano 
missione delle anticho sepolture vra completa) si raccobero 
vari oggetti del tempo romano, fra ci 


Bnosai 


Bellissimo esemplare di stadera, formata da uno scapus al 
ala quadrangolare (di mill' > per lato) lunga cent 21. Di 
una dello farci» sono incisi — oltre ai noti intae 
stunti — i numeri di peso dall al V, e nell'opposta 
al XV: la parto numerata dello seupas è larga cont 16 
quipomiio pui rappresenta, in mirabile getto, ln testa di ut 
bumbino coperta da una specio di cufîa liscia superior 
alla quale sviluppasi l'appiccasnolo în forma di am 
cene' 6%, — Con apertura ugualo nella testa dol 
si ebbero imche ultimamente de 


n allo altre stadere romane 
4 catenella ansato ul imcinata senza piattello; Innghezza 9° 
tale di quent'altima cent! 2, 

Pendaglietto a forma di hoccola fest in tutta la sua 
inforiore: lunghezza cent! 4, 

Atueso per me indoterminabilo, formato da astioviuola pitt: 
togminonto da un lato în puuta incinta, dall'alta a testa 
viniigliante quella dl corsodrillo; lunghezza conti 6%: 

Cuochinio, forchetta è vhisvo di for 


SFr OR ta pale e oto rac ma 


si pel 


STREET IRE 
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Fondo di vasetto 0) clinico; diametro cent: 4 
Îlone a capocchia cilindrica; lunghema cont: & 
Da €) armato di una upranglerta piatta terminante 


da una estremità a hgiera: lunghezza cent! 9‘ 


Fanno 


a duo taglienti, di ci il maggiore — areunto è 
parola da MET tt 1: Imgheza total fia 
uo taglienti cont! 92. Esemplare bon conservato, che ruffione 
tasî perfittamento aî numerosi arnesi simili oe sO 

Zappa di forma eguale a quella scolpita nella Gola 
Trojan, e del resto non diversa dalle zappe dei nostri agri 
coltori: fnnghezza fargheza della penna cent! 7% 


Td. dell'Imperatore Trazione. 
Trebuniano Gallo. 
i Licinio 


Moser: pi muosdo 


n (obsolota). ati 
Duo modii bronzi di Offer ssi an 
liv bronzo di rr La 


Picoala bramso d 
Ti, id. di Chamdio Gotico. 
10 id di Quintillo. 
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Duo medii bronzi di Auretiono. 
Picoolo hronza di obo. 
Medio bronzo di Prodo, 

IH. id. di Cu. 

Piccolo bronzo di Diveleziano. 
Medio bronzo di Massenzio. 
Piccolo bronzo di Costentino Magno. 
Molti altri Costantiniani, e monete vat 

dulo cd età, nonchè parnechi oggetti —i 

ti poter nemmeno riscontrare — senmero Tu 

Se ne fice pronto mercato coi soliti 


o per metallo, me 
ili mon mi fa dato 
i dalle terre, 
incettatori. 


Furrna » Pron 
Lucerna ansata monolyena, 

14, id. con duo mascheretlo sso 
1. frammentata. 

Mattoni arvunti astai grossi per rivestimento di pozzo. 
Mattoni frogiati a riliovo, como unto 
Capitello marmoreo di ordine corimi 


‘niche nel bacinello. 


fisso. 


muto la primuvora del 1859, nel podere Viticlle. 
gi Canesisio, ai csumafonO — ad [mo circa di profondità — 
4 vasi fttili a forma di cenovoe, nonchà un ni rigaizno vaso 
onai sfazino, în origîue verniciato rozzameat rosso, aventi 
{a moti superiore traforata con @ Tori camiaiotcati vl base © 
1 più largo alla sommità, Alla base della calotta traforata 85" 
Tubpasi in giro mu spocie di labbro inelinato, la oni espansio! 
vel quanto ne rimano ancora (mill: 25) ce ca 
tono dovuto essere di molto maggiore: altera conto 14, ci 
qunferemza: massima alla basa delle 
del fondo cont’ 11, di 
quello dei fori minori mill 
trovo di aîut 

strano fille che 


4 E gentile  Cannvisio, anche questo 
Prg orto — nie finora eil eo te deci 
Provincia — fu parto della te acri con 


sto 
caro quest 


sie o dell'anno 1800, nell'ampliare la sagri- 

e ae 
Merita PETS remo in marmo bizzvo dllo nostro 
prealpi, recante x caratteri nitidi ln seguente epigrafe sera: 


IOVI.O.M. 
M. DOMITIVS 
CRESCENS 
V.S.L.M. 


nt 28, largo cent! 41). 
(e emi ro i 8 la prima tici. do sol 
nesta enigma: ri caratlori palcograii, altribuiro al mi- 
Spe cl i Rot ln co n più art 
RINOT Lempo imperio acco Neppure parrebbemi chit 
dl socio scolo di Ost fiv ci rivoli onere sso 
perte che n tuale. delubro, sscllo o (ompito 
co e rei det. Lacie poi der 
tera i  lapido mella muraglia del tempio orta; ( 
trovata ara la lapide nella muraglia dal tempio citi 
lo rglanenclmenta RZ I peso fe 
on sia sorto : 
Mi i) stadio più ‘naro al andato ili 
Mo di rare coll più viva sodditzione 
Frittunto posso don Andrea Minozzi, reverendo Parroco 
merito ini per il nostro Nusco Lapidario Provi 
Po ct musico Fomoveso della Cascina Pon 
seit przono mamo stro & Giove, sp 
Se eno di quella cotosta bore 
inesauribilo 
ga nt 
3 o I 
TONE 
mer le pc i, 
“DE pre tg Sn 
Sr] 
pi Lt pete 
e pt E 


are 


sonia 
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Nel sopraluogo da me fatto il 5 Settembre 1890 a Fi 

allo scopo di cavare il caleo del cippo saero descritto più so 
acquistni la persuasione ele l'età del medesimo — a norma 
dei curniteri paltografici — si appalesava conforme a quella 
già da mo supposta; © cioò spettante el miglior trimpo imperiale 
di Roma, o tuta] più non posteriore al I° secoto di G. ©. 

Passo ora a descrivere le nuovo scoperto constatate in 
quell'occasione, 

Nel giardino del Purroco si trovarono dus tombe romane 
thiuie da laturizi + tegoloni. T primi erano lunghi cont: 45. 
larghi cent.' 81; adi secondi uisuravano cent 58 per lato. Le 
tombe, cssendo în forma di cassettono col coperchio a schiena 
di trito, presentavano ina sezione pentagonale. d 
Jatorizi recano diseni rozzi impressii a creta mol DERE 
rolboro: fuscîo di 4 linue parallole tracciate in tutin la lu 
Shezza del maltono, è rasomigliunti un S; appare Hile di #00” 
fellini impressi lungo gli orl, od incroviantisi anehe nel mezz? 
del laterizio, Nalla copertura poi i mattoni si trovarono inca 
qtrati gli uni con quelli del lato opposto, mere della 


Forma socondo la qualo erano stati modellati, pe 
mo dei loro lati minori privo dallo spigolo, mostruvasi taettat® 
2 guisa di T_. Stando ull'affrrmazione: de 


paio aleuzo asa — poso 0 nulla avrebloro conte: 
nuto di funebre suppellettilo. Di che però io — eccettuato i 
goto di anteriore manomissione - mi poeiio dubitam. 
ogni modo, dal rimescolamento dalle terra f raccolti 


un denaro di Vespasiano ed altro di Traiano, un gran bront® 
beato di Adrien 0) un mati tro, n gran Lone, 
coli Uri Coeentiminni. "Tonno di Caligola 


Negli storti intarno alla Chiesa. Fr si trovaron® 
Mono tombe coperta da grandimime © rozzo. Issa di pi 
Srigia, le quali non racchiudovano che i soli echi 


cicota di questo modesimo Cont 
rano fittle, il quale potrebbe sembr 
‘ngZaros inforiore dî un'anfora, so nom vi si 0nP”" 
Maniso, inveeo di finire in punta, è quasi perfe! 


tamente cilindrico, nonchè forato per il Tnugo; eTa piastra poi 
da ei esso si sviluppo, stzichè carra, ha la superficie ftlto 
piana, così da assomigliare l'istrumento piuttosto ad un co- 
perchio od anle ad una sprce dî macintoi, come è ussto, 
igidi în piotra per istemperare i colori: diametro della pio: 
manico cent 11), suo diametro medio cent: o 

fa me acquistato in Inogo per la mia Raccolta, insieme 
nd an ico ordinario di anfora fl. DI macinatoi în 
der edi To fa rosato tn esemplare Tano scorso a Pezza 
Peligna. (Cfr, Notizie, Aprile 1890, pag. 120). 


i ghia nella parto dol atifondo 

(50, scavandosi lia mola parto dl ai 
ao el Sig. Carminati di Fornovo, si fue tl 
cr dubitare con fondamento esisti in questo 
podere ua Bepolereto harkarico, auslogo all'llro trovato nel 


Cantacucco. 


Finora non si sarelboro incontrati ce pochi caduvori 


piena ghiaia; ma su di essi di 

Tuog ne “ta mia Raccolta, oramai fornita rgart più di 
eogea eee tn: inno — dî oggetti Fornovesi: 
dinta,Simite porci a qulla del Museo Civ io di tute (I 
Campi La Lumbo borburiche di € sno pa 55) 
cat Necropoli Borbelt tetra Provincia (lla Cella n 
Sugiplaro trovato, Po Iesa in proprietà. Caroli), il qual K 
dai F MA Biblioteca Comunale. 5000 De n] 
Fic del dono Sensi toa tomba frano-lematimo Juneo il 
tn la run, orlo n, 
pomaletto mediano della raggiera ni 
Pa rca te cozza conti d'a, peso an so. 

ME e DI 

Altra ni riegantemento ornate nai 
La deri ono datttine, ad arabosehi € al occhi di da 


E A 
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Coltellino puro d'argento a lama piatta o bitagl 
Manivo cilindrico recante incustonato nel pomoletto 
giscuide cd in direziono verticalo a guisa 
piccolo rubino: lunghezza cent LL, peso gr. 
babilnonte ad uso di toletta. 

Grosso pozzo da collana in pasta vitre 
Ma la forma di Variletto forato per il lungo ed v 
mento du 2 flo parallelo ili bornoccoletti (in numero di 4 p 
ciascuna Ra) colorati in giallo alla loro bas e da tre rig 
di color vorde=chiuro fra lo due vone predette: lunghezza con 
tiuetri 3, diametro cont! 2 

Acino forato di pasta ritrea pure azzurro-cupa 
Schiacciata, come riscontrsai spesso nella così det 
diametro mill 15, spessore cont. 1 

ellotto piatto in bronzo: diametro mill 24. 


Dagli stessi contadini scavatori noi Casaretti acquistai 
Questi altvi 2 oggetti in bronzo, il primo dei quali si appalest 
certumonto di epoca romana, e cin 

Astivciola: cilindrico-facestt 
scarpello, È di lavoro. elaneo 
Dal lato dell 
4 terminare 
larghezza della pe 
rilimetri 6, 

Anello di flo cilindrico, piatto da una parto © dell 
posta omato da una fila di boltoncini a rilievo, interrotta sol? 
Der Breva tratto da nn'intaceattra; la quale 
siro anello andava unito por quella eprrie 
SEKetto, che al momento però non saperi 
contimetri. {5 


Valla gontilezza del 
"n pregevale arncw 
Minto da una aticei 
Rormenta arcuata 
Sitrimità mporiore 


vos, 
tempo romano. Kato è 
nola cilindrica terminante a spattola le 
dagliato in forma di lancia, mentre n 

la apranghotta si ingroasa’ sensibili 


malo: lunghezza totalo cent! 14% 


così ila raffigurare un più E 
idem della sola spattola cent 4, larghezza massi la 
gi ne "Parrelibomi questo pure un oggetto 
base mill remi questo pure 10 08 


da toletta, Fa trovato nei possessi dolla famiglia 
Fomovo. 


ANTEGNATE 


Nei primi d'Aprile det 1550, 
vocabolo Trusegliato, Com 
soliti lavori agra 
zione chiusa da 


ia potere di casa Saracinesei 
Une di Antegnato — durante 
pi gi feoperso uma tomba romana ad iui 
sigoloni, la quale — oltre allo scheletro i 
Rasa ordinario: corredo. fomebre: gt però alla mi 


Raccolia — per gentilezza del proprietario — non pervente 
“ho i seguenti oggetti: 


Spada in ferro hi, 
dell'im 


tutine 


lagliento. Guastata 
bugmanira: [ungherza cem 


lella lama cent! 5, 
Fondo mammellato 
lallaatra, com or] 


dall'ossido ipa) 
', larghezza massima al 


Ci scodolletta fatta al tornio in posti 
li quasi. verti 


; cali al suo 

stato: diametro della boccali 10, i 

Altezza del piodo sent, 1 a 
Vasetto frammentato; in pasta rozza brunastra, fatto © 

Mano © lininto vola de 


la bocca. rientrante 
nt Ta mnotà dell'altezza: diametro "al 
canfora del fundo piano conto 5%», altezza cont'8 + 
ti massima cont! 9 


Sig ù Silvestri, si sono 


AO e fo Amari tl tornarono in Tnce pi 
Mi II, Qua e Ta pui ritornarono o dr 

pupi vette aderil 
SIC di ein i ul et ei 
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mamomessa giù ed espilata in epoca dalla nos 
a RE sta scoperta alla appassionata pre- 
Devo la notizia di quest 


i | 
dell'egregio Sig. Ragiuniuro Francesco Galbiati di Ro- | 
uiano. 


covo 


FICO GALFE: da i 


m.' 2.90, i minori 
protendonsi 4 forma cu 19 
ciaRcuno presenta im pianta la figura di un Iriangolo avent 
due lati estoeni rettilinei è l'interno 
costruito in muratara di sassi © caloins coll 
dimetri 55, sono into 

00060. pr 


i raccolsero framm 
uma tale condizione di trovam A 
'eaza dedurne cho qui trattasi duna 
Maino © d'adulto del tempo romano, 


altri fittili. Da 
possitumo con tutta sicno 
Mepoltura notevole di bal 


ROMANO DI LOMBARDIA 


Nella località detta Campi a di 
ne sona romana chiusa de teguoni, profonda È metro cioe 
uo il livello di campagna. Contimeva ino scheletro di alt 
statura, nonchè tro vasetti îtili, 
alla coscia dostra del morto, cd aveva dentro è 
rie 
sieme allo mono, presso la mia Raccolta — ha la fora 
ta delle alle; è di pusta rozza. nerasicu, coll’orlo lla 
piatto © volto in Tuori: altezza cent! 11, diametro del fe 
ent: 8 della booca cont* LI, circonforenza masima poco 1 
della metà dell'ltazza cont dL. Debbo paro la notizia 


‘urta scoperta alla defera 
Gatti de pa alla deforinte cortsia del Sig. Rag. Franeese® 


In occastona doi e 
nei presi tO doi lavori ugrari cmuitisi nol Febbraio 1857 
ne pri di questa boni, £ prociatmonto nel Campo Fe 
delopoa Torietà Hormeonti, wi seoporse una tomba romana - 
ton mire ririala — chiusa da mattoni a schiena di tetto, 

‘ripboati nolla commemura superiore doi tre" 


1h RIMGOMENSI Iò 


sai 


igrafi — misuravano © 
za 0 cent! 30 di largheza. 
tro la tomba stavano: Un’ anfora filtilo — alta cires 
(40 —, di piccolo spossare © pasta giallastra, Ja quale mi 
rt non contenesse che terriccio nerastro misto a fram- 
monti di ossa combuste, Duc vasetti di terra rorsissima nera, 
mo, cho furono rovati i loti superiori dell'a 
opposta, ma fuori della tomba, 


raccolsero 

laria. rossastra, e — poco lontana 

le ai prodetti (diametro cent:' 12, al- 
p- 


i pasta arl 
ero vasotto hitile sin 
tzza cont. 15), nonchè un piccolo coltello di ferro lungo 
timetri 20, 

Rovato 


rilovii che la fombo fu incontrata a 
1.50 dal livello di campegna: ed ancora che, fe gli avanzi 
filtili manomessi, orunvi puro quelli di un' epichysis in pasta 
iallast i di vasi ovuerognoli, inoltre la 
 regolarmenta liscinta 
igiastra del genero dello arcnarie. 


dosi i Campo dei Morti di San 


enzo (Cascina Bellinzana, proprietà Verdell), a tao si 
fece (Cucina Recon, PN ic e ven 
de pia, di META co siena i et 
altro a cassettoni esagonali. Lo i a por d 
Ssconde da » di pietra (olenne delle qualî lunghe 2 m. 

e e RI spesso comentati fra loro, 


Nell'Aprile 199, li 


Soa par toi fiuviali 
© 00 he Liv 7 ijugi da pistoni oli. Più sprcial: 

CO he pregi da piotrani quadrangolari. Più spocial 
na sonza pavimentazione. 


ite queste ultime furono FISC somtrate 
‘stando al referto corlo 
ne V_g alc 
Del resto, di vaso è aparso tutto 
ci pd ana sola cuspide di 
i iai cui cent: 6 pel cm 
' Tu proposito va 


amento fitti dl pro- 
"i sarebbero trovato 


Li 


Lo gell'iniziarvi appunto 
eo, molte 


1 Opera di livellazione per 
Atto tombo gi scoprirono; ma in ess DU 
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toltelli, vasi fttili, ed altri oggetti di corrulo funebre, i quali 
tutti passarono alla Raccolta Muoni in Antegnate. In mero 
poi al detto campo esisto un masso di calcestruzzo misurant? 
5 m“' eubi circa, sotto al quale negli ultimi lavori si sarebbe 
conalatato esistere una tomba, cho — per l'enorme peso 59% 
alante — il proprietario non potè mettere all'aperto, Credesi 
uncora sia molto probabile il rinvenimento d'altro tombe, 
quando vi si seavasse a maggiore profondità. 
mite veli, qui smo în presenza di un vero © prop 
gimitero, più in uso all’epoca del Busso Impero 
fort nella alive = cd ore prieimen 
tervalli di tempo, mecondo il succederrisi interrotto dolle opere 
agrario, Aggiungo, a conferma, la tradizione di una battaglit 
combattutasi în luogo, alla quale sì attribuiscono appusto I° 
scoperte di arini ed ossami equini: inoltre la ven 
Sui sono presso i contudini dei dintorni i così detti 
$i Larenzo, tunto da accorrervi în processious sotto la minaecit 
0 l'inforie di qualche grave epidemia: in pusato anzi vi 04 
ateva anche una chiosetta, Ja qualo segnava il confino fr8 1" 
Dioorsi di Borgamo © di Cremona, 

Mi auguro — dui nuovi lavori, cho vi si faranno 
messo più ricca 0 sicura di scoperte e di notizie, 
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MARTINENGO 


o di una tomba romana — sonno 
A RP crei di questo paese, verso il Serio 
spetti oo ci die Lella Abbia da cintura in 


è pervenuta che int 
pt Ottimo ne è il getto, porfetta la con 


Dalla. suppellettili 


i Nomsa, situato poco fiori 

Si sing gia i 
retata cyoliva da tegaloni. Non contenevano che gli schelcr 
cor gi pincolo o medio modulo, appartenenti tito 


All'epoca dui Costantin 


Ra dei Coni si rinvonne nel seguente Giugno. Dalla 


pontino come le 
ue si trasso qualche vaso, e pocho 1 
to si raso 0 equini per Ja mia Colzione 
a ili infatti lo numeroso monote, 


alte în luogo, © Yi no nen, 
e il mo tutti in pezzi, o comeintai la fi 


l'ho deseritto più sopra. 


To PROP, GAETANO 2ANTI 


D'altro sepolture romano 


disperso ogni cosa. iena . 


ormente ancor più vicino a Martinengo, 


NOTIZIE ANCAROTOGICHE DERCOMENSI 


COLOGNO AL SERIO 


Nella località Palazzo (proprietà Daino) — già nota per 
altre © ben maggiori scoperte (cfr. Mantova 
cheotogiche Bergomensi 1889-88) — si trovò nella pri 
1885 una tomba chinso du tegoloni romani anopigruA, in parte 
tOlE dolio cauto la poca profondità di appena ‘4 metro, 
K ieboletri, divisi fra loro da un muricciuolo iu 
te erebburo raccolto altro che una piccola mu 
nto, col 18, averi AVG, — la qualo 
in Le metà del scolo TTT* d G, €. 
rta del i Tn. Fran 


pietre. Na 
Neta ènca di Claralio 
riportenebbo La aspoltura all 
Debbo talo notizia alla provata ci 
cosco Duino. 
In località impreci 
ini fa — una statue! 
curio, 


sato di questo Comuno si osumò — circa 
ita nea alta cont: 10, raffigurante Mer- 


Nell'Oitobr 1834, nol predio Cerrone frizione Muradella), 
sillora proprietà Melacini, si fecero questo scoperlo: 

Tronriet O di profondità del piano di campagna l'aratra 

trà Uli anfora cineraria in pasto giallantra appositamente 

mazzate do lo e delle anse, e coperta alla bovea da Intovizi 


120 PROF. CARTANO MANTOV: 


Stava ancora rittu © colla punta 
tenacomenta, perchè strettavi da calcint 
180, 


iuti di terrueotta gisllatra, il primo 
l'egichynis di Malpuga © di Viu $. Alossa 
da me descritti nelle Notizie del 1882: 
cent. 18 e 14 (quest'ultimo però è mutilo nel collo), cireote 
farenza massima cont* 46 © 42. 

Con essi atavo unj coltello a lamina triangolare, lnos® 
cont' 20%, di cui 4 per l'anima dell'impugnatura. a 

Fintro all'anfora stavano invece tutti questi altri ogget 
che complotavano Ta suppellttilo funebre: n 

Giotola colle pareti a sezione elittica, in pasta rossa 61 
nulosa, rozzimmente: verniciata in nero vd ornate a metà altezz* 
da un fascio di piccolissimi solehî ondulati © paralleli imp?” 
sivi a oreta molle: altezza cant 7, diametro cent' 10. 

Essa conteneva una scodellina pure di pasta rossa © £' 


nulosa, antro la qualo si trovò un balsamario lungo cent: do 
romeni 


periore vent 9, È esemplare finora mico nella collezioni 104}; 
Piston a vernieo bruna. de 47 
onlî alti cent. 5, inclinati Mita 


ti all'inuori come nei nostri tondi 
tuensa, e colla marea di fabbrica a meri dontro la 59 
orma di piede, Contoneva ossa umane © carboni. >; 
Tama lanesolata în forro lunga vent: 14, Lunghezza MA 
gione cont! 4, ui 
A pochiwinn distanza dul luogo di questa scoperta, sì il" 
gontrà una nolevole quantità di frammenti Gttili d'ogni 
Riettanii anch'essi all'epoca romana, come romani pare =, 
Mstisamento dci primi Cesari, al pari della tomba ora 


SOTIATE ARCHTOLOGIONE RERGOMINAI 


seritta — furono 


trovamenti ivi verificatisi nel 18 
parlai nello Noizie del 1689-55. I quali dinotmo la es 
in Inogo d'un vasto sepalcreto dipendeoto certamente dal 
tiguo edndindanam del latifondo Palazzo. (Cfr. Notizie 1882-83, 


pag. 52 @ seg:). ; 
PAS: Guai tuci gli oggetti snddesritti furono dall'agregio nv- 
vocato Melacini dowati al Museo Provinciale presso il R. Jati 


to Vittorio Emanuele TL. 


li PROP. GAETANO MANTOVANI 


PALOSCO 


Da alcune carte presso ln Re Prefettura rilevai la eco 
perta di toinbe romane asvennia, cirea il 17 Dicembre 155 
nel iarritosio di questo Comune. Non ho potuto pi 
di più della semplice nofizia raccolta da quolla prefettizia cor- 
rispondenza. 
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CALCINATE 


AULA: Am 6 


nella proprietà detta la Passa del Conta 

na Pri dl Sig. Giuseppe Varico 
‘e distrutto un sepolereto del 
Notizie Archeologiche Bergo- 

169) — sî rinvenne altra sepoltura ro- 
25 ni. Era stata giò in parte manomessa, 
ho um coltellaccio in ferro, una moneta im- 
di irogzo il fondo di una pira file unbelicnta —— 
di rome, l'ago — od un vascito a formia quasi orale 
de eni 6%, ron 

R. 


L'Aprile del 
Vincenzo Passi — prossi 
ore fmo dal 1882 fu scoperto 


mana ci 


me PROP. GABTANO MANTOVANI 


CAVERNAGO 


vcsrzaNanO: Ao sn 


cor 


Nell'appezzamento Mulino (segnato în Mappa coi 
ST rici ge 
Antonio Ronealîi, in oesasiono dei suliti lavori agrari, sî fece"9 
stai primi dl Marzo 1590 — i seguenti trovamenti, che no9 
sarebbero i primi avvenuti în quella medesima locali 
Alla profondità di circa DO cent: si incontrarono 8 ** 
vanzi di pareexhio tombe romane cassettone, state manom 
in toca cho si ignore è 
_ Fra i pezzi di tegoloni spettanti a due tomi 
150 m- l'oma dall'altra, si aesliro: 
‘omba. 4) Putora fitte umbilica Postraria 
andy Tomba 4) Putera filo ubilicata, la quale nll'esti 
Lama di coltello în forro al î n) 
; în vi an nolo taglio è punta 
rta: laglezza cn 21 — di ti 57), por lai doll 
anta Targa appona 1 sont. —, larghoza dulla lnna 
resta wma gia neu? vata dolla pato del mano; 
siva pito uninl, col Giano Viftonte nel Dr, i la proeo io 
omba ) Patera umbilicata 
siuta di nero, cecetto nel mezzo del pi 


, istanti ciro 


pasta grinllastra vorni” 
tto che è di color russ@ 


NOTTI: AROMEOLOGIONE DINGONENSI pes) 


capo, analogamente ad altri esemplari, trovati già în questo 
isimo latifondo (cfr. Mantovani — Notizie Areleologiche 
lergomensi 1882-83, pag. 166 © seguenti): dixmetro cent. 17 
0% altezza centi 4 

Bottigliotta v 
tumi. Sarebbe stato onam 


sa anisata (urla dita), Andò in frane 
o non comune nelle nostre Col- 


"a mnila di uso gallico în vetra vialaceo a gezione elit 
i tot pero, diametro cont 8. È il secondo 
ssemplare appena, dopo i frammenti di quello Fornoveso (er 
pie el 8g. pag. 110), che incontro nello nio ilustrazioni 
28, ME I anche mollo: Spiilegio Sozzinno (me 
| Biblioteca) — frutto di quasi mezzo se 
hw ne vedono citati che due: uno in 
Ceo asini Telgate, altro — come il nostro — riu: 
Lr Di ee, Corto a rendere rari questi ed altri oggetti 
RA Tee, ere più specialmente la grande facilità 

di mandarli in pezzî nello shadatoggini solito degli scavi. 
ar i pedi Cesare Caligola col Ti rome. amm: 

mera tia gore, caduco, e nel campo SQ iu 
SEE To gnco a doppia spirale, priva doll'andiglimne 
Sn tezza centi 5 Anche questo è un 
Tre ella supplied archeologica ode T- 
ca he gueehe «suplaro frammentato 
ov finara eh o Mariano al Brembo 
la tavola IN* 
0 degli Scar, No- 


tica, mancante 


£ Lurano, ed uno 
in tutro alla Sbala — 
del Sopoleroto ligure di 
vombre a 
Mme 1879). catello como 1 prvcedento; mito ua centi 
Vr lane dî cli ed Mi i mei 


fra le duo estremità. 


18 
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retin; altezza cont 
doll'orlo cent! 16, 
Cinque scodellette di pasta o vorni 
Suanionto negli spigoli o nella basi: diametri rispottivi cent: 
Rito Th 8 8%, dom del fondo cent: 8% © 3%, altezza co 
timetri 9%, 8% 04. 
vattro astiociuole quadrangolari in foro, rie 
parto inforione © terminato allo duo est 
disonidi; lunghezza dell'esemplare intiero 
delli fuccio superiori dell'asta cent! 1 
bocchia cent 1, idom del disco tersninale 
rispettiva dello altre aste cent 
foto bottone 


* 16%, diametro del fondo cent! 6%, 


tina sagon 


nità da bottoncini 
unt.‘ 30%, larghezza 
netro del disco ce 


superiore cont* 1%,, 1° e 1% n 
gua di piscolo coltello ad un solo taglio afquanto 
Gino nella panta, » con due chiudetti ancora infissi nell 
Sell'impignatura: lunghezza cont: 10%, larghezza cont: 

Coltello somigliante al preesdente, ma a punta diritt 
Iuoghezza cent' 28 — di cui cent: 6% per l'anima del manie 


pgmato î tre foeì dell'inehiodatara —, largo a metb lama cen 
timetri 24, 


Coltellino com manico fin 
gi molti dî maggiori dimension 
nostra fra Zanica o la Base 
dere Brentani), a Ghisalha ( 
dere Cucchi), ed altro 


nto ad anello, si 
sîè trovati nolla Provinsia 
Ila (loro Volpi), a Seanzo (PP 
are Stampa), 1 Gortumora (0 
lunghozza cent 19, larghezza della 
lama mill 6, diametro maggiore dell'anello mill' 13. 

Trattasi dunque di Una tomba a eremazione dei pri 
funi dell'impero, ricca di fttilo come poche 
Berguert, "Mont cognizione almeno — mel territori? 
TerEnLIOsO0, ©; per PIÙ raro caso, raltete intoracisto dall 
distemzione. DI che va dato merito m gran parto allegre 
Sig. Rog. Giovami Locatelli — uno. egli affittuali dello 
iuita Piane —, premso il quale nppunto sì consorra golosamente 
La sippellettilo che ho più sopre' der 


a} compimento di questa Îusteazione, devo aggiuo 
Gain «ache nel 1854 trovati altra tomba 


Rodoti Piane, allora di 
vo » alata di proprietà del 
Hi gli oggetti fitili ia Seta racchiusi sì palesano identici, pel 
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ima 
ul della nostra tomba; cone pere molto 
Ot AI ani de si sie cm 
, zlot Volpi fra Zanica e la Basel la (Cfr. £ asclagio 
e eri Valida il duo trai dell cn 
1eD ua epolereto sami estero, 5 orme csì la 
a dall'arcaiciamo della suppellettile ri 
Fiac ca col sepolereto preistorico 
Ruoporti di rimini ne) 18801 rat 
fame ‘vi trovati parla il Sozzi nel suo, Spirilegio, 
Dei bra mne nè saspettarne naturalmente ao 
Ta Aeg io pure — per ragione di confr smi — i iter 
DOES oo del sepalersiò sincrono di Drembate Sotto. 
Fptse per tutti questi ed altri trovament Moni 
dd ni modo; Dei del 13259, como pare — nell 
d facto n iO 1 parlo di * mobi sami dist 
Sei 0 a von. di * mati merieoli dr: 
vazione » deî quali ivaliscima che tutto quanto il terri 
trono notevolissima cl ata 
dedurre I importanza nel mei rapporti archeologici dell 
torio dell'antica. Vetini 


nostra Regione. 


PROP. 


d50 RTANO MANTOY. 


BOLGARE 


BiLaaRO: Ao 0 


ul finire del 1890, nall'appezzamento Bralo (proprietà DO 
aadpni a a! 20 di profondità fa scoperta © manomessa un® 
tomba romana; dalla qualo — per corte nob. Sig. Ales 
lessondeo Murenzi — pervonnoro alla mia Collezione i sguent 
Sggotti, tolti raccolti dentro la mpoltura stereo 

Frammenti di vaso dnao, che però appari 
trovato giù in pori. 

Frammenti di 

Due anelli 
bronzo. 
Asso unciale col Giano bi 
nove nel 8 


Cinque frammonti di 


» casur salò 


pmuivo, corto del vaso precedente... 
di lumina ed altri due di cordone, pure | 


onto nel Dr. e la prova dî 

graticola in ferro, la quale sembra 
Bhazibbiu vato più di dieei robbi: lunghezza centi 27, lar- 
Bhezza conti 18, altezza piedi cont.!7, È il primo csemplaro 
Hi tale oggetto da mo incontente vologia Toeale Non 
sci fore infondato il desumere da esso che fosse un for 


tiche) 1 senollo, sapendosi come È Rei maso. appunt® 
indu erbe della alia a marci i RALE dala loro 
indtrio, 


e 


connessi 191 


nl come quelle di Cima Ripa 

Frucumenti di una lcfue, come qu 
dA E i 

Frammento dì pàtera verniciat , 

l'Annmario precitato. *, 

Smmmenio di Cala como quela di Cima Ripa: div 
SALI 17% Ha reti di verniciatura in nero. 
Jie ea ito fi dallegcs romina; lo 
teurrato — l'una delle quali 
"Homo, Valera sopalerade di 


tiche sspolturo con entro vasi, lucerne e monete. (Cfr, Mai 


roni — Odeporico, Mezzi — Corografio). 
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MONTICELLI BORGOGNA 


Nel Gennaio 1989 

n lo 1889 vonnero trovnti 
esso Monticelli Bongogna in terreni di proprivtà del Conte 80° 
natoro Cmozai-Vortova — ire specie ni 
'spoea preistorica: lunghezza riapee 

poso gr 138, 214 è 120, Easi Dauno. 
Appena rudimentali, 6 
ole spessore si con 
telli-ascia è sealpelli-acootta © agorbio 


"ipostigli di $. Fiorano, Cres 
Cui ito, rano, Crisci, e ea quo soprat dl 


Puliti ch pgnsso Milano, illustrati dal Castelfranco 
tute pali Palitolegia Haliana, anno XII» © XIV 


- qu 


di scalpo 
iva vent: 


jì deeti col- 
lu logmaiuolo, dei noti 


n, in una raconte comuni 
altri quattro 
1 alotte sadin 
tino, le 


6, 9 è 10 ripetono 


Prin ape, olim e rig pome È 
dn uo IV, n a 


com più esattezza le forme dei nostri bronzi; quindi dovreblosi 
ritenere solo il somigliante al munero 9 persino noll'estremità 
adunca (lungo cent: 15, peso grammi 120) quale vera sralpello- 
accetta, © gli altri due invece colteltiascia, 
Osauo si quanta difsione abbiano avuto dalle epoche 
remote fino a noî gli strumenti generalmento comprosi sotto 
Îl nome di ascie a prolsfalis. Oramai però siamo giunti a tale 
cogli stndî, de potor seguire questi oggetti nella lunghissima 
catena del’ loro sviluppo, cominciando fino dall'ascia di pietra 
levigata dell'tà neolitica, che è il vero e primicivo punto di 
tto derivano le successive modificazioni, Lo 
‘a paalatabs in bronzo che si conoscono 
Morenti età: a quella così detta del 
Homo. n quella del ferro, ed sì primi tempi storici, È tipi 
ivi Kubito dopo l'epoca litica — sono appunto i bronzi 
s'e di Monticelli Borgogna, cioò l'aseia 
ia o l'ascia ad alotte rudimen- 
"va via si passa allo nscie ad alsita sviluppato, 


molte migliaia di ascia © po 
oggi, appartengano a tre dil 


Infatti, a proposito 
biarisimo Castelfranco così si, 
io modo di vedoro la più import 
uoll'ambito dell'attuale Comone di Milanoy. 
ambito dala ario dove 10rgo atstalmento Milano ora 
fono popolo che aveva alcuni de'suoi vil 

con casi si trovava in rol 
laggi al lago di Varese, o da chi con cei si irorava fn? 
ii Lao di Veri più antico periodo vento quale ci 
alibino fatto rislire le principali scoperto aveeniie icon oo 
Comune di questa antichissima cite. Il ripondicio dla 
scina Ranza si riferisce al primo, perialo dall tà si sissi 
È jo palafitte preolpino — di potrebbe 
dite le Fd, me 0 
soguenti, anmo ASS) 

Ora, volando anche noi (come 
Ueonzi della Goscina Penzu) designami È 
peria — per quanto piccola, corto imperio 
ticuili Borgogna appartiene nella sratigraia 
fustra regione, trasciamo il seguente Prose 


foce il Castelfranco pei 
fl posto che alla seo- 
intima — di Mon- 
arclioologica della 
sito delle epoche 


19 


palctologicho della nostra regione col riscontro delle princi- 


pali scoperte bergomensi che vi si riferiscon 


1 para Moderna. 
2° Epoca Medioevo 
#* poca Romani. 
dal 200 al GUD a, @, (:) Epoca Galla; (Tua 
Mariano al freno) mm 
5° (dal 500 al 100 a. O, C) Foa Etre: Unbra — Età del fero 10° 
GI periodo: (Creme prio SearsAaso presso Lernues, Ssrascant 
i Brnhate Sotto, Rivosruntan Di sost tx LoXmrrs © Lavnss 
Parra 
> Cla 1000 al 1300 0. @.C) Kpoen Umbro-Licure — Fi 5 
oriudo; (rana dorma An ayrssone della Lrerolano, Toma pis FO 
TANTO pevsso Lante 
(0 15 
Berlado: (Toma Di Panazzo promo Cologno vi Serie, PAALSTAN® 
Dati è di Vel Siriunn Superiore); Forio: (Asem ruaere di 
Antal: Borgogno, Ascra urtoa ronara di Fornoro Sum Giovo) 
ll 8500 al ..) Tipoea litiea — l'riodo neolitico: LAn: 
Mossunito © Mudone; Periodo urehoolitica: (Concr mo cana LA 
dolla Dun del Corno sopra Dreorre) 


na Cisa Rara 0 press 


Dal qualo risulta che, morcù Ie scoperto da n fan 
descritti, la nostra proviueia non ha quasi più vere lacune 4 
Mompire nelle vari» età palotnolagiche, » che lo piccole 28° 
di Monticelli Borgogna sono venuta în buon punto a colmant® 
tuta, è questa appunto fra gli osenri untichiasimi periodi de 
preistoria, 

Th sognito a tale fortunato trovamento, furono tentati 
scavi in Îuogo dall'iluste, Sig. Conto Ci 
mè finora senza alcun risultato. Augr 
per la avanti, dacchò quanto il 
è troppo importante nei ri 
Fitare di non rimanoro un fatto spora 


sare Camozzi 


trapianto de 
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TRESCORE 


;, ndlo loelità detta Campo Sta 
tieni), da um tomba romana ua 
0 numerosi frammenti i eri 
ia Tusicola invero vr chiaro 

"n" nochè alt gti che aan di 
ol diametro di cm: ico mio, il ehiarisimo Angelo Mozs 
speri. A mezo dll'ami 


perare per la mia Raccolta. 
poti 1a sla sid. "air Jo leo Mas i 


uti della strada, numerosi. frammenti 
Leti de sini di antiche fondazioni. 
poca roman, 


Durante l'estate 
Vito (volgare scambio 
nomessi — ed în mezzo 


coovi — sabibero monete, 


colse ancora alhe altro compare 
Ala Minelli mere ttono modiooval. (Or. Notizia 
ta i fer dei 1962-88 pag 11) 
chedlogiche Bergov 
rta ncoralo della vetusto 
ola isola porta lana della vetuste 
Por spalla de eo ia Torre, soppi caservi impiog 
ghicetta di fi Finocnto rata. Mi recti 301 luogo, nisiome ul 
igrafe marmorea din 


n Da ricomosoemano pur &soppo il eatlvo e frammion 
Nazi, e difatti ricono 
tario stato della lnpide; 


ft giò tanto più da deplorarsi inquan- 
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tochè sia per la dizione, cho per i caratteri pale 


Aatunmo i accorgi 
di icorgerci di aver davanti n i 
fico della prima epoca burbari de seni 


nico — certo rarissimo nolo i, 
cho comune or fra 
nemmeno altrove, 
Cal osta dla porno sro pento 
ine porine 


ra ani cc dl rito 
ubbin compiuta în propogîto ogni ricerca. 


VILLONGO S. FILASTRO 


ail podero della Sig® Con 
4, sarebibosi scoperta una tomha roman 
derit lito funcbro corredo di monete, lucerna ftile 
ide di lancia in ferro, sce, Ma il tuito andò rolto  disprre 
nò io ho potuto riuscire a sperno di più. 
Mo Detto romane furono fin dal 1850 scoperte mella 
stesso prodio Sottocasa, di queste pure #rignorene i parti- 
Go Brodo vamento sebbemo nella nostra Dibliots dl eh 
arie degli oggetti, donati dalla pobilo pr 
o eweritti dal Sozzi nel suo Spicilegio. 


Vemo 


coi acini frati do collana in colore ssmrto © di 


forma romboidale. 


Buoxzo 
0, come quello 


terminanti a veste di serpe 


ecialecti 
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Frammenti di nna quarta arv 

Boitone disocidale munito di due tor 
ed omato esternamente nel suo mezzo da 
quanto rilevato; diametro cent' 3, 

Anello con castone scolpito da piccolissimi segni inde- 
Sifrabili (forse pesci): diametro cent: è. 

Cinque frammenti di sottile lamina (larga mill! 4) ri- 
gurva ed otmata da occhielli (vechi di dado) incisi coi due cer- 
ghiotti concentrici. Il Sozzi ritione — non saprei con qual 
fondamento — questi puro formassero un’ armilla. 

Otto frammenti di sottile lamina (larga mill: 7) ornat 
da fasci equidistanti di tre file angolari © parallele di 
inci. * 

Sei frammenti d'altra sottile laminotta (larga n 
ornata da 3 linve — parallele alla sua lungh 
passanti fuor fuori, 

Dovrebbero tutte aver servito di rivestimento a qualche 
oggetto, probubilmento în legno. 

TFormaglio (2) formato da usti 
colle estremità più larghe © forate: 


orchi, 
fametro cent. 5%. 


Mowstk 


Gran bronzo di Funalino sentore (?), obsoleto; 

Id. di Alessandro Severo; 

Ia. di Massimino; 

Tre modii bronzi obsolet 

Dello stesso dono fanno pa 
Maszenzio 0 quattro piccole monote dei Costanfiniani, le qui 
non doveebbiero sssoru stato trovate cogli ori 
taeeniovi discordanza tra In qualità e forma 
delle ultime. monete. 


Nello Spisileyio Sozzi, oltre i disogni di questi ogeetti do- 
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si alla Biblioteca, vi si aggiungono, come spettanti allo 


în ferro * d'uso indeterminato,» il quale sembra 
Serro. quadiangniera iniga pate! 6" coi 


consistere d'un 
7 un and. 5 
St opa sè medio a orbi conentic 


ti dal, i in cirvolo ed uo mel mezzo: diametro cent! 2. 
Ci dadi erinetta dnea sagomata: larga mill* 16 © lunga mi 


Himetri #0 arpese di bronzo (fore fermaglio a ghicm 


conti 4 


Tungo 


ttt) 


PROF. GARTANO MANTOVANI NODIZIA ANCHBOLOGIONE DANIONTESI nai 


RIPOSTIGLI MONETARI 
CANZANICA ; 


siii = tini BOLITERE - ZANICA - HONATE ‘SOTTO + PREDORE - NEMBRO 
î i PONTE DI NOZZA - TREVIGLIO » CLUSONE 


Molti anni fu, Tavorandosi nei terreni della prebende par- 
tacchialo, si scopserso od insiome si distrusso un voro n proprio Dal sig. Kenesto Cadfi — più ottimo svolaro al nostro Isti- 
sopoleroto romano ud inumazione, lo cuî tombe erano chiuso ricevetti ls lottera che qui fostualmente tra- 
du lastro in piotra viva doi dintorni. Stavano a circa 60 cent. di qualche riliovo, uassimo 
dal livello di compagna, © contenevano — giusta îl concorde tici: 
roferto di toetimoni oculari fitti, mono 
ampolletto lucrimali, ml oggetti motallici var; 


alora, 7 Aso 6 
simo Sig. Profontone 


isolare la chiosa magg 
luogo detta il Costello, 
juto da quattro mai 


‘a ritirarno 45 n 
“o poriimo, dl diametro di un pezzo 
ssi cgtuale al così detto 


oneto; ed infatti rie 
mo Irovate vasone di oro 
da due soldi circa, e collo spessore 4U 
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Marengo, — A Milano furono valutato into n 
nomi fili premura di vederle anch'io, ora le 
momi dei principi cui sppartmgono, qual 
me rigiro dl'inlubbia lttra: 
onezia - Aulrea Gritti, Alcise Priuli; 
Mantova - Gugliemo LI} pei 
ay ul PMI > Conrmia Rer Roman Dux et 
Masa © Carrara - A04, Ci 
Ù ra - Al, Cibo, Marche 
Bermi — iole 1 Eden Alfono 1 
Stato Pontificio - Giulio ZI (Dell Te 
VII Quodici), Paolo 1IT (t Ci civ n 
Frase - Prawel iero) Pio + (6 
,, Spagna - Pordinando al n " 
e Pen dea do al Isabella, Giovanna e Carlo 4 
gPortogalo - Giovonwi LI; 
fe meli so questa notizia non glio l'ho data appena sroperto 
"Perchè oggi solo potei venire in campagna ed 08 


norne edotto. Compio così una parto del pr 


DI mo affi. 
Pioczamo Caeni 


Dalla quale relazione rile 
rnpnder lla cls d'a ao 
ont, 060; ed inoltre, She nel loro complesso” iano 
faro sosolo XVI per loro epoca ti fre È 


pino sica ri 
sonbro [885 a % 
Brolore e Nente 


sorizie ancubunOcIO 


A quello di Bonate Sotto — che doveva fore: essere più 
scarso — appartenevano due assuì rari scudi d'oro detti dol 
o, apettouti alla zecca di G. Giovomo Trieulzio (1437-1518). 


lo di Predore invece — trovato nel possesso Merati 

giusta l'asserto medesimo dei proprietari, cho 

dda un gra ro di quartrini n bagattini del Doge 

Fpuceso Foscari (1423-1457), alemo continaja dui quali vidi 

infatti io stesso qui in Bergamo nello studio della Ditta Ms 
rali 

nverno 1889 — presso un terreno fru- 

bro, si raccolsero sotte munimi uti 

scolo imperiale di Roma, 


Lavorandosi — n 
nato nei diutorni di Ne 
n conservati spettanti al 3° so 


Atedio bronzo di Gallieno, col R}, roxIvwA RRDVA 

Hd. id, di Proto, col PB sans AVG, TOT; 

LU, id. id, col 8. vioron. Gram, e Ai 

TU. id. di Dioefeziano, col R. 10Vi conseRvAT, TI RETI 

col TI. TOvL GONSRRVAT AYGO, XNIA; 

col 1Ò. cosmmuvaror AvaG, XXI} 

601 KB. JOVI CONSIAVAT AVG, NXIO 

tati per la mia Raccolla; ma nossuna altra 
fatta comoscero rispetto al loro travi 


io i rinvenne dal Sig. Dirst nel Luglio 184) 
ce mprendeva È denari di Ottono 7I7, 


ripostigli 
rari di Corvado 24, tutti 


fzza, il qualo compre 
di Purico II e 4 molto 


Seodellati della vorca imperiale milanese. 


imo ripostiglio mimismatico «i trovò — il 12 
în sia Oriana a ‘roviglio, conzuedosi ana 

St gato Belotti, Consistova di parcochio migliaja di 
cantina ell cas tei entro un ola di ra coll 
posioni vo enrorno di Meruatò, di Fernobd © Galomzzo II 
e di Galeazzo IL (1364-1385). DI quest’ultimo ve n'erano anche 
Gil Celeron, cl Sti nel Bs cool {0 rica 
detto daforenti conii mlle poche cetinao di nerzi cho pool 


Un ricchi 
Aicosto 1890 


(ri IMOP, GARTANO IANTOVANT 


suminare. Noto — per rincustanza storica — che in detta 
cuat Beloiti nei passati tempi oravi un monastero. 


Un ultimo tesoro monetario fu sevperto in provincia nostra 
Sitia mu mese dopo quello trovato nello scorso Agosto a Tre- 
giglio. Provieno da una località imprecisata del territorio di 
Clusone. Era composto — a quanto sembra. TA 
d'oro, quasi tutte conservatissimo, for di conio © spettanti el 
Secolo XVII ed alla prima metà del XVTIL Il loro poso fu 
constatato da un rinomato gioielliere milanese — che le com- 
però — di grammi 846 în oro di purissima lega. i 
La Clmifenzione sommaria, che ne pussiamo dare 4 
sotto, ci obbliga alla amich deforenza. dell'egregio Doe 
Builio Gallavivsi, morcà l'intromissione del quale soltante 
ennio alle nostro nani il cospicuo tsoretto. 
Blanco delle moneto: 

d Pucatoni di Giovanni V dAteantara, Re del Porto 
gallo (1989, 1742, 1746, 1758); 

1 Pezzo da 2 Mocdus 
idem (1795); 

1 pMezzn Poga (4,000 Reis) di Pietro 77, Ri 
gallo (1705); 

1 Zecchino di Giovanni V prodetto (1728); 

1 Doppia da due di Genova (1647); 

1 Mozza Doppia idem (1720); 

1 Duoatone di Spuna del 10. (naltattuto); 

1 Mezzo Ducato idem idem; adi 

2 Doppio di Savoja di Corto Emanuele 111, (1756, 1 

! Doppia (la 2) di Odoardo Farnese Duca di Parmà. 
Sol 8 ana Ora ImeoRST (AGI ICI0) 


spoltczzo Doppio di Luigi XV Re di Francio (1718 
1727, 1738); n ” 


2 Doppie idom (1724); Ò 

occhini delle Provincie Confederate d Ola, coì 
COGI i raiva esma MOI, (GIR, ITA) eo, 

1690); Soechino di Giorenni Cornaro Doge di Venezia (1625. 


% (10,000 Roi) di 


si figli di Pope Zenedetto XIV, col TÙ. ARPESTE DE 


Si E TT 


Zecca dellIporatrco Maria Tresa (113) 

3 forni di @. Gite de Alici Gran i Foca 
(IT lino dl Gianca Cio TT de Medici IT 
1 Modaglione di Papa Urtano VZIT, col RL nraro an 


0 - RANCAB: ADELAIK; 
DikA INTER SANCTOS RELATO ai 


% Beudi di ipo Ts ie di Spagna (1748, 174); 
1 Scudo di Ferdinando VI, idem (1758). 


to) 
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SOTIZIE: ARCMROLOGIOND NERCOMENNI UT 


AGGIUNTE 


A proposito del sigillo medioevale trovato a Fornovo © 
menzionato alla pag. 102, ho la soddisfazione di darne qui — 
mereò l’aiuto dol dottissimo Angolo Mazzi — l'e 
splicuzione intera della loggenia incisuvi 


SDOILLUR] voswrims:z0aniI Die) casuxiaro 


Como vudosi, è qui segnato il nome della antichi 
potento famiglia doi Conti di Cariano, ln qualo cbbo 
sdizione fvudale anche in Crema © nol suo tsrritorio, com 
sulta du diplomi degli imperatori Corrado I 6 Fedorico Bar- 
burossa. Tale fumiglia derivò da Maginfrodo terzogonito 
Ghisulberto II° conto di Bergumo (462-908). Così rilevasi dallo 
stemma gentilizio dei Conti di Soncino compilato dall'illustro 
Wastonfold è pubblicato nel ITI® vol. della Storia Soncina 
di F. Galantino, Dal quale stemma rilevasi ancora che da Ar- 
duino, frutello di Maginfredo, discesoro i Conté di Farinate 
da Lanfranco IV* — pronipote di Muginfredo — provennere 
i conti di Martinengo, Calepio, Mozzo, e Cortenuova; mentri 
da Ardizzo — pronipote di Lanfranco predetto — diso 
Conti di Lovato e Soncino, Semonchè il Wistenfold nel suo 
stemma ri limita, peì Conti di Camisano, al solo loro capasti- 
bite Maginfredo (102-102), pur ugoriungendo — in lettera 
‘iretta al Galantino — d'aver potuto condurre quella disocn- 
Quai fino ai 1322, ma senza eoporre îl risultato dello suo ri- 


corche. Percîà noi nun passi ù pa 
S ciò noi nun possiamo assegnare al nostro Zauri 
il posto che in vsa genealogia gli sputterchbe, pur ritenendolo 


i caratteri paleografici del sigillo — vivente nella 2* metà 
del scenlo XILL È accertato cho î Conti di Camisano © di 
Crema Irasporturono — cirea un secolo dopo — la Taro dimora 
a Soncino, ove poi estinse la famiglia. 

Diversa dulla surriîoritu mom è sostunzinlimente lu notizia 
clio della genealogia di questa famiglia vien data dal nostro 
Ronehetti (II, p. 205). TI Galantino poi afferma che il ceppo 
di Ghisalberto — primo di questo nome tra i Conti di Ber- 
919 © bisavolo di Mainfedo -— * ha origine da 
gu della Ghiara d'Ailds, che appartenova al Ber- 
agumasro, > Op. es 1° p. 22). L'Alamanno Fino invoso (St, di 
Crema, 1-15) ed limamente lo Sforza Benvenuti (Gr. 7. dol 
Lombarilo- Veneto) fauno discendere î Conti di Camisano 0 di 
Masano da un tal Masano — di nazione Franco — che nel 
1008 era signore di Croma e di Lodi. Ma, forso, nemmeno tulu 
supposizione dovrebbe ossere in qualche parto contraria al voro, 

‘conto che merita la seguento asserzione del 
‘op. 25): * Più probabile ra l'universalo 
momo dei Conti di Borgumo fossero i 
si, @ che fiorirono nel XVI è 


XVII secolo, 
Alla pug. 90 — sotto “ novvaLsONI 
cuasionea: Anno 1268) ,. 


‘Alla fino della pay. 87 asgriungi : * Tn questo Comune fu 
i Milfaco del tempo di Valente a Valentiniano. 


ue. LIA — sotto * oxAxO DI LOMMANDIA = — 8° 
iupgzi * (avarava; Anno 980)». ‘ 
Lit? fee della pag. 116 aggiumgi: ti Proviene du questo 
mune l'epigrafe di C. Sestilius Serundue > cià 
ct pag. L2 aggiungi: © Da Calcinato provento l'i 
genti a Lo Cloudiano Ottaviano. » 
cOmREZIONI 
rigo —, invi 


aggiungi * (ur 


di * stanno facendo », 


Alla pae 
Joggi * focero e 
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